
Ventiquattro ore di astensione contro il declino dell’azienda 

Redazioni in rivolta 
Oggi sciopera la Rai 

E sul decreto il governo è a rischio 


m ROMA. Black-out alla Rai. Da stamattina alle 6 scio¬ 
pero di 24 ore, audio e video, dei giornalisti «contro il 
minacciato ridimensionamento del servizio pubbli¬ 
co». La Federazione della stampa ricorrerà ai giudici 
contro le azioni antisindacali degli amministratori del¬ 
l’azienda pubblica. A Saxa Rubra e in tutte le sedi re¬ 
gionali ieri assemblee e toni da rivolta. Ma anche il 
consiglio d'amministrazione, spaccato dopo le nomi¬ 
ne dei direttori, vive ore difficili: ieri ha chiesto un in¬ 
contro con i presidenti di Camera e Senato. O verrà 
confermata la fiducia o sono pronti a rimettere il loro 
mandato. 


La polemica politica resta su toni molto alti. Scam¬ 
bio di insulti tra Berlusconi e Bossi. Il presidente del 
Consiglio definisce «folkloristica» la protesta del Car¬ 
roccio; il Senatùr risponde: «Pensa al Governo che non 
lavora». Dopo la richiesta del Pds di dimissioni del 
Cda, anche la Lega chiede l’azzeramento delle nomi¬ 
ne o le dimissioni del vertice di viale Mazzini. Oggi il 
«decreto salva Rai» in Commissione cultura: Progressi¬ 
sti, Popolari e Lega puntano a cambiarlo e a introdur¬ 
re nuove norme per l'elezione del Cda. Ma il Carroc¬ 
cio non lo affosserà. «Galfe» di Del Noce che ammette 
la lottizzazione e poi smentisce. 


BOCCONITTI BRAMBILLA QARAMBOIS MISERENDINO ROSCANI 
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I L SEGNALE che viene dai 
giornalisti della Rai è impor- • 
tante, positivo. Commettereb¬ 
be un serio e imperdonabile erro¬ 
re chiunque lo considerasse un 
atto puramente declamatorio e 
rituale. La risposta decisa dal sin¬ 
dacato dei giornalisti dimostra, 
intanto, che il servizio pubblico - 
nonostante i colpi che gli sono 
stati inferri - conserva nel suo se¬ 
no energie, capacità di reazione, 
un orgoglio aziendale che non 
sarà facile «domare»: su Saxa Ru¬ 
bra non sventola bandiera bian¬ 
ca. Con lo sciopero la Rai resta 
protagonista in queste giornate; 
ma per ragioni del tutto opposte 
a quelle per le quali, nell ultimo , 
fine settimana, l’ha riportata sulle 
prime pagine del giornali la mag¬ 
gioranza del consiglio di ammini¬ 
strazione. A chi ha voluto porre le 
condizioni per un servizio pubbli¬ 
co più subalterno all'esecutivo e 
più fragile su un mercato già stra¬ 
volto dalla presenza esorbitante e 
dominante della Fininvest, i gior¬ 
nalisti oppongono la difesa di un 
servizio pubblico più autonomo e 
più competitivo, in coerenza - es- 


Saxa Rubra 
non alza 
bandiera bianca 

ANTONIO ZOLLO 

si si - con le promesse e gli impe¬ 
gni-di chi invece nella notte tra 
venerdì e sabato ha imposto scel¬ 
te arroganti, confezionando un 
pacchetto che nel suo comples¬ 
so, e al di là di qualche eccellente 
e rispettabile professionalità, se¬ 
gna un preoccupante passo in¬ 
dietro. 

È giusto. 6 naturale, che il futu¬ 
ro della Rai sia diventata oggi più 
che mai ragione e oggetto di un 
conflitto aspro, che coinvolge le 
forze politiche e investe le istitu¬ 
zioni. Ma ò giusto e decisivo che 


siano i giornalisti, i protagonisti 
dell'informazione Rai, a reimpos¬ 
sessarsi del proprio destino pro¬ 
fessionale, a rivendicare una par¬ 
te nè marginale nè subalterna nel 
determinare il ruolo del servizio 
pubblico, a lanciare un segnale 
anche all'opinione pubblica: la 
sorte dell'azienda e quello di chi 
vi lavora non si esaurisce nel peri¬ 
metro di Saxa Rubra e di viale 
Mazzini, ma condiziona in modo 
sostanziale e decisivo la qualità 
di tutta l'informazione che viene 
erogata ogni giorno in questo 
paese, il suo tasso di pluralismo e 
democrazia. Sono giorni nei qua¬ 
li fatti concreti e non formali 
enunciazioni stabiliranno se e in 
che misura la Rai si rilegittimerà 
come espressione credìbile del 
servizio pubblico radiotelevisivo, 
anziché ridursi a una succursale 
della Fininvest, a un protettorato 
della presidenza del Consiglio. Il 
ritorno in campo dei giornalisti 
Rai, a uno snodo cruciale per la 
vita dell'azienda, rende ancora 
più insostenibile la permanenza 
di questo consiglio e tiene aperta 
la partita. 
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Elicotteri da sbarco americani sorvolano a bassa quota l’aeroporto di Port-au-Prlnce 


John Gaps / Ap 


Haiti s’arrende a Clinton 

Sbarcano i marines, evitato il blitz aereo 


■ NEW YORK. Lo sbarco delle truppe statuni¬ 
tensi ad Haiti è avvenuto senza sparare un col¬ 
po e senzzypcontrare ostacoli. Migliaia di sol¬ 
dati hanno occupato tutti i punti nevralgici. La 
svolta nelle trattative, tra la giunta militare e la 
delegazione americana guidata dall'ex presi¬ 
dente Carter, è avvenuta nella notte tra sabato e 
domenica, quando Clinton ha rotto gli indugi e 
dato il via all'invasione: 61 aerei deH’S2° unità 
aviotrasportata hanno puntato verso l'isola. So¬ 
lo a quel punto i generali hanno siglato la resa e 
Clinton ha ordinato il dietrofront ai caccia. L'ac¬ 
cordo evita lo spargimento di sangue e sanci- 
scol’allontanamento dal potere dei golpisti: i tre 
capi della giunta militare abbandoneranno co¬ 
munque le leve di comando entro il 15 ottobre 


o appena il Parlamento haitiano avrà approvato 
un'amnistia generale. Niente, sulla carta, vinco¬ 
la Cedras e i suoi più stretti collaboratori a la¬ 
sciare l'isola. Lo stesso presidente americano 
ha dovuto ammettere di non sapere se partiran¬ 
no da Haiti gli uomini che voleva cacciare ma 
che «lo scopo della missione era di accertarsi 
che lasciassero il potere, non che andassero in 
esilio». Il testo non menziona il presidente de¬ 
posto Aristide, ma Clinton ha garantito che tor¬ 
nerà al suo posto sotto la protezione delle trup¬ 
pe Usa, «dopo che i dittatori si saranno fatti da 
parte». 

••jjsrt •■K.newe*ew ' 

N. RICCOBONO P.SANSONETTI 
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I meriti di Bill 


OIANLUIOI ME LEGA 

HI fa professione di antiamericani¬ 
smo continua a voler vedere una 
continuità tra la politica estera di Bill 
Clinton e quella dei suoi predecessori Bu¬ 
sh e Reagan. Ma propno paragonando lo 
sbarco su Haiti alle operazioni di Crenada 
o in Nicaragua balza agli occhi la merito¬ 
ria differenza di questo presidente Usa. 
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Promesso per giovedì un piano di riforma previdenziale. L’Fmi boccia la manovra 

Berlusconi non convince i sindacati 
Va a vuoto il vertice sulle pensioni 


Un comunicato 
poismentito 

«Prevenite 
le proteste» 
A Roma giallo 
in Questura 

RINALBA 

CARATI 

A PAGINA» 


m ROMA. Governo in difficoltà sulla manovra 
economica: neanche Silvio Berlusconi in perso¬ 
na è riuscito stavolta ad ottenere il consenso dei 
sindacati sul piano per le pensioni. Tutto slitta a 
giovedì, quando il governo presenterà a Cgil, 
Cisl e Uil una riforma basata sulle conclusioni 
raggiunte dalla commissione Castellino. Non 
sarà facile: il «pool» di esperti non è infatti nusci- 
to a partorire un disegno organico di riforma, 
presentando solo una sene di opzioni alternati¬ 
ve sul alcuni punti. Ma il Fondo Monetario av¬ 
verte: nella Finanziaria di Berlusconi ci sono 
troppe incertezze. 

I SERVIZI 
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Le tentazioni del Cavaliere 


BRUNO UGOLINI 

N OTTE d'attesa per i pensionati, ma notte destinata ad essere 
interlocutoria. Tutto è rinviato a giovedì. L'ansia non colpiva 
solo le care vecchie zie rincuorate recentemente da Silvio Ber¬ 
lusconi. Milioni di donne e di uomini, magari incassa integrazione e 
intenti a contare i giorni che mancano al fatidico giorno della rag¬ 
giunta età pensionabile, guardavano con apprensione a questa che 
era stata presentata dai mass media come l'ora x per i loro destini. E 
invece tutto è stato rinviato, dopo nuove polemiche: fra due gior- 
SEGUE A PAGINA 2 


«Mafia pronta a colpire» 

Allarme di Maroni, minacce di morte a Biondi 
Famiglia di Agrigento sterminata dal racket 


■ ROMA La mafia vuole organizzare nuovi attentati, in con¬ 
comitanza con l’apertura dei processi per strage, come quel¬ 
lo che, proprio ieri mattina, si è aperto per la morte di Falco¬ 
ne. Per questo i testimoni dell'accusa sono considerati a ri¬ 
schio e saranno super-protetti. Lo ha detto ieri mattina il mi¬ 
nistro dell'intcmo Maroni, che ha parlato in commissione 
Antimafia. Esistono, ha detto, «segnali concreti e inquietan¬ 
ti», Maroni si è dichiarato favorevole al mantenimento del 41 
bis, cioè il carcere duro per i mafiosi. Sempre in Antimafia, il 
ministro di Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi, che ha ricevuto 
minacce di morte, ha espresso un'altra linea: «Sul 41 bis Ma¬ 
roni parla a titolo personale. Al più, io sono favorevole ad 
una proroga». Ad Agrigento un imprenditore è stato ucciso e 
il figlio è stato ferito. Ucciso anche un operaio. 

G. CIPRI ANI R.FARKAS E. FI ERRO 

ALLE PAGINE 12 «13 


Assassini e usurai 


LUCIANO VIOLANTE 

L A MAFIA non dorme. Sono ormai 
oltre quaranta gli attentati e e le in¬ 
timidazioni ad amministratori pro- 
gressistisiciliani e calabresi. Ieri nella 
provincia di Agrigento sono stati uccisi il 
proprietario di una cava ed un suo ope¬ 
raio: è stato ferito gravemente il figlio 
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È morto Moschino 
il «provocatore» 
della moda italiana 



GIANLUCA LO VETRO 
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CHE TEMPO FA 

Karaoke? 



I ERI GIORNALI e telegiornali- in schiacciante maggio¬ 
ranza - hanno annunciato, testualmente, che «il Papa 
ha partecipato a un karaoke». Più normalmente, e più 
verosimilmente, il Papa si era unito ai con intonati da mi¬ 
gliaia di fedeli. Capita, infatti, che da qualche millennio i 
gruppi umani più disparati cantino in coro. Ma la corru¬ 
zione del linguaggio - e cioè la sua riduzione a sistemati¬ 
co ammiccamento al presente, distruggendo radici e si¬ 
gnificato di quasi ogni parola - è ormai cosi devastante 
che nulla può sfuggirle. 

Perfino a ciò che ha già un suo significato comprensi¬ 
bilissimo viene imposto, come una ridicola parrucca, un 
signiticato aggiornalo, «di moda», riconoscibile senza fati¬ 
ca dal grande pubblico televisivo. E cosi molti degli stessi 
giornali che ci hanno spiegato cosi bene (c con parole 
cosi precise) chi fu Karl Popper, il giorno dopo lo fanno 
rivoltare nella tomba rendendo massiccio omaggio al to¬ 
talitarismo televisivo contro il quale il filosofo spese le ulti¬ 
me energie. [MICHELE SERRA) 


Assaggiatela .■ 


gratis! 
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Arriva l'Italia del Rock. In omaqqio 40 minuti rii 
una qrande collana. 

Domani con Repubblica. 
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Valentino Castellani 


sindaco di Torino 


« 


Questa mia atta malata di burocrazia» 


Hi TORINO. È passato un anno 
dall'ingresso di Valentino Castella¬ 
ni nella stanza dei bottoni, al se¬ 
condo piano del Municipio di Tori- ' 
no. Dopo le vacanze il sindaco- 
professorc si è immediatamente ri¬ 
tuffato nella politica attiva. È tem¬ 
po di un bilancio con occhio di¬ 
staccato di un anno in Sala Rossa 
che ha fatto registrare molti rivolgi¬ 
menti. La crisi della Rat ha ripro¬ 
posto i guasti della monocultura ' 
industriale, sopiti negli anni delle 
vacche grasse. Sul piano politico, 
la doppia - scadenza ;; elettorale 
(marzo e giugno) ha rimesso in 
movimento vecchie e nuove al¬ 
leanze. E dal fronte che ha soste¬ 
nuto la coalizione di ■centro-sini¬ 
stra» vincente a Torino è venuta an¬ 
che qualche critica. ' • . ■, 

Quale fu II sentimento che pre¬ 
valse dinanzi a quel giudizi som¬ 
mari, signor sindaco? 

Sentimenti? Nessuno. In me ha 
sempre prevalso il ragionamento 
c una domanda in particolare: 6 
possibile curare in un anno di atti¬ 
vità i mali pregressi di Torino? Non 
credo. Chi lo ha preteso ha fatto 
una richiesta immorale. Doppia¬ 
mente immorale, se giocata sulle 
cose impossibili per attizzare una 
«bagarre» demagogica. Ecco quel¬ 
lo che pensavo e che penso tutto¬ 
ra. Forse, avrei dovuto condurre 
una campagna elettorale "prope¬ 
deutica" sui mali della burocrazia. 
Purtroppo, il primo ad ignorare le 
prevaricazioni della macchina co¬ 
munale sul cittadino ero proprio 

io:..candidato sindaco.. 

La burocrazia è un chiodo Asso 
\ ch«, tra l’altro, lo ha procurato 
non poche avversioni (e antipa¬ 
tie) dentro II Palazzo. Perché? - 
Perché punto il dito sul cuore ma¬ 
lato della macchina pubblica. Per¬ 
ché è la burocrazia per prima, con 
i suoi anacronismi, che provoca lo 
scarto tra attese e realizzazioni, 
che mina la fiducia del cittadino 
verso l'istituzione». s. 

Lei che cosa si propone? 

Di mantenere le promesse, di im¬ 
pegnare i prossimi tre anni del 
mandato per lasciare in eredità ai 
torinesi un'organizzazione comu¬ 
nale perfettamente funzionale e al 
servizio di ciò che chiamo «l'etica 
della responsabilità». Rnora, salvo 
lodevoli eccezioni, la struttura am¬ 
ministrativa si muove a comparti- 
menti stagni, con l'iniziativa che si 
blocca quando la responsabilità ' 
compete ad altri. 

Intanto, secondo l’Indagine di 
Unloncamere. Torino è agli ulti¬ 
mi posti tra le città Italiane. 
Torino maglia nera non mi ha sor¬ 
preso. Non è forse la trascrizione 
notarile di quanto abbiamo vissu¬ 
to in prima persona lo scorso an¬ 
no? Qui si tratta di dire a chiare let¬ 
tere: quella è la fotografia di ieri, 
oggi siamo un'altra cosa, anche se 




Giovanni Glovannetti / EHige 


Un modello economico in crisi, una burocrazia asfis¬ 
siante che frena il rinnovamento. Il sindaco di Torino 
Valentino Castellani fa il suo bilancio di un anno di gui¬ 
da della città. Un bilancio che ha all'attivo il nuovo pia¬ 
no regolatore, il risanamento dei conti, le iniziative per 
il traffico e la cultura. Ma pieno anche delle difficoltà a 
smuovere la macchina comunale ed imporre un siste¬ 
ma economico non più «Fiatcentrico». 


soltanto l’anno prossimo si perce¬ 
piranno gli effetti positivi della ri¬ 
presa. La mia preoccupazione 
semmai è di tenore opposto: temo 
che la ventata di ottimismo riporti 
in terza linea le debolezze struttu¬ 
rali dell'apparato produttivo, cioè 
che alla prime avvisaglie di crisi ci¬ 
clica dell'auto la città ripiombi nel 
dramma. 

Che cosa ne pensano Agnelli e 

Romiti? 

Da alcuni contatti informali, ho 
tratto il convincimento che in que¬ 
sta fase di grandi cambiamenti l'a¬ 
zienda non abbia ancora un mo¬ 
dello proprio dì comportamento, 
nelle forme e nel lingiaggio, con 


DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 

una città che - e lo dimostrano gli 
ultimi strappi - almeno cultural¬ 
mente non 6 più Fiat-dipendente. 
Corso Marconi dovrebbe ora fare 
lo sforzo di appoggiare un dise¬ 
gno di sviluppo meno «fiatcentri¬ 
co», ma più calibrato sulle esigen¬ 
ze della comunità. 

Conclusione sul caso Fiat per 
uscire fuori dalla dipendenza 
economica la ricetta à pronta da 
decenni: diversifichiamo l'Indu¬ 
stria. Ma come? 

Cercando altre identità, nuove oc¬ 
casioni produttive complementari 
a quella che rimane la vocazione 
per eccellenza dell'industria tori¬ 
nese, l'industria meccanica e au¬ 


tomobilistica. Nelle telecomunica¬ 
zioni, ad esempio, Torino è all'a¬ 
vanguardia sia in campo operati¬ 
vo, sia nel settore della ricerca, al 
passo con le indicazioni di svilup¬ 
po contenute nel libro bianco di 
Delors. lnsomma, le condizioni 
per sondare il terreno ci sono tut¬ 
te, L'iniziativa però esige volontà e 
spirito di coordinamento tra am¬ 
ministrazione, parlamentari e im¬ 
prenditori. Siamo in grado di of¬ 
frirli? Ed ancora: il turismo. La città 
va valorizzata c le opportunità so¬ 
no dietro l'angolo: nel '97 il Se- 
stricres ospiterà i campionati 
mondiali di sci. Senza voler porta¬ 
re via nulla alla Val di Susa, credo 


che lo scandalo maggiore sarebbe 
se Torino non riuscisse a ritagliarsi 
un suo spazio autonomo. In que¬ 
sto mese ospiteremo il premio Ita¬ 
lia, l'anno prossimo un'assemblea 
generale della Nato. Dunque, vi 
sono tutte le carte in regole per di¬ 
ventare una città di congressi. Ma 
non è sufficiente se non la si so¬ 
stiene con una rete di eventi, di 
appuntamenti culturali e artistici. 
Che energie liberare? Abbiamo il 
Lingotto. Esiste. Allora chiudiamo 
la porta alle polemiche e faccia¬ 
molo girare a pieno regime e non 
con un concerto all'anno. 

Ma la città che cosa le rimanda 
di questo grande attivismo: fidu¬ 
cia, delusione, apprezzamento? 
Una premessa. Il bilancio dì un 
anno si chiude con risultati forte¬ 
mente innovativi: approvazione 
del piano regolatore, risanamento 
delle finanze comunali (pur con 
un disavanzo ereditato di 120 mi¬ 
liardi), interventi sul piano gene¬ 
rale del traffico che si integrano 
col piano parcheggi e con la me¬ 
trò, i cui lavori partiranno l'anno 
prossimo. Tra le altre cose, Torino 
è l'unica città italiana ad aver or¬ 
ganizzato un pre-bando che ha 
raccolto 82mila domande posti- 
auto per un giro economico tra i 
600-800 miliardi di lire. Poi, c’ò 
l'altro aspetto, i bisogni dei cittadi¬ 
ni. Uno spaccato di Torino lo col¬ 
go dalle lettere che ricevo: c'é una 
diffusa preoccupazione per l'av¬ 
venire. Detto questo, capisco 
quanto poco possa importare ai 
cittadini quello che accadrà di qui 
a quindici ànrii p quale sarà il vol¬ 
to futuro della città, dei servizi e 
delle infrastrutture. Ma non c'è al¬ 
ternativa, anche se il presente in¬ 
calza e quelle piccole cose di 
grande importanza, parafrasando 
un poeta torinese, non sono anco¬ 
ra al loro giusto posto. 

Come si esce dallo stallo? 

Le dò una risposta a metà: anche 
con i cittadini, con coloro nei qua¬ 
li scatta l’orgoglio di vivere a Tori¬ 
no. Non la «torinesità» intesa in 
senso salottiero e perbenista, ma 
l'orgoglio di possedere un alto 
senso civico, l'affetto per la pro¬ 
pria comunità. E' un problema 
scottante, ma qualcuno dovrà pur 
affrontarlo per evitare che resti let¬ 
tera morta o peggio che si traduca 
in bieco moralismo. 

A proposito di moralismo. L’han¬ 
no criticata p«r una settimana di 
vacanza In luglio... . 

Non credo che si criticabile dare 
un taglio di normalità al lavoro. Se 
vogliamo avere politici e ammini¬ 
stratori vicino alla gente, dobbia¬ 
mo avere il coraggio di lasciare lo¬ 
ro spazi di normalità. Se un sinda¬ 
co ha bisogno di staccare la spina 
per una settimana, che male c'è? 
La finestra sempre accesa in piaz¬ 
za Venezia sappiamo che era un 
inganno. 


Non si salva Venezia 
senza curare 
F emergenza sociale 


EDOARDO SALZANO 

L A QUESTIONE di Venezia non è la difesa dalle alte ma¬ 
ree dell'Adriatico, che minacciano di sommergerla. 
Non è neppure la crisi di Porto Marghera, che sta facen¬ 
do colare a picco l'occupazione industriale senza alter¬ 
native. Non è il riequilibrio della laguna, devastata da 
___ secoli d’incuria e da decenni di privatizzazioni dissen¬ 
nate. Non è ['incontrastata invasione di un turismo -mordi e fuggi» 
degradante, né il dissanguamento irrefrenabile della popolazione 
residente, né l'affanno con il quale sopravvivono le più importanti 
istituzioni cittadine. La questione di Venezia è tutte queste cose in¬ 
sieme, nell'intrico perverso che la loro mancata soluzione costitui¬ 
sce: da decenni, ormai. Luigi Zanda, il presidente de! Consorzio 
Venezia Nuova ha avuto il merito di riprodurre il problema con la 
drammaticità necessaria, in una lettera indirizzata al presidente 
del Consiglio c subito resa pubblica, e in alcune successive intervi¬ 
ste. Qualcuno lo ha accusato di aver posto il problema con clamo¬ 
re unicamente per enfatizzare la necessità di avviare la realizzazio¬ 
ne del Mose, delle opere «dure» per la regolazione dei flussi che 
entrano dal mare in laguna attraverso le cosiddette «bocche di por¬ 
to» (i tre varchi che collegano i due corpi d'acqua). Può esser ve¬ 
ro. E certo però che la proposta avanzata da Zanda appare ragio¬ 
nevole e seria anche a chi ha dubbi sull'efficacia del sistema di pa¬ 
ratoie mobili in via di sperimentazione, e sulla sua priorità rispetto 
agli altri interventi «morbidi» previsti. Egli suggerisce infatti che lo 
Stato promuova una grande assise della comunità scientifica inter¬ 
nazionale, nella quale le soluzioni prospettate dal Consorzio ven¬ 
gano scrupolosamente analizzate per verificare la loro idoneità a 
risolvere il problema: un’assise nella quale, ovviamente, i parteci¬ 
panti non dovranno essere scelti dal consorzio di industne, ma 
dalle diverse componenti della Repubblica delle autonomie (co¬ 
me a sinistra si è cominciato a definire, e a cercar di costruire, lo 
Stato italiano molto prima che sul proscenio apparissero il Bossi e i 
suoi numerosi corifei «federalisti»). 

Ma la questione dei «rubinetti» elettromeccanici per la regola¬ 
zione dei flussi è soltanto uno degli aspetti della questione di Ve¬ 
nezia. Anche limitando per ora il ragionamento al solo versante 
della salvaguardia fisica del territorio lagunare, molti ritengono che 
la regolazione meccanica, se realizzata da sola e prima delle ope¬ 
re di riassetto idrogeomorfologico e nauralistico, provocherebbe 
un irriversibile e deìinitivo passo verso l'artificializzazione della la¬ 
guna, e quindi verso la distruzione di una risorsa naturalistica, pae¬ 
saggistica e culturale unica al mondo. 

Ma da decenni ormai si sa che la salvaguardia fisica non è suffi¬ 
ciente, se ad essa non si accompagna la salvaguardia sociale, la tu¬ 
tela della sopravvivenza e dello sviluppo di una comunità vitale, 
storicamente e attualmente legata, da quotidiani legami di vita e di 
lavoro, al sito nel quale abita. Ora è questo salvaguardia che è mi¬ 
nacciata. come e forse più ancora di quella fisica. Gli aspetti più 
preoccupanti sono indubbiamente la riduzione dell'occupazione 
in terraferma (a causa soprattutto della crisi di Porto Marghera, 
non compensata da occasioni alternative di lavoro), l'abnorme e 
sregolata espansione del turismo giornaliero nel centro storico (al 1 
quale non si riescono ad esplicare i rimedi definitivi e proposti ne¬ 
gli ultimi decenni, e raffinati in occasione della discussione sull'Ex- 
po) c la tendenziale emarginazione della residenza stabile e di 
tutte le attività ad essa collegate (marginale mi sembra invece la ri¬ 
duzione dei posti di lavoro nel centro storico, se è vero che ancor 
oggi il rapporto tra residenti e occupati è a netto svantaggio dei pri¬ 
mi, com'è inoppugnabilmente dimostrato dal forte pendolarismo 
per lavoro dalla terraferma verso Venezia). 

E DA ALTRETTANTI decenni, infine, si sa che la saldatura 
tra i due grandi versanti della questione di Venezia (la 
salvaguardia fisica e quella sociale) è possibile solo se 
si manifesta una forte e unitaria capacità di governo su 
tutta l'area lagunare (che comprende, oltre Venezia, 
due decine di comuni). Su quell'area, invece, si intrec¬ 
ciano e si paralizzano poteri diversi, non sempre concordi nel rea¬ 
lizzare i progetti definitivi. La strada maestra è quella di un potere 
locale forte, di una Città metropolitana, raccordata con un'autorità 
di bacino che governi i complessi problemi delle acque in tutto il 
bacino scolante in laguna. Questa soluzione sembra però al di ià 
da venire visto che le poche buone leggi dell'ultimo decennio re¬ 
stano disapplicate (e sarebbe forse giunto il momento di compie¬ 
re una impietosa analisi delle responsabilità dei vari protagonisti: 
partiti, istituzioni e uomini di questa vera disfatta democratica). 
Ne) frattempo, non ci sono altre soluzioni che quella di un accor¬ 
do, di una statcgia comune che leghi in un operativo «contratto per 
Venezia» governo, Regione. Provincia e Comune. 

Se il governo è questa sciatta e proterva compagine, che davve¬ 
ro appare definibile come «l'ultima fase del craxismo». le speranze 
sono davvero poche. Se poi chi rappresenta il governo negli affari 
veneziani è l'ineffabile ministro per i Lavori pubblici, l'uòmo del 
vergognoso condono dell'abusivismo edilizio, il complice della 
depenalizzazione dei reati contro l'ambiente c della distruzione 
del Parco reale di Monza (al quale peraltro l'Istituto nazionale di 
urbanistica, una volta protagonista di spicco della cultura nforma- 
tricc, offre la tribuna della conclusione di un convegno nazionale 
proprio a Venezia), allora di speranza non ne rimane neppure un 
briciolo. Forse è questa la ragione di fondo che motiva il clamoro¬ 
so appello del presidente di Venezia Nuova alla massima autorità 
esecutiva dello Stato, e alla cultura scientifica intemazionale. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Le tentazioni del Cavaliere 


i. 2476 15/12/1993 


ni presenterà una proposta globa¬ 
le a Cgil, Cisl e UH. Attese, speran¬ 
ze. scontri vivaci, sono ondeggiati 
nelle stanze di Palazzo Chigi, nel 
vertice tra i sindacati e il capo del 
governo. La domanda era: che co¬ 
sa farà il Cavaliere, giunto al tavo¬ 
lo del confronto con nelle orec¬ 
chie I rimbrotti provenienti da Bru¬ 
xelles, l'ennesima bocciatura del¬ 
l'Unione Europea, incredula circa 
le sue capacità di affondare la la¬ 
ma nel mostruoso fardello del de¬ 
bito pubblico italiano? L'Uomo 
che credeva che si potesse gover¬ 
nare un Paese come si governa un 
azienda, la Fmivest o Pubblitalia, 
Era come ad un bivio. Aveva pro¬ 
messo, infatti, agli italiani per la 
sua irresistibile ascesa, due cose 1 
poco conciliabili: il rigore e nes¬ 
sun sacrificio, l’essere formica e 
l'essere cicala. Il documento che 
aveva presentato a luglio sceglie¬ 
va tagli pesanti e iniqui: 8,100 mi¬ 
liardi per le pensioni e 5.650 per la 


sanità. Il primo scenario possibile 
presentava questa possibilità di 
autocorrezione. Silvio Berlusconi 
accettava le proposte dei sindaca¬ 
ti. Cgil, Cisl e Uil non vogliono lo 
sfascio del Paese, sanno che sa¬ 
rebbe anche lo sfascio delle pen¬ 
sioni e dei salari, delle prospettive 
di lavoro. Trattano anche per que¬ 
sto con un governo non conside¬ 
rato «amico», ma legittimato dal 
voto degli italiani. Gli stessi sinda¬ 
cati sono consapevoli della neces¬ 
sità di una riforma del sistema 
pensionistico. Hanno indicato al¬ 
cuni criteri come la separazione 
tra assistenza e previdenza (l'inps 
sarebbe in attivo se liberato da 
tante spese), l'unificazione dei 
trattamenti (c’è chi gode di pen¬ 
sioni calcolate con il 2 per cento 
di rendimento e chi con il 4 per 
cento). 

Berlusconi però ha bisogno di 
trovare soldi subito. Anche qui 
non sono mancate indicazioni 


concrete relative al vasto campo 
delle elusioni ed evasioni fiscali, 
senza bisogno di cercare di soffo¬ 
care le cooperative rosse e bian¬ 
che, colpevoli solo di non indos¬ 
sare la maglietta azzurra della Fi- 
nìvest. E sono possibili risparmi 
nella stessa giungla pensionistica. 
C'è ad esempio un ministero i cui 
dipendenti rimpolpano le pensio¬ 
ni con i proventi del Lotto.,. 

L'altro scenano immaginabile 
vedeva un governo che. comun¬ 
que, voleva far valere la propria 
autorità, tentava la strada del 
«mordi e fuggi», qualche misura 
«impopolare». Magari lo scippo 
del famoso «scatto di novembre», 
quello scatto che permette ai pen¬ 
sionati di adeguare le proprie 
pensioni al tasso d'inflazione. I 
sindacati sarebbero stati costretti 
a proclamare il già annunciato 
sciopero generale. Una forma di 
lotta estrema, non per far cadere 
Berlusconi, ma per indurlo a cam¬ 
biare idea. L'Uomo è abituato a 
vincere, è andato all'assalto delle 
poltrone che contano, come quel¬ 
le di Saxa Rubra. Ora però rischia¬ 
va grosso. 

Anche per questo la notte ha in¬ 


vece fatto sbocciare un terzo sce¬ 
na rio, una continuazione dei col¬ 
loqui, la ricerca ardua di un equili¬ 
brio e di un consenso sociale. Ber¬ 
lusconi dovrebbe riflettere sul ri¬ 
schio di sollevare nel Paese una 
tensione sociale insostenibile, con 
gravi ulteriori ripercussioni sui 
mercati intemazionali, dopo quel¬ 
le provocate dalle sortite estive dei 
suoi ministri. Qualcuno, del resto, 
sembra voler agevolare tale pro¬ 
spettiva. E' il caso di quel questore 
di Roma che avrebbe dato dispo¬ 
sizione di soffocare, insieme ai 
drogati e alle pubblicazioni osce¬ 
ne, anche le proteste dei pensio¬ 
nati, le «improvvise manifestazio¬ 
ni, anche in relazione alla prossi¬ 
ma approvazione della legge Fi¬ 
nanziaria». Non possiamo, non 
vogliamo credere ad una simile 
«direttiva». Il Capo dei governo 
cerchi, comunque di ritrovare un 
minimo di senso di responsabilità 
e richiami immediatamente quel 
questore. Le penose, parziali retti¬ 
fiche, tese ad incolpare uno zelan¬ 
te sottoposto, non bastano. Da do¬ 
ve nasce questo zelo? Esistono in 
Italia confini - sulla libertà e la de¬ 
mocrazia - invalicabili. 

[Bruno Ugolini] 





* 


Fabrizio Del Noce 

«L'uomo che volge Io sguardo al passato non merita 
di avere un futuro davanti a sé» 

Oscar Wilde 
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L’INTERVENTO NEI CARAIBI. Conferenza stampa insieme all’ex presidente Carter 

«Non ci sono stati problemi, l’accordo è un buon accordo» 


I meriti di Bill 
e i diritti umani 


GIANLUIGI MCLEGA 
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Un elicottero Usa atterra all’aeroporto di Port-au*Prince dopo lo sbarco del marines 




John Me Connico/Ap 


■ Chi fa professione di antiame¬ 
ricanismo continua a voler vedere 
una continuità tra la politica estera 
di Bill Clinton e quella dei suoi pre¬ 
decessori. George Bush e Ronald 
Reagan: e così si sono letti appelli 
contro lo sbarco ad Haiti dei mari¬ 
nes. ripetizioni meccaniche di 
quanto era stato scritto nei giorni 
dello sbarco a Grenada o della 
guerra clandestina in appoggio ai 
«contra» in Nicaragua. 

Proprio dal paragone tra quelle 
operazioni c quella di questi giorni 
ad Haiti balza invece agli occhi di 
chiunque non sia prevenuto Ten¬ 
dente e meritoria differenza della 
politica estera dell'attuale presi¬ 
dente americano. 

Quelle erano operazioni impe- 


«H difficile comincia ora» 

Clinton incassa il successo e smentisce contrasti 


La crisi di Haiti si è risolta senza neanche una goccia di 
sangue. Ma ora comincia una strada, comunque in sali¬ 
ta per il presidente americano. La stampa americana lo 
tiene sotto tiro e l’accusa di aver lasciato troppo in ma¬ 
no a Cedras e ai suoi colonnelli. Bill Clinton, ieri, si è 
mostrato sicuro di sé nella conferenza stampa tenuta 
insieme a Jimmy Carter. Molti suoi detrattori sono stati 
smentiti. Pochi dollari e neanche un morto. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


■ NEW YORK. «Presidente, lo sa 
che i sondaggi di opinione dicono 
che su Haiti lei ha sbagliato tutto?». 
«Si. io questo lo so. Però, vede, se il 
presidente degli Stati Uniti facesse 
la sua politica estera basandosi sui 
sondaggi di opinione, sarebbe un 
pessimo Presidente, non le pare?". 
Clinton ha risposto cosi, ieri matti¬ 
na. al giornalista americano che lo 
metteva in guardia sul precipitoso 
calo di popolarità. 

Clinton resta sotto tiro 

Anche ieri 6 stata una giornata 
difficile per lui. La crisi dei Caraibi 
si è risolta senza neppure una goc¬ 
cia dì sangue, il dittatore s'è arreso, 
la missione di pace ò riuscita, i sol¬ 
dati americani sono entrati trion¬ 
fanti nell'isola coi fucili abbassati, 
eppure Clinton è sotto tiro. Come 
nei giorni scorsi c forse di più. Gli 
contestano di essere stato eccessi¬ 
vamente morbido, nelle ultime ore 
del braccio di terrò, e di avere la¬ 
sciato troppo in mano a Cedras e 
ai suoi colonnelli. Oppure gli con¬ 
testano di essere stato eccessiva¬ 
mente duro. Di aver giocato col 


fuoco. Di avere messo a repenta¬ 
glio la trattativa e magari la vita di 
Carter, di Powcll e di Nunn. con 
quell'ordine di attacco dato alle 5 
del pomeriggio e ritirato appena 
dieci minuti prima che iniziassero 
a volare le bombe. 

Il presidente si <1 difeso con una 
conferenza stampa alla quale ha 
partecipato anche Carter, Sembra¬ 
va sicuro di se. Sorrideva. Per la pri¬ 
ma volta da una settimana a que¬ 
sta parte aveva la faccia tranquilla. 
Ha dato anche l'impressione di es¬ 
sere in pieno accordo con l'ex pre¬ 
sidente Carter, sebbene appena 
qualche ora prima proprio il suo 
ambasciatore gli avesse tirato una 
frecciata dai microfoni della «Cnn«. 
Carter aveva detto ai giornalisti: 
«Voi mi dite che la svolta nelle trat¬ 
tative é stato il rombo degli aerei 
americani? No, non é cosi. Anzi, 
quando il colonnello Biamby ci ha 
informato che i caccia si avvicina¬ 
vano. ho avuto paura che l'accor¬ 
do andasse a pezzi...». 

Critiche a Carter 

Sicuramente ci sono stati dei 


contrasti tra Carter e la Casa Bian¬ 
ca. Sul merito dell'accordo e sui 
tempi, Ai consiglieri di Clinton non 
6 piaciuto il testo dell'Intesa otte¬ 
nuta da Carter. Troppo lunghi i 
tempi concessi a Cedras, troppo 
generici gli impegni, troppo lauti i 
compensi, assente il nome di Ari¬ 
stide quale legìttimo successore. 
Questo deve avere creato un fortis¬ 
simo nervosismo nel pomeriggio e 
nella nottata di domenica. E non è 
chiaro se il sovrapporsi dell'ordine 
di attacco con la firma dell'accor¬ 
do di pace sia stato casuale o sia 
stato invece la conseguenza di 
questi dissensi. 

Clinton, comunque, nella confe¬ 
renza stampa, ha rivendicato la 
saggezza della strategia a due vie. 
La 'minaccia e la tradiva. Il Presi¬ 
dente ha detto di essere molto con¬ 
tento di come sono andate le cose. 
Ha dedo che l’accordo è un buon 
accordo è che è il frutto di una 
azione politica che ha combinato 
al meglio la forza militare e la forza 
diplomatica di una grande poten¬ 
za. Poi grandi sorrisi c grandi com¬ 
plimenti, ricambiati, al vecchio 
Carter. Clinton ha dedo che il meri¬ 
to della soluzione pacifica 0 stato 
tutto dell'ex presidente, «lo non 
credevo più possibile un accordo. 
Carter é stato tenace, ó stato bravis¬ 
simo, c ha avuto ragione lui». I gior¬ 
nalisti hanno chiesto al Presidente 
spiegazioni su quei momenti fre¬ 
netici di domenica pomeriggio. Sul 
perchù di un ordine di attacco cosi 
anticipato. Per la verità né Clinton 
né Carter sono riusciti a dare una 
buona spiegazione, il Presidente 
ha detto addirittura di avere dato 
l'ordine perché era preoccupato 


per la sicurezza personale di Car¬ 
ter. Ma come? - gli hanno chiesto i 
giornalisti - non ha rischiato, con 
quell'ordine, di mettere a rischio la 
vita di Carter e degli altri? «No - ha 
risposto Clinton - io sapevo che la 
nostra delegazione era protetta da 
ogni possibilità di ritorsione. Chie¬ 
da a PowelkjE.'ì generale Povvell 
ha conferma®: «Eravamo al sicu¬ 
ro». Allora hanno chiesto a Carter 
Lei è soddisfatto di come sono an¬ 
date te cose? «Si. molto - ha rispo¬ 
sto -, Abbiamo ottenuto tantissimo 
e in poche ore. Abbiamo sempre 
lavorato d'accordo con Clinton, 
anche se ora si cercherà di dimo¬ 
strare il contrario». 

La questione Aristide 

Clinton ha risposto con sicurez¬ 
za su un altro punto controverso. 
La questione Aristide. Perché il suo 
nome non appare nel testo dell'ac¬ 
cordo? E vero, come si diceva do¬ 
menica sera, che Cedras si è im¬ 
puntato, c ha ottenuto che gli Stati 
Uniti rinuncino a riportare Aristide 
alla guida di Haiti? Ed è vero che 
agli Stati Uniti non è stato difficile 
cedere su questo punto, perché 
neanche a loro piace troppo Aristi¬ 
de? Clinton ha risposto che non è 
vero. Certo, ha detto, il nome di 
Aristide non è citato nell'accordo. 
Ma questo é naturale. Carter non 
doveva trattare con Cedras di Ari¬ 
stide o di altre cose del genere. Do¬ 
veva solo ottenere le dimissioni 
della giunta, e le ha ottenute. Ora si 
vedrà il futuro di Haiti, lo credo che 
sia giusto - ha insistito Clinton - 
che Aristide tomi al potere, perché 
lui ha ottenuto il 70 percento dei 
voti in una libera consultazione 


elettorale, ma sarà lui a dover deci¬ 
dere cosa pensa della situazione. 
Infine la questione dei rischi, 1 gior¬ 
nalisti hanno chiesto a Carter e a 
Clinton se la crisi haitiana possa ' 
considerasi conclusa. Loro hanno 
risposto di no. Hanno detto che ci 
sono ancora molti pericoli. E che i 
soldati amcricani__sbarcati nell'iso¬ 
la faranno buona guardia. Aristide; 
ha detto un suo portavoce, perora 
non farà commenti perché la "si¬ 
tuazione é troppo delicata», e uno 
dei suoi collaboratori ha giudicato 
«pessimo» l'accordo. 

Adesso gli osservatori politici 
americani si chiedono se questo 
19 settembre é stato per Clinton un 
lunedì rosa o un lunedi nero. La 
domanda é rimbalzata tutta la sera 
nei dibattili in televisione. Molli 
pensano che al di là delle tante 
ombre che hanno accompagnato 
l'operazione Haiti, il bilanciò alla 
fin dei conti sia positivo per ii Presi¬ 
dente. Gli si possono contestare 
molti dettagli, ma quasi niente di 
decisivo, alla luce dei risultati. 1 
suoi critici lo accusavano di essere 
uno spericolato che rischia un 
mucchio di dollari e anche di vite 
umane per impicciarsi del destino 
di un piccolo paese del Centro 
America, privo di qualsiasi interes¬ 
se economico per l'industria statu¬ 
nitense. Almeno su questo é riusci¬ 
to a smentirli. Pochi dollari e nean¬ 
che un morto. Gli basterà questo 
per risalire le posizioni perse c ave¬ 
re un buon risultato alle elezioni di 
novembre? Probabilmente no. Po¬ 
trebbe però fruttargli alla lunga. 
Dare consistenza alla sua immagi¬ 
ne c guadagnargli il rispetto dell'A¬ 
merica. 
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Il generale Cedras 


baliste, o addirittura colonialiste, 
se vogliamo, mirale a riaffermare 
un'egemonia politica ed economi¬ 
ca degli Stati Uniti contro scelte po¬ 
litiche ed economiche diverse, 
espresse dalle popolazioni di quei 
Paesi. 

Questa é un'operazione di poli¬ 
zia c di pulizia contro una banda 
sanguinaria di assassini, che ha 
cacciato il presidente democrati¬ 
camente eletto tre anni fa, che ha 
sistematicamente e spietatamente 
eliminato ogni cittadino anche sol¬ 
tanto sospettato di opposizione, 
che ha taglieggiato chiunque non 
facesse parte dell’oligarchia bor¬ 
ghese che appoggiava gli usurpa¬ 
tori e che non se nc sarebbe mai 
andata se al largo di Port-au-Prince 
non fossero comparse le sagome 
delle portaerei americane. 

I difensori degli americani ad 
ogni costo diranno che Grenada e 
Nicaragua erano dettate dallo 
scontro muro contro muro della 
guerra fredda tra Urss e Usa. Se¬ 
condo noi non é cosi, c probabil¬ 
mente lo stesso Clinton avrebbe 


La popolazione teme ancora le rappresaglie degli squadroni della morte 

Agli haitiani non passa la paura 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PORT AU PRINCE. Non osano 
sperare nella pace, i cittadini e le 
cittadine di Haiti. Hanno paura de¬ 
gli americani, ma soprattutto temo¬ 
no l'ira dei terribili «Tonton Macou- 
tc» al servizio del regime armati di 
machete. Il silenzio regna sull'iso¬ 
la. interrotto soltanto dal vocio im¬ 
perioso dell'esercito a stelle e stri¬ 
sce. Dopo lo sbarco delle tnjppe 
statunitensi elitrasportate, è scom¬ 
parsa dalle strade della capitale la 
folla vociante che, forse orchestra¬ 
ta dal governo in carica, aveva ri¬ 
volto invettive contro 11 presidente 
' in esilio Jean Bertrand Aristide, e 
sono apparse nei punti strategici 
della città le pattuglie di soldati 
americani in tuta mimetica, pronte 
ad entrare in azione. Gli haitiani 
che si avventurano davanti al quar- 
ticr generale delle forze armate o 
sul lungo mare, per scrutare all'o¬ 
rizzonte l'arrivo delle unità della 
marina statunitense e le evoluzioni 


dell'ammiraglia «Uss Mount Whit- 
ncy», tacciono e sì chiedono: «Mi¬ 
gliorerà ora la situazione?». «Nessu¬ 
no si illude troppo - dice un espo¬ 
nente del movimento "Lavalas" 
che nel 1991 portò al potere il pre¬ 
sidente Jean Bertrand Aristide - 
che la vicenda possa chiudersi ve¬ 
ramente senza violenza e in forma 
pacifica e democratica». Pochi mi¬ 
nuti dopo che il presidente «de fac¬ 
to» Emilc Jonassaint aveva annun¬ 
ciato di avere chiesto la firma del¬ 
l'accordo con Jimmy Carter, incer¬ 
ti quartieri della città si sono sentiti 
colpi d'amia da fuoco. Qualcuno 
ha detto che a sparare, ma solo per 
far festa, erano stati i sostenitori di 
Aristide. Ma altri hanno affermato 
che erano i famigerati «Tonton Ma- 
coutes» a manifestare così la loro 
rabbia. 

Un altro esponente democratico 
haitiano ha indicato che «nel mese 
in cui Jonassaint e il generale 


Raoul Cedras resteranno al potere, 
i "Tonton Macoutes" avranno il 
tempo per i loro regolamenli di 
conti». La prova dei timori della pri¬ 
ma ora la danno le «chabolas», ie 
tristi bidonville dove vive la mag¬ 
gior parte della popolazione, in cui 
si attendevano scene di entusia¬ 
smo fra i sostenitori di Aristide ma 
dove invece non é successo niente. 
C’é paura, ma c’é anche una pro¬ 
fonda prostrazione, osservano gli 
esponenti delle associazioni uma¬ 
nitarie, che avevano lanciato alla 
vigilia dell'intervento americano 
un appello a raggiungere una solu¬ 
zione pacifica al conflitto affinché 
l'aiuto umanitario non venisse in¬ 
terrotto dalle operazioni militari. 
Proprio su questo piano sembra 
che si avranno i primi significativi 
miglioramenti. Pochi minuti dopo 
l'arrivo dei primi elicotteri, infatti, i 
portavoce dell'ambasciata statuni¬ 
tense nella capitale hanno annun¬ 
ciato che già dal primo giorno del¬ 


l'Intervento scatterà un piano di as¬ 
sistenza alla popolazione per mi¬ 
gliorare la qualità deU'alimentazio- 
nc e dell'Igiene. 

Nei giorni scorsi migliaia di per¬ 
sone hanno lasciato Pori au Brince 
per evitare i rischi dell'invasione, 
ma nelle «chabolas» la lotta quoti¬ 
diana per la sopravvivenza aveva 
reso impossibile qualsiasi ipolesidi 
fuga. Fra quanti fino a ieri avevano 
appoggialo Jonassaint c gli «uomi¬ 
ni forti» del regime, regna lo scon¬ 
certo. C'é una legge di amnistia, 
definita «ampia» dallo stesso capo 
di stato haitiano, che dovrebbe 
metterli a riparo ma ciò non toglie 
che la situazione cambierà radical¬ 
mente. Fra meno di 30 giorni Aristi¬ 
de tornerà al potere c per quel mo¬ 
mento gli esponenti delle fasce più 
agiate avranno deciso il da farsi, 
ma vorranno prima verificare se la 
promessa di un paese dove non vi 
siano odio e vendette é realizzabile 
o se vi é il rischio di ritornare alla 
violenza di sempre. 



Cittadini haitiani osservano un elicottero Usa 


trovato modo di intervenire diver¬ 
samente e legittimamente in quei 
Paesi. Ma, lasciando per il momen¬ 
to da parte ogni discussione sul 
passato, é sul presente che biso¬ 
gna ragionare. 

Rimasti soli, come superpotenza 
mondiale, gli Stati Uniti sono di¬ 
ventati molto riluttanti a intervenire 
militarmente in qualsiasi parte del 
mondo. L'operazione Haiti era im¬ 
popolare e Clinton l'ha intrapresa 
contro la propria personale «con¬ 
venienza» politica. 

Molti critici di oggi sono gli stessi 
che lo accusano di non essere in- 
tervenutoprima. 0 di non voler in¬ 
tervenire in Bosnia. O di essersi riti¬ 
rato dalla Somalia. 

Clinton ha scelto una linea di 
politica estera (quanto a quella 
forma estrema della politica che 
sono gli interventi armati ) difficile 
da far capire ai proprio eletton e da 
far accettare al resto del mondo. È 
la scelta di utilizzare l'imponente 
apparato militare americano come 
ultima forza di polizia delle Nazio¬ 
ni Unite, 

Scomparso l'antagonista Urss, la 
cui potenza faceva da collante per 
tutti gli americani e per metà del 
mondo. Clinton si è trovato a far 
fronte a un'ondata interna di isola¬ 
zionismo che vorrebbe riportare a 
casa i marines da tutti i Paesi dove 
ancora sono, e ridurre cosi propor¬ 
zionalmente le tasse. 

£ merito di Clinton, almeno sino 
a oggi, aver ripensato l'impiego 
delle forze annate di cui è coman¬ 
dante supremo come forza di in¬ 
tervento per la difesa dei diritti 
umani calpestati o delle democra¬ 
zie stravolte: ma soltanto là dove le 
Nazioni Unite all unanimità i o in 
stragrande maggioranza) lo con¬ 
sentano. Ed é suo merito aver ac¬ 
cettato in extremis la mediazione 
di Carter che salva sicuramente al¬ 
cune vite umane che l'invasione 
con scontri a fuoco avrebbe altri¬ 
menti sacrificato. 

L'operazione Haiti é stata lan¬ 
ciata soltanto dopo le ripetute con¬ 
danne di Cedras da parte dell'Onu 
e soltanto quando altri 20 Paesi 
hanno accettato di inviare anche 
loro contingenti, sia pure simbolici, 
al fianco dei marines. 

Gli Stati Uniti e i loro presidenti 
di un tempo hanno appoggiato per 
anni, vergognosamente, dittatori 
haitiani altrettanto spietati come i 
due Duvalier, padre e figlio. E sulla 
metà dell'isola di Hispanioia che 
non è Haiti, ma Repubblica Domi¬ 
nicana, furono gli Stati Uniti a rove¬ 
sciare con la forza il presidente 
progressista democraticamente 
eletto, Juan Bosch. 

Con lafine dell'impero sovietico, 
i rapporti di forza nel mondo sono 
cambiati. Sarebbe da ciechi non 
constatare che, almeno in questa 
occasione, si é anche rovesciata la 
politica estera degli Stati Uniti. Ne 
sia dato merito a Clinton. 


Consiglio sicurezza 

Riunione 
per revoca 
embargo 


m NEW YORK. Dopo l'invasione 
pacifica delle truppe Usa. ieri po¬ 
meriggio alle 3.30 (le 21,30 in Ita¬ 
lia) è stata convocata una sessione 
straordinaria del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite per di¬ 
scutere i nuovi sviluppi della crisi di 
Haiti. La riunione si svolgerà a por¬ 
te chiuse. All'ordine del giorno la 
discussione della revoca dell'.’ san¬ 
zioni economiche e commerciali 
votate contro Haiti il sei maggio di 
quest'anno. L’amasciatricc Usa al- 
l'Onu Albright ha comunque di¬ 
chiarato che per il momento non 
chiederà la revoca dell'embargo 
perché si sta esaminando »il calen¬ 
dario della sospensione delle san¬ 
zioni». Numerosi governi, ira cui 
quello francese, hanno chiesto in¬ 
fatti l'immediata cessazione del¬ 
l'embargo contro l'isola caraibica 
afflitta dalla povertà. Nell’isola il ci¬ 
bo comincia a scarseggiare. 
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L’INTERVENTO NEI CARAIBI. Poco prima della resa Clinton aveva dato lordine d’attacco 

4 %. ws***.^ *■ x*> ^ % La moglie del golpista Cedras voleva suicidarsi con i figli 



Il presidente Clinton, con II vicepresidente Gore e II segretario di Stato Christopher In riunione per decidere lo sbarco Ap 
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m Ecco il testo dell’accordo, in sette punti, siglato la notte di domenica a 
Port Au Prince tra la giunta militare haitiana e la delegazione amencana 
guidata dall’ex presidente Jimmv Carter, 

1) - Lo scopo dì questo accordo è quello di rafforzare la pace ad Haiti, di 
evitare la violenza e lo spargimento di sangue, di promuovere la liberti e 
la democrazia, di creare una relazione reciprocamente benefica tra i go¬ 
verni, le popolazioni e le istituzioni di Haiti e degli Stati Uniti. 

2 ) - Per attuare questo accordo, le forze di polizia e militan di Haiti lavo¬ 
reranno in stretta collaborazione con la missione militare degli Stati Uniti 
Questa collaborazione, condotta con un rispetto reciproco, durerà per 
tutto il penodo transitorio necessario per assicurare il funzionamento del¬ 
le istituzioni vitali del paese. 

3) - Al fine di contribuire personalmente al successo di questo accordo, 
alcuni ufficiali militari dell’esercito haitiano sono pronti a consentire un 
ntiro anticipato ed onorevole, in accordo con le risoluzioni dell’Onu 91 ? 
e 940 quando un’amnistia generale sarà votata dal parlamento haitiano, 
oppure il 15 ottobre 1994. Le parti di quest’accordo si impegnano a lavo¬ 
rare con il parlamento haitiano per accelerare quest’azione. I loro suc- 
cesson saranno nominati in accordo con la costituzione haitiana e la leg¬ 
ge marziale in vigore. 

4) - Le attività militari della missione militare amencana saranno coordi- 
natecon l’altocomando militare haitiano. 

5) - L’embargo economico e le sanzioni economiche saranno revocate 
senza indugi in accordo con le attinenti risoluzioni dell’ Onu e i bisogni 
del popolo haitiano saranno soddisfatti il più presto possibile. 

6 ) - Le prossime elezioni legislative si svolgeranno in maniera libera e de¬ 
mocratica. 

7) -Si comprende che l’accordo di cui sopra è sottoposto all'approvazio¬ 
ne dei governi civili di Haiti e degli Stati Uniti. 


Haiti si consegna ai marines 

Seimila uomini controllano già tutta la capitale 


I soldati americani sono sbarcati pacificamente ieri 
mattina ad Haiti, dopo una giornata, quella di domeni¬ 
ca, di convulse trattative tra la delegazione guidata da 
Carter e il dittatore Raul Cedras e conclusasi con un ac¬ 
cordo. Domenica il presidente Clinton aveva ordinato 
l’attacco, gli aerei si erano levati in volo dalle due por¬ 
taerei che navigavano sotto le coste dell’isqja. Poi li ha 
richiamati quando Carter ha chiesto «più tempo». 


NANNI MCCOBONO 

m NEW YORK. Leggeri, rilassati, ottobre, cooperando fin a quel mo- 
colorati. 1 soldati americani sbarca- mento con i responsabili della mis¬ 


ti ieri mattina, alle 9,30, dagli aerei ' 
militari atterrati sulle piste dell’ae- - 
roporto ’ di « Port-au-Prince * non 
hanno dovuto sbaragliare altro ne¬ 
mico che i loro stessi compatrioti. • 
Mentre il generale Shelton si dirige¬ 
va protetto verso gli incontri con i 
golpisti, un battaglione di giornali¬ 
sti armati di telecamere e camion¬ 
cini blindati e antenne minacciose, 
accoglieva la truppa ad Haiti «spa¬ 
rando» una raffica di domande. Per 
lo più inutili, perché i soldati in te- . 
levisione somdono molto e parla- > 
no poco. 

La Cnn li manda in onda in di- , 
retta a lungo, mentre lo speaker il¬ 
lustra i termini dell’accordo rag¬ 
giunto domenica sera, nell’ufficio 
di Jonassant, il presidente fantoc¬ 
cio del regime militare dopo una 
interminabile giornata di trattative 
che si è finalmente chiusa con l’an¬ 
nuncio dell’accordo e dell’invasio¬ 
ne pacifica che è seguita puntuale. 

L’accordo prevede che Cedras e 
la sua giunta lascino Haiti a metà 


sione militare americana per la 
transizione al regime democratico. 
Consente inoltre ai capi militan 
l’accesso, in accordo alla risoluzio¬ 
ne Onu 917, all'amnistia che sarà 
votata per legge dal parlamento 
haitiano il 15 ottobre. 1 loro succes¬ 
sori saranno nominati secondo la 
costituzione haitiana e la presente 
legge militare. L'embargo econo¬ 
mico cesserà quanto pnma, le suc¬ 
cessive elezioni si svolgeranno se¬ 
condo le regole democratiche, in 
piena libertà. L'accordo non parla 
dunque del rientro di Aristide, il 
presidente haitiano cacciato dal 
golpe di Cedras, c lascia aperte le 
porte a molti dubbi e critiche. 

Dubbi e critiche già del resto 
avanzate dai più stretti consiglieri 
di Clinton. Dubbi e critiche che 
emergono dalla ricostruzione della 
giornata di domenica. 

Vediamola a partire dal mo¬ 
mento più emozionante, quello in 
cui sessantuno aerei americani so¬ 
no pronti al decollo sulle piste del¬ 


le portaerei Eishenavvere Amcnca. 
Ad Haiti l’estenuante trattativa con¬ 
dotta da Carter va avanti da undici 
ore. Il ministro della Difesa. Wil¬ 
liam Peny, si reca nell’ufficio di 
Clinton; è luna del pomeriggio. Per 
lunghe ore Perry e i consiglieri ana¬ 
lizzano la bozza d’accordo, discu¬ 
tono e probabilmente insistono 
(lo hanno dichiarato successiva¬ 
mente alla Cnn che però si guarda 
dal fame i nomi) perché sia nfiuta- 
ta. Carter va avanti, ha ncevuto da 
Clinton a mezzogiorno l’autorizza¬ 
zione a superare il termine stabilito 
per l’aut aut fissato appunto alle 
12, ora americana, anche se il pre¬ 
sidente ha insistito sulla conclusio¬ 
ne della vicenda entro la notte: con 
le buone, se è possibile, con le cat¬ 
tive se é necessario. 

Perry più tardi, nel pomeriggio, 
affronta Clinton e gli dice che ordi¬ 
na l’attacco, o nchiama le truppe. 
«Attacchiamo» - avrebbe detto 
Clinton. E gli aerei si alzano in volo. 
È il rombo degli aerei da guerra a 
convincere Raul Cedras e i membri 
della giunta militare golpista a la¬ 
sciare la partita? 

Contemporaneamente Clinton 
manda all’ex presidente, tornato 
ora vittoriosamente alla ribalta po¬ 
litica, il seguente messaggio: nen- 
tra subito, stiamo attaccando, il mi¬ 
nistro della Difesa, mi ha chiesto il 
dispiegamento dei paracadutisti. 
Ma Carter insiste: datemi tempo, ce 
la farò. Clinton cede, ordina a Peny 
di nunire i paracadutisti ed aspetta¬ 
re, e il tempo passa; passano le 
ore, lunghissime, ore in cui Cnn e 
altri network amencani trasmetto¬ 
no in diretta messaggi di ottimi¬ 


smo. 

La Cnn addmttura annuncia nel 
pomeriggio che è fatta, c’ò raccor¬ 
do. Poi però deve ritrattare: non si 
sa niente, aspettiamo, possiamo 
solo dire che i volti dei membri del¬ 
la delegazione amencana che ogni 
tanto si vedono affacciati al balco¬ 
ne del palazzo di Cedras sono sor- 
ndenti. È un po’ pochino per can¬ 
tare vittora anche se ò vero che tra i 
sonisi c’è quello della moglie di 
Cedras. 

Poi l’ottimismo si fa più spesso e 
più fragile: sono partiti gli aerei? SI, 
gli aerei si erano levati in volto alle 
18:47. Settantré minuti più tardi 
vengono richiamati perché dalla 
delegazione amencana a Port-au- 
-Prince é amvata la notizia: c’é 
l’accordo. Il dittatore se ne va. Se 
ne andrà a ottobre. Ha resistito fino 
al momento in cui il capo di Stato 
maggiore golpista, Philippe Biam- 
by, é entrato nella stanza della trat¬ 
tativa, brandendo un cellulare che 
«sputava» la notizia dell'attacco 
americano: aerei statunitensi sol¬ 
cavano la rotta verso Haiti, È anda¬ 
ta propno cosi? Ieri Carter l'ha ne¬ 
gato. E cioè: è tutto vero, questa ri- 
costruzione dei fatti, aerei che par¬ 
tono, che tornano e che ripartono, 
è esatta. Ma questo attacco ntratta- 
to non ha aiutato la trattativa, al 
contrario, l'ha ostacolata. 

Jimmy Carter, intervistato dalia 
Cnn lunedi mattina alle sette, ha 
fatto questa dichiarazione: «La 
(pnma) notizia che arrivavano i 
nostn aerei mentre negoziavamo 
la pace ha disturbato sia noi che 
loro (i golpisti). La notizia mi ha 
veramente distrutto: avevo i detta¬ 


gli. naturalmente, del piano di in¬ 
vasione, ma non sapevo che gli ae¬ 
rei erano partiti; questa notizia mi 
ha davvero stressato: avevamo ap¬ 
pena concluso un accordo che a 
quel punto poteva saltare». Carter 
ha poi detto che, nella trattativa, il 
vero ostacolo era la moglie di Ce¬ 
dras «una delie donne più temibili 
che abbia mai incontrato». - - 

Più tardi Carter ha però detto, 
dopo aver incontrato Clinton alla 
Casa Bianca per fornirgli i dettagli 
della trattativa: «Non abbiamo fatto 
nulla senza la piena conoscenza e 
approvazione del presidente». 

Le truppe amencane, che inizia¬ 
to le operazioni di sbarco ad Haiti 
alle 9,30 ien mattina, ci sono rima¬ 
ste male come Carter, ma per un 
motivo opposto. Alcuni paracadu¬ 
tisti dell’ottantaduesima divisione 
di Fort Bragg. rimasti a casa dopo 
l'allarme lanciato e poi ritirato in¬ 
torno alle 19, dopo il decollo degli 
aerei dalla base di Pope Force, 
hanno dichiarato alle agenzie di 
stampa che «avevano già in bocca 
il gusto della battaglia». I loro com¬ 
pagni impegnati nell'invasione pa¬ 
cifica, sono sbarcati da dieci elicot¬ 
teri atterrati nelle piste vicino alla 
capitale «senza problemi» - come 
ha dichiarato il generale maggiore 
David Mcad - se non quelli dell’as¬ 
salto del battaglione armato di te¬ 
lecamere dei cronisti. All'ingresso 
del porto, poco distante dal luogo 
dove si trovavano gli americani, un 
gruppo di haitiani accorsi per ap¬ 
plaudire l'arrivo dei marines sono 
stati «caricati» e dispersi dalle man¬ 
ganellate della polizia di Cedras. 



Il corpo di un giovane 


Bebelo Motlhews 


Aristide, il religioso 
poco amato 
anche in Vaticano 

■ Il presidente haitiano in esilio Jean Bertrand 
Aristide - l’uomo che dopo lo sbarco america¬ 
no dovrebbe essere reinsediato al potere entro 
il 15 ottobre prossimo - è un religioso conosciu¬ 
to come «l'apostolo delle forze popolari» che ha 
guidato il primo governo civile dopo otto golpe 
seguiti a 29 anni di dittatura duvalierista. 

Il suo esperimento democratico è durato solo otto mesi e venne inter¬ 
rotto dal golpe guidato dal generale Raoul Cedras. Aristide, 41 anni, ha 
vinto le storiche elezioni del dicembre 1990 con il 70 per cento dei voti 
sulla base di un programma tutto teso alla protezione dei diseredati delle 
bidonville di Haiti. - 

Chiamò il suo movimento «Lavalas». l’acqua che scorre. Esponente 
della teologia della liberazione, Aristide si era messo in evidenza già nel 
1987 sia per i suoi sermoni antigovemativi sia per gli interventi alla radio 
nazionale in cui preconizzava un regime socialista e attaccava la gerar¬ 
chia cattolica considerata troppo vicina al potere. Dopo il «golpe» si è rifu¬ 
giato negli Usa, dove la Cia in passato aveva fatto circolare informazioni 
poco lusinghiere sul suo conto. In un rapporto era stato definito uno psi¬ 
colabile e accusato di avere avallato feroci vendette contro gli oppositori 
dopo la sua elezione a presidente. Per le sue idee politiche, nemmeno in 
Vaticano ha mai avuto molti alleati. 



L’Unione Europea sosterrà il nuovo governo, Parigi chiede la revoca delFembargo 

Il mondo tira un sospiro di sollievo 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. L’esito incruento del 
braccio di ferro tra gli Stati Uniti e i 
militari golpisti di Haiti ha fatto tira¬ 
re un sospiro di sollievo nelle capi¬ 
tali dell'Occidente e nel mondo. 

L'Unione Europea si dice pronta 
a sostenere il nuovo governo che 
dovrà essere costituito dal presi¬ 
dente eletto Jean-Bertrand Aristi¬ 
de. «L'Unione Europea - recita una 
nota diffusa a Bruxelles - appren¬ 
de con soddisfazione» - che i mili¬ 
tari «al potere illegalmente ad Hai¬ 
ti» - dopo aver per lungo tempo ri¬ 
fiutato di conformarsi agli inviti del¬ 
la comunità intemazionale - «han¬ 
no finalmente dichiarato di essere 
pronti a cedere il potere entro il 
quindici ottobre». 

L'Unione Europea spera che il 
governo costituzionale diretto dal 
presidente eletto Aristide possa n- 
prendere rapidamente le sue fun¬ 
zioni nel paese». L’Europa si di¬ 
chiara infine pronta «a sostenere 
questo governo» nella lotta per la 
nconcìliazione nazionale e nell'or¬ 
ganizzazione delle prossime ele¬ 


zioni politiche che permetteranno 
al popolo haitiano di espnmere li¬ 
beramente la proporia volontà». 

Nella nota diffusa a Bruxelles 
l’Unione Europea si dice pronta a 
partecipare alla ncostruzione di 
Haiti e a fare tutto il possibile per 
sostenere il programmi di aiuti 
d'urgenza in favore della popola¬ 
zione delusola». 

La Norvegia, l’Austna e la Fin¬ 
landia, tre dei quattro paesi che 
adenscono all’Unione da gennaio, 
si sono associati a questa dichiara¬ 
zione. 

L'accordo che ha evitato l'inter¬ 
vento militare americano a Haiti è' 
stato salutato con soddisfazione 
anche nelle diverse capitali euro¬ 
pee. 

La Francia, ex potenza coloniale 
che ha sempre seguito da vicino gli 
sviluppi della cnsi, ha auspicato 
che, come del resto prevede l’ac¬ 
cordo raggiunto dalla delegazione 
guidata dall'ex presidente ameri¬ 
cano Jimmy Carter, vengano revo¬ 


cate le sanzioni economiche im¬ 
poste dall’Onu per costnngere la 
giunta militare a lasciare il potere. 
In una dichiarazione resa a Lisbo¬ 
na, il ministro degli Esteri Alain 
Juppè ha affermato che «se la sta¬ 
bilità tornerà ad Haiti l'embargo 
deve essere prontamente revocato, 
è un peso intollerabile per la popo¬ 
lazione di questo paese fragile e di¬ 
sastrato». 

Anche i dingenti russi hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo. Il presi¬ 
dente delia commissione Esteri 
della Duma, Vladimir Lukin, ha di¬ 
chiaralo alla Tass che l’aver scon¬ 
giurato l'intervento della forza mul¬ 
tinazionale guidata dagli Usa avrà 
un effetto positivo sul prossimo ver¬ 
tice di Bons Eltsin con Clinton negli 
Usa. Durante il viaggio il presidente 
russo farà tappa anche a New 
York, dove interverrà davanti all'as¬ 
semblea generale dell'onu. 

Il governo tedesco ha espresso , 
soddisfazione per il successo della 
mediazione dell'ultima ora. «Per 
fortuna - ha detto un portavoce del 
ministero degli Esten a Bonn - è 
stato evitato uno scontro militare e 


non ci sarà un bagno di sangue». 
DaH'Arabia Saudita, dove si trova 
in visita, il primo ministro britanni¬ 
co John Major ha fatto sapere di 
essersi «rallegrato molto» alla noti¬ 
zia dell’accordo. Il ministro degli 
Esteri di Londra, Douglas Hurd, in 
visita in Giappone, ha riservato tutti 
gli elogi a Jimmy Carter, definito 
«un uomo dalla pazienza inesauri¬ 
bile e con una grande attenzione 
per i dettagli». 

Sbarcati i pnmi soldati amenca- 
m, arriveranno presto sull'isola an¬ 
che i contingenti promessi da di¬ 
versi paesi per garantire un pacifi¬ 
co e ordinato trapasso dei poten, 

A Bruxelles un portavoce del go¬ 
verno belga ha annunciato che un 
pnmo ufficiale dell’esercito si ap¬ 
presta a raggiungere Haiti per pre¬ 
parare l'arrivo di un contingente di 
polizia militare. A Varsavia, un por¬ 
tavoce ufficiale ha reso noto che il 
governo polacco, come preceden¬ 
temente indicato, parteciperà con 
alcune sue unità alla forza multina¬ 
zionale che verrà schierata nelle 
prossime settimane. 


Farnesina 

Martino 
si congratula 
con gli Usa 

m 11 ministro degli Esten Martino 
ha manifestato compiacimento 
per i positivi spiragli che appaiono 
delincarsi nell’evoluzione della si¬ 
tuazione ad Haiti a seguito delle 
pazienti trattative condotte dalla 
delegazione guidata dall'ex Presi¬ 
dente degli Stati Uniti Carter. L'inte¬ 
sa raggiunta, informa un comuni¬ 
cato della Farnesina, pone infatti le 
basi per una transizione pacifica 
dell’autorità di Governo dalla giun¬ 
ta militare al Presidente costituzio¬ 
nalmente eletto Jean Bertrand An¬ 
stide, in armonia con quanto stabi¬ 
lito dal Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. È auspicio dell'Ita¬ 
lia, ha sottolineato il Ministro Marti¬ 
no, che il ristabilimento della de¬ 
mocrazia nell’isola caraibica abbia 
luogo rapidamente al fine di porre 
fine ad un penodo di instabilità e di 
brutale repressione e violenza. 
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SCONTRO SULL’INFORMAZIONE. I giornalisti chiedono l’azzeramento delle nomine 
-, '-tv ~"’r' 24 ore di sciopero di tutte le redazioni dalle 6 di oggi 


Verdi a Pivetti 
«Accertare i legami 
Moratti-Fininvest» 

Sul tavolo della Plvettl, In vista 
dell’Incontro richiestole dal cda 
Rai, c’è già anche una lettera- 
denuncia del verdi che denunciano 
l’Intreccio della Rai con la sua 
unica concorrente privata. 
L’accertamento di legami esistenti 
tra la presidente Rai Letizia 
Moratti e la Flnlnvest viene Infatti 
sollecitato da Gianni Mattioli, 
vicepresidente del deputati - 
progressisti, con una lettera alla 
presidente delia Camera. -All’Inizio 
del mese di agosto-scrive - 
l’esponente verde-le espressi II • 
mio sconcerto per una Intelaiatura 
di legami Imprenditoriali In cui . 
erano coinvolti alcuni membri del 
consiglio d’amministrazione della 
Rai, ein particolare la presidente 
Moratti-. -Con una sollecitudine 
che lo apprezzai vivamente- ■ r 
continua Mattioli - lei mi annunciò 
la sua determinazione per un ' 
chiarimento dei fatti da me 
esposti. Le vicende delle nomine 
alla Rai assumono un significato di 
amara conferma delle mie ■ - 
preoccupazioni. Mi permetto 
dunque di chiederle gli esiti del suo 
accertamento-. 


3 ìTn 




La Rai di Saxa Rubra 


Rai in guerra, muta per un giorno 

Il cda diviso chiede fiducia ai presidenti delle Camere 


Sciopero di 24 ore, da questa mattina, dei giornalisti 
Rai. La decisione - in una giornata di «rivolta», con as¬ 
semblee in tutte le redazioni - è stata presa mentre a 
viale Mazzini i vertici Rai scrivevano ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, chiedendo di-essere'ricevuti. Da'Irene 
Pivetti e Carlo Scognamiglio ;(a cui presenteranno ifcla- 
voro fin qui svoltó>-vogliono la conferma-della fiducia. 
O rimettere nelle loro mani il mandato.:. 


SILVIA OARAMBOIS 


m ROMA. E allora, che ci pensino 
la Pivetti e Scognamiglio! Con Bossi 
e Berlusconi discutano loro. Il verti¬ 
ce Rai, nel pieno della bufera poli¬ 
tica dopo l’arrembaggio alle pol¬ 
trone dei direttori, scarica il proble¬ 
ma sulle scrivanie dei presidenti di 
Camera e Senato, come una pata¬ 
ta bollente. -Oci viene rinnovata la 
fiducia, o rimettiamo il mandato»: 
questo si sarebbero detti ieri pome¬ 
riggio al settimo piano di viale Maz¬ 
zini. Letizia Moratti e i suoi consi¬ 
glieri hanno cosi scritto m un co¬ 
municato ufficiale di aver «richiesto 
un incontro» con i presidenti delle 
Camere, assolutamente non previ¬ 
sto dalla legge e dalla prassi, -per 
illustrare il lavoro fin qui svolto e le 
prospettive di sviluppo dell'azien¬ 
da». . 

E poco importa che l'incontro 
con i Presidenti per ora sia riman¬ 
dato: Carlo Scognamiglio, infatti, è 
a Washington. Fa sapere che fino 
alla prossima settimana non potrà 


a. ROMA. Su Saxa Rubra c'è un 
cielo basso e grigio, che diventa 
nero sulle grandi pareti a specchio 
dei palazzoni Rai. Sarà la pioggia, 
ma nei viali non si vede quasi nes¬ 
suno c anche le stanze delle reda¬ 
zioni dei tg sembrano precoce¬ 
mente invecchiate con quei pavi¬ 
menti di linoleum beige e quelle 
pareti impolverate. Al secondo pia¬ 
no dell'edificio, affacciato sulle ro¬ 
taie della ferrovia e sul traffico peri¬ 
toneo di via Flaminia, nello stanzo¬ 
ne del servizio esteri è convocata 
l'assemblea dei redatton del Tgl. 
La «corazzata» dell'informazione 
Rai si è vista togliere Volcic ed è 
destinata alla direzione di Carlo 
Rossella. Volcic 6 stato «promosso 
ad altro incarico», praticamente è 
finito in serie B. È arrabbiatissimo, 
dicono quelli che lo conoscono. In 
redazione non ha rimesso piede 
anche se oggi s'ò affacciato a viale 
Mazzini, il tam-tam della redazione 
dice che Letizia Moratti gli ha chie¬ 
sto di decidere presto, in 24 ore, se 
accettare il nuovo incarico. Intanto 
Rossella, vicedirettore di Panorama 
ed ex-ghost writer di Pillitteri, rila¬ 
scia interviste tranquillizzanti per la 
redazione. 


riceverli. Un atto di debolezza del 
Cda? Forse l’estremo tentativo di ri¬ 
cucire le spaccature interne al ver¬ 
tice Rai, che si è lacerato nella riu¬ 
nione no-stop delle nomine. 0 for¬ 
se la premessa di una crisi più pro¬ 
fonda del consiglio. Del resto, l'in¬ 
contro è stato convocato d'urgen¬ 
za ieri mattina dalla Moratti e da 
Billia, proprio poche ore dopo che 
era circolata la voce che Cardini e 
Marchini (i due consiglieri di no¬ 
mina della Pivetti) fossero già 
pronti alle dimissioni. Ma dopo 
che la richiesta ai presidenti delle 
Camere era passata all’unanimità. 
Marchini e Cardini avrebbero po- 
, sto una condizione: perché non si 
sfasci il consiglio anche le prossi¬ 
me nomine, a cominciare da quel¬ 
le dei vicedirettori, devono avveni¬ 
re all'unanimità. 

Saxa Rubra In rivolta 

Dalle stanze ovattate di viale 
Mazzini allo strade battute dalla 


pioggia di Saxa Rubra, mai cosi af¬ 
follate. I giornalisti sono in rivolta. 
In tutte le redazioni, in tutte le sedi. 
Assemblee a rotazione, che discu¬ 
tono, che votano, che si dividono e 
si telefonano da un capo all'altro 
del Paese. La parola d’ordine è 
«sciopero». No ai metodi dei consi¬ 
glieri; no alle violazioni del contrat¬ 
to: no all'arroganza del potere. Ma 
c'è un incontro da cui dipende la 
decisione della giornata: alle 18,30 
l'esecutivo delt'Usigrai - forte di un 
voto compatto dalle sedi e dalle re¬ 
dazioni centrali - incontra il diret¬ 
tore generale Gianni Billia. 

Sono ormai le nove di sera 
quando, per primo, è il segretario 
della Federazione della stampa, 
Giorgio Santerinì, a dichiarare la 
sua delusione: «Le condizioni pree¬ 
sistenti alle nomine devono essere 
rapidamente ripristinate per con¬ 
sentire che il parere preventive sia 
espresso dalla rappresentanza sin¬ 
dacale». Se ciò non avverrà, ci pen¬ 
seranno i giudici: «Tutte le associa¬ 
zioni regionali di stampa - avverte 
Santerini - hanno già il mandato a 
denunciare l'azienda Rai per com¬ 
portamento • antisindacale nelle 
preture del lavoro». 

■ E poco dopo, in un frenetico gi¬ 
ro di telefonate, la conferma dello 
sciopero, audio-video: oggi niente 
telegiornali e giornali radio. Un de¬ 
legato del Cdr leggerà (oltre alle 
notizie più rilevanti) il comunicato 
dell'Usigrai. in cui si spiega che l’a¬ 


stensione dal lavoro avviene -con¬ 
tro il tentativo già avviato di ridi¬ 
mensionamento della Rai, econtro 
il rischio di una informazione non 
corretta e completa», oltre che con¬ 
tro l'annuncio di una «pesante ri¬ 
duzione dei posti di lavoro di tutte 
le professionalità» aziendali e co¬ 
me «risposta dei giornalisti alte ri¬ 
petute inadempienze sindacali». 

Il cda discute di esuberi 

E proprio di esuberi e di «nuove 
relazioni sindacali» avrebbero an¬ 
che discusso, in una giornata di 
fuoco, i consiglieri d'amministra¬ 
zione. Nel comunicato diffuso dal¬ 
l'ufficio stampa (in cui -per inciso 
- si sottolinea come la riunione 
fosse «già fissata in calendario») si 
dice che il consiglio «ha proseguito 
nella riunione l'approfondimento 
delle linee programmatiche»: ab¬ 
battimento del debito finanziario 
del 4094 entro il '96; piano di incre¬ 
mento degli investimenti per nuo¬ 
ve attività e nuove linee di business 
(per 600 miliardi) e investimenti 
tecnici (per400 miliardi);realizza¬ 
zione di relazioni industriali su) di¬ 
ritto aH'informazione, sul confron¬ 
to e sulla contrattazione nell'ambi¬ 
to di una chiara distinzione di ruoli 
tra azienda c rappresentanze dei 
lavoraton, superando ogni forma 
di corporativismo; definizione del 
piano di autofinanziamento per la 
soluzione del problema degli esu¬ 
beri del personale e dei dirigenti e 
di un piano di formazione per la 


mobilità del personale. 

Insomma, questioni pesanti co¬ 
me pietre. Eppure, tra la riunione 
«informale» e quella «ufficiale» i 
consiglieri non sarebbero stati im¬ 
pegnati che poco più di cinque 
ore. Non solo, nella riunione o al 
suo -margine», un alilo Ionia 
avrebbe impegnato i consiglieri 
della Moratti: se Tosatti e Bevilac¬ 
qua non ci stanno, chi fa ii direttore 
allo sport e a-Videosapere»? 

Il «rimpasto» 

Giorgio Tosatti ha già dichiarato 
che non scioglie le sue riserve se 
prima la Commissione parlamen¬ 
tare non dà il via libera; Alberto Be¬ 
vilacqua ieri ha invece deciso per il 
no: «Non sono un manager, cosa 
andrei a fare alla direzione di una ' 
macrostruttura? Avrei bisogno di 
uno stali di esperti. E allora, di qua¬ 
le utilità sarei?». Ha offerto comun¬ 
que la sua collaborazione e la Rai 
potrebbe accettarla, per un incari¬ 
co diverso. E allora, Ma al «rimpa¬ 
stino»: al posto di Bevilacqua po¬ 
trebbe tornare in gioco Oliviero 
Beha - si dice - l'ultimo escluso 
della cosiddetta «lista del re». E allo 
sport? Paolo Francia, ora ai pro¬ 
grammi radio, era stato proposto 
inizialmente proprio per quel ruo¬ 
lo: c dunque, lui a seguire il pallo¬ 
ne, mentre a disegnare nuovi pa¬ 
linsesti radiofonici potrebbe su¬ 
bentrare un'altra grande esclusa, 
Pia Luisa Bianco. Cosi la Lega ab¬ 
basserebbe i toni della protesta... 


| ‘ ’ L'assemblea del Tgl ha approvato 

(con 34 sì, 17 no e 5 astenuti) un 
documento In cui «sollecita II cdr e 
l'Usigrai a prendere l'Iniziativa per 
le necessarie azioni sindacali». 

|_ L'assemblea «esprime la più ■ 

grande preoccupazione sulla 
situazione sulle prospettive del 

servizio pubblico» e -teme che la progettata costituzione di agenzie 
orizzontali specializzate finisca per spersonalizzare le testate, riducendo 
l'Indipendenza delle redazioni e divenendo uno strumento per sminuire 
l'autonomia professionale delle redazioni». Inoltre «l'assemblea, senza 
voler aprioristicamente giudicare la nomina c*l Rossella, deplora e ritiene 
profondamente Immotlvata la sostituzione di Volcic». 


1 Molto duro II comunicato-un po’ 

come quelli di tutte lo altre 
redazioni della Rai - approvato 
nelle prime ore del pomerìggio 
i dall'assemblea del Tg2, dove l’ex 

,_ - direttore Paolo Garimberti 

dovrebbe essere sostituito dall'ex 
direttore del Tg5 Flnlnvest 

Clemente Mlmun. Il documento dell'assemblea del Tg2 ( passato con 
trentadue sì, quattordici no e dieci astenuti) afferma tra l'altro che -di - 
fronte a segnali e decisioni che prefigurano II ridimensionamento della 
Rai, e di fronte a palesi violazioni delle regole e della prassi delle relazioni 
sindacali, la redazione del Tg2 dà mandato aH'Usigral di valutare e 
decidere le opportune Iniziative di mobilitazione». 


I II documento del Tg3 (29 sì, 3 no e 

9 astenuti) «dò mandato aH'Usigral 
di valutare e decidere le opportune 
iniziative di mobilitazione». 
L'assemblea di redazione del Tg3. 

1_ nel suo documento, ha giudicato 

•inaccettabili le decisioni assunte 
■- dal Cda», sottolineando che-le 
frettolose nomine del direttori di reti e testate violano le regole 
contrattuali e la consolidata prassi del corretti rapporti sindacali». 
Secondo l’assemblea -Il metodo seguito nasconde la volontà di non 
confrontarsi con I sindacati e con I lavoratori sul futuro dell’azienda». 
Dopo aver Inviato un -affettuoso ringraziamento» al direttore Giubilo, 
l'assemblea ha anche sottolineato che le -cessioni di società consociate 
e la dismissione degli Impianti di trasmissione legittimano I timori di 
progressiva limitazione del ruolo autonomo della Rai». 


Il comitato di redazione del 

ffe . -Giornale radio» unificato Rai 

ìfflf GR contesta II metodo conti quale ir 

HI , cda na proceduto alle nomine del 

W Ra. ì nuovi direttori e denuncia la 

_tl_ violazione del contratto di lavoro. 

Per questi motivi da' mandato 
aH'Usigral di contestare la 

-scorrettezza dell'operato» del cda e di utilizzare -ogni strumento per 
ripristinare la legalità». In una mozione votata a maggioranza dal cdr (2 
contrari su 5), si esprime -seria preoccupazione per II metodo con il quale 
si è proceduto alle nomine». In particolare, denuncia II cdr, sono stati 
completamente Ignorati» gli articoli riguardanti lo informazioni relative al 
plani editoriali e alle nomine del direttori. 


L'assemblea di redazione di 

TE LEV IDEO _ -Televldeo» protesta controle 

procedure seguite dalla direzione 
aziendale sulle nomine al vertici di 
reti e testate. Un documento afferma che da un lato. Indicano «volontà di 
violazione della prassi delle relazioni sindacali riguardante la preventiva 
informazione alle strutture del sindacato, dall'altro disattendono 
l'Impegno preso dal cda con l'ufficio di presidenza della commissione di 
Vigilanza riguardo alla presentazione, prima delle nomine-dei plano 
aziendale generale. Quest'ultimo elemento potrebbe avere riflessi 
negativi al plano gestionale e operativo dell'azienda». L'assemblea di 
redazione di Televldeo esprime Inoltre -allarme» per le ipotesi avanzate 
dalla direzione aziendale sulla cessione degli impianti, che può - 
precludere ad un drastico impoverimento del servizio pubblico. Infine 
l'assemblea sollecita I vertici Uslgral a dare attuazione immediata alle 
forme di protesta più adeguate alla situazione. Invita a studiare con altre 
organizzazioni sindacali -Iniziative di protesta che coinvolgano tutti i 
dipendenti dell'azienda». 


r.rj! 1; ' 7*171 ' : Quattro ore nell’assemblea del «big» dei telegiornali. Difesa della guida di Volcic 

Tgl, da corazzata bianca a fortino in rivolta 


Le facce famose 

1 giornalisti arrivano alla spiccio¬ 
lata. Facce famose di conduttori 
del tg delle 20 come Badaloni o Lil¬ 
ly Grubcr, facce viste nei servizi 
dall'estero, volti sconosciuti di re¬ 
dattori lontani dal video. La Rai vi¬ 
ve giorni difficili. E qualcuno vuole 
anche che viva come un fortino as¬ 
sediato. Cosi, formalmente, ai gior¬ 
nalisti esterni è vietato l'ingresso. 
Paradossi dell'informazione. Ma 
l'assemblea davanti all'arrivo dei 
colleghi della carta stampata vota 
di tenere i propri lavori a porte 
aperte. «Se sono entrati a Saxa Ru¬ 
bra non saremo noi giornalisti a te¬ 
nerli fuori dalla porta» dicono al 
Cdr. E si comincia con un cauto 
documento del comitato di reda¬ 
zione: è stato eletto due o tre giorni 
fa e si trova in matto questa patata 
bollente. Il testo ripete le cotiche 
dell'Usigrai allo scelte del Cda: sfi¬ 
ducia negli interni, disprezzo del 
Parlamento che aveva chiesto di 
vedere i piani editoriali prima dì 
procedere alle nomine, violazione 


del diritto all'informazione e della 
prassi. Il Cdr ricorda che l'unica in¬ 
formazione è arrivata via fax, dieci 
minuti prima che le agenzie battes¬ 
sero l'elenco ufficiale delle nuove 
nomine. E sullo sciopero chiede al¬ 
l'assemblea di espnmersi. Un po' 
poco? Un po' troppo cauto? Forse, 
per chi arriva da fuori. Ma questa è 
la grande redazione del Tgl, la 
pancia della tv pubblica, quella 
che un tempo custodiva il verbo 
democristiano. E poi le voci arriva¬ 
te dalle altre assemblee di redazio¬ 
ni dicono che le cose non sono 
proprio semplici. 

Cominciano gli interventi e le 
questioni arrivano a galla. «Il fatto 
vero è che questo consiglio di am¬ 
ministrazione spinge verso la chiu¬ 
sura dell'azienda - commenta Pal¬ 
mieri -. Il piano editoriale non c'è, 
le agenzìe parlano di quattro tg te¬ 
matici e nei corridoi si fanno anche 
i nomi dei direttori. Vogliono pre¬ 
parare un notiziario omogeneizza¬ 
to mentre Del Noce dichiara soddi- 


ROBERTO ROSCANI 

sfatto ai giornali che ne ha "piazza¬ 
ti quattro su cinque”. La lottizzazio¬ 
ne è tornata». E Paolo Giumella rin¬ 
cara: «Volcic era stato messo qui 
per far crescere l'audience: un an¬ 
no dopo i nostri ascolti sono cre¬ 
sciuti dell'8 percento, il Tgi è giu¬ 
dicato all'esterno di estremo equili¬ 
brio politico e giornalistico c Volcic 
viene cacciato via. Perchè? Non è 
neppure un motivo politico, per¬ 
ché Volcic è un vecchio liberalde- 
mocratico occidentale. C'è un mo¬ 
tivo partitico c di gruppo. Strana 
Italia la nostra: nello stesso giorno 
si fa tabula rasa deirinformazionc 
pubblica e viene premiato un libro 
come Sostiene Pereira, un grande 
omaggio all'autonomia o ai picco¬ 
lo coraggio di un giornalista». 

Pereira a Saxa Rubra 

Ma al Cda non leggono i libri di 
Tabucchi. E se li leggono se li di¬ 
menticano. E Giorgio Balzoni, se¬ 
gretario dell'Usigrai, ci mette il cari¬ 


co da undici: le nomine sono solo 
l'antipasto. Poi arriverà una ristrut¬ 
turazione non contrattata, fatta di 
cassa integrazione, tagli, perdita di 
peso dell'azienda. «Qui in Rai - ag¬ 
giunge Balzoni - tutto è paralizza¬ 
lo. nessuno mette mani ai palin¬ 
sesti c i piani editoriali sono bloc¬ 
cati. In Fminvesl lavorano con tran¬ 
quillità. E l'Auditel registra per la 
Rete 1 un declino di tre punti. Fate i 
conti, ogni punto “vale'' un miliar¬ 
do di entrate pubblicitarie». «Vo¬ 
gliono smantellare il nostro 34 per 
cento di ascolti - commenta Foresi 
-, come vuole Tatò, e buttare a 
mare il nostro equilibrio giornalisti- 
co» come vuole il governo, lascia 
intendere. 

Ma non tutti si sentono -orfani» 
di Volcic. «Abbiamo la memoria 
corta - dice Landi - anche Albino 
Longhi aveva guadagnato il 5 per 
cento di ascolto e fu messo alla 
porta. Allora non abbiamo detto 
nulla». E Gianni Raviele, vicediret¬ 
tore ai tempi di Longhi, rincara la 


dose: «Volcic per la pnma volta ha 
schierato il Tgl in campagna elet¬ 
torale dalla parte della sinistra. E 
allora perché stupirsi sechi ha vin¬ 
to ora chiede i conti? 1 poteri vanno 
riequilibrati, i giudici non possono 
fare i legislatori e i giornalisti non 
possono fare i politici». Il cerchio è 
chiuso. E nei cerchio c'è Di Pietro e 
Dememo Volcic. 

La memoria In redazione 

Memoria corta? Questa redazio¬ 
ne in realtà ha una memoria da 
elefante offuscata da qualche am¬ 
nesia. «Ma non ce lo ricordiamo 
cos'era il Tgl dell'era Caf? Qui 
quando vinceva Forlani si faceva 
un direttore della destra de e un vi¬ 
cedirettore della sinistra. E quando 
vinceva De Mita il contrario. Ma 
quale equilibrio. Longhi era un ga¬ 
lantuomo ma era l'ultimo direttore 
del vecchio sistema lottizzato. Vol¬ 
cic è stato il primo segno di cam¬ 
biamento». Piero Badaloni è dietro 
una scrivania, seduto accanto a Lil¬ 
ly Grubcr. Lui non ha dubbi: la di¬ 
rezione Volcic va difesa e adesso 


buttandola a maie si riprende la 
vecchia strada della lottizzazione. 
Gira tra le sue mani un documento 
firmato insieme a Tomassini. una 
decina di righe che parlano di col¬ 
po alle regole contrattuali di 
preoccupazione per I azienda, clic 
chiede una più netta opposizione 
alla sostituzione di Volcic e invita 
l'Usigrai a dare risposte. Ci vorrà 
una mezz'ora di pausa perché ven¬ 
ga fuori anche un altro documento 
firmato da otto giornalisti tra cui 
Raviele e Mobnci. Fanno qualche 
piccola critica al Cda che ha però 
«operato legittimamente esercitan¬ 
do il suo dintto di scelta e di nomi¬ 
na». E Volcic non è nominato, 
mentre il nuovo direttore ci si au¬ 
gura che «valorizzi di più il patri¬ 
monio di professionalità». E di scio¬ 
pero nenanche a parlarne. Insorti- 
ma ci sono mille anni luce tra i due 
documenti. La mediazione è im¬ 
possibile e finalmente si vota con 
un po' di confusione. Il primo do¬ 
cumento passa con 34 voti contro 
17 e 5 astenuti, il secondo è boc¬ 
ciato. L'assemblea si scioglie, il tg 
delle 20 è vicino. Si toma al lavoro 
e si aspetta: per lo sciopero è solo 
questione di ore. 
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Gaffe di Del Noce: ammette la lottizzazione poi smentisce 
An deride il Senatur. Oggi primo round a Montecitorio 



Vita 

«Il Cda della Rai 
si deve dimettere 
per il bene della 
informazione» 



Taradash 

«Nelle nomine 
non lottizzazione 
ma continuità 
col passato» 

Sergio Ferraris 




Maroni 

«Sono preoccupato 
da ciò che leggo 
Chiederò conto 
al capo del governo» 



Gasparri 

«Bossi? Terremoto 
giapponese 
Tutti ne parlano 
ma non fa danni» 


■ ROMA. Alla fine, dopo due gior¬ 
ni di ambasce, la Lega ha deciso. 
Non affosserà il decreto salva-Rai, 
ma tenterà di cambiarlo, in proba-, 
bile sintonia con quanto faranno i - 
progressisti e, forse, i popolari. L’o¬ 
biettivo è togliere il potere di nomi- 1 
na ai presidenti delle Camere e af- ■ 
fidarlo al comitato parlamentare di 
vigilanza. E togliere l’ipoteca del le¬ 
game diretto tra esecutivo e vertice 
Rai. Su questi punti i progressisti 
daranno battaglia e se oggi alla 
commissione cultura, primo ap¬ 
puntamento parlamentare del no¬ 
do informazione, gli scenari doves¬ 
sero essere questi si assisterebbe a 
una corposa anche se prevedibile 
novità: Berlusconi e Fini si trove¬ 
rebbero soli a difendere il consiglio 
d’amministrazione della Rai, con¬ 
fermando resistenza di una spac¬ 
catura insanabile nella maggioran¬ 
za sul tema cruciale dell’informa¬ 
zione. Chissà perù, se sarà davvero 
cosi. Stretto all'angolo da Berlusco¬ 
ni e Fini, che hanno usato toni irri¬ 
denti di fronte alle proteste leghi- 
ste, Bossi non è affatto convinto di 
andare allo scontro finale. E vero 
che il sottosegretario alle poste Ma¬ 
rano chiede al Cda di cambiare le 
nomine o di dimettersi, ed è vero 
che dal Carroccio sale un vento di 
tempesta, ma alla fine tutto potreb¬ 
be risolversi con minacce senza se¬ 
guito. . . , 

«Boni? Folcloristico» 

La giornata di ieri è stata indica¬ 
tiva. E iniziata:con un irridente 
commento del capo del governo 
nei confronti del suo alleato: «Bossi 


Berlusconi su Bossi: «Folclore» 

Pds/Ppi e Lega: «Cambieremo il decreto salva-Rai» 


dice che ho sei reti? Queste affer¬ 
mazioni rientrano nel folclore di 
molte altre affermazioni che ho 
sentito in questi giorni». E prosegui¬ 
ta con i lazzi di Alleanza nazionale 
all’indirizzo della Lega. Gasparri: 
«Bossi C come un terremoto giap¬ 
ponese. Tutti lo annunciano e tutti 
ìanno grandi esercitazioni: poi, 
quando arriva nessuno si fa male». , 
La risposta di Bossi è con la bava 
alla bocca («pensi al governo che 
non lavora»), ma a quel punto l'at¬ 
tenzione, non solo leghista, ma an¬ 
che dei progressisti, si sposta sulle 
incaute dichiarazioni dell'on. forzi- 
sta Del Noce, giornalista Rai e gran 
tessitore delle nomine. Alla Stam- 
, pa rivela candidamente che «quat¬ 
tro nomi su cinque» sono berlusco- 
niani e che lui stesso ha indicato i 
nomi al "lider maximo" (ossia il 
Cavaliere). Di più: racconta come 
la Lega sì è fatta gabbare nella par¬ 
tita delle nomine. In sé la dichiara¬ 
zione non aggiunge nulla a quel 
che tutti sanno: ossia che le nomi¬ 
ne sono proprio quelle che Berlu¬ 
sconi si aspettava. Il problema è 
che mettono alla berlina le affer¬ 
mazioni dello stesso Cavaliere, n- 
petute anche ieri, sull'assoluta au¬ 
tonomia di scelta del vertice di via¬ 


Progressisti, popolari e Lega tentano oggi 
di cambiare il decreto «salva-Rai». Nel mi¬ 
rino le norme che legano il Cda all'ese¬ 
cutivo e le procedure per la nomina dei 
vertici dell’azienda. L’incertezza riguarda . 
però l’atteggiamento del Carroccio, che 
vuole evitare una crisi e l’affossamento 
del decreto. La polemica resta su toni 


molto alti. Berlusconi giudica Bossi «fol¬ 
cloristico». Il senatùr reagisce: «Folklori- 
stico sarà lui, che non si accorge che il 
governo non ha fatto ancora nulla». Fa 
scandalo una dichiarazione, poi smenti¬ 
ta, del forzista Del Noce che conferma le 
pressioni del governo sulla vicenda delle 
nomine. Il nodo resta l’antitrust. 


le Mazzini: «La verità è che non c'è 
stata da parte mia nè da parte del 
movimento politico di Forza Italia 
alcuna indicazione...». Del Noce 
aggrava la situazione nel corso del¬ 
la giornata. All’inizio non smenti¬ 
sce ma si limita a sminuire quel 
che ha detto: «Ho spiegato che non 
ho mai fatto un problema di nomi, 
che io personalmente e pubblica¬ 
mente, interpellato sul possibile 
identikit dei nuovi diretton di testa¬ 
ta e di rete, ho fatto almeno SO no¬ 
mi...». Solo in serata smentisce sec¬ 
camente «nella forma e nella so¬ 
stanza* le cose riportate sul quoti¬ 
diano. Il ministro dell'intemo Ma- 
roni si arrabbia: «Sono preoccupa- 


BRUNO WIISERENDINO 

to da ciò che ho letto sui giornali, 
andrò dal presidente del consiglio 
a chiedere se ciò risponde a ven- 
tà». Vincenzo Vita, del Pds, attacca: 
«Fabrizio Dei Noce si è incaricato 
di svelare tutto con un’arroganza 
che non ha precedenti e che non 
può rimanere senza nsposte». L'e¬ 
sponente della Quercia conferma 
la richiesta avanzata il giorno pri¬ 
ma dal vertice de! partito: «Per il be¬ 
ne dell'informazione italiana il 
consiglio d'amministrazione si de¬ 
ve dimettere». «Il decreto “salva- 
Rai" - aggiunge Vita - va profon¬ 
damente modificato. Non è altro 
che il suggello della subalternità 
della Rai al potere esecutivo. Cosi il 


decreto non può passare. Trovia¬ 
mo su questo molti punti di sinto¬ 
nia con l'iniziativa della Lega 
nord». 

Nel dibattito che si apre oggi alla 
Camera, in un clima certo diverso 
da quello che si aspettava Berlu¬ 
sconi, i progressisti hanno un 
obiettivo: cambiare l’articolo del 
decreto che affida di fatto al gover¬ 
no il controllo della Rai, ripristinan¬ 
do il ruolo del Parlamento; e defini¬ 
re alcuni principi antitrust validi 
per l'intero sistema informativo. Su 
questi punti, o comunque sul cam¬ 
biamento del decreto, potrebbero 
convergere con i progressisti i po- 


polan presenti nella commissione 
cultura. «Il decreto nel testo appro¬ 
vato in consiglio dei ministri è inac¬ 
cettabile - dice il deputato del Ppi 
Giovanni Zen -, la questione della 
libertà dell'informazione è sempre 
più cruciale nel momento in cui i 
nuovi padroni mostrano di essere i 
nuovi lottizzaton». Se i cambia¬ 
menti non dovessero passare i pro¬ 
gressisti. afferma Vincenzo Vita, 
voterebbero contro il decreto. La 
Quercia, peraltro, ricorda che an¬ 
che l’altra volta i progressisti vota¬ 
rono contro e il decreto cosi com’è 
fu salvato dalla maggioranza. Lega 
compresa. 

Mazzi di An 

Stavolta la novità è però lo 
schiaffo ncevuto da Bossi. La Lega, 
è chiaro, ha una gran voglia di rea¬ 
gire. ma non vuole la crisi che por¬ 
terebbe a elezioni. Sa, oltretutto, 
che la sua posizione è debole. E sa 
che, in fondo, affossare il decreto 
potrebbe rivelarsi, in mancanza di 
dimissioni del vertice Rai, un rega¬ 
lo a Berlusconi. Infatti Storace, al¬ 
tro tessitore della vicenda nomine 
per conto di An, infiensce: «La Le¬ 
ga ha deciso di fare un regalo alla 
concorrenza? Si accomodi. Non 


Il capogruppo progressista: «Con questa operazione Berlusconi ha chiuso il cerchio» 


Berlinguer: «Sono insaziabili e incapaci» 

STEFANO SOCCOMBITI 


m ROMA. È a Bologna, per parteci¬ 
pare ad un festival dell'Unità, ma 
con un «occhio» sempre a Roma. E 
cosi l'Intervista al capogruppo dei 
progressisti alla Camera. Luigi Ber¬ 
linguer, comincia con le «sue» do¬ 
mande: che novità? È vero che la 
Lega non voterà il decreto, cosa 
hanno deciso i giornalisti, ecc, ecc. 
La Rai. insomma, gli riempie que¬ 
ste giornate. L’intervista parte però 
con un pìccolo salto all'indietro, fi¬ 
no al momento delle nomine. ■ 
Coma definiresti In una sola pa¬ 
rola questa operazione? SI trat¬ 
ta davvero solo di lottizzazione? 
Un solo aggettivo? Diciamo cosi, 
riducendo al massimo le parole: 
mi hanno dato l’impressione di 
essere bramosi e inabili, incapaci. 
Tutto qui? 

No, c’è dell’altro, però mi devi 
concedere due battute in più. Con 
una premessa: io ho sempre mol¬ 
ta stima degli avversari, anche se 
qualche volta non se la meritano. 
Ed è questa l'occasione In cui 
non la meritano? . « . ■ 
Esattamente. Ma insomma: davve¬ 
ro avevano bisogno di fare tutto 
cosi in fretta? È torse banale, ma è 
vero che con questa operazione 


Berlusconi ha chiuso ii cerchio. 
Ma forse c'è anche qualcosa in 
più... 

Che cosa? 

Credo che abbiano calcolato - 
magari con un sondaggio, non so 
-che agli italiani non importi nul¬ 
la della democrazia televisiva. So¬ 
no convinti che visto che gran par¬ 
te del nostro paese vede Beautiful, 
si accontenti sempre e se ne stia 
tranquillo qualunque cosa acca¬ 
da. Pensano magari che gli italiani 
siano più reattivi al tema delle 
pensioni (ed infatti qui provano 
ad evitare lo scontro) ma disinte¬ 
ressati al tema dell'Informazione. 
Ed è cosi? Gli Italiani, I teleuten¬ 
ti sono disposti a subire tutto? 
lo sono convinto assolutamente 
del contrario. 

La gente non cl sta, dici. Se è co¬ 
si, però, non è che voi opposizio¬ 
ne avete offerte loro molte 
chance». Sarà II sdito tema, 
stavolta però pare più calzante 


di altre occasioni: ma l'opposi¬ 
zione alla Camera non è stata un 
po' troppo silente sull’argomen¬ 
to? 

No, le cose non stanno cosi. Al di 
là dei luoghi comuni, la verità è 
che a giorni, la prossima settima¬ 
na o poco più in là - lo puoi an¬ 
nunciare -1 progressisti presente¬ 
ranno una dettagliata proposta di 
regolamentazione complessiva 
del settore delle comunicazioni. 
Non è un’improvvisata: ci si è la¬ 
vorato per 4 mesi, è pronto un 
progetto di 130 articoli. Che dav¬ 
vero può essere una occasione 
per sistemare l'intero settore: le 
Tv, ma non solo. Ci occupiamo 
anche delle trasmissioni via cavo, 
della trasmissione dati e cosi via. 
SI, ma Intanto II governo vara 
queste nomine. 

È vero. I tempi di un progetto com¬ 
plessivo non possono essere gli 
stessi di una battaglia che si gioca 
in questi giorni. 



E dunque? Cosa farete, per 
esemplo, nella commissione 
che deve discutere del decreto 
salva-Rai? 

Ti rispondo cosa vorrei fare io. In¬ 
nanzitutto non far decadere il de¬ 
creto, perchè ci rimetterebbe solo 
il servizio pubblico. Ma comincia¬ 
re ad introdurre da questo decreto 
elementi di regolamentazione del 
settore televisivo. Per esempio, si 
può pensare di cambiare la platea 
che nomina il Cda. 

Un po' più nel dettaglio, che co¬ 
sa chiedi? 

In pillole: che si cominci ad intro¬ 
durre un tetto alla pubblicità. Per 
tutti, E che, anche a cominciare 
da questo decreto, si comincino a 
fissare delle norme vincolanti per 
spezzare il monopolio televisivo 
anche dei privati. 

Insomma: la discussione sulle fi¬ 
nanze di viale Mazzini potrebbe 
diventare l'occasione per limita- - 
re lo strapotere di Berlusconi 
sull'etere. E cosi? 
lo non sono stato mai accondi¬ 


scendente con la demagogia, 
neanche quand'ero giovane. Per 
questo so che non è pensabile 
una norma che obblighi il proprie- 
tano della Fininvest a svendere, 
subito, le sue reti. Non la vedo co¬ 
si. Però, bisogna muoversi verso 
una regolamentazione. 

Quindi? 

Quindi penso al decreto che con¬ 
tenga un articolo magari solo di 
30 righe, che però indichi, con 
tappe certe e verificabili, la strada 
verso la quale bisogna andare. 

E che c’è alla fine? • 

Ci dovrebbe essere l'impossibilità 
per ogni soggetto ad avere la con¬ 
cessione per più di una rete. 

Tutti che vuol dire? Anche la Rai 
dovrebbe avere una sola rete? 

SI, salvo quelle regionali. Ti ripeto, 
senza scorciatoie, nè demagogie. 
Senza pensare a liquidazioni im¬ 
mediate: con tappe, graduali 
quanto si vuole, ma certe. 

E pensi che le opposizioni abbia¬ 
no I numeri per Imporre un de¬ 


capisco una battaglia politica per 
la mancata nomina di un diretto¬ 
re...». Passano un paio d'ore e lo 
stesso Storace rincara la dose. Alla 
proposta di azzerare le nomine 
avanzata dalla Lega, per bocca di 
Marano, risponde cosi' «Posso limi¬ 
tarmi a citare Lorenzo di "Avanzi", 
ma azzeramento de che?». Nono¬ 
stante la sequela di battute irridenti 
l’incertezza sulla risposta della Le¬ 
ga perniane. Lo testimonia il mini¬ 
stro Speroni, uno dei più cntici sul¬ 
la vicenda delle nomine nel corso 
della giornata che si dice pronto ad 
affossare il decreto. A Milano, pe¬ 
rò. Bossi e i suoi non sono cosi spa¬ 
rati. Alla fine, come deno, l'indica¬ 
zione è che il decreto non si affos¬ 
sa. si tenta di cambiarlo. Commen¬ 
ta Giulietti. deputato progressista e 
ex leader dell'Usigrai: «Non so cosa 
farà la Lega, ma se ha interesse a 
impedire la concentrazione dell'in¬ 
formazione deve votare contro il 
decreto: se arretrasse adesso, si 
condannerebbe e sarebbe difficile 
per la Lega spiegare questa marcia 
indietro». Occhi puntati, dunque, 
alla nunione di oggi alla commis¬ 
sione cultura. L'altro appuntamen¬ 
to significativo, come si sa. sarà al¬ 
la commissione di vigilanza dopo¬ 
domani. Qui le scelte del vertice 
Rai non dovrebbero avere una 
grande accoglienza e lo stesso pre¬ 
sidente della commissione Tara¬ 
dash ha len espresso un giudizio 
negativo sulle nomine: «Non sono 
peggio delle precedenti, lamento 
che ci si sia mantenuti sul filo della 
continuità». 


creto così? 

Vediamo come stanno le cose: su 
queste posizioni si ritrovano, con 
tanto di documenti ufficiali, i pro¬ 
gressisti, i popolari, Rifondazione. 
E, pare di capire, anche la Lega. 
Che cosa chiedi? Un ribaltamen¬ 
to della maggioranza? 

Su questo tema, chiedo che si for¬ 
mi una maggioranza su una preci¬ 
sa posizione per varare una legge 
giusta. 

E a chi obietta che avete solo 
velleità punitive nei confronti d) 
Berlusconi cosa ribatti? 

Che semmai nel passato abbiamo 
avuto un po' troppo questa preoc¬ 
cupazione, Ed invece è un tema 
urgentissimo. Un tema che deve 
entrare addinttura nel dibattito 
sulla Costituzione Perchè l'artico¬ 
lo 21, quello sulla libertà di stam¬ 
pa, fu elaborato in un momento in 
cui nessuno poteva immaginare 
l'affermarsi di questi nuovi stru¬ 
menti. E non c'è. alle soglie del 
duemila, sovranità popolare che 
si possa esercitare senza garantire 
il diritto all'Informazione. Alle in¬ 
formazioni. Senza garantire il di- 
ntto di scegliere, liben e informati. 


* * I 


i 


i 


A A 







































































Martedì 20 settembre 1994 


Politica 


w.-ì.m ass -" § m m m t -$&&&%. mké . ' t • ■: : 5 


l'Unità pagina 


SCONTRO SULL’INFORMAZIONE. Orsenigo annuncia battaglia alla Camera 
r :ut„ - r.:r "i - wm. Bossi accusa: Moratti, aggiotaggio politico 

La Lega: «Si dimetta il Cda 

le nomine» 


se non 


WJfi&ti 1 


Riportare la Rai sotto il controllo del Parlamento: questo 
l’obbiettivo finale della strategia leghista dopo la guerra 
(persa) sulle nomine. Umberto Bossi vara il pressing a 
tutto campo. Azzeramento delle nomine, dimissioni del 
Cda dell’ente televisivo e battaglia parlamentare sugli 
emendamenti al decreto salva-Rai. Pesante il giudizio 
sulla situazione: «Siamo di fronte a una monarchia as¬ 
soluta nel campo dell’informazione». 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Telefonate, riunioni, 
cronisti in attesa di comunicati ri¬ 
solutivi... Solo in serata Umberto 
Bossi definisce la strategia della Le¬ 
ga in merito alla vicenda Rai. Il Se- 
natur non parla, preferisce affidare 
ai suoi «addetti ai lavori» l'illustra¬ 
zione delle mosse leghiste scaturite 
al termine di una nunione fiume 
cui hanno partecipato il deputato 
Luca Leoni Orsenigo (membro 
della commissione di vigilanza), il 
sottosegretario alle Poste Antonio 


Marano, la deputata Simonetta Fa¬ 
verio (da oggi sarà lei a condurre 
le danze in commissione Cultura 
della Camera dove inizia la discus¬ 
sione del decreto salva Rai) e l'o¬ 
norevole Daniela Lauber. In sintesi 
il percorso della Lega: azzeramen¬ 
to delle recenti nomine, dimissioni 
del Consiglio di amministrazione 
della Rai, battaglia parlamentare, 
attraverso emendamenti, per il 
cambiamento dei criteri di nomina 
del Cda dell’ente radiotelevisivo 


(non più in capo ai Presidenti del¬ 
le Camere, bensì alla Commissio- 
- ne di vigilanza). È tramontata inve- 
. ce l’idea di arroccarsi in una posi- 

■ zione di totale contrasto al decreto 
salva Rai. Una mossa ritenuta poli- 

. ticamente troppo penalizzante. Il 
«solo contro tutti» in questo mo¬ 
mento potrebbe essere fatale per 
la Lega. Insomma Bossi ha scelto 
di dare il via al pressing a tutto 
campo nei confronti degli alleati ri¬ 
sultati troppo vincenti in tutta la 
partita Rai. Un comunicato afferma 
in proposito: «In Italia non esiste 
più neanche la lottizzazione ma 
addirittura una monarchia assoluta 
per tutto quello che riguarda l'in¬ 
formazione». Un ragionamento 
che si conclude con la richiesta di 

■ dimissioni dell’attuale Cda. 

Pressingduro 

■ Il pressing duro continua nelle 
dichiarazioni dei «giocatori* prima 
nominati. «Niente crisi di Governo - 
precisa Orsenigo - non saremo cer¬ 
to noi a provocarla non votando il 


decreto salva Rai. Una strategia del 
genere è impensabile. Puntiamo 
invece a sostanziali modifiche del¬ 
le regole, prima fra tutte quella re¬ 
lativa al potere di nomina del Con- 
■ siglio d’amministrazione dell’En- ■ 
te». E precisa: «Il Cda non dovrà più 
essere nominato dai Presidenti del¬ 
le Camere ma dalla commissione 
di vigilanza». Una proposta in per¬ 
fetta sintonia con quella del Pds? 
Orsenigo non si cura troppo del bi¬ 
lancino politico e conferma: «Esat¬ 
tamente». Poi si diffonde in battute 
. polemiche a proposito delle rivela- 
. zioni giornalistiche (smentite) di ' 
Fabrizio Del Noce, deputato di For¬ 
za Italia: «Berlusconi dice di non 
aver fatto pressioni? Strano perchè 
il suo condottiero afferma l’esatto 
contrario. Voglio proprio vedere 
come farà questo Cda a parlare di 
autonomia...». Su questo argomen¬ 
to anche il ministro Bobo Maroni fa 
sapere di «voler vederci chiaro»: ‘ 
«Chiederò a Berlusconi - annuncia 
- di spiegare le dichiarazioni di Del 
" Noce, gli chiederò se è vero che 



tutto era già stato deciso da tem¬ 
po». A distanza Antonio Marano, 
dal canto suo, s’incarica di insiste¬ 
re sull'azzeramento delle nomine e 
sulle preventive dimissioni del Cda. 
Dice: «1 membri del Cda dovrebbe¬ 
ro chiudersi in una stanza e e sce¬ 
gliere nomi nuovi, se non lo faran¬ 
no dovranno dimettersi». Marano : 
tiene a precisare: «L’obbiettivo è 
salvare il servizio pubblico e non . 
distruggere la Rai. Ma dopo tutto 


quello che è successo, bisogna che 
i criteri per le nomine del Cda sia¬ 
no diversi. Su questo punto siamo 
pronti a confrontarci in Parlamento 
con tutti. Cosi sì vedrà chi sono ì 
lottizzatori e chi è per un servizio 
pubblico democratico e pluralisti- 
co». In perfetta sintonia anche Si¬ 
monetta Faverio: «Prendiamo atto 
che la libertà d’informazione - dice 
- in Italia è ridotta. Prendiamo an¬ 
che atto delle dichiarazioni di Fa- 


Umberto Bossi 


brizìo del Noce e dì Alfio Marchini 
che il Cda non ha agito in autono¬ 
mia e quindi si è delegittimato da 
solo. Quanto al decreto salva Rai Io 
voteremo per rispetto dei lavoratori 
dell’ente e dei giornalisti onesti».. 

Speroni e II federalismo 

• Ma il pressing bossiano non si 
ferma qui. Sul fronte politico gene¬ 
rale corre in soccorso anche il mi¬ 
nistro Speroni. Dai locali della pre¬ 
fettura milanese il ministro per le ri¬ 
forme istituzionali fa sapere che 
giusto da ieri la carta costituzionale 
federalista sta cominciando a esse¬ 
re scritta. Insomma Speroni lancia 
il messaggio noto: «A Natale sarà 
pronta». Poi tira la botta: «Se il Go¬ 
verno non sosterrà la scelta federa¬ 
lista noi ce ne andremo...Non cre¬ 
do però che si arriverà a questo, in 
quanto mi auguro che Berlusconi 
vorrà mantenere gli impegni as¬ 
sunti con gli alleati». In mattinata, 
Umberto Bossi, attraverso la sua 
lettera settimanale aveva già tirato 
pesanti bordate su Berlusconi che 
aveva apostrofato il Senaturdi con¬ 
tinuare a «far folclore». Si legge, fra 
l’altro, nella lettera: «La Lega è un 
alleato scomodo perchè perchè in¬ 
siste sull’assoluta necessità di go¬ 
vernare davvero l’Italia...Italia che 
oggi è preda di una nuova genera¬ 
zione di gattopardi collegata a vec¬ 
chie radici craxiane, andrcottiane 
c- via elencando». L’accusa finale: 
in questa vicenda la Moratti ha 
compiuto «aggiotaggio politico». 


San Pugnano e Rai 

Muccioli si ribella 
«Non siamo lobbisti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



m BOLOGNA. Nulla di nuovo, sot- 
to.il sole di San Patrignano. Chi «at¬ 
tacca la comunità» - e basta davve¬ 
ro 1 poco poco, per essereconside- 
ratf «denigratori»-si Vède'riversare 
addosso anatemi. Stavolta gli strali 
sono rivolti ad Alberto Staterà, gior- , 
nalista della Stampa, che sul suo 
giornale ha scritto deH'«Ombra di 
Muccioli dietro la Rai», edi «San Pa¬ 
trignano centro ispiratore •' delle 
scelte». ; . • T) ■ js". 

... Staterà racconta che tanti nuovi 
capi delia Rai - Vigorelli, Mimun, - 
Angelini, Iseppi e Bevilacqua - so¬ 
no «vicini alla comunità». Si interro¬ 
ga - un po' scherzando, un po' sul 
serio - se non esista «una lobby 
San Patrignano o, addirittura, un . 
nuovo soggetto politico, al seguito 
del magnetico e autoritario Muc- : 
cioli». Gli «indizi» non mancano. La 
neo presidente della Rai, Letizia 
Moratti, è amica di Vincenzo Muc¬ 
cioli fin dai tempi più antichi, 
quando la comunità era agli inizi o 
ancora nella testa dell’ex alberga¬ 
tore riminese. È anche vero che 
«essere di San Patrignano* è una 
cosa che dura per sempre, anche 
quando si esce dalla comunità (e 
c’è chi vi resta per una vita). State¬ 
rà scrive che la comunità («Un 
clan? Una lobby? Un’ideologia? 0 
un po' di tutto questo?») è sicura¬ 
mente qualcosa «che mette assie¬ 
me mercato e buoni sentimenti, 
business e filantropismo aristocra¬ 
tico». - 

Gli anatemi da San Patrignano 
non si sono fatti attendere. Carta 
intestata: «La Presidenza», comuni¬ 
cato stampa a tutti i giornali. Il fon¬ 
datore - dicono in segreteria: è 
«fuori comunità», oppure «è a Ietto 
con un febbrone e non può parla¬ 
re» - il tempo di scrivere lo ha tro¬ 
vato. «lo non conosco Staterà - 
scrive Muccioli - ma dal suo artico¬ 
lo emerge la figura di un uomo in¬ 
capace di considerare le relazioni 
umane al di fuori dell’ottica di inte¬ 
resse. Un dietrologo cinico, con¬ 
vinto che tutto sia riconducibile al 
secondo ' fine, all'imbroglio. Se 
questo è il mondo nel quale ha vis¬ 
suto e si è adeguato Statera, io non 
so cosa farci. Ma non pretenda di 
convincerci che quello è l'unico 
mondo possibile, e che ratti gli uo¬ 
mini sono fatti come è fatto lui. Se 
non conosce il significato dell'ami¬ 
cizia, venga a San Patrignano...So- 
no certo che ne trarrà beneficio, 
perchè uomini come lui. dietro la 
loro maschera di disinvolta sac- 
cenza, sono quasi sempre soli ed 
infelici». ' i - ’ ; -- : / 

C’è ratto Muccioli, in queste pa- 


i. 
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Vincenzo Muccioli Marco Rosì/Duioio 


rote. Non risponde alle accuse, ma 
ricorda «i 700 sieropositivi e 100 
malati terminali ospitati nella co¬ 
munità». Gli basta leggere un arti¬ 
colo, e può fare all'autore anche 
una radiografia dell’anima. Tutto 
questo «senza conoscere Staterà». 

Il dietrologo cinico, il disinvolto 
Stasera, replicherà oggi sul suo , 
quotidiano. «Solo e infelice? Si 
tranquillizzi Muccioli - scriverà - 
non sono per niente solo. Certo al 
momento non vedo molti motivi 
per stare allegro. Lui ne vede? 
Quanto ai suoi amici, non li ho af¬ 
fatto denigrati. Ho soltanto osser¬ 
vato che molti di loro, sia come sia, 
sono arrivati ai vertici Rai». • 

Nulla di nuovo, sotto il sole di 
San Patrignano. È andata sempre 
cosi, ed è cambiata solfato l’inten¬ 
sità dell'anatema. Nel 1988, ad 
esempio, a finire sotto gii strali di 
Muccioli fu un giornalista del quoti¬ 
diano più amico di San Patrignano, 
«Il Giornale» di Montanelli. Bastò 
un solo articolo, scritto da Alberto 
Pasolini Zanelli, corrispondente 
dagli Usa. che narrava del dibattito 
aperto sulla liberalizzazione delle 
droghe pesanti. ;■ ,/ • • 

«Muccioli - scrive Gaspare Virai 
nel suo libro "Il coraggio di uscir¬ 
ne”, edizioni Agalev, 1989 - dettò il 
testo di un telegramma, e ci ordinò 
di emanarlo immediatamente, tra¬ 
mite telefono, telex e telefax, a tutti 
i genitori dei ragazzi ospiti in co¬ 
munità, a tutti i genitori dei ragazzi 
che se n’erano andati, a ratte le or¬ 
ganizzazioni che ci sostenevano. 
Questi avrebbero dovuto ritrasmet¬ 
tere il telegramma alla direzione 
del Giornale o telefonare diretta- 
mente». • • •• • firn. 


al governo 

M y La cooperazione ha come fine la produzione di 

ricchezza a vantaggio del bene comune e non dei singoli. 


M y La cooperazione ha come fine la produzione di - 

ricchezza a vantaggio del bene comune e non dei singoli. 

La fondamentale e invalicabile diversità fra la società cooperativa e 
la società di capitali è tutta qui. 

Gli utili di una società cooperativa non vengono in nessun caso e per 
■. nessuna ragione divisi fra i soci, ma sono destinati a creare il 
patrimonio per la nascita e lo sviluppo dell’impresa cooperativa c 
quindi dell’occupazione. Questo patrimonio - frutto della rinuncia 
a tutti i vantaggi immediati da parte dei soci - viene accumulato e 
utilizzato da diverse generazioni di cooperatori per contribuire allo 
sviluppo economico e sociale, alla efficienza e alla trasparenza del 
mercato, al sostegno delle categorie più indifese, alla salvaguardia 
dell’ambiente e alla tutela dei diritti delle generazioni future. "I 

Contribuendo - com’è sotto gli occhi di tutti - al mantenimento e alla 
creazione di migliaia di posti di lavoro reali. 

Inoltre, in caso di scioglimento della cooperativa, finterò patrimonio viene 
versato al Fondo di Sviluppo Cooperativo. 

E per questo che gli utili destinati a riserve indivisibili non sono tassati. : 

Perché la legge fiscale in vigore non ha fatto altro che applicare . 
l’Articolo 45 della Costituzione, che riconosce la funzione sociale 
della cooperazione senza fini di lucro e ne auspica la promozione e 
lo sviluppo, premiando il lavoro anziché il capitale. 

Noi crediamo che non si possa di fatto abrogare un articolo della 
Costituzione. 

Così come siamo convinti che non si possa risanare il Paese né sviluppare 
l’occupazione distruggendo feconomia sociale. 

i Cooperatori della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


La commissione Castellino ha concluso ieri i suoi lavori 


Ma lo scontro tra esperti produce solo un testo generico 


Braccio di ferro 



E la riforma svanisce 


Tranne che sulle linee generali, disaccordo su tutto nella 
Commissione Castellino che non riesce a consegnare a 
Berlusconi un disegno organico di riforma previdenziale, 
ma solo un limitato elenco di opzioni. Le scelte passano 
al governo. Tuttavia alcune linee emergono: equilibrio fi¬ 
nanziario; separare assistenza e previdenza; l’omogeneità 
delle normative; rivedere età di quiescenza e pensioni 
d’anzianità; mantenere il sistema a ripartizione. 


MULWimNIIRQ 

a ROMA. E la riforma delle pen- anni di contributi necessari: 1) Pe¬ 
stoni non c’è. La Commissione Ca- nalizzare con tagli sull'importo del- 
stellino ha terminato i suoi lavori la pensione coloro che ricorrono 
senza un testo organico, conse- alla pensione d’anzianità prima di 
gnando al Presidente del Consiglio aver raggiunto l’età pensionabile, 
un documento che evidenzia so- . 2) Nel caso si adotti la flessibilità 
prattutto i dissensi fra il «pool» di dell'età pensionabile, appesantire 
esperti e rappresentanti delle forze la penalizzazione per chi va in 
sociali. Il ministro del Lavoro Cle- . pensione di anzianità. 3) Legare 
mente Mastella e il presidente della ). obbligatoriamente la pensione di 
Commissione Onorato Castellino anzianità ad una certa età. Ad . 

esempio, chi non ha 60 anni non 
può accedere al pensionamento 
anticipato. . .. 1 - - 

. Oltre a questo, nulla è trapelato 
su aspetti importanti dello scontro ' 
sulle pensioni come la loro futura 
indicizzazione, oppure la percen¬ 
tuale da applicare sulle retribuzio¬ 
ni (mantenere il 2%, ridurlo 


hanno descritto a Berlusconi le va¬ 
rie impostazioni teoriche emerse 
dalle riunioni del «pool», aggiun¬ 
gendo elementi di dettaglio che 
nel documento non sono precisati. 

Come del resto era previsto, la pa- 
tata bollente delle scelte passa al 
governo. " «■■■'■ ; f;:»« • 

Al di là delle questioni teoriche, 
la Commissione ha approfondito alì' 1,5?f ^TalcolaiTVim'^rto 

soltanto i problemi dell età pensio- della pensione 
nabile: e delle pensioni di anziani- 
tà, che il documento cita per sotto¬ 
lineare la necessità di promettere 

«SE!, let-hi com Ineia Tinca»»? 7^-^= uE 

ÌSdo ViSorio“nSo ^ entrale 

nella Commissione dalla Uil di cui ■ 7, cTtittL 

è segretario confederale, sia sull’e- ^ i 

tà pensionabile, sia sulle pensioni q 

di anzianità, Castellino ha finito col de ia an rcbbc neccssana P er 


Il documento , , . 

L'accordo è dunque sulle que- 


registrare tre ipotesi di riforma al¬ 
ternative. 


coprire i costi delle prestazioni; nel 
senso che tutti i lavoratori (dipen¬ 
denti e autonomi, pubblici e priva- 
EtàptmkXtaMto ' ti) dovranno sottostare a norme 

Sull'età in cui ciascuno di noi omogenee ricevendo una pensio- 
dovrà andare in pensione: 1) Ac- ne ,P'? collegata a. salan percepiti 
celerare gli scatti di aumento previ-., nella loro vaia lavorala senza però 
sti dalla riforma Amato in modo da escludere gì, elementi di sohdane- 
fissare l’età del pensionamento a ì.{ ^ che concorrono a formare 1 im* 
65 anni nel luglio 1999 anziché nel P 0 !* 0 prestazione. D accordo 
gennaio 2002 : gli scatti avverrebbe- P 01 . su ‘. eh® l * sistema rimanga 
ro ogni 18 mesi e non ogni 24, col 7 a ripartizione (i lavoratori attivi fi- 
risultato di bloccare la pensione di nanziano gli assegni di quelli in 
vecchiaia ai 61enni dal luglio '95 ; quiescenza) pur lasciando «piena 
anziché dal gennaio '96.2) Fissare - libertà» a ciascuno di farsi—se vuo- 
una determinata età pensionabile ■ le- una pensione integrativa. 


(che diventa cosi flessibile verso 
l'alto), ad esempio 62 anni, incen¬ 
tivando la prosecuzione dei lavoro 
fino a 65 anni attraverso la riduzio- - 
ne per ognuno dei tre anni che • 
mancano, per una certa percen- 
tuale, della retribuzione pensiona¬ 
bile. 3) Da subito tutti in pensione 
a65anni. -<.>) 

Sul pensionamento anticipato, 
partendo dalla conferma dei 35 


Ma appena si comincia ad af¬ 
fondare il bisturi, ecco i dissensi. A 
cominciare dalla «netta separazio¬ 
ne» - sebbene da tutti auspicata - 
tra previdenza e assistenza, che 
pure è «indispensabile» per definire 
l'equilibrio finanziario delle varie 
gestioni. Concorde la Commissio¬ 
ne è su! fatto che assistenziali - a 
carico della fiscalità generale - sia¬ 
no le pensioni sociali, i costi delle 


agevolazioni contributive, dei pen¬ 
sionamenti anticipati per crisi 
aziendale, della «mobilità lunga». 
Ma solo «alcuni» commissari riten¬ 
gono che occorre aggiungere alla 
lista assistenziale il sostegno alle 
gestioni in passivo perché ci sono 
troppi pensionati rispetto agli attivi 
contribuenti; le integrazioni al mi¬ 
nimo; la rivalutazione delle pensio¬ 
ni d'annata: gli assegni familiari; gli 
oneri per il mantenimento del sala¬ 
rio. 

Parità normativa 

Vanno eliminate «in un tempo 
ragionevole» le differenze (contri¬ 
buti, calcolo della pensione, coeffi¬ 
cienti di rendimento ecc.) tra di¬ 
pendenti pubblici e privati, tra di¬ 
verse categorie, tra dipendenti e 
autonomi. Ma sull'unificazione dei 
contributi, i rappresentanti del la¬ 
voro autonomo ritengono che sic¬ 
come le casse presso l'Inps degli 
artigiani e dei commercianti sono 
in attivo, questo è un buon motivo 
per mantenere per toro un'aliquo¬ 
ta contributiva più bassa. 

Pensioni di anzianità, nota do¬ 
lente. Eccetto Vittorio Pagani, i 
commissari ritengono che il regi¬ 
me vigente, nel settore privato «c 
maggiormente nel settore pubbli¬ 
co» (pensioni baby) fa si che, a 
parità di contributi versati, il com¬ 
plesso delle prestazioni attese cre¬ 
sce man mano che diminuisce l’e¬ 
tà del pensionamento. Posto che la 
speranza di vita sia 70 anni, una 
cosa è prender l'assegno, quaran¬ 
tenne, per trent'anni; una cosa 
prenderlo, sessantenne, per dieci. 
Quindi occorre ridurre l'importo 
annuo della pensione in funzione 
della probabilità di sopravvivere. 

Pensione integrativa 

La Commissione respinge le tesi 
del ministro Pagliarini, che auspi¬ 
cava la sostituzione del sistema a 
ripartizione con quello a capitaliz¬ 
zazione: i lavoratori attivi dovreb¬ 
bero sopportare due oneri, uno 
per finanziare le pensioni di chi è 
in quiescenza, uno per costruire la 
1 propria: una sovrapposizione «non 
tollerabile». Tuttavia il sistema pub¬ 
blico deve essere affiancato dai 
Fondi pensione, e incentivato. Ma 
sull’incentivazione non sono d'ac¬ 
cordo i commissari Gianni Geroldi. 
Francesco Massicci (Ragioneria 
dello Stato) e Felice Pizzuti (Cgil): 
c’è chi si preoccupa che aggiunge¬ 
re agevolazioni fiscali - a questo si 
ridurrebbe l'incentivo - spingereb¬ 
be lo Stato a ridurre il proprio im¬ 
pegno a difendere il sistema pub¬ 
blico. Piuttosto, si raccomanda l'u¬ 
so delle liquidazioni, in maniera 
che la diffusione dei Fondi non pe¬ 
si sul bilancio pubblico. 


I RISULTATI DELLA 
COMMISSIONE CASTELLINO 
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GII invalidi 
presidiano 
Palazzo Chigi 


I ciechi, I sordomuti e gli Invalidi 
chèli gravi prot e stano contro 
l'Ipotesi che nella prossima legge 
finanziaria l'Indennità di • : 
accompagnamento possa essere 
collegata al reddito. Da oggi 
verranno organizzati presidi 
davanti a Palazzo Chigi e al 
ministero del Tesoro finché «Il 
governo non darà assicurazioni , 
contrarie». Lo hanno annunciato 
ieri In una conferenza stampa II . - 
presidente dell’Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi Chili, 
AMdo Lambrilll, Il presidente 
dell'Unione Italiana Ciechi, 
Tommaso Daniele, Il presidente 
dell’Ente Nazionale Sordomuti, 
Armando Gluranna. Soci tolgono 
l'Indennità di accompagnamento - 
ha detto Lambrilll-faremo I »,-» 
sacrifici duevotte: una come 
cittadini e una come portatori di > 
handicap. Questo oltreché 
Immorale è costituzionalmente 
Illegittimo.. «La conseguenze di 
queste eventuali misure-è scritto 
poi In una noto delle associatoci 
degli invalidi -creeranno uno stato 
di disagio tale che sarà difficile 
governare la protesto che giungerà 
massiccia a Roma e da ogni parto > 
dltolla». Gli assistiti che hanno 
diritto all'Indennità di (■ - 
accompagnamento sono 850mila 
Invalidi cMII gravi, 60 mila ciechi 
totali e 40 mila sordomuti. • 
L’Indennità peri ciechi totali è di ; 
960 mila lire mensili; per gli y. 
Invalidi è di 725 mila; l’indennità di 
comunicazione per I sordomuti ò di 
262 mila. Secondo II risparmio 
conseguibile dal governo non , 
Sergio Ferraris andrebbe oltre140-45miliardi. 


Monito della Ue 

«Insufficienti 
le misure 
anti-deficit» 


ai ROMA. Il deficit pubblico italia¬ 
no è ancora molto lontano dai va¬ 
lori di riferimento. ! risultati conse¬ 
guiti nel risanamento finanziario 
nel corso dell'esercizio relativo al 

1993 sono insufficienti affinchè il li¬ 
vello del deficit possa avvicinarsi al 
valore fissato nel trattato di Maastri¬ 
cht (articolo 104c) e quello del de¬ 
bito possa seguire una traiettoria di 
costante discesa. Il deficit pubblico 
è infatti ammontato al 9.5% del pii 
ed anche il deficit previsto per il 

1994 dovrebbe attestarsi su questi 
livelli. 

Sono queste le affermazioni 
scritte nero su bianco nel rapporto 
che i 12 ministri economici d'Euro¬ 
pa hanno discusso ieri a Bruxelles 
come base delle lettere di racco¬ 
mandazione che dal 10 ottobre 
partiranno alla volta di dieci gover¬ 
ni su dodici. 

Non si tratta di una novità, ma 
nel vivo dello scontro sulla legge fi¬ 
nanziaria è bene che tutti, governo 
in primo luogo, sappiano che se i 
mercati non danno sconti anche la 
«sorveglianza» europea eserciterà il 
controllo sulla politica economica 
nazionale. Piccia o no. È vero che 
si tratta di un controllo annacquato 
perchè ben 11 paesi su 12 si trova¬ 
no molto distanti dalle regole di 
Maastricht (è stata fatta un'ecce¬ 
zione per l'Irianza che non riceverà 
come il Lussemburgo la lettera eu¬ 
ropea di raccomandazione sugli 
interventi da effettuare per riparare 
al deficit). • /, 

Ma, in ogni caso, la procedura di 
sorveglianza è un elemento in più 
del quale si nutrono i mercati per 
valutare il grado di affidabilità del 
paese. «Nel corso degli ultimi anni - 
è scritto nel rapporto europeo - l'I¬ 
talia ha intensificato gli sforzi di ri¬ 
sanamento che, nonostante il diffi¬ 
cile contesto economico, ha per¬ 
messo di migliorare il saldo prima¬ 
rio nel triennio 91-93. Tuttavia il 
peso del debito ha impedito di 
compiere analoghi progressi sul 
fronte del deficit». 

È «assolutamente necessario» se¬ 
condo l'Unione europea stabilizza¬ 
re e poi far scendere il livello del 
debito. «1 nuovi obiettivi sono me¬ 
no ambiziosi e rinviano a) 1996 il 
raggiungimento della stabilizzazio¬ 
ne del debito». Non a caso, il rap¬ 
porto ricorda che il piano di risana¬ 
mento alla base del prestito euro¬ 
peo di 8 miliardi di Ecu (l'Italia 
non ancora chiesta la terza tron¬ 
che) conteneva l'obiettivo di stabi¬ 
lizzare il debito entro il 1995. •>. 

Ha detto il ; ministro tedesco 
Theo Waigelche la decisione di in¬ 
viare a dieci paesi la lettera di rac¬ 
comandazione è una mossa volta 
a inviare ai mercati un segnale pre¬ 
ciso sulla volontà dei governi di lot¬ 
tare contro i deficit, «elemento es¬ 
senziale per far scendere i tassi di 
interesse a lungo termine». 



Secondo il sindacalista realizzata la separazione tra assistenza e previdenza 

: messo 



A colloquio con un membro della commissione, il rappre¬ 
sentate della Cisl, Zaverio Pagani. Nonostante non si sia 
giunti ad alcun risultato concreto la valutazione sui lavori 
è positiva. «Sono stati ribaditi e precisati principi impor¬ 
tanti - dice Pagani - sulla separazione tra previdenza e as¬ 
sistenza, sull’omologazione dei diversi trattamenti, sull’ar¬ 
monizzazione di rendimenti e contributi e sul carattere a 
ripartizione del nostro sistema pensionistico». 

MIRO DI SIENA 


m RpMA Le tanto attese conclu¬ 
sioni della Commissione Castellino 
sulla riforma delle pensioni hanno 
praticamente rilanciato su tutti i te¬ 
mi cruciali della futura previdenza 
la palla al governo, che ha per cosi 
dire le ore contate per districarsi tra 
opzioni contrastanti e scelte ob¬ 
biettivamente difficili. Sembrereb¬ 
be a prima vista una soluzione che 
elegantemente elude il fatto che i 
suoi componenti non si sono tro¬ 
vati praticamente d'accordo su 
niente e i suoi lavori sono approda¬ 


ti a un nulla di fatto. E sembra an¬ 
che sospetto il fatto che una Com¬ 
missione messa in piedi per varare 
un progetto di riforma sia stata ve¬ 
rosimilmente liquidata in tutta fret¬ 
ta. 

Non è questo tuttavia il parere di 
uno dei suoi membri, il rappresen¬ 
tante della Cisl, Zaverio Pagani, 
che pure per i tutti i lavori della 
Commissione è stato uno dei por¬ 
tatori delle preoccupazioni del 
movimento sindacale che venisse 
stravolto rimpianto solidaristico 


del nostro sistema previdenziale. 

Dunque, Pagani, sei soddisfatto. 

Ma perchè? 

Perchè mi sembra che la Commis¬ 
sione ha raggiunto risultati consi¬ 
stenti da più punti di vista... 

Eppure sembrerebbe II contra¬ 
rlo... O' - 

Non va sottovalutato il fatto che su 
questioni dì principio la Commis¬ 
sione abbia trovato un'intesa una¬ 
nime facendo finalmente chiarez¬ 
za su punti che rischiavano di di¬ 
ventare molto controversi. 

Ad esempio? 

Innanzitutto è stato ribadito con 
una chiarezza senza precedenti la 
netta separazione tra la previden¬ 
za e l'assistenza, che insieme an¬ 
che alle misure di sostegno al sa¬ 
lario e le pensioni sociali deve es¬ 
sere finanziata dalla fiscalità gene¬ 
rale. Solo dopo che è stata fatta 
questa operazione sarà possibile 
valutare quali ; sono le effettive 
condizioni di equilibrio del nostro 
sistema previdenziale. 

Quali le altre questioni di princi¬ 


pio su cui c'è stato accordo? 

Quella della omogenizzazione 
graduale della normativa dei di¬ 
versi regimi, tra dipendenti pubbli¬ 
ci e privati, tra lavoratori dipen¬ 
denti e autonomi. Vi è anche ac¬ 
cordo sul fatto che il valore com¬ 
plessivo dei rendimenti deve esse¬ 
re rapportato alle contribuzioni, 
come anche che va fatto salvo il 
carattere a ripartizione del nostro 
sistema pension istico. - - - 

E allora perchè da queste pre¬ 
messe non è scaturita un'Indica¬ 
zione univoca? .. . 

Perchè non è stato possibile rag¬ 
giungere un accordo sulle que¬ 
stioni di attualità, cioè su modi e 
tempi per attuare gli indirizzi ge¬ 
nerali soprattutto in relazione ai ri¬ 
sparmi da realizzare con la legge 
finanziaria. 

CI puoi dire quali sono I punti più 
controversi? 

Non c'è accordo su come proce¬ 
dere all'unificazione delle aliquo¬ 
te contributive, sull'età pensiona¬ 
bile, sulle pensioni di reversibilità, 


su quelle intemazionali, sulla clas¬ 
sificazione delle attività usuranti, 
sulla previdenza complementare, 
sulle pensioni dei parlamentari... > ' 

Ma cl sono posizioni diverse pra¬ 
ticamente su tutto! E sulle pen¬ 
sioni di anzianità? , - 

Mi pare che nessuno continui a 
sostenere l'elevamento del tetto a 
quaranta anni di contribuzione. 
Piuttosto la discussione riguarda 
la decurtazione dei rendimenti. 

Ma allora, se II quadro è questo, 
perchè sostieni che il lavoro del¬ 
la Commissione è positivo se su 
nessuna questione concreta si è 
giunti a un risulta to? • - 

Perchè dopo tante polemiche e 
indicazioni contrastanti è stato fis¬ 
sato un quadro di riferimento co¬ 
mune. E anche sulle soluzioni 
concrete sono state indicate ie di¬ 
verse opzioni. 

Quale vantaggio questo com¬ 
porta? 

Che il governo ora deve scegliere 
e farsi giudicare assumendo le sue 
responsabilità. 


Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l’album Panini. 


'i J»-\ 

AtffflSp;'- 


1961-1994:33 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Il Secit contro Tremonti 
«Condono irrealistico» 


Le stime di gettito di lOmlla miliardi (12mlla con 
l'allargamento alle società) previste con l'Introduzione del 
•patteggiamento-tra fisco e contribuenti sono 
•irreallttiche-. Il giudizio - durissimo, una vera e propria 
stroncatura - proviene dall’olntemo stesso 
dell’amministrazione finanziarla, e In particolare dal Secit II 
servizio degli 007 del Fisco. Le previsioni di gettito del 
•condono- formulate da Tramonti sono -ottimistiche e 
Irrealizzabili-, a sottolinearlo è II superlspettore del Secit 
Alfonso Ferrucci, uno del massimi esperti 
dell'amministrazione nella lotta alla grande evasione 
organizzata attraverso le eluslonl e I sistemi sofisticati. 
Ferrucci è molto severo con tutto l’Impianto del 
provvedimento reiterato dal governo: -Un pezzo d'arte di 
£ , ' fisco spettacolo-che rischia di rinnovare I-fasti del 

■ ” , famigerato concordato-già In uso nel nostro paese prima 
M '' della riforma del 73.-Condizione essenziale perché 
< 4- l’accertamento con adesione abbia successo-spiega 

Ferrucci - é la standardizzazione dei criteri che gli uffici 
dovranno seguirà-. Il che richiede la disponibilità di indici o 
coefficienti presuntivi di reddito basati su adeguate Indagini di settore 
attendibili al punto da scoraggiare II contenzioso. Ma l'amministrazione 
' non dispone di uno strumentarlo del genere, che comunque non può 
essere Improvvisato. Quindi quando gli uffici comlnceranno a 
-patteggiare- o dovranno far ricorso a Indici improvvisati o addirittura 
instaurare una vera o propria libera trattativa. Ferrucci esprime poi 
scetticismo anche sulla preannunclata estensione alle società: se cl si 
riferisce anche a quelle di medie e grandi dimensioni non potrà che 
trattarsi di un -libero concordato- non essendo Immaginabili Indici e 
coefficienti per la determinazione del reddito di società come Pirelli o 
Generali. Ferrucci bolla poi la soluzione per l'eliminazione delle liti: -SI 
tratta- afferma - di un ennesimo condono-. 

Intanto, proprio per concentrarsi sul condono e sui controlli a tappeto su 
dentisti, odontotecnici e amministratori di condominio, il ministero delle 
Finanze abbandona I controlli sulla minimum tax: lo stabilisce II decreto 
legge sull'accertamento con adesione reiterato venerdì scorso. 
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Le proposte del governo non piacciono a Cgil, Cisl e Uil 
Ma per giovedì Berlusconi promette il piano di riforma 
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ENTRATE 


20.000 • 22.000 miliardi {netto) 


• Condono edilizio ' mi 

• Concordato sulle Itti tributarle 

• Condono previdenziale gggf 

• Accertamento con adesione (esteso alle società di capitai _ 

• Altre entrate fiscali (probabile aumento Iva) 

• Taglio alle agevolazioni (agricoltura, coop, fusione tra società,' 
abuso della costituzione di società fittizie). 
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! TAGLI ALLA SPESA 


pensioni: « aumento dell'età pensionabile 

« disincentivi per le pensioni di anzianità 

• scala mobile: slittamento dello scatto a gennaio, pagato In base 
all’inflazione programmata, non a quella reale 

* mancata perequazione pensioni d’annata 

• assegni di reversibilità agganciati al reddito del superstite 

* caccia al falsi Invalidi 

_ • blocco del cumulo __ 

STATALI: « rinvio dell’inserimento nella liquidazione della contingenza 
SCUOLA: • blocco supplenze 

altri tagli SU: acquisto di beni e servizi nella pubblica amministrazione; 

sanltà;Anas; Poste; Alma; Fs; Aree depresse Mezzogiorno; 3 
Sace; aiuti al Paesi In via di sviluppo; trasferimenti alle | 
imprese; finanza regionale; finanza locale; commissioni agli g 
Intermediari del titoli di Stato. -g 


24.000 • 26.000 miliardi 


STATALI: 

SCUOLA: 


Nuovo scontro sulle pensioni 

Sindacati delusi. Il Fmi: «Risanamento a rischio» 


Pensioni, si rinvia a giovedì. Silvio Berlusconi stavolta 
non «incanta» Cgil-Cisl-Uil, e la precaria tregua rischia di 
rompersi. Teso..confronto a Palazzo Chigi, e dopodo¬ 
mani il governo dovrà presentare una proposta com¬ 
plessiva di riforma previdenziale. L’Esecutivo intendeva 
varare la manovra venerdì, ma ora si rinvia. E il Fondo 
Monetario Intemazionale avverte: «Senza una manovra 
efficace il risanamento è a rischio». 


ROBRRTO QIOVANNINI 


■ ROMA. Ancora un altro rinvio 
per lo «scontro finale» tra governo e 
sindacati sulle pensioni. Silvio Ber¬ 
lusconi stavolta non riesce a incan¬ 
tare i leader di Cgil-Cisl-Uil. Dopo 
tre ore di confronto molto serrato, 
adesso l’ennesima «giornata della 
verità» diventa quella di giovedì. 
Per giovedì, infatti, il governo si è 
impegnato a presentare una pro¬ 
posta complessiva di riforma del si¬ 
stema pensionistico «sulle basi - 
sono le parole del sottosegretario 
alla Presidenza Gianni Inetta - delle 
conclusioni raggiunte dalla com¬ 
missione Castellino, tenendo con¬ 
to delle posizioni espresse dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali». Il che si¬ 
gnifica tutto e niente, visto che la 
commissione si è spaccata pratica- 
mente su tutto. Ora sarà interes¬ 


sante vedere come farà il governo 
a produrre in due-tre giorni un pro¬ 
getto in grado di conquistare il «si» 
di sindacati e opposizioni, oltre a 
conseguire almeno parte dei ri¬ 
sparmi di spesa inizialmente previ¬ 
sti. Altrimenti, il Cavaliere dovrà 
rassegnarsi a fare per la prima vol¬ 
ta i conti con un possibile conflitto 
sociale. 

«Dissensi sostanziosi» 

Letta, nella • breve conferenza 
stampa ha affermato che tra gover¬ 
no e confederazioni ci sono «molti 
punti di convergenza, anche se i 
punti di dissenso sono pochi ma 
sostanziosi», «li confronto dì oggi - 
ha detto - è stato dedicato ad una 
lettura dialettica delle conclusioni 
maturate nella commissione Ca¬ 


stellino. In realtà. comesi è appre¬ 
so, lo scóntro c'è stato, e'forte: Ber¬ 
lusconi ha proposto a Cofferati, 
D'Antoni e.Larizza un'ipotesi di ri- ' 
forma non troppo lontana dalle 
ben note ipotesi predisposte dal 
ministero del Tesoro molti mesi fa. 
Riduzione del tasso di rendimento, 
aggancio all'inflazione program¬ 
mata senza conguaglio, età pen¬ 
sionabile accelerata verso 65 anni, 
disincentivi per le pensioni di an¬ 
zianità, e cosi via. lnsomma. quan¬ 
to necessario per reperire 4-5.000 
miliardi. Immediata la reazione ne¬ 
gativa dei leader sindacali, che 
hanno replicato a muso duro. Sta¬ 
volta, tra l’altro, il ministro delle Fi¬ 
nanze Tremonti non è potuto inter¬ 
venire per -oliare» il confronto, ti¬ 
rando fuori dal cilindro nuove en¬ 
trate o tagli alle agevolazioni in ' 
grado di sostituire la scure sulla 
previdenza. ; ■ 

II segretario generale della Uil, 
Pietro Larizza. ha elencato quelli 
che ad avviso dei sindacati «sono 
pumi non negoziabili: difesa delle 
pensioni in essere; aliquota di ren¬ 
dimento stabile al 2%; 35 anni di 
contributi per andare in pensione 
di anzianità». «Noi - ha detto il lea¬ 
der Cisl Sergio D'Antoni - restiamo 
vigili in attesa di conoscere l'orien¬ 
tamento del governo». 


Il Fmi: -ttayq, attenta- 

A questo.pujito il governo sem¬ 
bra costrette aglina decisione. An¬ 
che se a Palazzo Chigt non si teme 
poi troppo l'effetto di un eventuale 
sciopero generale, procedere al 
varo di una manovra '94-95 da cir¬ 
ca 50.000 miliardi in queste condi¬ 
zioni è un’operazione seccante. La 
programmata riunione di Consiglio 
dei ministri di venerdì, in teoria, 
doveva dare luce verde aita mano¬ 
vra economica: un segnale «forte* 
ai mercati. Adesso bisognerà rin¬ 
viare. intanto, alle molte voci che 
esprimono forti dubbi sulla reale 
efficacia di questa correzione dei 
conti pubblici, si aggiunge quella 
del Fondo Monetario Intemaziona¬ 
le. Secondo la bozza definitiva del 
World Economie Outlook (il rap¬ 
porto ■ semestrale sull’economia 
mondiale) «per le incertezze relati¬ 
ve all'attuazione del piano di risa¬ 
namento» il margine di errore nelle 
previsioni Fmi sull'Italia «è più am¬ 
pio del solito». L’economia italiana 
dovrebbe crescere dell' 1,5% nel '94 
e de! 2,8% nei '95. Ma questi buoni 
risultati sonò a rischio, innanzitut¬ 
to. perché gli obiettivi di finanza 
pubblica indicati nel Documento 
di programmazione economica 
del governo Berlusconi sono -già 



meno ambiziosi di quelli del piano 
precedente», ovvero di Ciampi, 
inoltre, non vi sono neppure cer¬ 
tezze sull'effettiva realizzazione di 
questo pur insufficiente piano di ri¬ 
sanamento. «Se questi obiettivi non 
fossero colti - ammonisce il Fmi - i 
segni di risveglio della fiducia dei 
consumatori e delle imprese po¬ 
trebbero essere minacciati, con 
conseguenti effetti sui già alti tassi 
d’interesse reali». 


Cofferati: 
«Giovedì giorno 
della verità» 

EMANUELA RtSARI 

■■ ROMA. -Giovedì sarà il giorno della verità». E 
per il segretario generale della Cgil. Sergio Col¬ 
ferrati, sarà quello il momento per decidere se 
procedere con lo sciopero generale o no. Intan¬ 
to le conclusioni della commissione Castellino 
dimostrano che -il sindacato aveva visto giusto». 
E finalmente il governo presenterà formalmente 
una sua proposta di riforma. 

Allora, Berlusconi non vi ha -in cantato-? 
Affatto. Mai stati cosi svegli e vigili. 

Lo sciopero, dunque, non si al lontana? 

I giochi sono aperti. Giovedì vedremo le carte, 
cioè il merito della proposta dei governo. Per 
la prima volta, insomma, non dovremo avere a 
che fare con le chiacchiere di questo o quel 
ministro, ma con la proposta formale dell'ese¬ 
cutivo. E vedremo se questa proposta corri¬ 
sponderà o meno alle conclusioni della com¬ 
missione Castellino... 

Significa, quindi, che date un giudizio positi¬ 
vo del lavoro della commissione? 

Le conclusioni a cui la commissione è giunta a 
maggioranza confermano la nostra imposta¬ 
zione. Le linee generali sono quelle che il sin¬ 
dacato aveva indicato da tempo: separazione 
tra previdenza c assistenza, equilibrio della ge¬ 
stione dei fondi, omogeneizzazione dei contri¬ 
buti e dei trattamenti, complementarietà della 
previdenza integrativa. È il nostro quadro di ri¬ 
ferimento. 

Il sindacato, però, aggiunge altri -paletti-. 
Quali? 

Per noi ci sono infatti altre questioni vincolanti-, 
la salvaguardia delle pensioni in essere, i 35 
anni di anzianità per tutti, illùdi rendimento e 
l'avvicinamento delle condizioni previdenziali 
dei giovani, che sono stati penalizzati dalla ri¬ 
forma Amato, ai trattamenti dei più anziani. La 
riduzione di queste distanze, inlatti, risponde 
all'esigenza politica di realizzare una saldatura 
solidale fra le generazioni e rende credibile an¬ 
che l'impiego della previdenza integrativa. ni 
Ora si tratterà di vedere se i! governo acco¬ 
glierà o meno queste -linee guida-... 

Ci aspettiamo un comportamento coerente. 
Intanto è chiaro che non è più possibile -svico¬ 
lare». Giovedì, quindi, ci aspettiamo una pro¬ 
posta organica, che ci auguriamo sia rispetto¬ 
sa e congrua rispetto agli orientamenti delle 
commissione Castellino. 

Dicevi che, comunque. In caso contrario lo 
sciopero non è archiviato. Ma ieri c'è stato un 
•giallo» Inquietante, le affermazioni, subito 
smentite, dell'«attenz!one» della questura di 
Roma rispetto ad -Improvvise manifestazioni» 
sulla finanziarla o la riforma del sistema pen¬ 
sionistico... 

Se quanto circolato corrispondesse ad un at¬ 
teggiamento concreto sarebbe davvero molto 
grave, in ogni caso questa vicenda è la confer¬ 
ma che esiste l'intenzione di creare un clima 
torbido, mirato a condizionare la legittima dia¬ 
lettica sociale. Vorrei ricordare che in questi 
giorni già migliaia di lavoratori hanno manife¬ 
stato per esprimere la loro preoccupazione e 
la loro volontà rispetto al nodo delle pensioni, 
E si è trattato di manifestazioni assolutamente 
civili e pacifiche. Vale quanto espresso subito 
dopo la manifestazione dei centri sociali dalla 
Camera del Lavoro di Milano... 

E cioè? 

Nessuno può pensare di creare un clima che 
impedisca ai lavoratori e ai pensionati di mani¬ 
festare liberamente le proprie opinioni. 


Ì2ÌOS22S1TSS Polizia pronta a «prevenire» possibili manifestazioni. Poi arriva la smentita 

Roma, «giallo» su una nota della Questura 


Si sarebbe trattato di un errore banale, di trascrizione. Co¬ 
sì, ieri sera, la questura di Roma ha spiegato il «giallo» che 
si era creato intomo ad una sua nota, che conteneva, nel 
contesto delle iniziative antidroga per la riapertura delle 
scuole, una frase relativa alla necessità di controllare 
eventuali iniziative di protesta su finanziaria e pensioni. La 
questura aveva poi invitato le agenzie a non prendere in 
considerazione la nota. In serata, le precisazioni. 


RIMALO* CARATI 


m ROMA. «Un errore di trascrizio¬ 
ne». Cosi, in tarda serata di ieri, il ; 
questore di Roma ha spiegato il • 
«giallo» che si era innescato intorno . 
ad una nota della Questura stessa, 
nella quale, dopo la segnalazione 
delle misure assunte per l'inizio 
dell'anno scolastico, in particolare 
di quelle antidroga, sarebbe com¬ 
parsa una frase relativa alla neces¬ 
sità di controllare «eventuali, im- . 
prowise iniziative di protesta colle¬ 
gate alla prossima approvazione 
della legge finanziaria e alla rifor¬ 


ma del sistema pensionistico. 

Nota misteriosa 

La nota «misteriosa», era stata 
diffusa nel primo pomeriggio di ieri 
dall'Agenzrà Italia. Venti righe, si¬ 
glate «com», cioè comunicato, co¬ 
me accade nei casi in cui i testi tra¬ 
smessi sono molto vicini all'inte¬ 
grale: e dunque non si -firmano». In 
quelle poche righe, era spiegata 
l'attività di agenti di polizia e unità 
cinofile per individuare spacciatori 
di droga o tossicodipendenti, se¬ 


guiva un accenno alle misure di vi¬ 
gilanza predisposte presso le edi¬ 
cole e altri punti vendita di pubbli¬ 
cazioni a contenuto osceno. In¬ 
semina, un'articolazione di inizia¬ 
tive «a tutela degli studenti». Poi, la 
frase in questione: «Gli agenti di 
polizia dovranno garantire anche il 
controllo di eventuali, improvvise 
iniziative di protesta collegate alla 
prossima approvazione della legge 
finanziaria e alla riforma del siste¬ 
ma pensionìstico». 

Sul testo, così come riportato 
dall'agenzia Agi, nel pomeriggio - 
presentava interpellanza urgente 
al Ministro degli interni (chieden¬ 
do se quanto riportato dall'agenzia 
corrispondesse al vero, se il Mini¬ 
stro Maroni fosse al corrente delie 
misure; quali provvedimenti il Mi¬ 
nistro intendesse assumere, in ca¬ 
so negativo), il gruppo parlamen¬ 
tare di Rifondazione comunista, 
dandone notizia tramite un comu¬ 
nicato dì Famiano Crucianelli. 

E in serata, infine, le spiegazioni: 


ancora attraverso un'agenzia, l'An¬ 
sa, questa volta: «La nota era giunta 
alle redazioni e dalla questura era 
stato poi detto che non doveva es¬ 
sere presa in considerazione». 

Smentita In serata 

lnsomma, un comunicato tra¬ 
smesso per errore? O un comuni¬ 
cato sbagliato? Comunque, l'Ansa 
prosegue riprendendo alcuni brani 
deila nota della questura, che -ha 
disposto l'attuazione dì attente mi¬ 
sure di vigilanza e prevenzione». 
Segue quella che sembrerebbe es¬ 
sere proprio una diversa versione 
della frase «delicata»: «negli anni 
passati l'apertura delle scuole è 
stata caratterizzata da iniziative di 
protesta, per lo più indette sponta¬ 
neamente dagli studenti e dai loro 
genitori. Ecco perchè il Questore 
Sucato non esclude si possano re¬ 
gistrare forme di protesta con im¬ 
provvise manifestazioni, anche in 
relazione alla prossima approva¬ 
zione della legge finanziaria ed al¬ 


la prevista riforma del sistema pen¬ 
sionistico». Poi, le precisazioni del 
Questore: «Nel comunicato erano 
state indicate erroneamente moti¬ 
vazioni che nulla avevano a che fa¬ 
re con le misure predisposte ». E 
Sucato ribadisce che i servizi predi¬ 
sposti devono «tutelare il corretto 
andamento dell'entrata e uscita 
degli studenti e il normale svolgi¬ 
mento dell'attività didattica, non¬ 
ché prevenire e reprimere crimini 
che possano avere come oggetto 
l'ambiente scolastico». 

Questo ii succedersi degli avve¬ 
nimenti: ma come è possibile spie¬ 
gare la obiettiva discrepanza tra le 
due versioni, il cui significato è 
davvero molto diverso? il questore, 
appunto, precisa che si è trattato di 
un «errore di trascrizione». Voci uf¬ 
ficiose, invece, accennano all'ini¬ 
ziativa di un non meglio precisato 
funzionario un pò troppo zelante. 
Rimane legittimo, in entrambi i ca¬ 
si, chiedersi perchè non ci sia stato 
unmaggiore controllo. 


Eureka 
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Politica 


Martedì 20 settembre 1994 


LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Prime reazioni dall’Emilia al taglio delle agevolazioni: 
«Devono capire subito che a palazzo Madama non passerà» 


«Sulle coop 
subito battaglia 
al Senato» 


Dalla protesta, dura fino a richiedere 1 intervento de! presi¬ 
dente Scalfaro, alla proposta. I cooperatori dell’Emilia Ro¬ 
magna convocano amministratori, politici e parlamentari 
per chiedere che si schierino contro la tassazione delle «ri¬ 
serve» voluta dal ministro Tremonti. Il senatore Pinza 
(Ppi) lancia un'idea: «Entro 48 ore i gruppi d’opposizione 
in Senato facciano capire al governo che quella proposta 
non passerà», EGiovannelli (Progressisti) la raccoglie. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 


mt BOLOGNA Hanno già chiesto 
un incontro al capo dello Stato af¬ 
finchè si faccia garante dcll'artico- 
lo 45 della Costituzione c. da ieri, 
hanno cominciato a incontrare 
amministratori, politici e parla¬ 
mentari. Quella proposta Tremonti 
di tassare le «riserve» delle coope¬ 
rative li ha fatti infuriare e preoccu¬ 
pare. i 

I cooperatori dell'Emilia Roma¬ 
gna sentono come non mai sulla 
propria pelle una minaccia con¬ 
creta, una sorta di attacco «finale». 
«La proposta di Tremonti - dice il 
presidente di una delle tre centrali, 
Filippo Mariano - mette in discus¬ 
sione l'essenza stessa della coope¬ 
razione». «Gli utili prodotti - ag¬ 
giunge l'altro presidente, Franco 
Chiusoli - non possono essere tas¬ 
sati e Tremonti lo sa. Non a caso 
questo governo ha prima puntato 
le forbici contro lo pensioni e poi 
contro la cooperazione. Non van¬ 
no colpite le parti da cui prende 
avvio lo sviluppo del Paese». 

Tutto lo stato maggiore della 
cooperazione emiliano romagnola 
si dà appuntamento in un albergo 


a pochi passi dalla sede e invita i 
politici e i parlamentari a schierar¬ 
si. Arrivano Tura, Bonfietti, Gio- 
vannelli, Danieli, Bielli, arriva il pre¬ 
sidente della Regione, Bersani e ar¬ 
riva Pinza dei Popolan. C'ù anche il 
sindacato. Il confronto è aperto, le 
convergenze sono chiare, nette. 
«La cosa più assurda - dice Bielli di 
Rifondazione - è che si cerca di far 
passare nell'opinione pubblica l'i¬ 
dea che queste "riserve" siano un 
privilegio. E invece 6 un articolo 
costituzionale che le sancisce», 

Nei discorsi di tutti la preoccu¬ 
pazione che l'atto di Tremonti pre¬ 
corra una sorta di «repulisti» dei 
non amici. Chiusoli precisa che la 
somma che entrerebbe nelle casse 
dello Stato sarebbe pari a un due¬ 
centesimo delle evasioni fiscali. 
Una somma ridicola se raffrontata 
alle esigenze di «ripiano»: .50- 
55 000 miliardi di lire Mille miliardi 
dalla cooperazionc per farla mori¬ 
rci aggiunge Alessandro Ramazza 
del Pds e ricorda che nella propa¬ 
ganda elettorale Forza Italia aveva 
già espresso la volontà di mettere 
sullo stesso piano cooperative c 



Filippo Mariano, presidente regionale dell'Emilia Romagna e Giancarlo Pasqulnl presidente nazionale 


imprese. 

Insomma, l'allarme è alto. «Si 
vuole fare confusione», dice Turci. 
«Si vuol mettere in conflitto pensio¬ 
nati e cooperatori perchè il gover¬ 
no dice o tagli alle pensioni o tagli 
ullecoop È un atteggiamento mol¬ 
to pericoloso». 

Dello stesso avviso è il popolare 
Pinza. «Se passasse la proposta 
Tremonti si otterrebbe un effetto 
gravissimo a fronte di modestissimi 
introiti. È perciò necessario non ar¬ 
rivare a transazioni con questa 


gente. La coopcrazione non è nel¬ 
le loro orecchie. Loro ascoltano la 
grande finanza, la grande distribu¬ 
zione. Se la cooperazione va in 
transazione non si difenderà». 

Per Pinza il governo sta, per ora, 
tastando il terreno e cercando i 
punti cedevoli. «Occorre che i de¬ 
stinatari dei provvedimenti si in¬ 
contrino», aggiunge. «Bisogna fare 
in modo di tenere la proposta fuori 
dalla Finanziaria. Se va dentro di¬ 
venta difficile toglierla di mezzo», 
Pinza ha una ricetta e la propone a 


cooperatori c colleghi parlamenta- 
n. «Entro al massimo quarantotto 
ore deve uscire dai gruppi del Se¬ 
nato la chiarezza che non passi. Il 
governo dirà che si era sbagliato. 
Farà come ha fatto col decreto 
Biondi. Adesso ha mandato avanti 
Tremoliti e bisogna fargli capire 
che in Senato non avrà vita facile. 
La proposta potrà anche passare 
alla Camera, ma se noi già domani 
faremo sapere che nell'altra aula 
non potrà avere futuro, vedrete che 
smentiranno il loro ministro». 


V T T: m L’economista di Nomisma: così non si consolida, anzi si indebolisce, la competitività 

Bianchi: «Tremonti fa un errore colossale» 


È un errore tassare le riserve indivisibili delle cooperati¬ 
ve, perché, come tutte le piccole e medie imprese, han¬ 
no invece bisogno di aumentare la capitalizzazione. Il 
professor Patrizio Bianchi sposta il confronto sulla com¬ 
petitività del sistema industriale italiano. Perché è vin¬ 
cente il «modello emiliano». Ruolo delle istituzioni e sta¬ 
bilità sociale: le imprese hanno bisogno di certezze. Re¬ 
gole contro i rischi di monopolizzazione della società. 


DAL NOSTRO INVIATO 



WALTER DONDI 


m FERRARA. «L'errore fondamen¬ 
tale che si fa proponendo di tassa¬ 
re le riserve indivisibili delle coope¬ 
rative è quello di intaccare il capi¬ 
tale di imprese che invece, come 
tutte quelle di piccole e medie di¬ 
mensioni, hanno l'esigenza oppo¬ 
sta, cioè di una maggiore capitaliz¬ 
zazione», Il professor Patrizio Bian¬ 
chi, docente di economia e politi¬ 
ca industrialo all'Università di Bolo¬ 
gna non condivide l'ipotesi di ta¬ 
gliare le cosiddette agevolazioni 
alle coop. Ma il discorso inevitabil¬ 
mente si allarga ad una analisi 
complessiva dell'industria italiana. 
«Uno dei fattori di successo del no¬ 
stro sistema produttivo - spiega 
Bianchi - dipende dal fatto che es¬ 
so è basato su una grande varietà 
dì soggetti: imprese grandi, pubbli¬ 
che, medie e piccole, artigiane e 
cooperative. È un sistema che ha 
una forte vitalità dal busso ma che 
sì accompagna alla sottocapìtalìz- 
zazionc delle imprese». 

E questo che Implicazioni ha? 
Che se colpisci, come nel caso 
delle cooperative, il capitale delle 
aziende le rendi ancora più fragili, 
E proprio in una fase come quella 
attuale dove invece bisogna riusci¬ 
re a consolidare il sistema. Si tratta 
di intervenire sui suoi fattori dì de¬ 
bolezza senza perdere le caratteri¬ 
stiche di varietà e pluralità im¬ 
prenditoriale. Del resto, proprio la 
peculiarità di un sistema produtti¬ 
vo con una grande varietà di sog¬ 
getti e scarsità di capitale esercita 
una forte attrazione sui paesi in 


via di sviluppo, in quanto si è visto 
che tutti i processi di crescita for¬ 
zata dall'esterno sul lungo perio¬ 
do sono difficilmente mantembili. 
Basti pensare all'America Latina, 
all'Estremo Oriente a all'Est euro¬ 
peo, ma anche al nostro Mezzo¬ 
giorno. 

Secondo lei dunque II modello 
produttivo italiano, nonostante 
le sue debolezze strutturali ri¬ 
sulta vincente? 

Il nostro sistema è studiato da 
tempo all’estero proprio per que¬ 
sta sua caratteristica di varietà im¬ 
prenditoriale, di modello di cre¬ 
scita dal basso, per il quale non 
servono grandi capitali per inizia¬ 
re. È quello che trova riscontro 
nella cosiddetta Terza Italia che 
va dal Friuli fino a Campobasso, 
anche se il modello più studiato è 
quello emiliano romagnolo Ed è 
in questo contesto che cresce la 
realtà cooperativa: imprese che 
nascono non disponendo di capi¬ 
tali ma su obiettivi comuni legati 
al lavoro 

Questo attacco del governo alle 
riserve indivisibili delle coop ri¬ 
schia di mettere In discussione 
questo modello? 

Non so se lo mette in discussione. 
So che chiama in causa l'esigenza 
indifferibile di aumentare la capi¬ 
talizzazione delle cooperative e di 
tutte le piccole imprese. In questo 
senso, se in generale è giusto tas¬ 
sare i profitti, non sembra invece 
giustificabile tassare quella parte 
che viene destinata a capitalizzare 


le cooperative e le piccole azien¬ 
de. 

Ma la detassazione degli utili 
reivestiti non era un cavallo di 
battaglia di Berlusconi in cam¬ 
pagna elettorale? 

Il governo non ha ancora svilup¬ 
pato le ipotesi su cui aveva punta¬ 
to nel suo programma. Se voglio¬ 
no competere sui mercati intema¬ 
zionali le nostre imprese hanno 
bisogno di fare grandi scelte orga¬ 
nizzative e ciò non è possibile sen¬ 
za adeguata capitalizzazione. Ciò 
naturalmente vale anche per le 
cooperative, per le quali le riserve 
indivisibili sono un modo per ac¬ 
crescere il capitale. 

Perche le regioni della terza Ita¬ 
lia e in particolare l’Emilia Ro¬ 
magna risultano tra le più com¬ 
petitive? 

Perchè il modello emiliano oltre 
che contare su una imprenditoria 
diffusa qualificata ha dalla sua li¬ 
velli intermedi di governo, relazio¬ 
ni associative e rapporti pubblico- 
privati che garantiscono una mag¬ 
giore stabilità 

Vuol dire che c'è una relazione 
tra ruolo delle Istituzioni e cre¬ 
scita dell’economia? 

Senza dubbio. Le grandi istituzio¬ 
ni economiche internazionali, a 
cominciare dalla Banca mondia¬ 
le, dedicano crescente attenzione 
a questo tema. Le istituzioni dan¬ 
no le regole del sistema e con la 
loro azione riducono le incertezze 
individuali. Possono rischiare dì 


vincolare il dinamismo, ma una 
società proiettata nell'innovazio¬ 
ne ha bisogno di minori incertez¬ 
ze Le imprese hanno bisogno di 
elementi di coordinamento con le 
istituzioni, che non vuol dire collu¬ 
sione politica, ma esigenza di de¬ 
finire su un periodo medio-lungo 
gli assi della crescita e dell'Innova¬ 
zione. Ciò non avviene solo in 
Emilia Romagna. A Belluno, ad 
esempio, si è sviluppata una pro¬ 
duzione di qualità di occhiali, me¬ 
rito dell’iniziativa dei privati ma 
determinante risulta la presenza 
di un forte tessuto associativo e di 
istituzioni che hanno deciso di la¬ 
vorare insieme per organizzare 
una prospettiva produttiva. 

Questo spiega II successo del 
distretti Industriali. 

Per andare oltre, verso uno svilup¬ 
po basato su una forte specializ¬ 
zazione ma anche su una varietà 
di beni c settori. Ma c'è di più. Un 
sistema produttivo [ondato su una 
molteplicità di soggetti regge se 
essi hanno un forte senso della re¬ 
sponsabilità comune e spinto di 
solidarietà. Questo vuol dire pun¬ 
tare su uno sviluppo di attività che 
stanno tra il pubblico c il privato e 
che servono proprio a garantire 
stabilità sociale. 

Per esemplo? 

In una società avanzata esistono 
problemi, come quello degli an¬ 
ziani o della casa, che vengono 
vissuti individualmente ma che so¬ 
no collettivi. Ebbene, qui c'è un 
grande spazio di crescita per la 
coopcrazione che per sua natura 
partecipativa potrebbe dare rispo¬ 
sta ai nuovi bisogni di gruppo. 
Un'economia di mercato forte¬ 
mente sviluppata apre cioè grandi 
spazi per l'economia sociale: le 
due cose non sono in alternativa. 
Come dimostra ciò che sta avve¬ 
nendo negli Usa. 

Servizi sociali, attenzione alle 
piccole Imprese, diffusione del¬ 
le cooperative: è questo che 
spiega perchè In Emilia Roma¬ 
gna tanti piccoli imprenditori 


continuano a votare a sinistra, 
mentre a livello nazionale prefe¬ 
riscono Berlusconi? 

Lo sviluppo di un tessuto associa¬ 
tivo tra le imprese ha fatto si che il 
rapporto tra le istituzioni e i singoli 
fosse assai più stretto. Qui il biso¬ 
gno di un miracolo, di un salvato¬ 
re. era assai meno sentito. Qui si 
chiede efficienza e buon governo. 
E si trova chi offre dei riferimenti e 
delle risposte. Ciò non significa 
assenza di conflitto, ma i contrasti 
che pure ci sono tra Confindustria 
e Regione avvengono dentro rego¬ 
le definite e condivise. 

Dal punto di vista Istituzionale è 
dunque la regione II miglior In¬ 
terlocutore per II sistema Im 
prendltorlale? 

Lo sviluppo di un paese ò dato 
dalla possibilità di avere autorità 
che ad ogni livello siano in grado 
di interagire sulla base di proprie 
autonome responsabilità. 

La risposta secondo lei è il fede¬ 
ralismo? 

Purtroppo il dibattilo sul federali¬ 
smo languc perchè non si è riusci¬ 
ti a stabilire che esso non è un re¬ 
galo del governo, ma la capacità 
di fare crescere amministrazioni 
dotate di poteri adeguati. Proprio 
perchè il successo di un sistema 
industriale è fortemente legato al¬ 
la natura della società, essa non 
va semplificata e radicalizzata ma 
resa più complessa È questo che 
può permettere alle diverse tipolo¬ 
gie di imprese di consolidarsi. 
Spiacc che il governo, pressato da 
bisogni di cassa, ancora una volta 
non colga gli effetti strutturali della 
sua aziono. D'altra parie occorre 
riprendere il confronto sul federa¬ 
lismo, cominciando a discutere i 
poteri delle regioni in materia di 
sviluppo locale. Infatti, come è 
chiaro nel dibattito internaziona¬ 
le, le condizioni di crescita dipen¬ 
dono dalle regole in cui si svolgo¬ 
no le attività produttive, e prima di 
tutto di quelle che riguardano i ri¬ 
schi di monopolizzazione della 
società 


l-oris Ciullmi, Fr.inco D.irdunelli t* lo Rodo- 
/lune loscdmi dell Unità esprimono il loro 
cordoglio per la scomparsa di 

FRANCO KAS NOTTI 

e lo ricordano |>er il suo impegno per la 
diffusione dello sport 
Firenze. 20 settembre 1994 

Alessandro Pesci, sindaco di Fiesole, ricor¬ 
da con alleno 

FRANCO NAN NOTTI 

«Una persona di straordinaria umanità» 
Fiesole (Fi) 20 settembre 1994 
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Fax (02) 67.04.522 
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Non viaggiare con ut)a agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 


Informazioni parlamentari 

Le senatrici e i senatori del gruppo «Progressisti-federativo» sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimentiiana di martedì 20 settembre. 


L'assemblea del gruppo -Progressisti-lederativo» è convocata per mercoledì 
21 alle ore 19. 


144 . 11 . 44.43 
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l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casali, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


REGIONE CALABRIA 

Umà Socio Samtana Locate n 5 * Crotone * Servizio Provveditorato 


Avviso per estratto - Procedura Ristretta 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica Italiana n 219 del 19/9/94 - 
Foglio dolie inserzioni • Parte seconda avviso di gara a Licitazione Pnvala, procedura 
nstretta. bandito da questa Ussl por la fornitura articoli per medicazioni o sanrtan per il fab¬ 
bisogno dei Presidi Sanitari dell'Ussi n 5, per un penodo di tre anni, a decorrere dalla data 
di aggiudicazione, per un imporlo annuo di L 3 500 000 000 (tromiliardicmquecontomilio- 
ni) 

Le domando, in conformità a quanto prescntto nell’Avviso dovranno pervenire entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 13 ottobre 1994 L'avviso 0 stalo inviato all Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee in data 6 settembre 1994 
Por Informazioni rivolgersi al Servizio Provveditorato - Tel 0962/924022 

Il direttore amministrativo II commissario straordinario 

Capo serv. prow.to dottor Giuseppe D’Agostino 

dott. Ettore Rizzo 


8° MERCATINO DEL LIBRO USATO 

Via Sormano 37 R. Savona Regolamento ocLOrmi: 

J Vendita libri: Fino al 14 ottobre solo al pomeriggio dallo 15.00 alle 19.00 
-J Restituzione soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL¬ 
TRE, MI RACCOMANDO!!!) solo al pomeriggio dalle 15.00 alle 19.00 
□ Si scambiano solamente libri delle MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati 

Lì II Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so¬ 
lo 5000 e dove essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Mcnfenotte 
15/2. 

Per ulteriori informazioni telefonare 
ai numeri 019/804684 e 824939 
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Via Felice Casati, 32 
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Tel. (02) 67.04.810-44 
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Fax (02) 67.04.522 


l’Unità 


li terzo sabato di ogni mese su 
la pagina dei viaggi, dei soggiorni e delle novità de l'Unità 
Vacanze, l'agenzia di viaggi del quotidiano. 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI, PERCHÈ LO STUDIO 
SIA UN DIRITTO GARANTITO A TUTTI 

MERCATINI DEL LIBRO USATO 

Alessandria, Milano. Brescia. Lecco. Mantova, Crema, Udine, Venezia. 
Chioggia, Rovigo. Adria. Savona, Bologna. Reggio Emilia. Ferrara, Firenze, 
Pisa, Arezzo. Lucca. Roma, L'Aguila, Teramo. Chieti. Napoli. Potenza. 
Taranto. Foggia, Cosenza, Crotone. Siracusa 



UNIONE DEGLI 
STUDENTI 


PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 06/44701190 - 06/44701191 
Fax 06/44700206 
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Il presidente Cei: «Si attenuano le ragioni del nostro vivere insieme. Riflessi sul credito dell’Italia» 


Rumi: c’è un clima 
d’aflanno e incertezza 

Il cardinale chiede ai cattolici 
un «progetto» e dialogo coi laici 


I! presidente della Cei, card. Ruini, propone a cattolici e 
laici di elaborare «un progetto culturale e politico» per 
uscire da questo «clima di affanno e di incertezza» che sta 
logorando la vita e le istituzioni del paese. La Chiesa «con¬ 
divide un desiderio e un’attesa» di esponenti del mondo 
laico di «far cadere o abbassare gli steccati che da troppo 
tempo dividono i cattolici ed i laici». Con questa prospetti¬ 
va si prepara il Convegno ecclesiale di Palermo del 1995. 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ Da vaticano. Per usci¬ 
re da questo «clima di affanno e di 
incertezza, che continua a condi¬ 
zionare la vita politica ed il dibatti¬ 
to che si svolge attraverso i mezzi 
di comunicazione e gli stessi rap¬ 
porti tra le istituzioni» è necessario 
■elaborare e costruire un progetto 
unitario» che coinvolga i cattolici 
ed i laici attraverso la ripresa di 
quel dialogo tanto auspicato da 
Paolo VI ed oggi più che mai attua¬ 
le. Lo ha affermato ieri pomeriggio 
il card. Camillo Ruini, aprendo i la¬ 
vori del Consiglio permanente del¬ 
la Cei riunitosi per l'occasione nel¬ 
l’abbazia i di e. Montecassino per 
«un'invocazione di pace» per l’Eu¬ 
ropa e di «rinascita» per l'Italia. Og¬ 
gi i vescovi intendono . rendere 
omaggio insieme al Papa ai morti 
di quella battaglia, v 
Rompendo quella «prudente at¬ 
tesa» che era stata assunta dai ve¬ 
scovi all’indomani delle elezioni 
politiche del 27 marzo scorso e 
della formazione del governo Ber¬ 
lusconi, il presidente della Cei ha 
manifestato ieri la sua forte preoc¬ 
cupazione per una situazione so¬ 
ciale, politica e culturale caratteriz¬ 
zata da «una conflittualità talvolta 
esasperata c da una tendenza a ra- 
dicalizzare i termini dei problemi, 
sia politici sia sociali, economici ed 
anche culturali». E tutto questo non 
può essere più spiegato soltanto 
«con il travaglio di una transizione 
che non è ancora giunta a compi¬ 
mento». La spiegazione va ricerca¬ 
ta «a un livello più profondo, che 
denota una certa perdita di senso, 
un attenuarsi o un confondersi del¬ 
le ragioni del nostro vivere insie¬ 
me». La verità è che nella società 
italiana e nelle istituzioni «si stanno 
attenuando i vincoli di solidarietà 
collettiva» e da tale stato di fatto 
«traggono alcuni fenomeni come 
l'usura, vere patologie sociali, e 
l’impulso ad emergere con specia¬ 
le durezza c ferocia». É in questo 
sfilacciamento del tessuto sociale 
ed in questa caduta del senso etico 
della politica che si alimentano fe¬ 
nomeni di «arrivismo, di carrierri- 
smo e di arroganza del potere inte¬ 
so non più come servizio» denun¬ 
ciati dal Papa domenica scorsa a 

Lecce. . .. 

Esistono, tuttavia, «le condizioni 
- ha sostenuto Ruini - per affrontare 


con speranza di successo anche i 
più gravi e difficili problemi nazio¬ 
nali, a cominciare da quelli del de¬ 
bito pubblico e della disoccupa¬ 
zione» a quelli riguardanti «il nostro 
assetto legislativo e istituzionale e 
. soprattutto il tema moralmente e 
socialmente decisivo dei rapporti 
tra etica, diritto, politica ed econo¬ 
mia». Secondo il presidente della 
Cei ci sono, nel Paese, forze eco¬ 
nomiche e sociali fra cui quelle del 
volontariato che colpiscono per la 
loro «vitalità c la loro volontà di ri-, 
presa» ed anche per «la serietà di 
fondo con cui vivono questa fase di 
passaggio». Il Cardinal vicario sem¬ 
bra, così, indicare le potenzialità di 
un'alternativa rispetto all'attuale si¬ 
tuazione caratterizzata da «affan¬ 
no, incertezza c conflittualità», os¬ 
sia a fenomeni inquietanti prodotti 
dalla maggioranza di governo. E le ■ 
indicazioni di Ruini diventano più 
chiare allorché afferma che «è tut- 
t'altro che esaurito il significato 
della presenza e dell'impegno so- 
• ciale e politico dei cattolici» come 
«deH'ope«a formativa» delle scuole 
politiche istituite nelle varie dioce¬ 
si. È vero - riconosce il card. Ruini • 
che «sono molto forti le divergenze 
ed i contrasti anche tra i cattolici», 
ma proprio per questo essi vanno 
richiamati, di fronte alle difficoltà 
del Paese, ad una «unità di fondo, 
per quanto articolata e flessibile» 
per «elaborare e costruire un pro¬ 
getto culturale che sia davvero 
orientato ed ispirato in senso cri¬ 
stiano» ma, al tempio stesso, «aper¬ 
to, dinamico e ramificato per poter 
intercettare la situazione attuale 
della cultura e della società, il suo 
rapidissimo divenire, le molteplici 
articolazioni». 

Per la prima volta, in modo netto 
dopo la fine della vecchia formula 
dell’unità dei cattolici in un solo 
partito, il presidente della Cei si ri¬ 
volge ai cattolici variamente impe¬ 
gnati. esortandoli a lavorare, ma 
1 non da soli, e bensì in dialogo coni 
laici, attorno ad un «progetto cultu¬ 
rale e politico» che dia al Paese 
una diversa prospettiva che abbia 
al centro l'uomo come valore a cui 
subordinare economia, mercato, 
politica. E colpisce che egli dica 
che «col passare del tempo si con¬ 
ferma sempre più la bontà dell’in¬ 
tuizione di Paolo VI e del Concilio 


>«‘*s wfttvì y-'lfàx x-i *''V \v V » « 

Scatta ro 

riceve 

Ciampi 

Tre righe di comunicato stampa, 
canoniche: «Il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro ha 
ricevuto nel pomeriggio al 
Quirinale II dott Carlo Azeglio 
Ciampi, governatore onorario della 
Banca d'Italia». Ma sono proprio la 
forma e II linguaggio protocollari a 
dare rilevanza politica all'atto del 
capo dello Stato. Scalfaro ha 
ricevuto ufficialmente l'ex 
presidente del Consiglio del 
ministri, oggetto di una 
martellante campagna da parte di 
una componente dell'attuale 
maggioranza che non poco ha 
contribuito nelle settimane scorse 
a tenere In fibrillazione la nostra 
moneta sul mercati Intemazionali. 
E ha tenuto pure a sottolineare di 
averlo incontrato nella sua attuale 
qualità di governatore onorario 
della banca centrale, mentre tanti 
esponenti del governo pretendono 
che Ciampi l’abbandoni. Il tutto nel 
silenzio più assoluto da parte di 
Silvio Berlusconi, tenuto per la sua 
parte a dare prova di rispetto per 
l'autonomia della Banca d'Italia. 

Ha parlato. Invece, Scalfaro. Quelle 
scarne righe ufficiali esercitano, 
forse, una funzione di supplenza 
per chi la propria parte non riesce a 
farla? 


Vaticano 11 che tema privilegiato di 
questo dialogo e confronto cultu¬ 
rale é l'uomo, nel suo essere, nello 
sue situazioni, nei suoi bisogni, nei 
suoi compiti, nel suo destino». Un 
invito forte a riprendere i grandi 
tempi del futuro dell'uomo per 
uscire da una «nebbia»che, per dir¬ 
la con il card. Martini, è più perico¬ 
losa della notte. 

Il presidente della Cei. quindi, 
avanza una precisa proposta di eti¬ 
ca politica nell'affermare che «svi¬ 
luppando questo dialogo» sui pro¬ 
blemi del Paese, inseriti però in un 
«progetto culturale e politico» che 
tracci il nostro futuro, diventa an¬ 
che «possibile far cadere, o almeno 
abbassare, gli steccati che in Italia 
dividono da troppo tempo i cattoli¬ 
ci ed i laici». E sottolinea che «un 
desiderio ed un’attesa di questo 
genere, espressi esplicitamente da 
non pochi e assai qualificati rap¬ 
presentanti della cultura laica sono 
da parte nostra cordialmente con¬ 
divisi». Ed alla luce di questo ap¬ 
proccio nuovo che il card. Ruini si 
propone di avviare i lavori del pros¬ 
simo Convegno ecclesiale che si 
terrà a Palermo nell'autunno del 
1995, con il quale si intende ridefi¬ 
nire la posizione della Chiesa nella 
società italiana. 



Il cardinale Ruini - 


Perolli/Lmea-Pross 


A Mattedi il «Premio Attila» 

Il Pds: «Rimuovere quel ministro» 

«Il primo ostacolo da rimuovere è proprio lui». «Lui» è II 
ministro dell'Ambiente, Il neofascista Altero Matteoll, Il 
«principale protagonista del disordine in materia di politiche 
ambientali», che «sarebbe cosa saggia per il governo e assai 
vantaggiosa per l'ambiente rispedire a casa». A chiedere 
senza mezzi termini la cacciata di Matteoll è la 
parlamentare progressista Fulvia Bandoli, responsabile 
ambiente del Pds, che chiede di «sottoscrivere In massa 
l'appello che chiede la sua rimozione». A sostegno della 
richiesta. Bandoli ricorda la caccia nel parchi, lo 
stravolgimento della legge Merli, Il dimezzamento delle 
aree protette, Il condono edilizio, Il ventilato 
commissariamento dell'Agenzia per l’ambiente mentre, «nel 
tempo che resta, cl ha propinato le sue legittime valutazioni 
sull’aborto, pretendendo però di trasferirle al Cairo come 
opinioni del Parlamento Italiano». Matteoll, Intanto, ha però 
ottenuto anche un riconoscimento: Il Premio Attila 1994, 
assegnatogli all'unanimità dal Wwf, che ogni anno 
Insignisce della poco ambita onorificenza chi «più di ogni 
altro opera contro l’ambiente». Quest'anno non c’è stata 
proprio gara. Sbaragliando in partenza ogni possibile 
concorrente, Matteoll ha ottenuto (primo ministro 
dell'Ambiente a riceverlo) Il premio Attila - anzi, Super-Attlla 
-In virtù della sua costante e Indefessa opera «in maniera 
avversa allo stesso spirito della legge istitutiva del 
ministero» che ha -vanificato, in poco tempo, anni di dure 
battaglie ambientaliste, dando via libera a speculatori, 
inquinatori e cacciatori». 


Elezioni regionali 
Chiti: «Attenti 
ai tempi lunghi» 

Il presidente della Toscana, Vannino Chiti, è preoccu¬ 
pato per la polemica sulla riforma della legge elettorale 
regionale. È preoccupato per i tempi di una riforma co¬ 
stituzionale e per i rischi di un rinvio o di un ritorno al si¬ 
stema proporzionale. «Se modifiche costituzionali si de¬ 
vono fare, assicuriamo che su di esse ci sia una larghis¬ 
sima convergenza». Perplessità per la decisione di attri¬ 
buire alle Regioni la scelta della legge elettorale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RENZO CASSI DOLI 


■ FIRENZE. «È urgente una inizia¬ 
tiva politica forte e responsabile 
che dia in tempi rapidi una nuova 
legge elettorale alle Regioni per 
evitare rischi alla stessa democra¬ 
zia». Il presidente della Toscana, 
Vannino Chiti, è preoccupato da 
una discussione che, tra l’altro, 
sembra ignorare i soggetti fonda- 
mentali del contendere: le Regioni, 
che In tempi non sospetti avevano 
già presentato una loro proposta di 
riforma. Chili pensa alla polemica 
innescata in particolare dal docu¬ 
mento approvato a maggioranza 
dalla commissione parlamentare 
ed ha in mente i tempi lunghi di 
una riforma costituzionale, con il 
rischio di un ritorno al sistema pro¬ 
porzionale se non, addirittura, di 
un rinvio della scadenza elettorale 
della prossima primavera. «Non si 
può neppure pensare di tornare al¬ 
le urne col vecchio sistema propor¬ 
zionale che metterebbe fuori ruolo 
le Regioni nel momento in cui va 
affrontato il cambiamento dell'as¬ 
setto dello Stato. Cosi come non è 
pensabile un rinvio delle elezioni. 
Ci possono essere settori politici ■ 
che per mera conservazione o per 
tentativi di riciclaggio puntano ad 
una simile operazione, ma se ciò 
avvenisse sarebbe ■ gravissimo». 
Chiti ritiene che le elezioni debba¬ 
no avvenire alla scadenza natura¬ 
li» "Semmai piwisr' meglio un 
mese prima che dopo». 

Che ne pensa, presidente Chiù, 
della decisione di attribuire alle 
Regioni la scelta della legge 
elettorale e della forma di gover¬ 
no? 

C'è innanzitutto un problema di 
tempi. Penso che questa decisio¬ 
ne. fino ad ora accolta tiepida¬ 
mente dalle Regioni, sia imprati¬ 
cabile cosi com'è. E necessaria 
una legge che agisca in tempi bre¬ 
vi e che quindi non si ponga pro¬ 
blemi di grandi cambiamenti isti¬ 
tuzionali, nel senso di scegliere 
punti sui quali sia possibile un va¬ 
sto schieramento. La priorità è la 
scadenza elettorale. In ogni caso 
ritengo sia necessaria una legge 
che fissi punti di riferimento preci¬ 
si all'Interno dei quali le Regioni 
possano scegliere secondo diversi 
parametri, ad esempio per la po¬ 
polazione. Non è pensabile che 
l'Umbria o la Basilicata, che han¬ 
no meno di un milione di abitanti, 
abbiano la stessa legge elettorale 
di regioni con 2-3 milioni di abi¬ 
tanti. È necessaria una impalcatu¬ 
ra comune data dalla prevalenza 
del maggioritario. Un altro punto 
riguarda la designazione del pre¬ 
sidente collegandolo alla coalizio¬ 
ne ed al programma. C'è infine un 
terzo elemento che ritengo indi¬ 
spensabile ed è la scelta del dop¬ 


pio turno. All'intemo di questa 
cornice, a mio giudizio, vanno 
collocate le scelte delle singole 
Regioni. Sono decisioni da pren¬ 
dere rapidamente, perchè le Re¬ 
gioni dovranno poi disegnare i 
collegi, stabilire l'aderenza alle di¬ 
verse situazioni e questo richiede¬ 
rà del tempo. 

La conferenza delle Regioni ave¬ 
va già proposto una riforma elet¬ 
torale. Ne è stato tenuto conto? 

SI, le Regioni avevano avanzato 
una ipotesi di riforma regionalista 
e in questo quadro una proposta 
di riforma elettorale, che indicava 
anche l'elezione diretta del presi¬ 
dente, a cavallo tra la passata legi¬ 
slatura e il nuovo Parlamento. Una 
impostazione non molto diversa 
dalla proposta di legge avanzata 
sul finire della scorsa legislatura 
dall’onorevole Barbera. Ma la pro¬ 
posta delle Regioni non ha pesa¬ 
to. Personalmente ritengo che un 
cambiamento radicale della Co¬ 
stituzione come quello prospetta¬ 
to dal ministro Speroni, interes¬ 
sante sul piano dei principi ma 
scarsamente praticabile, oltre a 
non avere i tempi necessari per 
l'attuazione, si presta anche ad 
osservazioni di merito. 

Pensa alla necessità di conside¬ 
rate In modo complessivo la ri¬ 
forma elettorale ai diversi livel¬ 
li? 

E proprio cosi. Non si può interve¬ 
nire solo sul momento regionale 
senza aver chiaro l'assetto delle 
Camere, il cambiamento dello 
Stato in senso regionalista, la rifor¬ 
ma della legge elettorale della Ca¬ 
mera. la designazione del primo 
ministro. C'è un problema di meri¬ 
to e di metodo oltre ai tempi che. 
comunque, tagliano la testa al lo¬ 
ro. Se si vuole votare a primavera 
è necessaria una riforma elettora¬ 
le a Costituzione vigente oppure 
prevedere cambiamenti per i qua¬ 
li ci sia già un amplissimo schier- 
maneto che la renda immediata¬ 
mente attuabile. 

Considerando gli interessi In 
gioco, un eventuale rinvio delle 
elezioni quanto può Incidere sul¬ 
la tenuta della conferenza delle 
Regioni? 

■ Nella conferenza dei presidenti 
nessuno ha mai preso neppure in 
considerazione l'idea di un rinvio 
delle elezioni. Al di là dei fumi del¬ 
la polemica sarà questa l'occasio¬ 
ne per vedere chi è davvero regio¬ 
nalista e federalista. Per questo è 
necessaria una forte iniziativa dei 
progressisti coerente con le nostre 
impostazioni. Quésto è fonda- 
mentale per una sfida che non 
consenta alibi a nessuno. È il di¬ 
scrimine tra il cambiamento e la 
conservazione culturale e politica. 


Modena fa il bilancio. 4 milioni di visitatori, 80mila ai dibattiti, 15 miliardi di incasso 

Riccio: «Alla Festa la politica non annoia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIDI 


• MODENA. «Cos'è la festa dell'U¬ 
nità? La festa è una città vera e pro¬ 
pria, che nasce e vive con delle sue 
regole, un suo governo e che cerca 
di offrire a tutti i visitatori occasioni 
di confronto politico al più alto li¬ 
vello, accompagnate da momenti 
di svago e divertimento». Dovesse 
spiegare a un immaginario visitato¬ 
re cos'è l’appuntamento che si è 
concluso ieri sera a Modena, Fran¬ 
cesco Riccio comincerebbe pro¬ 
prio da questo schizzo di città. Ric¬ 
cio da ormai sette anni è responsa¬ 
bile delle feste nazionali dell'Unità. 
Ora passerà la mano e tornerà a la¬ 
vorare al dipartimento organizza¬ 
zione del Pds. Al di là delle cifre 
dello straordinario successo della 
kermesse modenese (4 milioni di 
visitatori, un incasso che, inclusa la 
pubblicità, supera i 15 miliardi), 
con Riccio proviamo a capire co¬ 
me «la città» è cambiata in questi 
anni: «Abbiamo sempre cercato di 
aggiornare i contenuti e, soprattut¬ 
to, di essere in sintonia con l'evolu¬ 


zione del giornale, di copiarne lo 
spirito di apertura. Certo quest'an¬ 
no. dopo la sconfitta elettorale di 
marzo, il rischio era la chiusura: il 
Pds che parla a se stesso. Invece 
abbiamo aperto la festa al massi¬ 
mo del confronto, con esponenti 
del governo e con le altre forze di 
opposizione. Il riscontro è nelle 
80mila presenze ai dibattiti. Ho te¬ 
nuto il conto giorno per giorno». 
Quando avete dovuto comincia¬ 
re a progettare la festa pensava¬ 
te ad un successo del genere? 
Non c’erano timori di avere qual¬ 
che contraccolpo nelle presen¬ 
ze del pubblico e del compagni 
di servizio? 

Prima dì tutto devo dire, e non è 
demagogia nè retorica, che que¬ 
sto partito ha qui a Modena, come 
nelle sue altre federazioni più for¬ 
ti. un radicamento straordinario 
ed è in grado di mobilitare 4-5000 
volontari ogni giorno. Quanto alle 
dimensioni della festa, abbiamo 
iniziato dicendoci: se vinciamo le 


elezioni la festa esplode, se le per¬ 
diamo, dobbiamo farla esplodere 
lo stesso. Mi pare ci siamo riusciti. 
Hanni fa del resto c'era la polemi¬ 
ca sul gigantismo di queste mani¬ 
festazioni. La gente veniva, le ini¬ 
ziative avevano successo: le feste 
erano c sono la risposta a una do¬ 
manda chec'è. 

Dunque quest’anno non c'era 
nessuna preoccupazione In più? 

Ogni anno qualche preoccupa¬ 
zione spunta sempre: o II golpe in 
Urss, o i cambi di segreteria del 
Pds. Ma ormai la macchina è con¬ 
solidata: certo un anno può anda¬ 
re meglio e l'altro peggio. E que¬ 
st'anno siamo un po' stati toccati 
dalla grazia, come confronto poli¬ 
tico, come numero di visitatori c 
come risultato economico. 

Ricordando una domanda fatta 
da Michele Serra quando è venu¬ 
to Montanelli, è merito di Berlu¬ 
sconi tanta attenzione verso II 
Pds? 

Montanelli non è certo uno che si 
fa adulare dal Pds, A propsito del¬ 
la sua visita si sono sentiti com¬ 


menti da anticomunismo stile un¬ 
ni 50. Qui invece ci sono state solo 
occasioni di confronto tra tanti 
esponenti dì una opposizone, c 
Montanelli è tra questi, che speria¬ 
mo riesca a trovare punti di con¬ 
vergenza. Ma. tornando ai meriti 
di Berlusconi, il merito è anche 
della festa, del prestigio che si è 
conquistata in questi anni. Chi vie¬ 
ne invitato sa che è un invito im¬ 
portante, che questo è, nel suo ge¬ 
nere, l'appuntamento più signifi¬ 
cativo dell'anno. 

Dunque posslmao stare tran¬ 
quilli sul fatto che le feste han¬ 
no un futuro? 

Chi erediterà il mio incarico dovrà 
avere chiaro che la bussola va 
orientata verso l'innovazione, in 
sintonia con le novità della politi¬ 
ca, Ora stiamo parlando del na¬ 
zionale, ma le feste sono un siste¬ 
ma fatto di 3000 appuntamenti in 
ogni parte d' Italia c in grado di 
coniugare la politica con il turi¬ 
smo come per la festa sulla neve. 
Le feste sono l'espressione di un 
partito che non è mai rimasto 


chiuso. Invece anche quest'anno 
c'è chi ha scoperto che non ab¬ 
biamo messo le bandiere rosse 
Sono otto anni che certi commen¬ 
tatori scrivono le stesse cose.. 
Nella città della festa la vera ban 
dicra è quella della militanza fatta 
da migliaia di compagni. Quella è 
l'unica cosa che non si può cam¬ 
biare. 

Quand'è che le feste nazionali 
torneranno a varcare 1 confini 
dell’Emilia? 

Esiste la necessità politica, e ne 
siamo consapevoli, di andare fuo¬ 
ri dall'asse Modena, Bologna. 
Reggio (.dove quasi sicuramente 
si farà la festa del ‘95 ndr). Ma og¬ 
gi la mole di investimenti che ruo¬ 
ta intorno alla festa, la necessità di 
avere aree ampie e già urbanizza¬ 
te rende problematiche soluzioni 
diverse. Occorre clic anche in al¬ 
tre realtà si comincino a fare inve¬ 
stimenti. E anche la festa naziona¬ 
le si sposterà. Solitamente gli utili 
di una festa sono tra il 15 e il 18%. 
Se tutto va bene, come speriamo 
sia stato quest'anno si può arriva¬ 
re al 20%. 


Riforme 

Speroni 
riunisce 
il comitato 


m ROMA. Ha preso il via a Milano 
la stesura della nuova Costituzio¬ 
ne, ad opera dell'apposito comita¬ 
to insediato dal ministro per le Ri¬ 
forme Francesco Speroni. Un grup¬ 
po di lavoro opererà nel capoluo¬ 
go lombardo, un altro, che si occu¬ 
pa della forma di governo, terrà la 
sua prima riunione oggi a Roma. 
Speroni ha ribadito che l'orienta¬ 
mento cui sì ispirerà la riforma è 
quello del federalismo, cosi come 
è emerso al Consiglio dei ministri. 
«Se dovessero insorgere - ammo¬ 
nisce il ministro - dissensi sul prin¬ 
cipio ispiratore, cosa che non cre¬ 
do, la Lega abbandonerebbe il go¬ 
verno e Berlusconi non avrebbe i 
numeri per andare avanti neppure 
con il Ppi». Ha poi precisato che 
l'ubicazione dei lavori a Milano 
non è una scelta di sapore separa¬ 
tista. ma la dimostrazione che non 
esiste più un solo centro decisiona¬ 
le. 


Incidente 

Ferrara cade 
da cavallo: 
polso fratturato 


■i ROMA. Il portavoce del Gover¬ 
no, Giuliano Ferrara, non ha potu¬ 
to partecipare ieri ad un convegno 
di Forza Italia, a Brescia, a causa di 
un infortunio accadutogli sabato 
scorso. Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento si è fratturato il 
polso sinistro cadendo da cavallo 
durante una gita in Maremma. 

Il cavallo è scivolato mentre an¬ 
dava al galoppo - hanno spiegato 
alcuni stretti collaboratori del mini¬ 
stro - e Ferrara è caduto cercando 
di frenare l'urto con il braccio sini¬ 
stro. li ministro si è fatto curare la 
frattura al polso all'ospedale di 
Grosseto. Ieri pomeriggio, al Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma ha passa¬ 
to una visita di controllo che ha 
confermato il normale decorso. 
Nei prossimi giorni a Ferrara sarà 
applicata una seconda e definitiva 
ingessatura. 
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Reggio Emilia « 

Superneonato f 

da record: i 

pesa oltre 6 chili 


in Italia 


Martedì 20 settembre 1994 


È nato a Reggio Emilia, alle 11.50 
di Ieri, In una frizzante mattinata di 
fine estate. Segni particolari: 
naturalmente bellissimo, ma con 
un peso da record, ben 6 chili e 250 
grammi. Il supemeonato, figlio di 
Alberto Caroli e della signora 
Vincenza Sammarco, si chiama 
' Marco e ha lanciato II suo primo 
•ueee> nel reparto di ostetricia 
dell’Arcispedale Santa Maria 
Nuova. Il -bini bone- da Gulnness 
del primati sta benissimo, come 
del resto sta bene la mamma, che 
al parti da record ormai è abituata, 
visto che, cinque anni fa Vincenza 
Sammarco aveva dato alla luce 
un’altra -bamblnona» dal peso di 
cinque chili e duecento grammi. 
•Un evento non unico, ma . 
decisamente assai raro, che si 
registra mediamente ogni ' - 
generazione, clod ogni quindici- 

ventanni», afferma il dottor 
Giovanni La Sala, che ha assistito 
la donna durante II parto cesareo. 1 
La gravidanza di mamma Vincenza 
(che, tra l’altro, è alta e ben ' 
piantata: pesa centoventi chili) ha 
avuto un decorso normalissimo. 
•Sicuramente questi due - -■ 
superpartl sono da attribuirsi a un 
fattore genetico—chiosa La Sala. 
Che si dice sicuro che II piccolo 
Marco Caroli crescerà sano e, 
soprattutto, robusto. 
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Killer dì mafia all’assalto 

Imprenditore e un operaio uccisi a Caltanissetta 


Un imprenditore, Calogero Panepinto, è stato 
assassinato nella sua cava di Bivona. Ucciso an¬ 
che un suo operaio, Francesco,Maniscalco, e fe¬ 
rito gravemente il figlio DàMé: A maggio* èra 
stato assassinato un fratello di Calogero. 


■I AGRIGENTO. ' La concessione 
per la cava, l'azienda che estrae la 
pietra c la trasforma in calcestruz¬ 
zo, i contratti con le imprese di 
mezza Sicilia facevano gola. Chi 
controlla gli appalti non può tolle¬ 
rare un mercato libero di uno dei 
materiali fondamentali per le co¬ 
struzioni. E cosi è stata decisa la 
condanna a morte. Ieri, di mattina, 
nella cava vicino al ponte sul fiumi¬ 
ciattolo Magazzolo, tra Bivona e 
Alessandria della Rocca, nel pro¬ 
fondo Sud agrigentino, i killer man¬ 
dati ad eseguire la sentenza non 
hanno fallito e hanno ucciso Calo¬ 
gero Panepinto, 52 anni, imprendi¬ 
tore che si occupa di movimento 
terra, propnetario dell'azienda, tre 
figli, e Francesco Maniscalco. 42 
anni, operaio con due figli, che 
aveva la colpa di lavorare 11 e di 
aver dato il benvenuto mattiniero 


I FARKAS 

al principale. E nella pioggia di fuo¬ 
co è stato gravemente ferito anche 
Davide, 17 anni, uno dei figli di Ca¬ 
logero che collaborava col padre. 

L'inseguimento 

1 Dinamica semplice quella rico¬ 
struita dai carabinieri di Cammara- 
. ta. 1 Panepinto sono arrivati con la 
loro «Uno- nella piazzuola polvero¬ 
sa della cava. Dopo pochi minuti - 
forse lì avevano seguiti fin da quan¬ 
do erano usciti da casa ad Alessan¬ 
dria - sono arrivati i sicari, a bordo 
di un'altra auto. Erano almeno tre. 
Hanno imbracciato il fucile e le pi¬ 
stole e hanno premuto il grilletto. 
Poi la fuga veloce e senza proble¬ 
mi. L'imprenditore e l'operaio so¬ 
no morti, subito. Davide Panepinto 
è caduto bucato al torace, alla te¬ 
sta c alla schiena, dai proiettili. Ma 
non è morto. Altri operai l'hanno 


trasportato nell'ospedale «Attardi», 
a Santo Stefano di Quisquina, e poi 
i medici hanno ordinato il ricovero 
nel reparto di rianimazione del Ci¬ 
vico, a Palermo. E' arrivalo in am¬ 
bulanza scortato da due auto dei 
carabinieri. Ha la prognosi riserva¬ 
ta. Il primario Antonino Gristina ha 
detto che «nonostate sia stato riem¬ 
pito di piombo potrebbe farcela 
perchè i proiettili non hanno leso 
parti vitali». E gli investigatori non 
hanno perso tempo. Il ragazzo era 
cosciente c lo hanno subito inter¬ 
rogato registrando le sue parole: 
doveva morire anche lui. 

Una cava importante quella dei 
Panepinto. Rifornisce le ditte di co¬ 
struzioni di un terzo della Sicilia 
occidentale, quasi tutte le più gros¬ 
se ditte di Agrigento, Palermo e 
province. E che facesse gola ai cor¬ 
ti/ mafiosi che non potevano tolle¬ 
rare che un' azienda cosi grossa si 
inserisse nel mercato, era già ap¬ 
parso chiaro nel maggio scorso. 
L'ultimo giorno di quel mese i sica¬ 
ri avevano ucciso Ignazio Panepin¬ 
to, 57 anni, fratello di Calogero, 
proprietario della cava. Stesso ora¬ 
rio, stesso posto, stessa tecnica, 
forse stessi killer. L'imprenditore 
che nel proprio certificato penale 
aveva solo una denuncia per de¬ 
tenzione abusiva di materiale 
esplodente - reato comunissimo 
tra i proprietari di miniere - è stato 


steso con due colpi di lupara. E da 
quel giorno a cercare di portare di 
nuovo l'azienda'sul mercato, a cer¬ 
care gli ordinativi di calcestruzzo, è 
stato il fratello. Che solo due giorni 
fa ha riaperto i cancelli della cava. 
Dopo quarantotto ore- è scattato ' 
l'ordine di richiudere quei cancelli 
perchè aperti senza permesso. 

Nessuna denuncia 

1 fratelli Panepinto non avevano 
mai denunciato estorsioni, minac¬ 
ce, attentati. Chi li conosceva ad 
Alessandria sostiene che sicura¬ 
mente non erano degli antimafiosi, 
dei fieri oppositon del racket. Ma 
questo non toglie che in Sicilia, 
nella parte più ombreggiata, nel 
territorio sconosciuto della mafia 
paesana, quella più spietata e pri¬ 
mitiva, si continui a sparare a det¬ 
tare legge con la violenza e ia lupa¬ 
ra. Si uccide senza badare all’età e 
al numero delle vittime. Anche 
quelli di ieri erano omicidi annun¬ 
ciati, dopo il delitto di maggio. Ma 
come spesso avviene nessuno li ha 
evitati. Forse anche per colpa delle 
vittime che non hanno parlato. 
Due mesi fa, sempre in provincia di 
Agrigento un altro imprenditore. 
Salvatore Bennici, era stato ucciso 
sotto agli occhi del figlio reso im¬ 
potente da una pistola puntata alla 
tempia. Lui però aveva parlato. 
Non era servito a niente. 


Bimba di 12 anni 
muore a Napoli 
soffocata 
da un boccone 


Una bambina, Rosa Pastore, di 12 
anni, di Marano, vicino Napoli è „ 
morta probabilmente soffocata da 
un boccone di carne Ingerito. È 
accaduto ieri sera: la piccola stava 
cenando nella propria abitazione In 
via Castelbetvedere quando 
all'Improvviso la madre, Rosarla De 
Rosa, ha notato che la 
plccolaresplrava con difficoltà e si 
lamentava. Senza perdere un 
minuto di tempo la donna à uscita 
In strada ed ha bloccato un’auto di 
passaggio. Suo marito. Antonio, 
Infatti, è In convalescenza in 
seguito ad un Intervento chirurgico 
e in quel pochi attimi che hanno 
preceduto la tragedia non ha 
potuto prestare I primi soccorsi 
alla figlia. Rosa è stata cosi 
raccolta da un automobilista che a 
tutta velocità l’ha portata all’ 
ospedale Cardarelli di Napoli. Ma 
nulla è valso l'Intervento del 
medici: quando 6 arrivata in 
ospedale la bambina era già morta. 
Dell' episodio è stata Informata 
l'autorità giudiziaria. 


A Caltanissetta sotto accusa 37 persone 

Strage di Capaci 
al via il processo 

L’allarme attentati è stato preso in seria considerazione 
a Caltanissetta dove, ieri, si è svolta la prima parte del¬ 
l'udienza preliminare sulla strage di Capaci. I difensori 
dei 37 mafiosi accusati contestano le parti civili: Comu¬ 
ni di Palermo e Capaci e Siulp. Il presidente della Pro¬ 
vincia regionale, il forzista Francesco Musotto, non si è 
costituito parte civile, ma è andato a Caltanissetta per ri¬ 
nunciare al mandato dei suoi cinque clienti. 


m CALTANISSETTA. Maroni o non 
Maroni, l'allarme attentati era già 
stato preventivato a Caltanissetta e 
le parole del ministro dell'Interno 
hanno forse fatto suonare qualche 
campanello in più nel giorno della 
pnma parte dell'udienza prelimi¬ 
nare dell'inchiesta sulla strage di 
Capaci, nel dibattito per l’eventua¬ 
le rinvio a giudizio degli indagati. 

Trentasette Imputati - 

E cosi elicotteri che volteggiava¬ 
no sui tetti, militari in assetto di 
guerra, poliziotti agli angoli di ogni 
isolato, carabinien che sollevava¬ 
no tombini per cercare candelotti 
di dinamite hanno fatto da sfondo 
all’aula bunker dove la gip Gilda 
Lo Forti, il procuratore aggiunto 
Francesco Paolo Giordano, gli av¬ 
vocati hanno tenuto banco per le 
prime discussioni procedurali che 
riguardavano i trentasette imputati 
dell’omicidio di Giovanni Falcone, 
della moglie e dei tre agenti di 
scorta. Assenti, i grandi nomi di 
Cosa nostra. Svelata l'identità del 
quarto pentito che ha dato indica¬ 
zioni sulla strage: Filippo Malva- 
gna, 30 anni, catanesc del clan di 
Nitto Santapaola, che ha rivelato 
particolari su un summit di boss 
per decìdere la morte di Giovanni 
Falcone. Ascoltati le grida e gli in¬ 
sulti di Giovanni Battaglia, uno de¬ 
gli accusati. Ma la giornata giudi¬ 
ziaria è stata all'insegna delle di¬ 
scussioni sull'ammissione di alcu¬ 
ne parti civili. I difensori hanno det¬ 
to la loro. , i ■ 

L'autista scampato 

Nulla da eccepire sui familiari 
delle vittime, su Giuseppe Costan¬ 
za. l'autista scampato alla strage. 
La provincia regionale non si è pre¬ 
sentata. Ricordiamo che chi ha 
motivo per costituirsi parte civile 
nel prossimo processo può farlo fi¬ 
no al momento del dibattimento. 

Non hanno perso tempo, però, i 
comuni di Palermo e Capaci e il 
sindacato di polizia Siulp. E qui gli 
avvocati hanno avuto da ndire. Se¬ 
condo loro il Siulp non dovrebbe 
essere ammesso perché è come se 
la Cgil si dovesse costituire parte ci¬ 
vile per ogni iscntto che muore sul 
posto di lavoro. E ancora: Palermo 
e Orlando non hanno nulla a che 
vedere con la strage. E infine: il co¬ 
mune di Capaci ha subito un dan¬ 
no giornalistico perché la strage è 
stata accomunata a quel paese. Se 
fosse stata chiamata solo «strage 
dell'autostrada», avrebbe dovuto 
costituirsi l'Anas? Il giudice decide¬ 
rà. Il presidente della Provincia. 


l'avvocato Francesco Musotto, elet¬ 
to con Forza Italia e An, non si è 
costituito parte civile. Ma a Calta¬ 
nissetta è andato per rinunciare al 
mandato di difesa di cinque impu¬ 
tati: Raffaele Ganci, i suoi due figli 
Domenico e Calogero, Giuseppe 
Fannella c l'imprenditore Salvatore 
Sbeglia. Non era conveniente per 
la Provincia avere il proprio presi¬ 
dente difensore di probabili impu¬ 
tati di strage. Cosi come non era 
conveniente per il presidente che 
tino a poco prima difendeva gli ac¬ 
cusati costituirsi subito parte civile 
contro di loro. Musotto non ha vo¬ 
luto rilasciare dichiarazioni. Ha fat¬ 
to sapere che la costituzione di 
parte civile sarà argomento di di¬ 
scussione in giunta provinciale. Da 
palazzo Comitini qualcuno fa no¬ 
tare che mai la Provincia regionale 
si è costituita parte civile in proces¬ 
si di mafia. Questa, però, poteva 
essere l'occasione. Anche per dare 
un segnale politico. E inoltre que¬ 
sta è la prima volta che una strage 
nguarda propno la provincia paler¬ 
mitana. L'udienza riprende doma¬ 
ni. DR.F 


Contro le rapine 
Ti? sotto scorta 
a Catania 


LI chiamano Tir a -luci blu-.dal 
colore del lampeggiante delle 
autovetture della polizia che II 
scorta: è II convoglio di 
autoarticolati -protetto- da agenti 
della questura di Catania nell’ 
autostrada che collega II 
capoluogo etneo a Messina. Il 
colore spicca soprattutto di notte, 
quando II rischio di essere rapinati 
aumenta. Le pattuglie, due per 
volta, attendono I Tir, Il fermano e li 
raggruppano per scortarli anche in 
quella che è stata definita la -terra 
di nessuno»: il raccordo 
autostradale di Catania. Un 
fenomeno In forte espansione. In 
quella zona, I' -assalto- al Tir 
carichi di collettame: le denunce di 
rapina, da gennaio ad agosto 
scorso, sono state 145 contro le 
68 presentate nello stesso periodo 
nel 1993. Un dato che ha fatto 
scattare l’allarme e II plano di 
protezione del Tir voluto dal nuovo 
questore di Catania, Roberto Alfio 
Scigllano. e diretto dal 
vlcequestore Girolamo Di Fazio. In 
un solo giorno sei -volanti- hanno 
scortato 120 autoarticolati per la 
tranquillità del camionisti. 
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Assassini e usurai 


Diventa anche tu A/Gente Speciale 
I Puliamo ( Progetto realizzato in collaborazione con 


diciassettenne del primo. 11 30 . 
aprile scorso era stato ucciso un 
fratello del proprietario della cava, 
anche lui piccolo imprenditore e , 
titolare di un’impresa per il movi- , 
mento terra. Il 13 agosto a San . 
Giuseppe Jato è stato rapito, men¬ 
tre era a casa sua. un muratore 
che era molto amico di Balduccio 
Di Maggio, uno dei più importanti 
collaboratori della giustizia. Tre 
imprenditori ■ siciliani, Antonino 
Miceli, Carmelo Ardente e Rosario 
Giuffrida, sono stati costretti dalle 
estorsioni a lasciare l'attività e la 
Sicilia. 

Nel Messinese e nel Catanese 
sono stati compiuti omicidi di pa¬ 
renti di collaboratori della giusti¬ 
zia, con una violenza, teatralità ed 
efferatezza che fanno pensare ad 
un'astuzia di Cosa Nostra che po¬ 
trebbe avere ordinato di avviare 
una campagna contro i collabora¬ 
tori fuori dei Palermitano allo sco¬ 
po di distogliere dai propri capi 
stonci l'indirizzo delle indagini. . 

L’usura di mafia, che tende a 
spremere l'imprenditore fino al¬ 
l'ultima lira per poi impossessarsi 
dell'azienda, dilaga in tutto il pae¬ 
se approfittando della crisi econo¬ 


mica e di una miope polìtica del 
credito da parte della maggior 
parte delle banche. 

L'impoverimento della mafia, 
che dovrebbe costituire un obietti¬ 
vo primario, è ben lungi dall'esse- , 
re realizzato: si sequestra meno 
dello 0,5% degli introiti della mafia 
e si confisca circa il 16% di quanto 
è sequestralo. Il ministro dell'ìn- 
temo, nel corso di una lunga audi¬ 
zione in commissione Antimafia, 
tenutasi ieri, ha informato che la 
mafia in questa fase trama per at¬ 
tentati violenti non solo per elimi¬ 
nare i suoi nemici ma anche per 
convincere l'opinione pubblica 
che ì costi della lotta alla mafia so¬ 
no troppo elevati e che, quindi, 
per lo Stato potrebbe essere più 
conveniente trattare che lottare. 
Non ci vuole molto a capire che 
bisogna essere preoccupati. 

Nel quadro non mancano alcu¬ 
ne voci. Da maggio ad oggi sono 
stati arrestati 114 pericolosi lati¬ 
tanti; nei primi sette mesi di que¬ 
st’anno i! numero complessivo dei 
delitti è sceso rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso; nelle 
scorse settimane è stata duramen¬ 
te colpita l’organizzazione della 


'ndrangheta fuori della Calabria. 

Tuttavia questi risultati, indub¬ 
biamente positivi, non emergono 
nei mezzi d’inlormazione, non 
contribuiscono a creare un'opi¬ 
nione, ad imprimere una svolta. 
Come mal? Essi, nonostante i gravi 
sacnfici che li hanno determinati, 
non appaiono il frutto di una nuo¬ 
va strategia, forte e sicura. Appaio¬ 
no invece le ultime manifestazioni 
di una strategia del passato, oggi 
non più condivisa. 

Questo è l’effetto della confu¬ 
sione degli indirizzi politici o dei 
linguaggi in materia di lotta alla 
malia. Per le persone di buona vo¬ 
lontà e professionalmente capaci, 
è difficile non solo varare strategie 
di medio periodo, ma anche met¬ 
tere in piedi operazioni di una cer¬ 
ta complessità se il quadro nor¬ 
mativo c l’indirizzo polìtico sono 
continuamente discussi ed incerti. 

Nessuna azienda, per usare un 
esempio caro al presidente del 
Consiglio, riuscirebbe a produrre 
qualcosa in questa confusione. E 
se alcuni risultati tuttavia ci sono, 
dovremmo essere doppiamente 
grati a chi li ha realizzati. Ma non 
si va molto lontano con questo 


carburante. È in gioco la vita di al¬ 
cune persone; è in gioco l'esisten¬ 
za stessa delle imprese in molte 
aree del nostro paese, dove ormai 
vasti settori dell’economia sono 
tornati in mano alla mafia. È in 
gioco la nostra credibilità intema¬ 
zionale che in un recente passato 
proprio sul terreno della lotta alla 
mafia aveva guadagnato impor¬ 
tanti consensi. 

È allora importante che la lotta 
alla mafia smetta di essere terreno 
di esercitazioni declamatorie di 
questo o quel presidente di com¬ 
missione, parlamentare o mini¬ 
stro. Sia il presidente del Consiglio 
a dire con chiarezza che cosa il 
governo vuol fare della legge sui 
pentiti e delle norme che ia attua¬ 
no, delle misure di controllo dei 
boss in carcere, dei mezzi che bi¬ 
sogna fornire alla magistratura per 
consentirle di fare i processi. Sia il 
presidente del Consiglio a porre fi¬ 
ne alle polemiche faziose. Se que¬ 
sto non avviene, nonostante gli 
sforzi dei singoli, andrà avanti io 
sfaldamento e torneremo ad un 
clima oscuro, quello che ha pre¬ 
ceduto le stragi del 1992. 

[Luciano Violante] 
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Audizione in commissione: «Segnali inquietanti» 


Maroni: «La mafia 
prepara una strage» 


La mafia potrebbe tornare a seminare il terrore, in conco¬ 
mitanza con l’apertura dei processi per strage, come quel¬ 
lo che si è aperto per la morte di Falcone. Per questo i te¬ 
stimoni dell’accusa sono considerati a rischio e saranno 
super-protetti. Lo ha detto ieri mattina il ministro dell’In- 
temo Maroni, ascoltato dalla commissione Antimafia. Esi¬ 
stono «segnali concreti». Un allarme? Non proprio. Piutto¬ 
sto una valutazione realistica dei rischi attuali. 


GIANNI CIPRIANI 


m ROMA. Allarme, siam mafiosi. 
Sì, in concomitanza con l'inizio del 
processo per la strage di Capaci c 
mentre le indagini sull'attentato di 
via D'Amelio - cosi si dice - hanno 
fatto enormi progressi, i boss di Co¬ 
sa Nostra potrebbero rispolverare 
la loro recente passione per le 
bombe e il tutolo e fare una strage. 
Una grossa strage. Per riaffermare 
davanti agli occhi dell'opinione 
pubblica e del popolo siciliano 
che il loro potere è ancora forte. 
Uno scenario poco rassicurante, 
che ieri mattina è stato prospettato 
dal ministro dell'Interno, Roberto 
Maroni, ascoltato dalla commissio¬ 
ne Antimafia. Un allarme? Non 
proprio. 0 in altn termini: l’allarme 
scomposto e brandito come una 
sciabola, può avere interesse a lan¬ 
ciarlo solamente chi, essendo un 
contennendo in malafede, vuole 
suggestionare, magari per fini poli¬ 
tici, l'opinione pubblica e innalza¬ 
re un argine contro il diffondersi 
del malcontento. 0 chi, per pign- 
zia mentale, «arrotonda» qualsiasi 
informazione che gli arriva confu¬ 
samente all'orecchio, 

Maroni, occorre riconoscerlo, 
senza nascondere i problemi ma 
senza toni esagitati, ha parlato dei 
nschi concreti e fondati che esisto¬ 
no in questa fase della lotta alla cri¬ 
minalità e ha esposto, per linee ge¬ 
nerali. quali sono i «nmedi» predi¬ 
sposti dal Viminale. Correttamen¬ 
te. Altro discorso, ma non era que¬ 
sto oggetto di odierno confronto, è 
comprendere e meglio definire co¬ 
sa intendiamo oggi per mafia e per 
Cosa Nostra. Chi sono i boss e qua¬ 
le sia il loro attuale inserimento al¬ 
l'interno del più ampio orizzonte 
dei «poteri forti». Del resto, nono¬ 
stante una scuola di pensiero «ridu¬ 
zionista» che pur trova largo ascol¬ 
to tra i mass media, pochi sono gli 
esperti credono alla mafia delle 
«coppole» e delle «lupare». La que¬ 
stione, o meglio la «quistione». è 
un'altra. E più complessa. 

•Temiamo una strage» 

Ma veniamo alle affermazioni di 
Maroni. «Ci sono segnali inquietan¬ 
ti di una possibile npresa della stra¬ 
tegia terroristica mafiosa in conco¬ 
mitanza con la celebrazione dei 
processi per le stragi - ha detto ieri 
mattina il ministro parlando a San 
Macuto -. Azioni cmentc volte ad 
affermare, in maniera eclatante, il 
potere della mafia». A rischio sa¬ 
rebbero proprio i principali testi¬ 


moni dell'uccusu che, ovviamente, 
saranno protetti in maniera ancora 
più attenta. Anche per questo l'e¬ 
sponente della l-ega Nord ha volu¬ 
to esprimere un'opinione netta sul 
famoso 41 bis, ossia la norma uti¬ 
lizzata per comminare il carcere 
duro ai mafiosi. «Questa norma - 
ha detto - ha raggiunto il primario 
obiettivo di isolare i capimafia in 
carcere incidendo sulla funzione 
cansmatica che garantiva la com¬ 
pattezza dell'organizzazione. È 
mia ferma intenzione chiedere al 
Parlamento di mantenere questa li¬ 
nea di fermezza». 

Insomma due affermazioni, 
quella sui possibili attentati c sul 41 
bis, assai forti, tali da suscitare una 
notevole attenzione. Del 41 bis si 
parla nell'articolo a fianco. Sulle 
vocazioni stragiste delta mafia il di¬ 
scorso è più articolato. I segnali ci 
sono. E sono segnali concreti. Non 
solo: ci sono rapporti e notizie che 
parlano di fremiti sempre più ner¬ 
vosi all'interno dei diversi gruppi 
criminali, anche al di là della Sici¬ 
lia. E un attentato ò vagheggiato da 
molti. Anzi, é talmente vagheggiato 
che in alcuni casi, assai recenti, ù 
stato addirittura pianificato. E po¬ 
trebbe essere realizzato alla prima 
occasione. Quando cioè sarà tec¬ 
nicamente possibile. E politica- 
mente • mai dimenticarlo • utile. 
Perché in Italia gli attentati, anche 
quelli della mafia (o quelli attribui¬ 
ti alla mafia) hanno sempre avuto 
logiche e obiettivi politici. Lo ha 
sottolineato con la consueta pun¬ 
tualità Sandra Bonsanti. giornalista 
e ora parlamentare progressista. Le 
stesse stragi di Capaci evia D'Ame- 
lio, ormai dicono gli stessi giudici, 
hanno avuto come mandanti i 
boss mafiosi «e altri». Sarà il caso di 
interrogarsi, ha detto la Bonsanti, 
su chi siano gli «altri». È vero. Per¬ 
chè, senza attingere alcunché al 
reliquiario della dietrologia, com¬ 
prendere quali siano gli attuali 
equilibri tra poteri forti, può essere 
decisivo per capire quali siano le 
strategie criminali con le quali si 
perseguono i nuovi disegni desta¬ 
bilizzanti. 0 forse «stabilizzanti». 

I padrini del politici 

È utile, vista l'imminente emer¬ 
genza, tórre questa riflessione dal 
dibattito politico? Sicuramente no 
Cionnondimerio é l'emergenza ad 
assorbire tutte le energie. Ed è na¬ 
turale, dal momento che si tratta di 
evitare che nel paese vengano 


Biondi: «Ho ricevuto minacce di morte» 

Il ministro rivela: «Ce stato un allarme bombe a casa mia» 


■ ROMA «Dalla mafia ho ricevuto 
almeno tre minacce di morte». Pri¬ 
ma di varcare il portone di Palazzo 
San Macuto, dove icn è stato ascol¬ 
tato dalla Commissione antimafia, 
il ministro della Giustizia Biondi 
lancia la bomba, I cronisti insisto¬ 
no, vogliono saperne di più. «So so¬ 
lo i particolari che mi sono stati ri¬ 
feriti dai servizi di investigazione». È 
ancora poco, e il ministro viene 
trattenuto quasi per la giacca. Non 
vorrebbe rivelare particolari, ma 
poi cede e racconta «L'altra sera 
ero al Festival dell'Unità e non so¬ 
no ixrtuto nomare in casa per due 
o tre ore perché la stavano disinfe¬ 
stando da ipotetiche bombe. Le 
stesse cose sono avvenute nella 
mia casa romana». Chi minaccia 9 
Chi mette «ipotetiche bombe» 9 
Biondi allarga le braccia: -Se mi 


ENRICO FERRO 
ammazzano non gli chiedo certo il 
biglietto da visita». 

Poi il Guardasigilli entra all’Anti¬ 
mafia c si siede alla sinistra di Ti¬ 
ziana Parenti per leggere d'un fiato 
la sua religione. Sul tappeto la ri- 
spota che il governo intende dare 
alla mafia. Tutti d'accordo sulla n- 
sposta «dura»? A parole sembra di 
si, ma quando si amva alle decisio¬ 
ni concrete da prendere allora go¬ 
verno e maggioranza si spaccano. 
Prendiamo il 41 bis (l'articolo che 
stabilisce il carcere duro per i ma¬ 
fiosi c che scadrà nei pnmi mesi 
del '95) Il ministro Maroni si dice 
d'accordo sulla possibilità di una 
proroga. Biondi gli risponde che si 
tratta di «idee rispettabili, ma ogni 
decisione in proposito spetta al go¬ 
verno», mentre dai banchi delia 
presidenza della Commissione 
giustizia della Camera. Tiziana 


Maiolo spara contro il progressista 
Bertoni che propone di rendere 
permanente il carcere duro per Rii¬ 
na e soci, «Proposta inaccettabile - 
tuona la Maiolo - perché quando il 
Parlamento approvò qulla norma 
lo fece sapendo che era una nor¬ 
ma eccezionale che rappresentava 
un grave strappo alle regole dello 
Stato di diritto». E Riina e soci pos¬ 
sono stare tranquilli. Eppure, pro- 
pno contro II carcere duro erano ri¬ 
volti gli attentati di mafia dell'estate 
'93. A Biondi lo ricorda il progressi¬ 
sta Ferdinando Imposimato. «Non 
ho avuto in merito comunicazioni 
ufficiali da parte della Dia o del¬ 
l'autorità giudiziaria», é la nsposta 
imbarazzala del ministro. 

Insomma, la discussione sul 41 
bis sarà dura. Il decreto-dice Bion¬ 
di - sarà «reiteralo», ci sarà una pro- 
proga. i cui tempi, però, saranno 
stabiliti dal governo. Per il momen¬ 


to un dato è certo: «La norma, pro- 
pno per le sue connotazioni ogget¬ 
tive e per le ragioni che ne determi¬ 
narono la nascita, non può che es¬ 
sere di natura temporale». Si può 
pensare piuttosto, è la proposta del 
Guardasigilli, alla «realizzazione di 
circuiti carceran differenziati, che 
consenta di separare i detenuti più 
pericolosi dagli altri, e i capi dai 
gregari», Anche sui pentiti, Biondi 
propone la sua ncetta. Si tratta di 
studiare e approfondire meglio la 
questione delle verifiche delle loro 
dichiarazioni, per pervenire a solu¬ 
zioni «più rigorose». Il pentito, dice 
il ministro anticipando il contenuto 
di un prossimo provvedimento, fir¬ 
merà una «dichiarazione d'intenti» 
che conterrà l'indicazione dei fatti 
che vuole riferire. E questo, dice 
Biondi, affinché sia possibile «con¬ 
sentire un pnmo esame sulla sene- 
tà e qualità del contributo». 


scritte altre pagine di terrore. Quin¬ 
di, per l'intanto, attenzione ai nipo¬ 
tini di Totò Riina. E in prospettiva, 
attenzione ai «padri spirituali» di 
Runa e simili. Perché questi ultimi 
hanno trovato degna accoglienza 
negli oscuri meandri del nuovo «re¬ 
gno» che ha preso il posfo della co¬ 
siddetta prima repubblica. Il sena¬ 
tore progressista Corrado Stajano, 
nel corso della riunione di ieri, ha 
provato a esplorare alcuni di questi 
meandri e ha chiesto se il silenzio 
della mafia dopo le elezioni di 
marzo potesse essere interpretato 
come una ricerca di nuovi interlo¬ 
cutori. Una domanda alfine «genti¬ 
le», perché parte dalla premessa 
che gli interlocutori non ci siano 
già. Il buon Maroni, di fronte a sif¬ 
fatta obiezione, che doveva dire? 
«Per quanto mi riguarda - ha repli¬ 
cato - non c'è c non ci sarà mal. 
Per quello che mi nsulta non c’é 
una trattativa in coreo con i politi¬ 
ci». Qualsiasi altra affermazione, ri¬ 
lasciata in una sede istituzionale, 
avrebbe scatentato una bufera. Ma 
l'importante è intenderei. 

Ultima cosa' ieri la riunione del¬ 
l'Antimafia è stata disertata dai 
parlamentari della Lega Nord, in 
polemica con Tiziana Parenti, no¬ 
minata presidente della Commis¬ 
sione, Il motivo, il tentennamento 
della Parenti sull'istituzione di un 
gruppo di lavoro sulla mafia al 
nord Un gruppo di lavoro che può 
sicuramente svolgere una funzione 
positiva. Ma, con tutto il rispetto 
per la Val Brembana e le altre lan¬ 
de nordiche, l'audizione di Maroni 
ha dimostato che, almeno adesso, 
le priorità sono altre 


Roberto Maroni lascia San Macuto dopo l'audizione delia Commissione Antimafia 


Bruno Moscom/Ap 


Tangenti Foggia: 
rinviati a giudizio 
Formica e Pomicino 

Concussione aggravata in concor¬ 
so con questa accusa i sostituti 
procuratori della Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Foggia Massimo 
Lucianetti e Alfredo Viola hanno 
chieste il rinvio a giudizio degli ex 
ministri Paolo Cirino Pomicino e 
Rino Formica, dell'ex secretano 
del Psdi Antonio Cangila c di altri 
12 tra esponenti politici locali e 
professionisti. Le accuse si nferi- 
scono alle tangenti che sarebbero 
state versate nelle varie fasi dell'ag- 
giudicazione c dell'esecuzione dei 
lavon per l'installazione di un siste¬ 
ma di nastri trasportnton nel porto 
di Manfredonia (Foggia) 1 magi- 
sirati hanno invece chieste I archi¬ 
viazione per il titolare della Ennt 
(impresa che si aggiudicò i lavorìi. 
Ottavio Pisante, e per gli altn diri¬ 
genti dell'azienda milanese coin¬ 
volti nella prima fase delle indagi¬ 
ni. L'archiviazione è stata chiesta 
anche per alcuni funzionari dcll'A- 
si di Foggia Le richieste di rinvio a 
giudizio nguardano tra gli altri gli 
ex parlamentari socialisti Franco 
Borgia e Domenico Romano, il de¬ 
mocristiano Francesco Cosimo Di 
Giuseppe, e il notaio Leonardo 
Giuliani, presunte intemiendiario 
con l'arresto del quale. .1 18 dicem¬ 
bre 1992, fu resa pubblica l'inchie¬ 
sta. 


Liguria, maltempo 
Mongolfiere 
in difficoltà 

Vigili del fuoco e carabinieri si so¬ 
no mobilitati ieri per l'avvistamento 
sul cielo delle due riviere liguri di 
diverse mongolfiere, due delle 
quali hanno compiuto altrettanti 
atterraggi di fortuna senza alcuna 
conseguenza per gli occupanti La 
prima con due tedeschi a bordo é 
atterrata a Casarca Ligure, nell'en- 
troterra di Chiavati (Genova), 
mentre l'altra con a bordo altri due 
trasvolatori stranieri é atterrata a 
Rorghetm Sante Spirito Savina' 
Alte palloni acmsiaim som i siati 
poi avvistati sulla riviera ligure di 
ponente, sulle alture di Savona c 
della vicina Varazze La c o Ip.i e del 
vento eccessivo. Il pilota della 
mongolfiera atterrata a Casarca Li¬ 
gure. Bernard Landsmann. 40 an¬ 
ni, abitante a Mulhcm Ruhr (Ger¬ 
mania) , ha detto che stava parteci¬ 
pando ad una gara partita ieri da 
Lech (Austna) che prevedeva una 
tappa sul Lago di Garda 


Ovuli di eroina 
nell’intestino: 
condannati 

Otto anni di reclusione e 5G milioni 
di multa sono stati complessiva¬ 
mente inflitti ai due giovani caglia¬ 
mene Roberto Vacca, 32 anni, e 
Roberta Lucca di 27, arrestati per¬ 
ché trovati in possesso di oltre un 
etto di eroina purissima nascosta 
in dicci ovuli inseriti nell'intestino 
retto. Riconosciuti colpevoli di de¬ 
tenzione e trasporto a scopo di 
spaccio di sostanze stupefacenti, 
gli imputati (condannati ciascuno 
a quattro anni di carcere e 28 mi¬ 
lioni di multa) sono stati ricondotti 
in carcere. 


A denunciare i disservizi il Tribunale per i diritti del malato 

«In ascensore malati, rifiuti e salme 
Così funziona il civico di Palermo» 


Catania, 450 polizioti in rivolta contro i sindacati 

«Agente nel mirino dei boss 
ma nessuno lo difende» 


NOSTRO SERVIZIO 


□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i ROMA. Non luoghi di cura, ma 
«di incuria». A denunciare le condi¬ 
zioni deH’Ospedale civico di Paler¬ 
mo sono stati gli operatori del «Tri¬ 
bunale per i diritti del malato» allar¬ 
mati al punto da lanciare la propo¬ 
sta di un «patto» per la Sanità a Pa¬ 
lermo. 

Un'idea affiancata da un dos¬ 
sier, una testimonianza di una se¬ 
ne di sprechi e disservizi che ri¬ 
guarderebbero l'Ospedale civico: 
«L'acquisto di macchinari costosi e 
mai utilizzati; la realizzazione di 
turine! nel sottosuolo, costati mi¬ 
liardi e poi chiusi inspiegabilmente 
senza sapere a cosa dovessero ser¬ 
vire: la presenza di un solo sportel¬ 
lo, con file interminabili, per il pa¬ 
gamento dei ticket». 

Ancora: «I pochi ascensori del¬ 


l'ospedale, quando funzionano - 
si legge nel dossier - trasportano di 
tutte: malati, farmaci, pasti, bian¬ 
cheria sporca c infetta, rifiuti, sal¬ 
me di malati deceduti, ecc Da an¬ 
ni si parla della necessità di instal¬ 
lare nuovi ascensori, ma ancora 
non è stato fatto nulla» «Da diversi 
anni è stata completata la realizza¬ 
zione di un immobile destinato ad 
accogliere l’intera area dell'emer¬ 
genza. Non sappiamo quante deci¬ 
ne o centinaia di miliardi sono sta¬ 
te spese, ma sta di fatto che attual¬ 
mente oltre alla spoliazione vanda¬ 
lica di tutti gli accessori (lavandini, 
rubinetti, ecc.) il primo piano é oc¬ 
cupato da prostitute, il secondo 
sembra sia adibito a magazzino 
per refurtive". Le denunce del «Tri¬ 
bunale» riguardano anche il perso¬ 


nale di alcuni reparti «La Neurochi¬ 
rurgia dell'Ospedale civico, dotata 
di 48 posti letto - continua il dos¬ 
sier- ha un organico di 20 medici e 
59 infermieri, ma l'assistenza risul¬ 
ta carente diagnosi errate e inter¬ 
venti sbagliati», 

Dei fatti esposti nel dossier il Tri¬ 
bunale ha informato anche le au¬ 
torità competenti. «Questi fatti so¬ 
no stati già denunciati alla Magi¬ 
stratura, Siamo però convinti che 
ciò non sia sufficiente, perché non 
ò compito dei magistrati risolvere e 
governare i problemi» Per questo il 
Tribunale ha lanciato l'idea del 
«patto», per Palermo, la situazione 
sanitaria del capoluogo siciliano è 
ormai «esplosiva dal momento 
che, nonostante la città raccolga 
l'utenza di molte province, le strut¬ 
ture sono insufficienti c molte di 

i 


queste anche in crisi di gestione». 

Il Movimento Federativo demo¬ 
cratico ha deciso, dunque, di con¬ 
siderare il caso di Palermo (città 
dove iniziò l'attività del Tribunale 
per i diritti del malato ne! 1991 ) un 
problema di interesse nazionale, 
■ritenendo che per sconfiggere un 
clima, nel quale diventa abituale 
ogni tipo di ingiustizia, siano ne¬ 
cessari impegno e attenzione da 
parte dei vertici nazionali del Pae¬ 
se, sia in sede istituzionale, che per 
quanto nguarda le organizzazioni 
di tutela dei diritti» Il contenuto del 
dossier e Li proposta verranno illu¬ 
strati in un incontro che si svolgerà 
mercoledì 29 settembre nei locali 
dell'ospedale All'iniziativa, clic in¬ 
tende coinvolgere tutti gli operatori 
sanitari, é stato imitato il ministro 
Raffaele Costa, 


m CATANIA Una lettera ai vertici 
nazionali dei sindacati di polizia 
per chiedere le dimissioni dei re¬ 
sponsabili catanesi del Siulp, del 
Sap, del Coisp e del Siap, accusati 
di non aver mosso un dito per aiu¬ 
tare Giuseppe Vono, il sovrinten¬ 
dente della squadra Mobile di Ca¬ 
tania che il 9 agosto di un anno fa, 
scampò per un soffio all'agguato 
che gli avevano teso i killer della 
malia. Nel documento, firmato da 
450 poliziotti catancsi, si dice sen¬ 
za mezzi tenninichc i responsabili 
dei sindacati di polizia a Catania, 
non solo non avrebbero dato nep¬ 
pure il mimmo segno di solidancta 
a Vono, ma, addirittura, avrebbero 
«favorito chi ha creato difficoltà” al 
poliziotto. Giuseppe Vono, secon¬ 
do quante scrivono i suoi colleglli, 


oggi” deve combattere su due fron¬ 
ti: il primo è quello contro la mafia 
che lo vuole morto, l'altro contro il 
ministero che lo ostacola in tut¬ 
to.,,» 

I colleglli di Vono che hanno fir¬ 
mato il documento affermano che 
se non vi sarà un intervento dei ver¬ 
tici nazionali dei sindacati per ri¬ 
muovere i responsabili locali, resti¬ 
tuiranno in blocco le tessere delle 
organizzazioni alle quali sono 
iscritti. 

Giuseppe Vono, dopo l'attenta¬ 
to, venne fatto allontanare da Cata¬ 
nia per motivi di sicurezza; da quel 
momento per lui iniziò una lunga 
pcregnnazionc, nel coreo della 
quale ha dovuto affrontare una se¬ 
rie di pesanti problemi, sia di carat¬ 
tere famigliare che di carattere 


economico Una situazione diffici¬ 
le, che il poliziotto catenese Ita de¬ 
nunciato in varie occasioni, l'ulti¬ 
ma con una lunga intervista a L'L - 
ruta nello scorso mese di luglio In 
quell'occasione Giuseppe Vono 
denunciò anche la mancanza di 
misure per garantire la sua incolu¬ 
mità e quella dei suoi cari quando, 
per sbrigare una sene di faccende 
urgenti, era costretto a far rientro a 
Catania, dove poteva contare su 
una tutela pressoché simbolica 
Per ultimo il poliziotto ha dovuti i 
(are i conti con un trasferimento in 
una sede lontana da Catania, de¬ 
cretato dal ministero contro la sua 
volontà Una decisione che lo po¬ 
ne in una situazione difficilissima 
soprattutto sul piano economico, c 
contro la quale non ha potuto tur 
altro che presentare un ricorso le¬ 
gale. . j H'AL 
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Cosima Scavolim/Sintesi 


«Ragazzi, siate monogami» 

D’Onofrio: chi ha più relazioni rischia l'Aids 


Parla di Aids anche il ministro D’Onofrio (Scuo¬ 
la): sul'Giornale di San Patrignano ha scritto 
che .l’Aids «si previene con la cultura monoga¬ 
mica/Altrimenti i giovani rischiano come i tos¬ 
sicodipendenti e gli omosessuali». 


DAL NOSTRO INVIATO ~ 

JINNU MSLITTI 


■ MARZABOTTO. Il ministro è ap¬ 
pena partito, dopo avere «inaugu¬ 
rato» l'anno scolastico, quando le « 
agenzie riferiscono di una sua in- '. 
tervista al «Giornale di San Patri¬ 
gnano». Si parla di Aids, e delle 
proposte del ministro per battere ■ 
l’iniezione. «Penso che la preven- « ’ 
zione - risponde placidamente il 
titolare della Pubblica istruzione - ' 
sia una questione attinente alfordi - 1 1 
ne morale dei comportamenti. La 
regolarità e la cultura monogami- >!. 
ca, secondo me, aiutano a preveni¬ 
re. Credo che la poligamia faciliti la 
contrazione del virus: è bene dun¬ 
que che i giovani sappiano di poter . 
conere in questo modo rischi non 5 ’ 
meno gravi dì quelli cui si espon- ■ 
gono omosessuali e tossicodipe- 
nenti». - - , - <>• 

Come messaggio «inaugurale», 
non c’è male davvero. Anche per¬ 
ché il ministro ammette che, in ' 


campo di educazione sessuale e 
prevenzione, «siamo gli ultimi». E 
dire che, nella prima parte della 
giornata, il neo ministro del Ccd 
aveva ricevuto anche ■ applausi. 
Don Giuseppe Dossetti abita a due 
passi da Marzabotto, sul monte So¬ 
le. e forse la vicinanza del monaco 
che ha rotto un silenzio decennale 
per difendere la Costituzione con¬ 
diziona il ministro. D'Onofrio (ex 
de) ce la mette tutta per «richiama¬ 
re i forti valori della Costituzione». " 
«Qui a Marzabotto, 50 anni fa, 
poteva iniziare un cammino nuovo 
che invece si è raffreddato e con¬ 
gelato. La scuola unisce anche se 
la politica divide. L'unità espressa 
da questa terra è il miglior viatico 
per il futuro». Secondo il ministro, 
nella martonata terra di Marzabot¬ 
to deve nascere «il patto per la nuo¬ 
va scuola italiana». Ed in questo 
«patto» deve essere sancita «la cen¬ 


tralità dello studente nella scuola, 
cosi come la persona umana è al 
centro della Costituzione». 

Di fronte a qualche volto stupito 
il ministro cita Dossetti, Moro ed 
anche Togliatti. E' appena stato a 
Monte Sole, fra le valli del Reno e 
del Setta, ed ha visitato l'aula didat¬ 
tica di una «scuola di pace» che 
sorgerà nel parco. Il ministro ne è 
entusiasta. «La scuola deve essere 
capace di costruire una più alta 
unità del Paese, facendo qualcosa 
che altre istituzioni politiche non 
hanno saputo fare». . .... 

La deputata progressista Daria 
Bonfietti precisa subito che «questa 
pagina gloriosa della nostra storia 
non viene studiata dalla generalità 
dei nostri studenti. Questo è uno 
dei tanti esempi dell'inadeguatez¬ 
za della nostra scuola, che ha biso¬ 
gno di interventi complessivi e ra¬ 
dicali e non di aggiustamenti par¬ 
ziali». 

Dura vita, quella del ministro. 
Dopo avere parlato della Costitu¬ 
zione e «della storia e della memo¬ 
ria senza le quali non si progetta il 
futuro» devo affrontare problemi 
terra e terra, come le pagelle degli 
scolari ed il contratto degli inse¬ 
gnanti. «Il testo per la riforma della 
scuola superiore - assicura - sarà 
reso noto il 26 o 27 settembre. La 
Finanziaria avrà i fondi per fare 
partire la riforma stessa a settem¬ 


bre del 1995». «Ci saranno anche i 
corsi post secondari, ai quali lo stu¬ 
dente potrà iscriversi,in alternativa 
all’università o a una diversa for¬ 
mazione». 

Per le pagèlle 1 (dopo le lamente¬ 
le sulla «complessità» dei criteri di 
valutazione) il ministro dice: «Per 
ora non c'è l'impegno a cambiar¬ 
le». «Valuteremo questo problema 
quando a fine anno il ministero do¬ 
vrà fornire al Parlamento il suo pa¬ 
rere sulla riforma delle elementari 
varata anni fa. Sono stato troppo 
scottato per avere parlato di sosti¬ 
tuire i giudizi ai voti, per prendere 
oggi l'impegno di cambiare le pa¬ 
gelle. A suo tempo sono state però 
preparate con i pareri di illustri stu¬ 
diosi. Non le ha inventate la Jetvo- 
lino, per il gusto di fare male a 
bambini, genitori o docenti». 

Mutamenti in vista, invece, per il 
contratto degli insegnanti. «Nei > 
pubblico impiego è prevista una 
parte di aumento automatica, ed 
una parte legata invece al giudizio, 
dei dirigenti. Nella scuola però i di¬ 
rigenti non ci sono. Vi è però inten¬ 
zione, anche da parte dei sindacati 
- assicura il ministro - di fare un, 
contratto in cui le retribuzioni sia¬ 
no differenziate, non perchè qual¬ 
cuno possa dire che Tizio è bravo 
e Caio no, ma secondo la qualità e 
la quantità dell'insegnamento ag¬ 
giuntivo rispetto a quello curricola- 


Berlusconi 
rispolvera 
il «buono» 
per le famiglie 

È In ritornello ormai antico, 
utilissimo però In questi giorni di 
riapertura delle scuole: Silvio 
Berlusconi, nell'Intervista al ' 
•caminetto» per II Gr Rai, Ieri ha ha 
affrontato I temi che riguardano la 
scuola e la sua vita privata, ’ 
riproponendo, tra l’altro, l'Ipotesi di 
un nuovo finanziamento per II 
settore scolastico attravero un 
. «buono» da concedere alle 1 
famiglie: e dò con l’obiettivo «di 
consentire a tutti di poter decidere 
liberamente se mandare I propri 
figli In una scuola privata o , 
pubblica». Il presidente del ; 
consiglio, nel fare un «saluto 
particolarissimo» al bambini che In 
questi giorni entrano per la prima 
volta In un’aula scolastica, ha . 
anche auspicato In futuro una 
riduzione del suol orari di lavoro per 
poter stare più vicino al figli ed alla 
famiglia: «Attualmente I miei orari 
vanno dalle 7 e un quarto di », - 
mattina alle 2 e mezza -3 di notte». 
Quindi per II privato il tempo è - 
«abbastanza ridotto: Il sabato e la 
domenica, e naturalmente non 
tutti I sabati e le domeniche». - 


■ MILANO. Riparte la stagione dei • 
grandi processi di Tangentopoli: 
protagonisti i pezzi da novanta del¬ 
la prima Repubblica, col loro se- • 
guito di collaboratori e portaborse. 

La maratona autunnale è iniziata 
ieri col processo Sea, 21 imputati '. 
alla sbarra, con l’accusa di essersi 
spartiti le mazzette aeroportuali: 
due miliardi di tangenti per gli ap¬ 
palti dei mega-progetto, mai realiz- - 
zato, di «Malpensa 2000». La parte 
del leone spetta all’ex presidente 
socialista Giovanni Manzi, quello 
sfuggito all'arresto, coi pretesto di 
accompagnare il cane a far pipi e 
riacciuffato a Santo Domingo, do¬ 
po un anno di latitanza. Ha chiesto 
il patteggiamento e i suoi difensori 
hanno concordato col pm Pierca- 
millo Davigo una pena a quattro 
anni di reclusione, con possibilità 
dì essere ammesso ai servizi socia¬ 
li. Ora l’ultima parola spetta al Tri¬ 
bunale. Idem per altri undici impu¬ 
tati, che hanno chiesto di patteg¬ 
giare. Sono l’ex ministro Giorgio 
Santuz (de), l'avvocato Marco An- 
noni, il manager ltalstat Alberto ■ 
Zamorani, l'ex segretario cittadino ’ 
del pri Antonio Savoia e un drap- ' 
pello di imprenditori noti e meno 
noti: Paolo Pizzarotti, Vincenzo Ro¬ 
magnoli, Maurizio Mari, Gabriele ' 
Mazzalveri, Enrico Maltauto, Paolo , 
Magri e Luciano Brizzi. Per tutti 
questi'le pene' condottiate 1 varino 1 ' 
da tre mesi a due anni d» reciuslo-,, 
ne, che dovranno essere ufficiale- . 
zate dal Tribunale. Nieme'rithriHer- 
nativi per gli altri imputati: gli ex - » 
parlamentari de Severino Citaristi e ,» 
Luigi Baruffi, Leonida Parrella, e gli 
imprenditori Enzo Andreis, Rugge- ' ' 
ro Antonucci, Vincenzo Bomfati. ■ 
Piergiorgio Calegari, Giovanni Do- 
nigaglia e Renzo Serventi. Stralcia¬ 
ta la posizione dell'ex vicepresi¬ 
dente Sea Roberto Mongini, demo- ' 
cristriano. Prosciolto l'ex tesoriere 
del pds, Marcello Stefanini. • . 

Questa mattina, davanti ai giudi¬ 
ci della VII sezione penale, npren- 
de il processo per la metropolitana 
milanese. Protagonista principale 
Bettino Craxi, spalla Silvano Larini, • 
l'architetto socialista tuttofare, pro¬ 
mosso, negli anni d'oro a cassiere 
di fiducia del leader in esilio. Tra i 
29 imputati spiccano due bei nomi 
dell'imprenditoria, i manager Fiat 
Mosconi e Mattioli. Rinviati a giudi¬ 
zio anche quattro ex dirigenti della ■ 
federazione milanese della Quer¬ 
cia: Barbara Pollastrini, Sergio Soa- •' 
ve, Gianni cernetti e Roberto Cap- ■ 
pellini. In ballo c'è un giro di più di 
50 miliardi di mazzette per la terza 
linea del metrò e per il passante 
ferroviano. ■ • • > 

Ma il pezzo forte della stagione 
processuale va in scena a partire 
da domani, con la ripresa del pro¬ 
cesso EnimonL Sul banco degli im¬ 


putati tutte le stelle cadenti della 
prima Repubblica, con due meteo¬ 
re della seconda: Umberto Bossi e , 
il suo amministratore Alessandro ’ 
Patelli. Ci saranno gli ex segretari 
del pentapartito, ai tempi del fat¬ 
taccio: Craxi, Forlani, Vizzini, Altis-. 
simo e La Malfa. Ma anche Cirino 
Pomicino, Martelli, 'De Michelis, 
Sterpa, Citaristi c Del Pennino. Ben 
fornito anche il fronte imprendito¬ 
riale, coi signori della Montedìson 
Sama e Garofano. Segue il corteo 
dei portaborse, capeggiato da Lui¬ 
gi Bisignani e Mauro Giallombar- 
do. Per oggi è prevista una testimo- » 
nianza di tutto rilievo: dovrebbe 
apparire in aula il giudice Diego 
Curtò, che probabilmente, essen¬ 
do imputato in procedimento con¬ 
nesso, si avvarrà del diritto di non 
rispondere. I fatti sono noti ed era- • 
no emersi nel corso del processo 
Cusanl Si tratta di accertare dove 
fini la tangente taglia extralarge, 
170 miliardi, stanziata da Gardini 
per il divorzio tra Eni e Montedison. ' 
Il processo al finanziere socialista 
aveva contribuito a ricostruire i 
conti al 50 per cento, ma di una 
buona metà dei quattnm a un cer¬ 
to punto si perde traccia. 


Il fratello 
di Versace 
Interrogato 
da Di Pietro 


Passerella In grande stile nel 
corridoi della procura milanese e 
questa volta a sfilare davanti al 
magistrati di «Mani pulite» è II 
fratello di un mago doila moda. Ieri 
Il pubblico ministero Antonio DI 
Pietro ha Interrogato per un'ora 
abbondante Sante Versace, - 
fratello di Gianni e amministratore 
delegato della spa di famiglia. È 
Indagato per episodi di corruzione 
che risalgono al 1990, sempre nel 
Alone ricco di sorprese 
dell'Inchiesta sulla guardia di 
Ananza. La storia è semplice: ■ 
quattro anni fa arrivarono In ditta 
degli Ispettori del Soclt, per un 
controllo Ascale. Rilevarono delle 
Irregolarità e appiopparono una 
sonora multa al colpevoli. Sante 
Versace sostiene che la faccenda 
Ani poco dopo, con un ricorso alla 
commissione tributaria, ma al - 
magistrati risultano altri fatti. 
Alcuni ufAciall delle Fiamme gialle 
arrestati In questi giorni, dicono di 
aver preso centinaia di milioni per 
chiudere un occhio su quelle 
irregolarità ed ora anche la moda 
rischia di Anice alla sbarra. 


Uno studio della Commissione tossicologica nazionale conferma il rischio 


Il ragazzo colpito al braccio da una rosa di pallini 


«11 benzene fa venire la leucemìa» Cacciatore ferisce giovane 
E Paria delle nostre città ne è piena per una lite sul sorpasso 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 


■ ROMA. Il traffico fa venire il can¬ 
cro. O, per essere più precisi, peri¬ 
colosi sono gli scarichi dei motori, 
che lasciano nell’aria un cocktail di 
veleni che si accumulano progres¬ 
sivamente e, attraverso la respira¬ 
zione, finiscono nei nostri organi¬ 
smi. Sotto accusa, ancora una vol¬ 
ta, sono il benzene e gli altri idro¬ 
carburi policiclici aromatici, pre¬ 
senti in dosi massicce nelle benzi¬ 
ne, tanto nella Super quanto in 
quella senza piombo. Che si tratti 
di sostanze cancerogene, capaci di 
far crescere il numero complessivo 
dei tumori e in particolare delle 
leucemie (quattro in più ogni mi¬ 
lione di persone esposte per tutta 
la vita a un microgrammo per me¬ 
tro cubo d'aria secondo l'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità, set¬ 
te in più secondo l'Agenzia federa¬ 
le per l'ambiente degli Usa, addirit¬ 


tura 29 in più secondo lo Stato del¬ 
la California) è un fatto noto da 

• tempo a livello scientifico e denun¬ 
ciato da oncologi e associazioni 

i ambientaliste, che ne chiedono 
una drastica riduzione nella com¬ 
posizione delle benzine. A quanti¬ 
ficare i rischi che corriamo ogni 
. giorno di più è però ora uno studio 
» della Commissione tossicologica 
nazionale che sarà pubblicato in 
, esclusiva dal periodico Impresa 
ambiente. , 

, Inquietanti i risultati della ncer- 
. ca, condotta in 19 centri urbani e 
' in un'area forestale mettendo in re- 
' lazione inquinamento e tassi locali 
di leucemia: in quasi tutte le città 
monìtorate le concentrazioni di 

■ benzene sono elevatissime. E se 

• non sorprende che stiano male 

■ grandi città come Roma (punta 
1 ' massima di 78 microgrammi per 


metro cubo e media di 39.2), Mila¬ 
no (72.5 e 39.2), Firenze (110.8 e 
53.2), Padova (223 c 171), Geno¬ 
va (61 e 39) o Napoli (55.4 e 47), 
meno scontato - anche se, in effet¬ 
ti. già segnalato da altre indagini, 
per esempio quelle del Treno ver¬ 
de di Legambiente - è il dato di 
centri minori in cui benzene e aro¬ 
matici la fanno da padrone: Sira¬ 
cusa, per esempio, che ha il poco 
invidiabile record di un massimo di 
236 microgrammì, anche se la me¬ 
dia scende a 27, o Legnano (155 e 
25), Bolzano (144 e 56), Priolo 
(124e8). 

Due le strade per la diminuzione 
del rischio: una drastica riduzione 
del traffico privato, che - al di là 
delle ricorrenti emergenze - richie¬ 
de però tempi necessariamente 
lunghi, e la riformulazìone delle 
benzine, con un sostanziale abbat¬ 
timento del benzene all'1% in peso 
e degli altri aromatici al 30% secon¬ 


do la Commissione tossicologica, 
' al 20% secondo Legambiente, che 
proprio per sostenere questa ri¬ 
chiesta ha lanciato, in occasione 
dell'edizione '94 del Treno verde, 
• una petizione popolare che ha rac¬ 
colto centomila firme in dodici cit¬ 
tà. Nuovi valori limite per le con¬ 
centrazioni di benzene nell'aria - e 
insieme nuove norme che rendano 
omogenee le nlevazioni nelle di¬ 
verse città - sono annunciati dal 
ministero dell'Ambiente, che insie¬ 
me a quello della Sanità dovrebbe 
emanare entro il 30 settembre un 
apposito decreto che dovrebbe 
colmare il vuoto provocato dalla 
cancellazione da parte della magi¬ 
stratura del precedente decretro 
antismog. E intanto il ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, chiede a 
Berlusconi un «tavolo» con i mini¬ 
steri dell'Ambiente, dell'Industria e 
dei Trasporti per valutare l'effettiva 
portata del rischio benzene e adot- 
' tare i conseguenti provvedimenti. 
£ 


DANIELA CAMBOMI 


■ BOLOGNA. L'hanno raccolto in 
strada sanguinante e con un brac¬ 
cio dilaniato da una rosa di pallini 
calibro 12. Sembrava un incidente 
di caccia. Ma la verità su Arsenio 
■Maini, un giovane meccanico bo¬ 
lognese di 23 anni, finito all’ospe¬ 
dale con il gomito lacerato (dovrà 
subire trapianto di tessuti) e una 
copiosa emorragia, è ben peggiore 
e ben più assurda: tentato omici¬ 
dio. Un cacciatore gli ha sparato a 
bruciapelo a tre metri di distanza, 
dopo una lite furibonda,comincia¬ 
ta nel più banale dei modi: un di¬ 
verbio stradale. Arsenio è stato ri¬ 
coverato al Rizzoli con una pro¬ 
gnosi di almeno 40 giorni. 11 cac¬ 
ciatore, un autista di autobus di Bo¬ 
logna, Roberto Bregolini, 43 anni di : 
Casalecchio, non era solo, ma con 
due amici. Dopo parole grosse, 

. botte e infine dopo aver sparato 


due tre colpi (uno verso l'auto, un 
altro verso il ragazzo) i tre uomini 
sono scappati sulle loro auto. Poi 
se ne sono andati tranquillamente 
a caccia, come se niente fosse, la¬ 
sciando il giovane ferito e sangui¬ 
nante in strada. L'allarme lo ha 
lanciato un automobilista di pas¬ 
saggio. In pochi minuti è scattata 
cosi una gigantesca caccia all'uo¬ 
mo. Per tutta la mattina i carabinie-, 
ri, con un dispiegamento massic¬ 
cio di uomini e mezzi, 11 pattuglie 
e un elicottero, hanno perlustrato 
le campagne. Fino a che i tre cac¬ 
ciatori non sono stati individuati. 
Per l'autista di bus c'è adesso una 
denuncia pesantissima: tentato 
omicidio. Gli altri due, P.R. un pen¬ 
sionato di 57 anni e M.G. un dipen¬ 
dente delle Fs dovranno risponde¬ 
re di omissione di soccorso. •,, 


Tutto è successo domenica mat¬ 
tina alle 4.15, in un alba buia e geli¬ 
da vicino Budrio. Un epilogo di 
sangue per un litigio su abbaglianti 
e sorpassi. 1 tre cacciatori erano 
partiti di buon mattina, insieme ma 
con tre auto diverse per l'apertura 
della stagione venatona. Per strada 
hanno incrociato la Clio di Arsenio 
Maini che insieme al fratello e aun 
amico stava rientrando dopo una 
serata in discoteca. «Mi stavano in¬ 
collati dietro con gli abbaglianti fes¬ 
si - ha raccontato il ragazzo - due 
mi hanno sorpassato. Il terzo mi 
stava dietro con i fari alti. Al primo 
stop mi sono fermato. Mio fratello 
è sceso e gli ha chiesto se aveva bi¬ 
sogno di qualcosa. Per tutta rispo¬ 
sta quello ha ingranato la marcia e 
ha tentato di investirlo». Sono subi¬ 
to volate parole grosse e impreca¬ 
zioni, Gli altri due cacciaton hanno . 
raggiunto il gruppetto imbraccian¬ 
do i fucili carchi.. . , , . 
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È stato stroncato da un tumore a 44 anni. Ieri celebrati i funerali in forma strettamente privata 


La contessa Fiore Crespi 
«Ora raccoglieremo 
il suo impegno anti-Aids» 


Lo stilista Franco Moschi no durante la mostra allestita lo scorso anno per celebrare I dieci anni della sua attività 




Scompare il «provocatore» della moda 


Franco Moschino è morto, a 44 anni, nella sua villa in 
Brianza e ha voluto.che la notizia fosse resa pubblica 
solo dopo Lfupetali^Qb?ipÌ^ :>no 't €ni:lt ' ieri. Moschino, lo 
stilista con il gusto'dèirà provocazione, dell’andare con¬ 
trocorrente; Franco Moschino, ovvero l’uomo dell’im¬ 
pegno sociale e del sostegno concreto nella lotta al- 
ì’Aids: la storia di una folgorante carriera durata un de¬ 
cennio. ...... ' - A 


CHANLUCA 

m MILANO. È morto Franco Mo¬ 
schino. La notizia è giunta ieri, nel ''t 
tardo pomeriggio, a funerali awe- 
nuti. A soli 44 anni, il creatore che 
ora riposa nella tomba di famiglia . 
del cimitero di Abbiategrasso, si è 
spento nella sua villa sul lago di 
Annone in Brianza. «Collasso car- •' 
diocircolatorio dovuto alle conse- 
guenze di un tumore addominale, ■" 
che lo affliggeva da anni», è la mo- > 
Ovazione ufficiale. NeU‘ambiente 
della moda però, da tempo circo¬ 
lavano altre voci sull'evidente stato \ 
di malessere dello stilista (sì paria- ; 
va di Aids). Ora resta il ricordo del f 
grande impegno col quale lo stili- : 
sta ha sposato negli ultimi anni di ’■ 
vita la causa della lotta al male. Da 
tempo, infatti, con le sue celebri ), 
pubblicità a contenuto ? sociale, . 
Moschino si era impegnato con- «■ 
cretamente, cercando sostegni per ' 
l'Anlaids. In particolare, per la co- - 


Lovrrno 

struzione di una casa da destinare 1 
a bambini immunodepressi. A 
questa causa lo stilista aveva devo¬ 
luto tutti gli incassi della sua mo¬ 
stra retrospettiva «X anni di Caos», 
che fu inaugurata l'anno scorso a 
Milano proprio di questi tempi. . , 

L'Inizio della carriera 

Moschino iniziò la camera di 
grande firma, nell'83. Nato ad Ab¬ 
biategrasso nel 1950, dopo aver 
frequentato l'Accademia delle Bel- 
' le Arti, era entrato nel mondo del 
; lavoro, come illustratore per men¬ 
sili dì moda quali Gap, Linea Italia- 
’ na e Harpeer’s bazar. Dopo varie 
collaborazioni da free lance, il pri¬ 
mo incarico importante arrivò da 
Gianni Versace che fiutò subito il 
talento di quel giovanotto sempre 
in jeans. Di 11 a poco però, da di¬ 
pendente, Moschino sarebbe di¬ 
ventato concorrente dello stilista. 


Debuttò infatti con la sua linea 
nell’83. E fu subito un.trionfo.. 

Mentre gli altri stilisti andavano 
proponendo - il guardaroba-della 1 
donna manager a base di tailleur, 
lui al motto di «meglio comodi che 
eleganti», mandò in passerella mo¬ 
delle in scarpe da tennis. In pieno 
delirio edonistico la moda impo¬ 
neva diktat. E Moschino risponde¬ 
va «tutti gli stili possono coesistere» 
o provocava col «buon gusto non 
esiste», facendo uscire in pedana 
giacche nere seriose con gonne di 
paglia da hawaiana, piuttosto che 
crinoline stampate a vacche su do¬ 
poscì pelosi. r",iv.;,:V- ■ 1 - , 'V-i-.V- 

Molta stampa specializzata non 
lo amava. Anche perché lui non ri¬ 
veriva le pitonesse del giornalismo 
invitandole sui panfili, ma le omag¬ 
giava di magliette con la scritta 
«mantenuta dalla moda». Fatto sta 
che le sfilate spettacolo di Moschi¬ 
no dove tutto poteva succedere - 
comprese l'uscita delle modelle a 
quattro zampe o quella dei modelli 
travestiti - erano sempre le più am¬ 
bite. ' 1 -• • •' •; • 

•La classe non è acqua» 

• Cosi come il suo stile provocato- 
rio, dalla giacca chanel decorata di 
posate, al costume con la scritta «la 
classe non è acqua», impazzava 
per le strade, nonostante lo stilista 
si rifiutasse di pubblicizzarla attra- 


- verso testimonial dello spettacolo, 

. Moschino girava per Milano in me¬ 
trò, dividendo uria piccola casa col 
: suo gatto. Alle mondanità si vede-, 
va di rado e sempre in jeans, men- 
■ tre più facilmente lo si incontrava , 
: in discoteca tra i ragazzi come lui. 
Proprio per questo modo di essere 
ambivalente, lo stilista veniva spes- 
. so accusato di contraddizione. Ma 
lui tirava in ballo lo «ing» e lo «iang»: 
il bene che contiene sempre il ma-; 
. le e viceversa. Come nello stile dei 
suoi abiti caleidoscopici, nulla era 
, definito nella vita dello stilista. Non 
a caso il punto interrogativo, oltre 
al simbolo fate l'amore non fate la 
guerra, era uno dei suoi motivi pre¬ 
diletti. Col tempo si sarebbero ag- ; 
giunti ad essi, veri e propri richiami 
di carattere umanitario come la lot¬ 
ta alla droga o allo sterminio delle 
foche. Alia fine degli 80 infatti, al . 
; gndo di «chi sfila avvelena anche 
te». Moschino decise di ritirarsi dal¬ 
le passerelle di Milanocollezioni. 
Precorrendo come sempre i tempi, 
quegli Anni 80 giunti al capolinea, 
il creatore decise di non sfilare più, 
presentando nella tranquillità del 
suo studio e sfruttando per fini so¬ 
cio umanitari l'impatto della sua, 
. griffe. Nacquero cosi le pellicce an- 
ti pelliccia, le magliette contro la 
droga, le giacche con le mani pulì- 
.; te o il progetto Nature Friendly Gar- 
ment: lìnea di abbigliamento in 
materaii ecologici, contraddistinta ' 


dal marchio dell'albero che ride. 
«Perché la nature», scriveva su una 
T-shirt «c’est mieux que la coutu¬ 
re».» E stare alla moda oggi- disse 
lo stilista in una delle sue ultime in¬ 
terviste - significa essere coscienti 
del male che possiamo fare al pia¬ 
neta». Non a caso l'anno scorso al 
teatro Nazionale, nella sfilata testa¬ 
mento che coronò la sua mostra 


■ MILANO. «Non ci posso credere, è sicuro sia vero?» Fiore Crespi, colta 
dì sorpresa dalla notizia della scomparsa di Moschino, è sbalordita. A ca¬ 
po dell'Anlaids Lombardia e quindi compagna dello stilista scomparso in 
tante battaglie umanitarie, la contessa vuole sentirselo dire più volte che 
Franco non c'è più. Poi d'istinto, con voce tremula, inizia a leggere una 
poesia scritta da Moschino, per i bambini immuno depressi ai quali vole¬ 
va donare una casa-albergo. •••. .s■ ■: ..• 

«C'era una volta una grande casa vicino a una grande città e volevo di¬ 
pingere gli abiti delle Madonne c conoscere gli angeli. Tutti mi dicevano 
sempre che non si fa e che non si può. Allora, dopo averci pensato a lun¬ 
go, mi incammino da solo verso dove, secondo me, c'erano angeli e ma¬ 
donne. Cammina, cammina e dopo molto mi trovai con un pennello d’o¬ 
ro a pitturare le ultime stelle sopra il manto celeste dì una Signora che sta¬ 
va in piedi su di una nuvola bianca. Gli angeli li avevo tutti intorno che 
scherzavano con me», prosegue Bore Crespi con voce sempre più com¬ 
mossa e tremante. «Qualcuno mi chiese di dipingere anche altri vestiti e 
voleva farmi conoscere anche altri angeli, lo non voglio dipingere altri ve¬ 
stiti, non so per chi sono e non voglio conoscere altri angeli, perche non 
scherzerebbero più con me. Lasciatemi qui sulla nuvola bianca», conclu¬ 
de in lacrime Fiore Crespi. ».-t,- . 

«Le leggo cosi chiaramente questa poesia - dice tra un singhiozzo e 
l’altro, la contessa - perchè è qui. stampata a carattere cubitali sopra la 
mia scrivanìa. E dire che proprio l'altro giorno volevo telefonargli, per 
averne alcune copie in formato ridotto da distribuire alla gente... E inve¬ 
ce... adesso... •'■••*... tA-A-vr-;-;, -v 

..Adesso cosa le resta di Moschino? Che ricordo ha deilo stilista certa- 
Farinacci/Ansa mente piu Impegnato nella battaglia per l'Aids? 

Lasciamolo là, sulla nuvola bian¬ 
ca. Mi piace ricordarlo cosi. Ave¬ 
vamo tanti progetti... Franco or- 
. mai era risoluto. Entro l'anno vole¬ 
va ultimare la raccolta dei fondi 
per la costruzione della casa da 
destinare , ai bimbi immunode¬ 
pressi. - -- 

' Nonostante lo stilista avesse de- 
'’ voluto gli Incassi della sua mo¬ 
stra e II ricavato dalla vendita di 
alcuni modelli creati ad hoc non 
avevate ancora le quote suffi¬ 
cienti? 

Eh... purtroppo no. perchè sa. oc- 
, corrono soldi sempre e ancora 
tanti ' soldi per ogni causa del¬ 
l’Aids. Quest'anno avremmo forse 
' raggiunto l'obiettivo perchè Fran- 
. co era risoluto nel chiudere que¬ 
sta partita ' l; : -■ 

Chissà forse aveva un presenti¬ 
mento. Per questo probabilmen¬ 
te aveva intensificato le Iniziati¬ 
ve a sostegno di questo proget- 
." to attraverso un intervento bici- 
• sKo al CorrvMotL Milano e al sa¬ 
lone dell'atrio di Torino, dove mJ- 
se all'asta un'auto - unica 
antljella con coma nere. Anche 
nelle questioni più dolorose, 
Moschino non perdeva quel suo 
grafflante senso of humor_. 

Basti pensare, che tutto il progetto 
fu contrassegnato da Franco con 
la scritta smile e il marchio di un 
sole bambino che ride. Comun¬ 
que sia, ora siamo più motivati 
che mai a portare in porto questa 
operazione. 

Qua sui tavoli dei giornalisti re¬ 
stano i cataloghi delle sue nuove 
collezioni giunti nelle redazioni 
proprio qualche giorno fa: tre 
opuscoli in carta riciclata pieni di 
appelli alla salvaguardia della na¬ 
tura, fiocchi rossi di solidarietà per 
l'Aids e inviti a sottoscrizioni, per 
una dare una casa ai bimbi immu- 
nodeficienti: tre testamenti da 
esaudire nel rispetto degli altri. 

. □ G.Lo.Ve. 


il manifesto della campagna promossa dallo stilista contro l'Aids 


retrospettiva. Moschino' mandò in 
passerella abiti sontuosi da dama 
settecentesca, confezionati, con 
sacchetti dell'immondizia, conclu¬ 
dendo questa visione apocalittica 
con angeli bianchi, corredati di 
Red Ribbons, il fiocchetto rosso di 
solidarietà ai malati di Aids. La 
gente non lo sapeva, ma lui non 
era più tra di noi.- ■, 


Condannato a Bolzano chiede scusa alle sue vittime: d’ora in poi combatterò l’hard 

i* : é _ • 1- 1* 


in aula 1 ex sindaco pomomane 
«M’hanno rovinato i cinema a luti rosse» 


VAUMA MANNA 


m BOLZANO. Per diversi anni in¬ 
callito molestatore di donne, poi 
reo confesso, adesso pomomane 
pentito deciso a ingaggiare una . 
dura battaglia contro i cinema a lu¬ 
ci rosse e i locali osée di cui si con¬ 
sidera una vittima e che perciò de¬ 
nuncia inflessibilmente alla magi¬ 
stratura. Protagonista della vicenda 
è l'ex sindaco di Gamiga, un paesi- 
no vicino Trento del quale Claudio 
Nicolodl, 37 anni, ò stato primo cit- ; 
ladino per un biennio a partire dal 
1981. L'uomo, che ieri mattina è 
stato condannato a sei mesi con la 
condizionale per atti osceni in luo¬ 
go pubblico, ha dato vita ad un ve¬ 
ro e proprio show in Pretura, du¬ 
rante il quale ha esautorato il suo 
difensore d'ufficio e sfruttato a fon¬ 
do l’occasione che gli offrivano la 
.. . A - 


presenza di telecamere e giornali¬ 
sti. In aula Nicolodi ha dovuto ri¬ 
spondere di una decina di episodi, 
ma egli stesso ha ammesso che le 
sue vittime sono molte di più, al¬ 
meno una novantina, e a tutte ha 
chiesto scusa pubblicamente. 

La sua storia è venuta a galla lo 
scorso marzo quando, dopo l'en¬ 
nesima molestia, una ragazza di 
Bolzano ha chiamato il 113 e ha 
dato indicazioni sufficienti alla po¬ 
lizia por rintracciare Nicolodi. che 
girava ancora in zona. Per lui era 
una sera come molte altre: dopo 
aver assistito ad un film a luci ros¬ 
se, si era messo in cerca delle sue 
vittime, tutte donne che rientrava¬ 
no a casa da sole. Dopo averle in¬ 
seguite fin nel garage o di fronte al¬ 
la porta deH’ascensore. l'ex sinda¬ 
co si esibiva masturbandosi. 


Fermato e condotto in questura, 
l'uomo è stato poi accusato di epi¬ 
sodi analoghi: dopo pochi giorni, 
però, la «conversione». Nicolodi, 
che oltre a sindaco iscritto al Pei è 
stato sindacalista, è stato allonta¬ 
nato dalla cooperativa trentina do¬ 
ve lavorava come commesso, e ha 
finito per dedicarsi anima e corpo 
alla lotta contro la pornografia. 
Una battaglia cosi integrale, da in¬ 
durlo a rinunciare al patteggia¬ 
mento, rifiutando lo sconto di pe¬ 
na previsto dal codice, per ottene¬ 
re un pubblico dibattimento in au¬ 
la. ' ■■ 

«lo non accetto i compromessi, 
piuttosto sono disposto ad andare 
in carcere. La pornografia è solo la 
punta dell’iceberg di un fenome¬ 
no. il problema sessuale è serio», 
ha detto ieri Nicolodi a margine del 
processo, nel quale si è scatenato 


tentando di raccontare tutta la sua 
vita per spiegare al mondo come si 
diventa dei maniaci sessuali. • 

«La proposta dei cinema a luci 
rosse è pubblica e le persone espo¬ 
ste poi ci vanno. Per questo la pro¬ 
posta non ci deve proprio essere - 
ha poi aggiunto l'uomo -. io sono 
sempre stato una persona esposta 
sebbene abbia fatto il sindaco per 
due anni e anche se non sono pro¬ 
prio uno stupido. La pornografia 
entra in gioco quando uno è in cri¬ 
si. Potrebbe essere in crisi anche 
una coppia. E quando la pornogra¬ 
fia entra, sono guai». -, -, • 

Ne sa qualcosa lui che, dopo il 
pìccolo scandalo scoppiato, ha 
avuto difficoltà a restare al suo 
paese, dov'era additato come il 
maniaco reo di aver gettato discre¬ 
dito sul piccolo centro trentino che 
. in passato l'ha scelto come primo 
cittadino, • » : 


I giudici valutano le accuse rivolte alla soubrette da un promoter 

Caso Marini, oggi decide 


m SOVERATO (Catanzaro), ] cara¬ 
binieri della compagnia di Sovera- 
to hanno inoltrato un’informativa 
alla Procura della Repubblica del 
tribunale di Catanzaro in relazione 
alia vicenda di cui è stata protago¬ 
nista. la notte tra sabato e domeni¬ 
ca scorsi, a Montepaone, una loca¬ 
lità turistica dello Jonio catanzare¬ 
se, la soubrette Valeria Marini. 1 ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato all'arti¬ 
sta il compenso per la sua parteci¬ 
pazione allo spettacolo-concorso 
«Una ragazza per il cinema». Il se¬ 
questro è avvenuto su richiesta del¬ 
l'organizzatore Ruggero : Pegno, 
che ha denunciato presume ina¬ 
dempienze contrattuali da parte di 
Valeria Marini e del suo agente. Se¬ 
condo quanto si è appreso, nell’in- 
formaliva non si contestano ipotesi 
di reato nei confronti di Valeria 
Marini o di qualcuno dei suoi colla- 
bpratori. 1 carabinieri espongono i 


farti riferendo le versioni fomite sui- 1 
la vicenda da Valeria Marini e da 
Ruggero Pegna, e rilevando le con¬ 
traddizioni che le caratterizzano. 

Il punto controverso riguarda, in , 
particolare, la presunta pretesa di • 
Valeria Marini di ottenere un au- r 
mento del suo -cachet» (da 13 mi¬ 
lioni a 31 milioni di lire) minac- ■: 
dando, in caso contrario, la sua ■> 
non partecipazione allo spettaco- L 
lo. • • ’i . ■ • •• . : 

1 carabinieri hanno anche tra¬ 
smesso al magistrato la documen¬ 
tazione sequestrata (il contratto 
sottoscritto tra l'impresario della 
Marini e gli organizzatori della se¬ 
rata ed il compenso liquidato alla 
soubrette). .;• . . ... 

Oggi la Procura procederà all'e¬ 
same del materiale, decidendo se 
convalidare o meno il sequestro. ; 
Sempre oggi la Procura della Re- ’ 
pubblica dovrebbe stabilire, inol- 


■ tre, se avviare formalmente un'in¬ 
chiesta sui fatti denunciati da Rug¬ 
gero Pegna e procedere eventual¬ 
mente all'invio di informazioni di 
garanzia. Secondo quanto si è ap¬ 
preso in ambienti investigativi, i 
: reati eventualmente configurabili 
vanno dalla tentata estorsione, nel¬ 
l'Ipotesi più grave, alla tentata truf¬ 
fa (in questo caso gli atti dell'in¬ 
chiesta andrebbero trasmessi alla 
Procura della Repubblica presso la 
Pretura circondariale). 

il magistrato potrebbe, però, an¬ 
che pronunciarsi per l'irrilevanza 
' della vicenda sul piano penale, de¬ 
cidendo di archiviare l'inchiesta, in 
tal caso la controversia tra Valeria 
Marini e gli organizzatori di «Una 
ragazza per il cinema» si trasferire- 
rebbe sul piano civile, con l'even¬ 
tuale rivendicazione e la conse¬ 
guente richiesta di risarcimento de¬ 
gli eventuali diritti violati. 
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le mode. Marco Firinu, da ex insegnante di liceo ad artista del tatuaggio 


ì jHH Draghi, serpenti e 
leoni, indiani e stre- 
®®BsB8$lf!8 goni, cuon trafitti da 
pugnali e lance, donne peccami¬ 
nose e santi prodigiosi il seme del¬ 
la fantasia abita in molti di noi, gal¬ 
leggia sulla pelle e affiora nella nu¬ 
dità dei corpi Siamo un popolo di 
tatuati lo scopnamo d’estate, sulle 
spiagge, e d'invemo, nell'intimità 
delle alcove. Religiosi e laici, man¬ 
na! e alpinisti, cnminali e uomini di 
legge hanno di colpo sfoderato un , 
amore inusitato per il simbolismo » 
del tatuaggio. Emblemi di ogni tipo 
non risparmiano le parte del cor¬ 
po. Mani, braccia, schiene, nati¬ 
che, seni e altre preponderanze 
scoppiano di immagini Almeno a 
giudicate dal gran lavono che ca¬ 
ratterizza uno dei locali più «in» d’I¬ 
talia, il «Body Art Tattoo Studio» -Vi¬ 
co del Reno, centro storico di Ge¬ 
nova. intrigo di «camigi» e avventu¬ 
re, di razze e suoni - gestito da Mar¬ 
co Rnnu con Anna e Delfina Paro¬ 
di v v 

Rnnu, 40 anni, genovese ano¬ 
malo, padre sardo e madre berga¬ 
masca, un piede a Genova, un al¬ 
tro in Ronda e il terzo chissà dove, 
mostra con orgoglio i «lavon in cor¬ 
so» sulla sua schiena, il capolavoro 
della sua vita che sancirà l’amore - 
ahimè non eterno, vista la caducità 
degli uomini - per il tatuaggio una 
carpa koi, il pesce delle leggende 
giapponesi, un’esplosione di colo- 
n, simboli e energie 

Tra FreudeWartiol 

«1 pesci nell'acqua sono un mio 
sogno giovanile» sostiene Rnnu, 
sospeso tra Sigmund Freud e Andy 
Warhol Del resto il suo approdo al 
«tattooing» passa propno dalla bo¬ 
dy art. dall’animazione corporale, 
dalla pittura aerografa e, su e su, 
verso le più singolan espressioni 
artistiche «SI, è cosi, - precisa, - vi¬ 
sto che sino a sei mesi fa, pnma di 
licenziarmi, ero insegnante di di¬ 
scipline pittoriche al Liceo Artisti¬ 
co» Il suo pnmo incontro fatale col 
tatuaggio risale al 1979, Sn Lanka, 
oceano indiano, una piccola e 
chiassosa bottega di un barbiere e 
una macchinetta vecchia e inaudi¬ 
ta, regalata per caso, finita nel suo 
zaino tra «Big Sur» di Jack Kerouac, 
«Tropico del Capncorpo» di Henry 
Miller e «Siddharta» di Hermann 
Hessc. Dai giochi con quella mac¬ 
chinetta alla professione pura non 
è stato un salto facile Rnnu ci ha 
messo dieci anni a costruirsi un no¬ 



In carcere 
25 anni 
per una pizza 

Ha rubato solo 
una pizza ma 
dovrà scontare 
ben venticinque anni di carcere 
Jerty Williams un ladruncolo di 
professione, con una fedina pena¬ 
le ncca di condanne per atti di van¬ 
dalismo, possesso di sostanze stu¬ 
pefacenti e furti d’auto, non nesce 
a capacitarsi, ma sembra che nep¬ 
pure il più bravo avvocato amen- 
cano nuscirà a sottrarlo a una pe¬ 
na cosi pesante 11 fatto è che Wil¬ 
liams è il pnmo soggetto cnmmale 
a cui viene applicata la cosiddetta 
legge dei «Three stnkes», tanto ce¬ 
lebrata negli Usa dai sostemton 
della lotta senza quartiere contro il 
cnmine La legge, che venne ap¬ 
provata in California lo scorso mar¬ 
zo e ad agosto nel resto del paese, 
prevede che colui che viene con¬ 
dannato due volte per qualsiasi at¬ 
to cnmmoso, nceva una sentenza 
automatica di 25 anni la terza vol¬ 
ta * »' . » »« 

«Williams - ha precisato il pub¬ 
blico ministero Ralph Shapiro - 
non sconterà 25 anni per una piz¬ 
za. ma per la sua incapacità croni¬ 
ca di astenersi dal cnmine Che si 
tratti di una pizza o di qualcos’al¬ 
tro, poco importa Si tratta sempre 
di un furto» I difenson di Williams 
stanno cercando tutti i modi per ti¬ 
rarlo fuon dal carcere, ma nono¬ 
stante la grande pubblicità suscita¬ 
ta difficilmente ci nusciranno Or¬ 
mai in Usa questa è la legge 
* 




L’uomo che incide 
sulla pelle 

messaggi dell’anima 


Il suo primo incontro fatale col tatuaggio risale al 1979, 
Sri Lanka, ma per passare dal gioco alla professione 
pura Marco Finnu, 40 anni, studio nel centro storico di 
Genova, ci ha messo 10 anni. Ora si è costruito un no¬ 
me e anche uno stile. Il suo approdo al «tattooing» pas¬ 
sa dalla body art, dall’animazione corporale, dalla pit¬ 
tura aerografa verso le più singolari espressioni artisti¬ 
che. Il bisogno di esprimersi e comunicare. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


me del settore E anche uno stile 
Le sue stampe, che ovviamente n- 
traggono donne tatuate, hanno un 
buon mercato a New York come a 
Sidney, a Londra come a Berlino É 
insomma un tatuatole completo 
Capelli scun, occhi scun, abiti n- 
gorosamente scun telefono cellu¬ 
lare e orecchini sente il tatuaggio 
come un'opera d’arte e per questo 


lavora free-hand lasciando alla 
fantasia il compito di guidare la 
penna a tre aghi che si infila sotto 
la cute per una decina di millime- 
tn, depositando i suoi pigmenti in¬ 
delebili I disegni allegonci di Rn¬ 
nu fanno scuola al pan dei rtratti 
iper-realistici di Jack Rudy, dei 
francesi Tin-Tin e Alain e delle 
opere classiche della West coast 


amencana, ancora tradizional¬ 
mente legate alla simbolistica ma¬ 
nnara, sirene e polene, velien e 
vecchi lupi di mare con pipa tra i 
denti e berretto in testa. Nel suo 
atelier fahrfch spicco j cataloghi di 
gndo, ven e ptopn copyright delle 
mode del tatuaggio intemazionale 
dalla sene «Celtic» dell’inglese Paul 
Rollet al «Crazy tnbal» di Marco 
Leoni, dal «Mix» del viennese De 
Sade al «Guilty Innocent» dell'ame- 
ncano Atchinson Cosi si scopre 
che i tatuaggi hanno le lorocorren- 
ti. i gruppi e le avanguardie, al pan 
della pittura, del cinema e dell’arte 
in generale Roccano i libn, esco¬ 
no le riviste (il mensile italiano 
«Tattoo revew») e si fanno scoperte 
sempre piu interessanti sul popolo 
dei tatuati, da Winston Churchill a 
papa Wojtyla Risvolti segreti e ine¬ 
diti accompagnano la millenana 




Marco e due sue colleghe al «Body Art Tattoo Studio» 


stona delle incisioni sulla pelle, 
una moda portata in occidente da 
James Cook (la parola originale, 
tatau, viene dal linguaggio tahitia- 
no), cunosamente sviluppatasi in 
civiltà non in comunicazione tra 
loro dai Papua della Nuova Gui¬ 
nea ai Karem birmani, dagli Otten¬ 
totti afneam ai filippini, dai Maya 
agli Ona della Terra del Fuoco La 
«marca» ha finito col rappresentare 
la sublimazione e la divinazione 
dei propn simboli casugo sfregio 
e vendetta tra i caicerati desiderio 
di comando tra militan e gli affiliati 
a vane associazioni, scaramanzia e 
superstizione tra i mannai, mistici¬ 
tà e devozione tra i religiosi «Ora 
molti tabù sono scomparsi - dice 
Rnnu - e il tatuaggio non è più nfe- 
nto a categone come il mannaio o 
il galeotto Chi si incide la pelle cre¬ 
de nella valenza simbolica e 


espressiva del tatuaggio e soprat¬ 
tutto sente il bisogno di espnmersi 
e comunicare» . 

In che modo 7 Lo fa «scrivendo» ì 
messaggi che salgono dall'anima 
sul suo corpo «Il caso più cunoso 
che mi è accaduto - racconta Rn¬ 
nu - è quello di uno zingaro che è 
venuto da me pnma di partire per 
uno dei suoi interminabili viaggi 
Mi ha srotolato un papiro con l’effi- 
ge della Madonna e mi detto "Inci¬ 
dimi il mio pancione da cocome¬ 
ro ’ Ha voluto anche che npren- 
dessi la scntta del papiro, Madon¬ 
na mia proteggimi tu Rmto il lavo¬ 
ro gli ho messo I impacco e. tra il 
seno e il faceto, l’ho consigliato 
Non prenda II sole, non si gratti 
e non faccia l’amore’ E tornato 
dalla tournée e mi ha chiesto un 
piccolo ntocco al tatuaggio "Vede 
si è leggermente rovinato perché 


non ha resistito al fascino delle 
donne ' ' Capisco" gli ho nsposto» 

Ma il caso più eclatante avviene 
propno davanti ai nostn occhi un 
signore sulla cinquantina, elegante 
e garbato che presenta a Rnnu 
una fotografia È il figlio ventenne 
morto da poco Chiede che il suo 
viso lo accompagni sempre e 
ovunque In poche ore il volto del 
giovane si ncompone magicamen¬ 
te sul braccio del padre Dunque 
non soltanto una moda che d in¬ 
canto esplode perché qualche 
rock star o qualche calciatore mo¬ 
stra le sue incisioni 

L'esemplo delle celebrità 

«Anche se - precisa Rnnu - tra i 
quindici clienti che mediamente 
ogni giorno frequentano il nostro 
laboratono, molti sono spinti pro¬ 
pno dall esempio di personaggi fa¬ 
mosi» Rnnu si è fatto un nome ta¬ 
tuando mezza formazione della 
Sampdona. la testa di indiano sul 
braccio di Mancini, un leone con 
bandiera inglese su Platt, una pan¬ 
tera su Wierchovod E quando 
squilla il telefono cellulare ecco 
che si fa vivo Walter Zenga Top- 
segret il motivo del suo tatuaggio 
Forse la testa di Sacchi, che l'ha 
escluso dalla Nazionale o quella 
di Pagliuca che gli ha fregato il po¬ 
sto fisso all’lnter Chissà certo 
una giornata con il tatuatore dei vi¬ 
coli di Genova ne prevede di sor¬ 
prese 

Lui il mago del dermografo, 
mette in guardia dai facili consumi 
«Adesso anche estetiste e parruc- 
chien incidono la pelle Hanno in¬ 
ventato il tatuaggio che dura tre 
anni ma spesso è una fregatura 
perché finisce col provocare mac¬ 
chie sulla pelle È un business che 
fa paura Da tempo chiediamo un 
albo professionale e una legisla¬ 
zione che garantisca i clienti dal 
punto di vista sanitano Io utilizzo 
solo aghi monouso e strumenu ste- 
nlizzati in autoclave, la stessa che 
si trova nelle sale operatone Spe- 
namo che gli altn facciano altret¬ 
tanto» Per tenersi aggiornato, Rn¬ 
nu corre da una parte all'altra del 
pianeta dove il popolo del tatuati si 
sta estendendo a macchia d'olio 
Ora ha le valigie pronte andrà a fa¬ 
re qualche lavoretto in un atelier di 
Los Angeles, dove impera lo stile 
italiano, e a San Diego, dov’è in 
programma una convention inter¬ 
nazionale Laggiù scorre il fiume e 
lui, nelle ore di nposo, metterà a 
bagno la sua carpa 



Giovanna 
la ragazza 
che vola 

Solo dodici anni, 
una grande passio¬ 
ne e tanta determi¬ 
nazione Cosi Giovanna Mazzonet¬ 
to domenica mattina davanti ad 
amici e parenti col fiato sospeso si 
6 gettata da 3 mila metn col para¬ 
cadute Con lei c’era Arduino Bor- 
toluzzi, una sorta di «accompagna¬ 
tore» che la legge prevede per i pa- 
racadusti con meno di 16 anni La 
ragazzina ha frequentato regolar¬ 
mente la seconda media ed è la 
più giovane allieva della scuola di 
paracadutismo di Treviso e forse di 
tutti i club d'Italia 
La sua passione non è ostacola¬ 
ta dal suo papà, vigile urbano al 
comune di San Donà che per pas¬ 
sare una domenica qualche tem¬ 
po fa, aveva accompagnato la sua 
bambina a vedere quei meraviglio¬ 
si «ombrelli» che scendono dal cie¬ 
lo Da quel giorno in casa Mazzo- 
netto non c'è stata più pace Gio¬ 
vanna si è messa in testa di diven¬ 
tare paracadutista, vincendo per¬ 
plessità c resistenze familian E co¬ 
si si è iscntta al Club di Salgareda 
dove ha cominciato a frequentare 
le lezioni La pnma volta di Giovan¬ 
na è stata il 31 luglio scorso, con 
tutti gli istrutton che l'hanno aiuta¬ 
ta con il naso all'insù È andata e 
quella di domenica scorsa è stata 
la terza volta nonostante il mal¬ 
tempo 



D A OGGI U vosm cm TAZZINA SARÀ UN PO’PIÙ CARA 

Milioni di persone bevono ogni giorno un caffè o un cappuccino 

DOVE? Nelle fabbriche, negli ospedali, nelle scuole, negli uffici pubblici e privati 
COME? Utilizzando i Distributori Automatici 

QUANDO? In ogni momento: i Distributori Automatici sono in funzione 24 ore su 24 

A QUANTO? A un prezzo decisamente contenuto, tanto che i Distributori Automati¬ 
ci vengono considerati un importante servizio sociale 

MA ... Soltanto nell’ultimo anno il prezzo del caffè sui mercati internazionali ha subito 
un aumento di oltre il 350% 

E QUINDI?... L’ A.N.I.D.A. (Associazione Nazionale Italiana Gestori Distributori Auto¬ 
matici) si vede costretta a ritoccare il prezzo delle consumazioni. Di poco, beninteso: 
un modesto aumento. Decisione dolorosa, ma inevitabile 

IL RESTO RIMANE INVARIATO: IL NOSTRO IMPEGNO, IL NOSTRO DESIDERIO DI OFFRIRVI UN CAFFÈ SEM¬ 
PRE MIGLIORE E LA NOSTRA SPERANZA CHE DA DOMANI RIMANGA ANCORA LA VOSTRA CARA TAZZINA 


ÀNCIA esmàisi 

A N.1 D.A - Viale Zara,9 - Tel 02/68.99.333- 68.98 014- Fax.02/68 99.308 
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il ricordo. Luzzara-Venezia con i «rossi» di Reggio Emilia. Mario Scardova racconta 


Quell’estate del ’47 
la Festa delTUnìtà 
e il barcone sul Po 


«Avanti popolo, alla riscossa...». Qualcuno scappava, 
quando vedeva quel barcone pieno di bandiere rosse che 
scendeva il Po, nell’estate del 1947. Credevano che fosse¬ 
ro arrivati i russi. Ma era solo una delle primissime feste 
dell’Unità. Da Luzzara a Venezia: un’avventura tutta da 
raccontare. «Avevamo promesso una motonave con cabi¬ 
ne, ed avevamo un barcone con sdraio e paglia». E a Ve¬ 
nezia, in una stranissima «federazione»... 

i ' r « % . ■ 

- _ DAL NOSTRO INVIATO ' ’ _ . 

J1NNRR MKLETTI 


'Clfrfi.t'ttMZ «Una delle primissi- 
me feste dell'Unità 
WaBffiPjP Bi l’abbiamo fatta noi, 
ed eia anche galleggiante. Con un 
barcone pieno di gente, cartelli e 
bandiere rosse siamo andati fino a 
Venezia, per portare a tutti, come 
si diceva allora, la voce del partito 
e dei comunisti reggiani, i più forti 
d’Italia». Mario Scardova, 74 anni, è 
l’inventore di quella gita, ed anche 
uno dei pochissimi sopravvissuti. 
«Per capire un’idea come quella, 
bisogna ricordare quei giorni. Era¬ 
vamo usciti da poco dalla guerra 
partigiana, noi comunisti avevamo 
vinto, qui in Emilia. Ed allora vole¬ 
vamo fare vedere che eravamo ca¬ 
paci di tutto, in senso buono, natu¬ 
ralmente. Se c’era una cosa impos¬ 
sibile, allora, era pensare di andare 
con un barcone lungo il Po, fino a 
Venezia. È per questo che l'abbia¬ 
mo fatta, la gita. Volevamo fare sa¬ 
pere a tutti che “Il Pei di Reggio ar- 
nva a Venezia". Lungo il viaggio 
avremmo fatto anche propaganda. 
Avremmo spiegato alle .genti del 
Veneto bianco epe il .gqmurustfla 
era vittorioso’,'presto sarebbe an¬ 
dato al governo. E allora'non ci sa¬ 
rebbero stati piùdisoccupati, ma la 
vera uguaglianza. 'Non ci sarebbe¬ 
ro stati più nemmeno i ricchi, per¬ 
chè avrebbero donato i loro beni ai 
poven, per vivere tutti meglio. E tut¬ 
ti avrebbero avuto la casa, la pen¬ 
sione...». . ,U. ‘ 

Tentammo l’avventura 

Siamo nell’estate del 1947, Ma¬ 
rio Scardova ha 27 anni. «Da pochi 
giorni ero segretario della Camera 
del lavoro, qui a Luzzara. L'idea < 
del viaggio in Po l’ho avuta perchè 
io sul fiume ho sempre vissuto, e lo 
amo. Ne ho parlato con il sindaco 
Fomasan, con il segretario del Pei , 
Erminio Filippini. Erano d'accordo. 
Ed allora tento l’avventura». 

.Siamo nella Bassa reggiana, ter¬ 
ra 1 di passioni e scontri, ma anche 
diiburle e scherzi che servono a fa¬ 
re calare la tensione e vivere tutti 
meglio. «All’inizio di agosto metto 
un cartello in piazza, davanti alla 
Camera del lavoro. "Il 27 agosto Gi¬ 
ta a Venezia”, c’è scritto. "Bellissi¬ 
mo viaggio in motonave, affrettate¬ 
vi a prenotare le cabine. Il viaggio 
durerà quattro giorni". Non era ve¬ 
ro niente, o quasi. Avevo scritto 
"motonave" per invogliare la gen¬ 
te, ma poi abbiamo trovato un bar¬ 


cone di Borgoforte, uno di quelli 
che servivano a trasportare tronchi 
di pioppi. Erano tramati da cavalli 
sulla riva, o da uomini che faceva¬ 
no una fatica bestia, ma che non ri¬ 
schiavano di franare in Po come i 
cavalli». 

Prima della partenza arrivano 
120 prenotazioni. Costo della gita - 
viaggio, vitto e alloggio - 1500 lire. 
«Ma la cabina si può avere singo¬ 
la?», chiedeva uno. «lo vorrei una 
dieta in bianco. È possibile?». «Cer¬ 
tamente, non ti preoccupare», era 
la risposta per tutti. «Noi ci cono¬ 
scevamo un po' tutti, eravamo 
quasi tutti del Pei, ma c'erano an¬ 
che delle "personalità", come il se¬ 
gretario comunale di Gualtieri, ed 
altri che erano solo simpatizzanti o 
che comunque volevano fare capi¬ 
re che non odiavano ì comunisti. 
Come avrebbero reagito, di fronte 
al barcone portatronchi? 

Si fa il rifornimento della cambu¬ 
sa. «Abbiamo caricato 50 chili di 
salame buono. 70 chili di pane, 
400 bottiglie di vino bianco c nero, 
altri due quintali di lambnisco in 
damigiana, e 40 cocomero. Abbia¬ 
mo deciso di partire alle cinque del 
mattino, quando era ancora buio, 
cosi non si sarebbe visto bene il 
barcone. "Lo diremo più avanti, 
dopo Borgoforte, quando saremo 
in mezzo a Po e lontani da casa. 
Voglio vedere come fanno a torna¬ 
re"». 

Due facchini portano sulla barca 
Aronne Anseimi. grande e grosso, 
e malato di cuore. È il proprietario 
dell’osteria della Tome, e sembra 
in fin di vita. «Ha voluto venire ad 
ogni costo, non voleva mancare. 
“Ho preso con me - disseper con¬ 
vincerci - duecentomila lire. Se 
muoio, non avrete problemi per il 
funerale". Ma noi abbiamo voluto 
un certificato medico - che chissà 
come è stato fatto - per non avere 
responsabilità». 

Viva la libertà 

Partenza al buio, direzione Del¬ 
ta. Il barcone è pieno di cartelli: 
«Viva la libertà»; «Viva il Comuni¬ 
Smo»; «Viva il Pei». «Viva la Giusti¬ 
zia». «Le cabine le assegnamo do¬ 
po, tanto c'è tempo». Dopo Borgo- 
forte, in mezzo al fiume, riveliamo 
lo scherzo. «Quelli che hanno pre¬ 
notato le cabine da questa parte». 
S ; trovano nella parte del barcone 
dove di solito si mette il canco. 


Avevamo messo delle sedie, delle 
sdraio, e soprattutto della paglia. 
«La cabina come vedete c’è, ma è 
unica». Tutti, o quasi, si mettono a 
ridere. Quelli che si arrabbiano 
non sanno però come scendere. 
Solo il segretario comunale riparti¬ 
rà subito in treno, appena arrivati a 
Venezia. Il più felice di tutti era il 
cantiniere. Beveva lui un bicchiere 
prima di servire agli alta È rimasto 
ubriaco dall’inizio alla fine». 

Il barcone scende lentamente, 
troppo. «In un giorno dovevamo 
essere a Venezia, ed invece dopo 
due giorni eravamo ancora alla fo¬ 
ce. Abbiamo deciso di fare una 
tappa a Loreo, proprio nel Delta. 
Qui hanno avuto paura, credevano 
che fossero arrivati i ressi. C'era 
una processione sugli argini, e so¬ 
no scappati tutti. Siamo scesi, sia¬ 
mo entrati in paese. Tutte le porte 
erano chiuse. “Che paura avete? 
Siamo brava gente, siamo i comu¬ 
nisti di Reggio Emilia, andiamo a 
Venezia. Venite a bere con noi". 
Abbiamo preparato un gran pen¬ 
tolone di pasta asciutta (per chi 
voleva, veniva servita in bianco, co¬ 
si almeno una promessa era man¬ 
tenuta) e ci siamo messi a mangia¬ 
re sull’argine. Piano piano sono ar¬ 
rivati gli anziani del paese, poi an¬ 
che i giovani. Ci siamo messi a 
mangiare e bere: potevamo fare 
amicizia ed anche propaganda. A 
mezzanotte si scatena però un 
temporale. 1 marinai corrono a co¬ 
prire la “cabina" con due teli, a 
prua e poppa, senza accorgersi 
che avvolto in uno dei teli c'è uno 
dei passeggeri. Tedeschi, che dor¬ 
me. Finisce nel Po, riusciamo a ti¬ 
rarlo su con un rampino», ,,, 

Quella strana federazione... 

Si arriva al mare e dopo un altro 
giorno e mezzo, finalmente, ecco 
Venezia. «Abbiamo attraccato al 
rio delle Zattere, e qui sono comin¬ 
ciati i guai. Il viaggio era previsto di 
quattro giorni, ma c’erano voluti 
tutti per arrivare. Cosi molti conta¬ 
dini che avevano lavori nei campi 
dovettero tornare a casa, in treno. 
Un giorno partiva un greppo, il 
giorno dopo un altro greppo. "Vi 
aspettiamo suH'argine”, dicevano. 
"Adesso che siamo rimasti noi che 
non abbiamo fretta - abbiamo 
pensato - possiamo stare qui in 
pace". E succede anche un fatto 
che è difficile da spiegare. Il mori¬ 
bondo Aronne Anseimi sta non so¬ 
lo meglio, ma bene davvero. Ha 
smesso la pasta in bianco, mangia 
salame e beve vino, ed annuncia a 
tutti: “Visto che i soldi per il funera¬ 
le non mi servono, se avete biso¬ 
gno di altro denaro per stare a Ve¬ 
nezia, ci penso io"». 

«Eravamo giovani, avevamo una 
gran voglia di vivere e di scherzare. 
Era la pnma volta che ci si diverti¬ 
va. lo ad esempio avevo fatto quat¬ 
tro anni di guerra, poi ero stato co¬ 
mandante partigiano del Quinto 
battaglione Garibaldi. Per farla bre- 




Feste dell’Unità dell'Immediato dopoguerra e, qui sotto, Cesare Zavattlnl 


ve, ecco cosa abbiamo combinato. 
C’era un compagno, con noi, mol¬ 
to piccolo e mollo seno. Un mora¬ 
lista, diremmo oggi. Diceva sempre 
che, come comunisti reggiani, ave¬ 
vamo il dovere di andare a salutare 
i compagni della federazione di 
Venezia, informarci della situazio¬ 
ne politica...». 

Un giorno lo acconlentano. «Fi¬ 
gurarsi cosa importava ai veneziani 
di ncevere noi reggiani. Ci siamo 
informati da un mannaio, abbia¬ 
mo chiesto dov'era una casa di tol¬ 
leranza. un casino, insomma. Il no¬ 
stro compagno lo abbiamo prepa¬ 
rato bene. Lo sai che Venezia è al 
mare - spiegavamo - e qui tutto è 
diverso. Vedrai che le segretarie 
della federazione sono quasi nude. 
"Ma va là, questo è sempre il Pei, le 
segretarie non possono essere nu¬ 
de". Si entra nel casino, tra velluti 
rossi. "Però, è bello qui, davvero di¬ 
verso", dice :l compagno. ”Mò che 
bel sit". Vede due ragazze in attesa 
su un divano, alte e con i soli slip. 
"Ma allora è vero - dice lui sottovo¬ 
ce - che non sono vestite. Bisogna 
fare un reclamo alla direzione di 
Roma". Le ragazze, due egiziane. 

10 prendono e lo portano su per lo 
scalone. “Il segretano della federa¬ 
zione riceve solo uno pervolta-gli 
avevamo spiegato - vai tu che parli 
bene poi noi ti seguiamo". Quando 
è sceso diceva: “mi avete fregato. 
Però...”». 

Quattro giorni a Venezia, fra 
scherzi e piccoli comizi, accanto al 
barcone, per spiegare che «se tutti 
faranno come a Reggio Emilia, il 
comuniSmo vincerà la disoccupa¬ 
zione». «L’ultimo giorno eravamo 
rimasti una ventina in tutto. Ci sia¬ 
mo messi in viaggio, tre giorni e 
mezzo per tornare. A Borgoforte, 
dieci chilometri da casa, dal ponte 
siamo stati visti da gente di Luzzara 
che passava in macchina. Quelli 
hanno avvertito subito in paese. 
"Arrivano quelli di Venezia". Tutto 

11 paese è corso sugli argini. Ci han¬ 
no accolto con un applauso e con 
una filastrocca: «Erano 120, giovani 
e forti, sono tornati in venti, stanchi 
morti». Quando hanno visto il mo- 


nbondo Aronne Ansclmi che cam¬ 
minava sulle sue gambe, e si porta¬ 
va anzi la sdraio sulle spalle, non 
credevano ai loro occhi. L'anno 
dopo abbiamo cominciato a fare 
la festa dell’Unità a terra, ma pro- 
pno sullargine del Po. Lo avevamo 
deciso durante la gita» 

Quando scende la nebbia - 
quasi sempre - nelle ostene di Luz¬ 
zara si racconta ancora di quella 
«gita». «Potevamo diventare famosi. 
Nel 1964 Cesare Zavattini. anche 
lui di Luzzara, si fece raccontare 
tutta la stona, da me e dagli altri del 
barcone. Voleva farci un film. 
Scrisse il copione, lo propose a Vit¬ 
torio De Sica, ed anche il regista 
venne qui a Luzzara, per parlare 
con noi, e por mangiare tortelli e 
cocomere. Poi De Sica nnviò il pro¬ 
getto. doveva fare un altro film, poi 
un altro ancora, e della nosua gi¬ 
ta” non si fece più nulla». 

SI beveva l'acqua del fiume 

È cambiata, Luzzara, in questi 
anni. «Bevevamo l’acqua del fiume 
- dice Mano Scardova - ed adesso 
c’è la schiuma II Po era la vita di 
tutti Ci dava la legna dei boschi 
per stare caldi d’inverno; lucci, ca¬ 
vedani e carpe per mangiare. Una 
cosa non è cambiata: la voglia di 
stare assieme». 

Mano Scardova - doveva occu¬ 
parsi della Camera del lavoro «per 
qualche giorno» e c’è nmasto 18 
anni - ha fatto anche l'assessore e 
l’assicuratore Due anni fa è nusci- 
to ad aprire uno dei centro sociali 
per anziani più belli di tutta la Bas¬ 
sa. Settecento soci, e lui è il presi¬ 
dente. «Facciamo feste e cene, an¬ 
diamo a prendere gli anziani della 
casa di nposo ed i bambini handi¬ 
cappati messi in istituto. Se si sta 
assieme, si vive meglio». Il «vizio» 
delle gite ancora non l’ha perso. 
«Ne facciamo otto o dieci all’anno. 
Adesso siamo in partenza. Vado 
con 54 anziani, per nove giorni, in 
Costa Smeralda. Partenza alle 4,30 
del mattino. ». Come mai cosi pre¬ 
sto 7 C’è un trucco 7 «No, no. basta 
con gli scherzi. L'albergo è bellissi¬ 
mo. quattro stelle, lo giuro» 


•La grande vacanza-. Con 
questo titolo Cesare Zavatti- 
ni racconta quel/a che viene 
ricordata come una delle 
prime leste de L'Unità. Il rac¬ 
conto. tratto dal libro -Basta 
coi soggetti 7 » curato da Ro¬ 
berta Mazzoni ed edito da 
Bompiani, doveva servire 
come soggetto per un film. 
Ve ne proponiamo alcuni 
stralci. La nota che accom¬ 
pagna ti testo è dei tutto ine- 
dita. 


I Questo fatto dell’a- 
SJpS ? osto 1947 me lo 
hanno raccontato i 
miei compaesani. 

Un giorno di quel lontano ago¬ 
sto. dunque, alcuni operai c arti¬ 
giani che stavano giocando a boc¬ 
ce, dissero: «Andiamo a Venezia, 
Luzzara-Venezia, sul Po?». L’idea 
infiammò tutti e Sui muri del paese 
apparve subito un manifesto che 
annunciava il grande viaggio e par¬ 
lava di una motonave e altre mera¬ 
viglie: vi si poteva partecipare con 
la moneta di L 1.500 a testa. 

L’avventura fluviale dei miei 
compaesani ebbe inizio che la lu¬ 
ce non era ancora venuta a rischia- 


«La grande vacanza» dei luzzaresi 


CESARE ZAV ATTIMI 


rare il fiume. Fu una partenza quasi 
notturna, con una fredda brezza, e 
i familiari dalla nva salutavano i 
partenti che agitavano stendardi e 
bandiere; e questi poven erano 
ben vestiti da domenica, scarpe 
nuove, cappello nuovo, e uno ave¬ 
va anche il cannocchiale. (...) Ce¬ 
rano ottanta uomini e venti donne 
su quel barcone che si chiamava 
«Bice», non era una motonave, ma 
soltanto un barcone condotto da 
tre nocchieri, lungo trenta metri e 
largo sei, che con il suo fragoroso 
motore riempiva di echi il quieto 
Po. Stavano piuttosto stipati e non 
c’era nessuna delle comodità che 
gli organizzatori nel loro entusia¬ 
smo avevano promesso, c'era solo 
qualche festone di carta colorata, 
ma i suoni c i canti cominciarono 
presto, fecero appanrc tutto bello o 
tutto sopportabile e la nascita del 
sole fu salutata dalle più famose 
canzoni. 

¥ * * 

Uno chiamato Aronne aveva il 
male di cuore e cercava di starsene 
quieto su una delle sedie a sdraio 


che, essendo solo una decina, i 
viaggiaton si contendevano con 
mezzi leciti e no, ma a poco a po¬ 
co prese parte al ritmo agitato c fe¬ 
stoso degli altri: e cosi pure un 
meccanico con l'ulcera allo stoma¬ 
co, che s’era portato la sua brava 
bottìglia di latte e appena a bordo 
l’aveva rotta; mentre dapprima al 
vedere le mucche sulla nva do¬ 
mandava di fermarsi per munget- 
ne una, ora si dava al vino gndan- 
do che per la compagnia si poteva 
anche morire. Un impiegato, che si 
sentiva di una classe più agiata, 
protestò perché tutto gli sembrava 
scomodo e volgare. Si era intestato 
di volere un brodo caldo. Nacque 
una lite piuttosto lunga e per vota¬ 
zione la maggioranza decise di 
sbarcare il viaggiatore scontento e 
lo sbarcarono in mezzo a una bo¬ 
scaglia. Poi il viaggio riprese con 

crescente allegria. 

• * * 

Non vi furono dei gravi incidenti, 
tranne uno che potremmo chia¬ 


mare un incidente d’amore; un 
giovanotto disse a una ragazza che 
se lei lo respingeva lui si sarebbe 
buttato a fiume; erano mesi che la 
ragazza tergiversava col suo adora¬ 
tore e questi l’aveva seguita nella 
gita certo che l’occasione era buo¬ 
na, ma la ragazza con molto calore 
disse' «Buttati». E lui si buttò davve¬ 
ro e si buttarono dietro a lui per sal¬ 
varlo ma non fu difficile perché 
l’intenzione vera di morire quello 
non ce l'aveva. 

¥ ¥ m 

Giunse la sera e il vento cresce¬ 
va; Venezia era ancora lontana e la 
navigazione di notte presentava 
tanti pericoli e ci si poteva insab¬ 
biare ancora. Allora i capi deciso- 
no una sosta, là sulla nva c'erano 
luci, il campanile di un piccolo 
paese. Approdarono in quel pae¬ 
se, che si chiamava Corbola, un 
piccolo e povero paese di pescato¬ 
ri, di lavoratori. Vollero entrare in 
paese degnamente e si misero in fi¬ 
la con gli stendardi e le bandiere e 


la fisarmonica e la chitarra m testa. 
Proprio in quel momento apparve 
sull'argine, dietro il quale c’era su¬ 
bito Corbola, nientemeno che una 
processione che spiccava contro il 
cielo vespertino. Quello sbarco, 
quel corteo inaspettato di gente 
con bandiere che veniva verso il 
paese, spaventò i fedeli e la pro¬ 
cessione accelerò il passo e scom¬ 
parve giù dall’argine con i suoi ceri 
e le sue immagini sacre. Ma tutto fu 
chiarito presto e i luzzaresi entraro¬ 
no in Corbola suscitando entusia¬ 
smo. 1 luzzaresi si sentivano impor¬ 
tanti. 

¥ ¥ ¥ 

Finalmente, ecco il mare. L’in¬ 
gresso della «Bice» nel mare fu 
qualche cosa come il passaggio 
dell’equatore. Dappnma un silen¬ 
zio, una meraviglia, poi un canto 
generale. Cantavano il canto parti¬ 
giano Fratelli Cervi. Poi tutti, quasi 
fossero già a Venezia, si pulivano, 
si lustravano, pareva la fine del 
viaggio, mentre mancavano anco¬ 
ra due ore o tre. 


i 



Quando arrivano le ore undici, 
non sono cento quelli che si pre¬ 
sentano a bordo della «Bice» Si sa 
che molti hanno preso il treno o la 
corriera. Il motóre della «Bice» è ac¬ 
ceso e intorno c’è gente veneziana 
che guarda incuriosita: luzzaresi e 
veneziani hanno ■fraternizzato e 
qualcuno canta. Addio Venezia 
Uno arriva accompagnato da una 
donna, evidentemente una prosti¬ 
tuta, con la quale si saluta affettuo¬ 
samente, lui vuol fare vedere ai 
compaesani che ha fatto una con¬ 
quista. Un altro arriva con la lingua 
di fuon perché è stato al cinemato¬ 
grafico e ha voluto vedere due vol¬ 
te il film, ma poi dice la ventà: s'è 
addormentato; un altro amva tallo¬ 


nato da ur. venditore ambulante di 
ncordi che spera di fare affan con i 
partenti e tutti guardano le collani¬ 
ne. le gondoline, gli oggetti di fili¬ 
grana, ma dopo tanto spreco di 
energia non nesce a vendere men¬ 
te e in cambio dell'ultima bottiglia 
di lambnisco da questi album di 
cartoline di Venezia che si allarga¬ 
no come una fisarmonica. 

Addio Venezia, la «Bice» si mette 
in moto e passa davanti a una co¬ 
razzata amencana. tutta bollante, 
di luci, ancorata davanti alla Riva 
degli Schiavom. 

Nota 

Questo abbozzo di soggetto per 
diventare un soggetto vero e pro¬ 
prio ha bisogno clic siano raccolte 
in loco nuove informazioni oltre 
quelle ottime che ho già raccolto c 
che mi hanno permesso di stende¬ 
re queste prime pagine. Inoltre è 
necessario, indispensabile, nper- 
corrcre con un motoscafo tutto l'.ti- 
nerano percorso dalla «Bice, co¬ 
gliendo quelle suggestioni che solo 
l'incontro con la realtà può dare. Il 
film parte da un fatto vero nella sua 
struttura generale, ma che sarà n- 
costruito con quella libertà che oc¬ 
correrò. Anziché nel 1947. l’azione 
può anche svolgersi in tempi più 
recenti. 
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Incendio doloso 
a Ostia 

Notte di paura 
per 36 famiglie 

Un Incendio doloso In un negozio di 
pneumatici ha rischiato di far 
saltare In aria una palazzina di 
cinque plani. È successo lunedì 
notte a Ostia, In piazza Gasparrl. 
Intorno all'1,30 qualcuno di è 
Introdotto nella rivendita di gomme 
per auto di cui è proprietario 
Salvatore Santorelll- un 
pregiudicato di 42 anni - e ha 
gettato del liquido Infiammabile, 
appiccando poi II fuoco. -, 

La combustione del vapori ha .. 
prodotto però l’effetto di una 
bomba: l’onda d’urto è risalita 
lungo I cinque plani dello stabile, 
abbattendo pareti e distruggendo 
Infissi. Poi, Insieme alle fiamme, si 
è sprigionata una densa coltre di 
fumo. Ventitré persone sono state 
medicate all’ospedale Grassi di 
Ostia, In gran parte per " '• 

Intossicazione e stato di shoc. Una 
donna di 55 anni, gettatasi dal 
primo plano In preda al panico, ha 
riportato la lesione della spina 
dorsale. Tutte le famiglie sono 
state evacuate. Ancora poco 
chiare le cause dell'attentato. La 
pista principale è quella del 
rachet, anche se alcune anomalie 
registrate nell’episodio hanno ' 
convinto gli Inquirenti a sottoporre 
a un lungo Interrogatorio il . 
proprietario del negozio.. 



Una sfollata dal palazzo di Ostia, gravemente danneggiato da un’esplosione nel negoziodi un gommista al plano terra Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 


Raid contro un centro nomadi 



Raid di An dentro un campo sosta attrezzato dal Co¬ 
mune di Roma per i nomadi. Il deputato missino Gra- 
mazio schiaffeggia un ragazzo che sta filmando e le 
forze dell’ordine presenti stanno ferme.'Interviene 
solo un maresciallo dei carabinieri di zona. 


ALESSANDRA BADUEL 


■ ROMA In trecento, con in testa il 
deputato di Alleanza nazionale 
Domenico Gramazio seguito da 
consiglieri circoscrizionali del suo 
partito, del Ppi e del Ccd, ieri i mis¬ 
sini e un gruppo di cittadini della 
borgata romana di Tor de' Cenci 
hanno-invaso e danneggiato il 
campo sosta per i nomadi che il 
Comune sta attrezzando nella zo¬ 
na. Con loro c'era anche il presi¬ 
dente del comitato dì quartiere 
Stelvio Minelli, il pidiessino «in cri¬ 
si» che già lo scorso giugno fece 
parlare di sé per la proposta di una 
«milizia» anti-rom. Non contento 
dell’opera di danneggiamento, 
Gramazio ha anche schiaffeggiato 
un ragazzo del centro sociale «Au¬ 
ro e Marco», Fabrizio Amati, per¬ 
ché stava filmando il suo discorso, 
e malmenato - finché non ha sco¬ 
perto che si trattava di un esponen¬ 
te delle forze dell’ordine - il mare- 


■sclallo dei carabimen di zona, 
Anastasi. Il maresciallo, che era in 
borghese, è stato l’unico ad inter¬ 
venire, mentre i carabinieri di due 
gazzelle e gli agenti di una volante, 
tutti in divisa, non hanno mosso un 
dito. Con loro hanno protestato sia 
l’ex presidente circoscrizionale del 
Pds Giorgio Di Giorgio che il titola¬ 
re della ditta che sta facendo i lavo¬ 
ri per conto del Comune, ma inva- 
, 1 no. Protesta per l’accaduto «Nero e 
non solo», mentre la vicepresiden¬ 
te del Consiglio comunale, Luisa 
; Laureili denunciava per prima, abi¬ 
tando in zona, l'intero accaduto. «Il 
’ Comune - ha dichiarato Laureili - 
perseguirà con fermezza l'obiettivo 
di offrire ai nomadi i campi sosta. 
Molto grave risulterebbe l’atteggia¬ 
mento delle forze dell'ordine, che 
, sono intervenute non contro chi di¬ 
struggeva piazzole e servizi già co¬ 
struiti ma contro i ragazzi del cen¬ 


tro sociale presenti a filmare». 

«Un capitano dei carabinieri che 
ti risponde "Senza denuncia non 
posso fare nulla", questo ho dovu¬ 
to sentire oggi». Giorgio Di Giorgio 
c'era, ieri pomeriggio alle due al 
campo Acca destinato dal Comu¬ 
ne ai nomadi. Ed ha assistito al 
programmato raid di Gramazio. Il 
TErnpo annunciava fin da domeni¬ 
ca «una polemica manifestazione 
di protesta contro la politica del 
sindaco rosso-verde Rutelli». Ma 
secondo il quotidiano romano, 
che sottolineava anche il parere 
contrario ai campo espresso dalla 
circoscrizione di zona, a guida pi- 
dlessina, solo l’area antistante sa¬ 
rebbe stata «simbolicamente occu¬ 
pata dalla popolazione locale», in¬ 
vece, ieri alle due Gramazio e i 
consiglieri hanno fatto ben altro. 
Tenaglie per scardinare il lucchet¬ 
to del cancello, poi tutti dentro. Il 
deputato, i consiglieri, la gente. Di¬ 
scorso di incitamento di Gramazio, 
poi l'inizio della demolizione. «Ho 
visto io con i miei occhi - prosegue 
Di Giorgio - Gramazio afferrare 
l'intelaiatura di ferro di una piazzo- 
la in costruzione e cominciare a ti¬ 
rarla via. Gli altri l'hanno imitato, 
togliendo i travertini, picconando il 
cemento, lo sono andato dai capi¬ 
tano dei carabinieri. "Scusi, sotto i 
suoi occhi succede una cosa del 
genere, e lei che fa?", gli ho chie¬ 
sto. Lui impassibile mi ha detto che 
non c'era nessuno che stava de¬ 


nunciando il fatto, quindi non po¬ 
teva intervenire. Stessa risposta per 
il titolare della ditta, che è amvato 
a protestare subito dopo di me In¬ 
tanto, dietro di noi sentiamo un pa¬ 
rapiglia. Era Gramazio che stava 
aggredendo il ragazzo de! centro 
sociale». Fabrizio Amati, uno stu¬ 
dente universitario di 23 anni, era 1) 
con due amici e la telecamera del 
padre. «Stavo filmando Gramazio 
che parlava - racconta - quando 
un maresciallo in borghese mi ha 
consigliato di allontanarmi per evi¬ 
tare guai, intanto però Gramazio è 
arrivato furioso, mi ha messo le 
mani addosso, voleva a tutti i costi 
la cassetta. Ero solo, circondato da 
dieci di loro. Il maresciallo mi ha 
difeso, Gramazio si é però preso la 
cassetta. Mi hanno mandato via, i 
carabinieri mi hanno identificato e 
detto di andare a fare la denuncia 
al commissariato». Infine, anche ri 
maresciallo dell'Arma di zona, 
Anastasi, racconta quel che ha vi¬ 
sto e fatto. «Gramazio è andato 
contro i ragazzi, a cui io ho detio 
subito di restare calmi, di non farsi 
provocare. Ma il deputato si è av¬ 
ventato e ha schiaffeggiato Fabri¬ 
zio Amati, poi, mentre io cercavo 
di intervenire se l’è presa anche 
con me. Mi sono qualificato, e lui si 
è fermato, Ha chiesto la cassetta, lo 
ho fatto presente che non doveva 
prenderla lui, ma semmai le forze 
dell'ordine presenti». 


Braccio di ferro 
nella capitale 
per il corteo 
dei centri sociali 

Un accordo proprio non riescono a 
trovarlo e l'appuntamento per la - 
manifestazione romana del centri 
sociali, Indetta per oggi 
pomeriggio alle cinque, resta In 
bilico. Da una parte II ministro 
degli Interni Maronl e II capo della 
polizia Masone che, dopo un sit-in 
davanti al Viminale, alle sette di 
Ieri sera hanno ricevuto una - 
delegazione del promotori della 
manifestazione, presenti anche 
Gabriella Pistone e Massimo 
Scalla di Re, e hanno proposto un 
corteo simbolico diretto al 
Campidoglio, con concentramento 
dall’altro lato di piazza Venezia, 
cioè a piazza SS. Apostoli. Motivo: 
sarebbero troppe le difficoltà 
tecniche della gestione della 
manifestazione In un luogo chiuso 
e piccolo come la puazza davanti al 
Comune. Dall'altra parte, il 
Coordinamento dei centri sociali, 
che alle nove e mezza di sera 
replica: «Rifiutiamo la nuova 
soluzione. L'unica alternativa 
possibile, resta quella da cui 
eravamo partiti: con centramento a 
piazza Esedra, poi corteo fino In 
Campidoglio». 


Martedì 20 settembre 1994 


Torino, il ragazzo ha offerto droga agli agenti 

Marocchino, 15 anni 
«Ho fame, arrestatemi» 

«Arrestatemi, voglio anch’io finire in carcere, così almeno 
troverò del cibo e un letto caldo». La richiesta è stata fatta 
agli agenti del primo distretto di polizia di Torino da un 
marocchino quindicenne, che da giorni dormiva con altri 
tre coetanei su un’auto in corso Cairoli. E per ottenere ciò 
che voleva il ragazzo ha «offerto» ai poliziotti due pezzetti 
di hashish. Non è stato accontentato, non ha così seguito 
nel carcere minorile i suoi due amici. 

NOSTRO SERVIZIO 


e TORINO. «Arrestatemi, voglio 
anch'io finire in carcere, cosi alme¬ 
no troverò del cibo e un letto cal¬ 
do,,. ho fame e freddo, tanto fred¬ 
do», 

Cosi parla un bambino immigra¬ 
to, un piccolo clandestino che non 
ha più neppure la forza di mendi¬ 
care, e allora chiede aiuto alla poli¬ 
zia nei più struggente dei modi. La 
richiesta é stala fatta agli agenti del 
primo distretto di polizia da un ma¬ 
rocchino quindicenne, che da 
giorni dormiva con altri tre coeta¬ 
nei dentro un'auto in corso Cairoli, 
a Torino, 

L'offerta di droga 

Per ottenere ciò che voleva il ra¬ 
gazzo ha «offerto» ai poliziotti due 
pezzetti di hashish. _ 

«Tenete, guardate cos'ho... è 
grave... è abbastanza grave, mi 
sembra, tenere questa roba...». 

Gli agenti, sulle prime, non han¬ 
no capito cosa stesse accadendo. 
Ma poi é stato tutto chiaro. Faceva 
tenerezza, quel piccolo, mentre 
era 11 che cercava di convincere i 
poliziotti del suo reato, della ne¬ 
cessità di essere arrestato: e poi fa- 
cevj freddo a Torino, e lui era 11 da¬ 
vanti solo con una maglietta, le 
braccia di fuori, i capelli sporchi. 

Non è stato accontentato, ovvia¬ 
mente, e non ha cosi potuto segui¬ 
re nel carcere minorile, «Ferrante 
Aporti», i suoi due amici, A. ed M„ 
che poco prima erano stati sorpre¬ 
si a spacciare droga nella zona dei 
Murazzi, in nva al Po. 

Secondo la polizia, i ragazzi era¬ 
no siati ingaggiati da cinque con¬ 
nazionali maggiorenni, che sono 
stati arrestati, 

Si tratta di Mohamed Ouad, 18 
anni, Alimed Yania, di 20, Amm 
S.idki, di 21, Mohamed Salim, di 
22, e Isam Amine di 19, tutti di ori¬ 
gine marocchina. 

Gli investigatori ritengono che A. 
ed M„ sotto il controllo dei maggio¬ 
renni, contattavano il cliente, an¬ 
davano a prendere in mountain-bi¬ 
ke la droga che avevano ricevuto in 
custodia, c poi, dopo averla vendu¬ 
ta, consegnavano il denaro ai con¬ 
nazionali. 

«CI Implorava» 

il piccolo ha capito, dopo pochi 
minuti d'una scena «tnste, squalli¬ 
da. drammatica», che a nulla servi¬ 
vano i suoi discorsi ai poliziotti, 
che intanto stavano lì, ad ascoltar¬ 


lo, un po' incerti un po' inteneriti, 
perchè lui insisteva, li spingeva, li 
implorava. 

Mentre lo portavano in carcere, 
A. ha raccontato agli agenti che vi¬ 
veva con altri ragazzi in una mac¬ 
china abbandonata. I poliziotti so¬ 
no quindi andati sul posto e hanno 
nscontrato che era la verità. 

C'era un vecchio rottame, gonfio 
di ruggine, e dentro, sui sedili sfon¬ 
dati, un pagliericcio, una lampada 
a gas, una scodella, avanzi di ton¬ 
no, scatolette di fagioli ancora 
aperte, mezza bottiglia di Coca-co- 
la. 

«Vado in carcere, troverò da 
mangiare e da dormire», ira detto 
all'amico, che ha cercato invano di 
seguirlo. E un poliziotto, adesso' «È 
stata una situazione difficilissima 
per noi... ma noi che potevamo fa¬ 
re? Portarlo in carcere? Sarebbe 
stato giusto? Certo però non è giu¬ 
sto neppure che un bambino se ne 
stia così, solo e affamalo, in giro 
per le vie di una città difficile come 
Torino...». 

Torino: giovani 
occupano 
ex scuola 
elementare 

Una ventina di giovani del centro 
sociale «Isabella» hanno occupato 
Ieri mattina a Torino la succursale 
della scuola elementare -Casati», 
non più utilizzata. L'edificio, che si 
trova in via Revello, dovrebbe 
diventare sede del centro di 
documentazione dell'assessorato 
comunale all'Istruzione. 
L'occupazione è avvenuta In modo 
pacifico: I giovani hanno forzato 
una porta e sono entrati nel 
piccolo stabile. L'assessore alla 
Qualità della vita. Cario Baffert, si 
è recato davanti alla ex scuola per 
Incontrare I giovani. «La 
requisizione di ur.o stabile 
abbandonato alle speculazioni 
immobiliari - hanno scritto. In un 
volantino, I giovani del centro 
sociale Isabella - non è per noi un 
atto Illegale, nel momento In cui lo 
si riconsegna ad un uso collettivo. 
In serata, poi, un accordo: Il centro 
sodale lascerà l'ex asilo 
Principessa Isabella, occupato 
tempo fa, e rimarrà per alcuni 
giorni nei locali dell'ex scuola 
elementare occupata Ieri, In attesa 
di definire con il comune una nuova 
destinazione delle attività del 
gruppo. 


Il sangue del santo patrono si è sciolto in un attimo. In chiesa anche Bassolino 

S. Gennaro fa un miracolo sprint 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. È stato uno dei "mira¬ 
coli» più veloci degli ultimi anni. 
Non appena sono state tirate fuori 
dalla cassaforte le teche contenen¬ 
ti quello che la tradizione vuole sia 
il sangue di S.Gcnnaro - il martire 
vescovo di Benevento, patrono di 
Napoli e della Campania - la mas¬ 
sa compatta si é liquefatta. «Sem¬ 
bra quasi - ha commentato il car¬ 
dinale Giordano - che San Genna¬ 
ro, da buon napoletano, voglia 
comportarsi in modo imprevedibi¬ 
le, anche per smentire chi preten¬ 
de di dare una spiegazione razio¬ 
nale al prodigio». È stata una frec- 
ciatìna, neanche tanto lieve, ad al¬ 
cuni scienziati che hanno sostenu¬ 
to nei mesi scorsi che a provocare 
la liquefazione del sangue ò lo 
scuotimento delle ampolle, in pra¬ 
tica i ricercatori avevano «riprodot¬ 
to» il miracolo immettendo in 
un'ampolla una sostanza chimica 
ed un solvente. Agitando l'ampol¬ 
la. solvente e sostanza solida si 
scioglievano e diventavano un tut- 


t’uno. A riposo i due preparati si 
scindevano e la parte solida si de¬ 
positava sul fondo e quella liquida 
restana nella parte superiore. 

«Stamattina non c'è stato alcun 
scossone, ma ii miracolo ò avvenu¬ 
to ugualmente davanti ai nostri oc¬ 
chi», ha concluso il cardinale Mi¬ 
chele Giordano, facendo capire 
che cosi una dimostrazione fatta 
davanti alle telecamere aveva per¬ 
so ogni validità. La teca è stata por¬ 
tata in processione tra i fedeli che 
hanno potuto osservare coi propri 
occhi il sangue liquefatto. 

Durante l'omelia, il cardinale 
Giordano, parlando a braccio, rife¬ 
rendosi all'intervista concessa dal¬ 
la madre dell'attrice Moana Pozzi 
(che non ha mai nominato, ma ha 
chiamato solo «quella povera figlia, 
quella attnee di film pomografici») 
che sosteneva che la pornostar di¬ 
ceva negli ultimi suoi giorni: «Dio 
sa perdonare, perdonerà anche 
me», ha sostenuto che questa frase 
dimostra come «spesso la fede di¬ 


mori nei cuori degli esseri umani 
come una scintilla sotto la cenere. 
Anche in questo mondo secolariz¬ 
zato- ha concluso - esistono segni 
dì speranza cristiana: dobbiamo 
riuscire a farli germogliare». Il riferi¬ 
mento all'attrice recentemente 
scomparsa è avvenuto nel corso 
dell'omelia durante la quale Mi¬ 
chele Giordano ha parlato delle lu¬ 
ci ed ombre della società contem¬ 
poranea nella quale i mass media 
riescono a determinare il modo di 
pensare, di comportarsi, di parlare 
di gran parte della popolazione: 1 
valori tradizionali vengono sostitui¬ 
ti dalla corruzione, dall'arrivtsmo, 
dai rampantismo. Dopo aver de¬ 
nunciato il clima di violenza in cui 
viviamo il Cardinale ha sostenuto 
che è in crisi anche la morale. 
«Ognuno pretende di decìdere co¬ 
sa è bene e cosa è male e cosi ca¬ 
dono anche i valori connessi alla 
sessualità: ne deriva una erotizza- 
zione ossessiva come si può con¬ 
statare dal dilagare della pornogra¬ 
fia». 

Alla cerimonia era presente per 
la prima volta anche il sindaco di 


Napoli, Antonio Bassolino, accolto 
calorosamente dai presenti. Una 
donna, mentre usciva dal Duomo- 
,gli ha gridato: «Sindaco, dopo 
S.Gennaro lei è la speranza di Na¬ 
poli». Il miracolo del 19 settembre, 
secondo !a tradizione, si riferisce 
alle sorti della città. Gii auspici ven¬ 
gono tratti dalla liquefazione più o 
meno veloce del sangue contenu¬ 
to nelle teche. Un «miracolo» velo¬ 
ce, è un buon segno. Poche volle il 
miracolo non è avvenuto e. la tra¬ 
dizione vuole, i periodi successivi 
sono stati di grande crisi e trava¬ 
glio, Anche negli ultimi anni in una 
occasione non era avvenuto il mi¬ 
racolo e Napoli si è trovata succes¬ 
sivamente avvolta nella spirale del¬ 
la «tangentopoli» partenopea. Oltre 
al miracolo in occasione della ri¬ 
correnza del martirio del vescovo 
di Benevento, c’è un altro appunta¬ 
mento, la seconda domenica di 
maggio quando le teche vengono 
portate in processione dal Duomo 
fino a piazza del Gesù. In questo 
caso i napoletani ritengono clic il 
miracolo non riguardi solo la città, 
ma il mondo intero. 



Il Cardinal Giordano mostra II sangue liquefatto di S. Genoano Ciro Fusco Ansa 


Siracusa 

Usura, manette 
a padre e figlio 
imprenditori 

■ SIRACUSA. Due piccoli impren¬ 
ditori di Fioridia, un paese a 14 chi¬ 
lometri da Siracusa, sono stati arre¬ 
stati con l'accusa di aver prestato 
denaro a usura. Sono Salvatore 
Aiescio. di 59 anni, e ii figlio Paolo, 
di 38, titolari di aziende di ricostru¬ 
zione pneumatici. 1 due sono stati 
arrestati su ordine dei Gip della 
pretura di Siracusa. Secondo gli in¬ 
quirenti, i due imprenditon avreb¬ 
bero prestato denaro a commer¬ 
cianti, artigiani, autotrasportatori e 
privati con un tasso oscillante Ira il 
70 e il 200°u annuo. L'indagine ha 
preso avvio nel marzo scorso, in 
seguito alla denuncia presentata 
da una vittima dei due usurai. La 
Finanza, che ha svolto la prima 
parte delle indagini, aveva seque¬ 
strato ai due imprenditori titoli per 
circa un miliardo e mezzo di lire. 
Secondo gli investigatori, l'atlività 
illegale sarebbe proseguita anche 
dopai! sequestro. 
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Record di donne 
elette 

nel Parlamento 
di Stoccolma 

Nalla eledoni di domenica scorta 
la Svezia ha stabilito un nuovo 
record mondiale. Il paese 
nordeuropeo è Infatti balzato al 
‘ primo posto per II numero di donne 
eletto In Parlamento. Nel nuovo 
Rlksdag, uscito dalle elezioni, le 
presenze femminili sono II 41 per 
cento di quelle complessive. 

In materia, I paesi scandinavi la 
fanno da padroni. Il record 
precedente apparteneva Infatti 
alla Norvegia con II 34,9 per cento. 
Al terzo posto si trova attualmente 
la Finlandia con II 39 per cento. Tra 
le nuove parlamentari vi b anche 
una giovanissima esponente 
socialista, Nanna Zetterberg, 21 
anni, che è la più giovane 
esponente di tutta la storia del 
Rlksdag. Nanna Interpretò da 
bambina un ruolo da protagonista 
In un film tratto da una fiaba di •• 
Astrid Undgrens, nota per aver 
creatoli personaggio di Plppl 
Calzelunghe. La giovane .... 
Zetterberg cominciò a interessarsi 
di politica già a 14 anni. A quell’età 
decise di partecipare a tutti I • 
dibattiti scolastici, in seguito fece 
la scelta del suo partito -perchò 
lavora per un altro tipo di società-. 



Ingvar Carlsson, leader socialdemocratico 


Eric Roxfelt/Ap 


Un monocolore per la Svezia 

Carlsson sceglie di governare in minoranza 


Il leader socialdemocratico ha dichiarato che darà 
vita a un gabinetto monocolore. La presentazio¬ 
ne alla Camera è prevista per il 7 di ottobre. I pri¬ 
mi messaggi del futuro premier volti a dare sicu¬ 
rezza al mondo industriale e finanziario. 

- _ NOSTRO SERVIZIO _ 


m « Il Paese sia attraversando una 
grave crisi economica. La mia in¬ 
tenzione è creare un governo forte 
e attivo". Cosi Ingvar Carlsson, il 
leader socialdemocratico svedese 
il giorno dopo la bella vittoria elet¬ 
torale di domenica. Un messaggio 
di serietà e di sicurezza volto an¬ 
che a tranquillizzare i mercati fi¬ 
nanziari che hanno inviato qual¬ 
che segnale negativo ieri, provoca¬ 
to forse dalle preoccupazioni per, 
la stretta fiscale annunciata dal 
prossimo premier. E, sempre al fi- 
. ne di traquillizzare le forze econo¬ 
miche e finanziarie, egli ha fatto 
un’altro importante annuncio rive¬ 
lando che è sua intenzione propor¬ 
re che sia anticipata di un anno (al 
gennaio prossimo) l’entrata in vi¬ 
gore di un decreto, già approvato 
dal precedente Parlamento,volto a 
■ impedire gli sfondamenti del bilan¬ 
cio. • - •. 2 - 

Carlsson può contare su un con¬ 


senso rivelatosi più ampio del pre¬ 
visto. Col 45.6% dei voti (8% in più 
di tre anni fa) e 162 seggi non è 
esagerato parlare, come si è fatto, 
di trionfo. Anche perchè il blocco 
della vecchia maggioranza esce 
tramortito dalla prova elettorale. 
Tuttavia non meno ampi dei con¬ 
sensi sono i problemi che il nuovo 
governo si troverà di fronte. Lo Sta¬ 
to indebitato sino al collo, la disoc¬ 
cupazione più che raddoppiata 
negli ultimi tre anni, una moneta 
ancora vulnerabile dopo la pesan¬ 
te svalutazione dì due anni (a, un 
sistema produttivo che deve trova¬ 
re tranquillità e una sua strada 
guardando, per forza di cose, al¬ 
l'Europa. Una situazione assai 
complessa anche se Carlsson po¬ 
trebbe giovarsi della ripresa pro¬ 
duttiva già in corso e di una con¬ 
giuntura economica che si prean¬ 
nuncia favorevole. 

Carlsson ha ieri confermato 


quanto sostenuto in campagna 
elettorale: -Per noi - ha affermato - 
gli obiettivi più importanti sono 
combattere la crisi economica, sta¬ 
bilizzare il debito e creare occupa¬ 
zione». Un programma che mira a 
coniugare il rigore indispensabile 
con l'efficienza e lo sviluppo. E a 
rassicurare gli imprenditori svede¬ 
si. Ma con quale governo e quale 
base parlamentare Carlsson inten¬ 
de perseguire i suoi obiettivi? Nelle 
settimane scorse si era parlato di 
un possibile equilibrio di centro-si¬ 
nistra. Un'ipotesi che raccoglieva i 
favori dei gruppi industriali, che 
trovava riscontro nelle aperture a 
sinistra del leader liberale Wester- 
berg in campagna elettorale e che 
sembrava la soluzione più corri¬ 
spondente a una politica di con¬ 
certazione sociale ma anche di ri¬ 
gore quale è quella che Carlsson 
dovrebbe perseguire nei prossimi 
mesi. L'entità del successo social- 
democratico e, all'opposto,il delu¬ 
dente risultato liberale hanno al¬ 
lontanato tale prospettiva, Ieri 
Carlsson ha affermato che darà vi¬ 
ta a un governo di minoranza che 
cercherà i necessari appoggi in 
Parlamento. Ma non ha escluso, 
per il futuro, la nascita di un gover¬ 
no di coalizione formato da più 
partiti. Un'eventualità che, sempre 
ieri, non è stata esclusa neanche 
dal leader dei liberali. Non solo. 
Carlsson ha fatto sue le tesi recen¬ 
temente avanzate dal proprietario 
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Partiti 

(%) 1994 

(%)1991 

Socialdemocratici 

45,6/s.162 

37,6/s. 138 

Socialisti 1 • 

6,1/s. 22 

4.5/S. 16 

Ambientalisti 

5,0/s. 18 

3.4/s. 0 

Moderati 

22.2/s. 80 

21,9/s. 80 ' 

Liberali 

7.1/s. 25 

9,1/s. 33 

Centro 

7,6/s. 27 

8,5/s. 31 

Democristiani 

4,1/s. 15 

7,1/s. 26 

Nuova democrazia 

1,2/S. 0 

6,7/s. 25 


della Volvo, Pehr Gyllenhammer. 
affermando a sua volta che suo de¬ 
siderio sarebbe «ancorare le deci¬ 
sioni a un largo consenso, supe¬ 
rando la politica dei blocchi». 

Il leader socialdemocratico sem¬ 
bra dunque voler giocare a tutto 
campo. Intanto, sempre nella gior¬ 
nata di ieri, egli ha formalmente ri¬ 
cevuto l'incarico, poco dopo le di¬ 
missioni del suo predecessore 
Bildt. Sono iniziate le consultazioni 
mentre il futuro premier ha annun¬ 
ciato di aver già formato un gabi¬ 
netto ristretto diretto da Alan lars- 
son, già ministro delle finanze nel 
precedente gabinetto Carlsson, 
che dovrà preparare la Dichiara¬ 
zione politica generale del governo 
da presentare in Parlamento il 7 ot¬ 
tobre per il voto d’approvazione 
del nuovo Esecutivo. Intanto Carls¬ 
son dovrà subito mettersi in moto 


in vista del referendum sull’adesio¬ 
ne all’Unione europea che si tenà 
il 13 novembre. Egli ha affermato 
ieri che quella per il si all'Europa 
sarà per lui una «dura, personale 
battaglia». E c'è da credergli. Tena¬ 
ce europeista, Carlsson ha il merito 
di essersi tenacemente battuto ne¬ 
gli anni scorsi per condurre il suo 
partito su posizioni antisolazioniste 
e favorevoli all'integrazione euro¬ 
pea. Un successo che ha certa¬ 
mente avuto un peso nel determi¬ 
nare i risultati di domenica. Ora 
dovrà convincere gli svedesi, e non 
è una impresa tranquilla. Anche se 
ieri è stato reso noto l'esito di un 
ampio sondaggio che per la prima 
volta segnala che una chiara mag¬ 
gioranza (il 51,8% contro il 45,5%) 
sarebbe favorevole a una Svezia in 
Europa. 


Al Cairo ha perso 
chi voleva 
guerre ideologiche 


GIOVANNA MELANDRI 


■ ROMA il risultato della Confe¬ 
renza del Cairo date le premesse 
iniziali sembra davvero molto posi¬ 
tivo. Le ragioni delle donne assie¬ 
me a quelle di uno sviluppo soste¬ 
nibile e umano hanno prevalso 
sulle guerre di religione. 

11 Programma d'azione del Cairo 
costituisce un altro tassello di quel¬ 
la Magna Charta dello sviluppo 
umano e sostenibile del ventunesi¬ 
mo secolo che le Nazioni Unite 
stanno cercando dì disegnare at¬ 
traverso un faticoso cammino ne¬ 
goziale fondato sulla costruzione 
del consenso tra Stati. Cammino 
che ha avuto sin qui tappe precise 
(Rio de Janeiro, Cairo) e che altre 
ne avrà (la Conferenza di Copena¬ 
ghen sulle politiche sociali e quella 
di Pechino sulle donne). Cammi¬ 
no irto di difficoltà - prima fra tutte 
quella che discende dall'accettare 
orientamenti e vincoli sovranazio- 
nali che riducono l'esercizio della 
sovranità nazionale - ma anche 
ricco di potenzialità sia per il ruolo 
positivo che vi sta giocando l'Onu 
che per l’effetto di contaminazione 
culturale che produce. Ma vedia¬ 
mo meglio cosa suggerisce ai paesi 
firmatari questo Programma d’a¬ 
zione che, pur non essendo legge, 
definisce orientamenti e politiche. 

Innanzitutto al Cairo si è supera¬ 
to definitivameme un tabù di molti 
paesi del Terzo mondo di affronta¬ 
re in una sede dell'Onu il tema del¬ 
la propria crescita demografica. 
Quel tabù è stato superato grazie 
all’impostazione complessiva del 
Programma d'azione che mette in 
evidenza il nesso inscindibile tra 
povertà, iniqua distribuzione delle 
risorse e dei livelli di consumo, cre¬ 
scita della popolazione, pressione 
sugli ecosistemi e posizione della 
donna nella società. Finisce al Cai¬ 
ro la denuncia dell'Imperialismo 
demografico. La necessità di ral¬ 
lentare la crescita demografica 
non è più contestala, ne è più con¬ 
testato il fatto che certi tassi di ferti¬ 
lità abbinati a fenomeni massicci 
di inurbamento e di povertà siano 
lontani da qualsiasi forma di soste¬ 
nibilità sociale e umana. Rimane 
isolata dopo il Cairo la prospettiva 
di coloro (e molti ce ne sono an¬ 
che in Italia) che considerano il 
problema della sovrapopolazione 
un falso problema. Se è vero infatti, 
che in un anno un singolo piccolo 
paese come il Sierra Leone consu¬ 
ma tanta energia quanta ne consu¬ 
ma, sempre in un anno un Boeing 
747, è altresì vero che in quasi tutti i 
paesi in cui la fertilità è ancora 
molto elevata, la produzione di ci¬ 
bo è in rapido declino. 

Al Cairo, inoltre, si è superato 
definitivamente un approccio diri¬ 
gistico e coercitivo alle politiche 
demografiche. Questo era l'intento 
iniziale delle Nazioni Unite - e so¬ 
prattutto dell'energica e coraggio¬ 
sa Nafis Sadik - nel preparare la 
conferenza: riconoscere e valoriz¬ 
zare il diritto delle donne al con¬ 
trollo sulla propria fertilità e il dirit¬ 
to a una libera contraccezione per 
uomini e donne di tutto il mondo 
fuori da ogni pratica autoritaria e 
irreversibile; offrendo cosi una pos¬ 
sibilità concreta di accesso alla 
contraccezione a quei circa 600 
milioni di persone che oggi nel 


Terzo mondo vedono frustrata la 
loro domanda dì pianificazione fa¬ 
migliare. In passato, il controllo 
coatto della fertilità delle donne 
del Sud, per esempio attraverso la 
sterilizzazione, è diventato spesso 
il fondamento delle politiche de¬ 
mografiche. Dopo il Cairo non è 
più pensabile ricorrere a queste 
politiche. La libertà di scelta e l'ac¬ 
cesso universale ai servizi di piani¬ 
ficazione famigliare, inclusa la 
contraccezione artificiale (che la 
Santa Sede ha nuovamente con¬ 
dannato) sono pietre miliari del 
Programma d'azione. 

, Ai cuore del programma d'azione 
del Cairo c’è la donna. E c’è so¬ 
prattutto l'uguaglianza tra donna e 
uomo (L'Iran e altri paesi del Me¬ 
dio Oriente interpreteranno il ter¬ 
mine uguaglianza come »equità» 
per esempio in relazione alle nor¬ 
me ereditarie). Le donne del Sud 
del mondo continuano ad occupa¬ 
re l'ultimo posto nelle statistiche 
sull’istruzione, l'alimentazione, la 
sanità, l’occupazione e il reddito. 
Le 242 politiche suggente nel do¬ 
cumento (per promuovere, tra le 
altre cose, l'accesso delle donne al 
mercato del lavoro, la piena parte¬ 
cipazione alla vita civile e politica, 
trattamenti sanitari e educativi pa¬ 
ritari, legislazioni contro la violen¬ 
za sessuale) costituiscono per 
molte donne del Sud del mondo 
un concreto strumento di emanci¬ 
pazione e di potere. La polemica 
sull'aborto ha oscurato, forse non 
casualmente, il grande significato 
innovativo della Conferenza de! 

1 Cairo. Al cuore della trappola de- 

; olografica c'è il ruolo sociale, eco¬ 
nomico e simbolico riconosciuto 
alle donne dalla società. L'aborto 
non era l'oggetto del negoziato, es¬ 
so non è mai stato considerato me¬ 
todo di pianificazione famigliare e 
in nessun modo si voleva introdur¬ 
re attraverso il Programma d'azio¬ 
ne una sorta di diritto intemaziona¬ 
le all'aborto. Semmai la tragica 
realtà dell'attorto clandestino (con 
le migliaia di vittime che miete 
ogni anno: tra le 200.000 e le 
600.000 a seconda delle stime) ha 
spinto molti paesi a rifiutare qual¬ 
siasi mediazione sul terreno del¬ 
l'accesso libero alla contraccezio- 

• ne. 

Adesso dopo molti giorni spesi 
attorno al significato di alcune pa¬ 
role comincia il dopo Cairo e il 
successo della Conferenza si misu¬ 
rerà sulla capacità di passare dalle 

• parole ai fatti. Dopo che per 15 an¬ 
ni negli Stati Uniti Reagan prima e 
Bush poi avevano chiuso i rubinetti 
dei finanziamenti alle politiche di 
pianificazione famigliare, oggi 
Clinton ha impegnato circa 1 mi¬ 
liardo di dollari l'anno per sostene¬ 
re il Programma d'azione del Cai¬ 
ro. Impegni finanzian consistenti 
sono venuti anche da Germania. 
Giappone. Inghilterra, Olanda, 
Paesi scandinavi, Canada. L'Italia, 
senza nessun impegno preciso, 
non ha brillato per generosità. È le¬ 
cito domandarsi se questo gover¬ 
no, nel definire le sue priorità di 
spesa preferisca sorvolare su un te¬ 
ma. quello della contraccezione, 
della sua diffusione e promozione 
che genera ancora nel nostro mer¬ 
cato politico non poche opposizio¬ 
ni. 


Cari DeFlumer, scontata la pena, doveva vivere dalla sorella ma gli abitanti di Bethlehm non hanno voluto 

Ex stupratore in arrivo, il paese si ribella 


NANNI RICCOBONO 


Inizia oggi l’Assemblea dell’Onu 

Berlusconi anticipa Ghali 
«L’Italia avrà un seggio 
al Consiglio di sicurezza» 


m NEW YORK. Cari DeFlumer ha 
ucciso un ragazzino quando lui 
stesso era un ragazzino: aveva 14 

■ anni. Poi. ventinove anni più tardi, 
ne ha violentato un altro. Ha pas¬ 
sato in galera 42 dei suoi sessanta- 
due anni ed ora esce, per aver fini- 

1 to di scontare la sua pena, anche 

' se comunque in libertà vigilata. È 
dai primi di settembre, per la verità, 
che la giustizia americana ritiene 
di aver pareggiato i conti con lui: le 

■ porte del carcere sono aperte. Ma 

. Cari DeFlumer non può varcarle 

• per il semplice motivo che non ha 

• un posto dove andare. Pensava, in 
carcere, di andare da una sorella 

• nata quando lui era già dentro per 
il pnmo crimine. Era tutto organiz¬ 
zato, l'istituzione carceraria aveva 

• avvertito la sorella, consenziente, 
tre settimane prima della data del 

. rilascio. La donna aveva accettato. 
Poi. nella piccola città di Bethlehm, 
vicino Albany, la capitale dello sta¬ 


to di New York, la notizia dell'arri¬ 
vo dell'uomo si è diffusa: la donna 
è diventata il bersaglio della popo¬ 
lazione, unita nel protestare e rifiu¬ 
tare dì offrire a Cari un posto nella 
comunità. Una vicina di casa presi¬ 
dia la sua porta brandendo cartelli 
su cui è scritto: sono incinta c non 
voglio che i mìe bambini crescano 
nella paura. Sul giornale cittadino 
escono appelli perchè cambi idea. 
La sorella di Cari DeFlumer ci ha ri¬ 
pensato e ha decìso di negare 
ospitalità ai fratello: «Non credo 
che la gente qui abbia ragione - ha 
detto - ma non me la sento di af¬ 
frontare l'ostracismo pubblico». 
Sua sorella non esce di casa da set¬ 
timane: cosa potrebbe aspettarsi 
Cari dai suoi vicini da casa? Cari 
DeFlumer è stato processato per 
omicidio nel '47. Aveva strangola¬ 
to. impiccandolo alla corda del bu¬ 
cato. un bambino di otto anni. 
L’hanno trovato che penzolava nu¬ 


do in mezzo alla biancheria ba¬ 
gnata. È rimasto dentro per 27 anni 
dì una condanna che andava dai 
venti all'ergastolo ed è stato fa¬ 
sciato sulla parola nel '74. Era an¬ 
dato a vivere nel Queens, uno dei 
cinque grandi quartieri di New 
York e dopo due anni, un matri¬ 
monio ed un lavoro, è stato pro¬ 
cessato per aver violentato un ra¬ 
gazzino di 13 anni, drogandolo 
con sonniferi dopo averlo attirato a 
casa sua. L'aveva tenuto prigionie¬ 
ro otto ore e il bambino era riuscito 
a scappare mentre Cari portava a 
spasso il cane. Per quel crimine fu 
condannato a quattordici anni. 
Cari ha chiesto più volte di essere 
rilasciato sulla parola, senza suc¬ 
cesso. La commissione che decide 
in merito ha sempre motivato il ri¬ 
fiuto in modo ragionevole, secon¬ 
do i legali che si occupano del ca¬ 
so. Ma ora ha scontato la sua pena, 
e deve uscire. Chi lo ha conosciuto 
da pìccolo, descrive Cari come 
quieto, tanquillo, estremamente in¬ 


troverso, La sorella, che lo ha co¬ 
nosciuto invece dentro una prigio¬ 
ne. dice: «So che se non lo aiuterò 
io, non lo farà nessuno. Ma questo 
vuol dire rovinare la mia vita e 
quella di mio marito. È lo stato che 
deve pensare a Cari, non può rove¬ 
sciare su di me la responsabilità». 
Ciò che è accaduto a DeFlumer il¬ 
lustra amaramente le difficoltà 
sempre maggiori in cui si trovano 
le istituzioni che tentano di media¬ 
re tra la paura delle comunità che 
non vogliono convivere con gli ex 
violentatori e autori di crimini ses¬ 
suali, e il loro diritto ad una vita 
normale una volta scontata la pe¬ 
na. E la paura è diventata sempre 
più forte negli ultimi tempi per i 
molti casi in cui un ex detenuto per 
reati sessuali è tornato a colpire. E 
toma sul tappeto inoltre il tremen¬ 
do risultato della nuova legge che 
obbliga le autorità ad avvertire il vi- 
cinato, pnma di mettere gli ex de¬ 
tenuti in libertà, che essi si stabili¬ 
ranno lì tra loro. Sono 36 gli stati 


americani in cui la «community no- 
tific action» è in vigore e in alcuni si 
sta discutendo della possibilità di 
prolungare la detenzione dei vio¬ 
lentatori e molestatori dopo il ter¬ 
mine in cui è prevista la scarcera¬ 
zione sulla parola. Vengono defini¬ 
ti «predatori», e la gente ritiene nel¬ 
la stragrande maggioranza che 
non abbiano dintto ad una secon¬ 
da chance. Anche la newyorchese 
Alice Vauchss, ex viceprocuratrice 
di Queens, capo dell'ufficio per la 
lotta ai crimini sessuali, la pensa 
cosi: niente pietà per i violentatori. 
Ora, nel caso DeFlumer, le autorità 
possono anche dissentire da que¬ 
sto parere, ma non sanno ugual¬ 
mente che cosa fare. Per il mo¬ 
mento Cari resta in prigione, non 
come detenuto, ma in quello che 
viene definito «programma resi¬ 
denziale di recupero»: la sorella, 
che lo ha visitato recentemente, af¬ 
ferma che Cari semplicemente è in 
prigione. Come prima. 


■ ROMA, Le prospettive per l'in¬ 
gresso dell'Italia nel Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu, come membro 
non permanente nel biennio 95- 
96. sono «molto buone»: lo ha af¬ 
fermato ieri il presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi. «Ne ho parla¬ 
to specificamente - ha aggiunto - 
con Clinton, Eitsin e i capi di Stato 
europei. So di sicuro che non ci sa¬ 
ranno ostacoli a riguardo». Sin qui 
la notizia, la cui «filosofia» Berlu¬ 
sconi la spiega cosi; «Devo dire - 
afferma - che annetto molto im¬ 
portanza alla possibilità di istaura¬ 
re un rapporto cordiale, quasi di 
amicizia, tra il presidente de! Con¬ 
siglio italiano e gli altri capi di Sta¬ 
to. Questo dà la possibilità di fare 
una cortesia e poi di chiederla». In- 
somma, il *do ut des» innalzato a 
logica diplomatica. Improntate al¬ 
l’ottimismo sono anche le dichia¬ 
razioni del ministro della Difesa. 


Cesare Previti, dal 13 settembre in 
missione negli Usa. Previti ha in¬ 
contrato ieri al Palazzo di Vetro il 
segretario generale delle Nazioni 
Unite Boutros Boutros Ghali. «È sta¬ 
to un colloquio improntato alla 
massima cordialità - ha rilevato il 
ministro - e, in prospettiva, alla 
massima collaborazione». Stando 
a quanto ferito da Previti, Boutros 
Ghali avrebbe dato per scontato 
un ingresso dell’Italia nel Consi¬ 
glio. tra i 10 membri non perma¬ 
nenti, che dovrebbe essere sanzio¬ 
nato dall'Assemblea generale nelle 
votazioni del 20-25 ottobre, in oc¬ 
casione della quarantanovesima 
Assemblea generale che inizierà 
oggi. Boutros Ghali, ha rilento sem¬ 
pre Previti, ha auspicato un incon¬ 
tro con Berlusconi e ha dato via li¬ 
bera alla riconversione della base 
aerea di Brindisi nella prima base 
logistica dell’Onu per operazioni 
umanitarie. 
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Il muto della morte ad Auschwitz 


L’aguzzino chiede i danni 

Vuol rinascere la società dei gas di Auschwitz 


Il 30 agosto scorso si sono riuniti a Francoforte sul Meno gli 
azionisti vecchi e nuovi di una società dal 1955 in liquida¬ 
zione. Nella relazione dell’assemblea si legge che «il recu¬ 
pero delle proprietà dell’Est costituirà il punto principale 
del prossimo anno di attività». Vogliono, cioè, che gli siano 
restituiti terreni e immobili espropriati dopo la guerra. La 
società è la I.G. Farben, tristemente famosa in Germania 
per essere quella che produceva il gas di Auschwitz. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. La società non pro¬ 
duce più nulla dal 1945. i suoi diri- 
gena di allora sono stati estromessi 
d’autorità e poi. nel '48, condanna¬ 
ti a moia anni di carcere (anche se 
ne hanno scontati pochissimi). Ma 
la ragione sociale, il nome, è anco¬ 
ra lo stesso: I.G. Farben. Si. a recla¬ 
mare i loro diritti sui beni perduti 
nei Lànder orientali (151 milioni di 
metri quadrati di proprietà, alcune 
delle quali nel pieno centro di Ber¬ 
lino), sono proprio gli azionisti 
della I.G. Farben, un gruppo chimi¬ 
co che ha un suo posto nella storia 
della Germania, il cui nome signifi¬ 
ca qualcosa anche adesso, cin¬ 
quanta e più anni dopo, provoca 
ancora disgusto e brividi di terrore. 

Loro, chiedono giustizia 

La I.G. Farben, per chi non lo sa¬ 
pesse. produceva il Zyklon B, il gas 
di Auschwitz: gii azionisti di oggi 
sono gli eredi degli assassini di ien. 


Echiedono giustizia. Loro. 

Le proprietà perdute, quei si- 
' gnori di Francoforte, non le avran¬ 
no indietro. Almeno finché ci sarà 
un minimo di decenza. Il signor 
Krause, l'avvocato a cui si è affida¬ 
ta la I.G. Farben per fargli curare i 
propri interessi, è un trafficone as¬ 
sai abile (riuscì per esempio a farsi 
pagare la donna di servizio dall’as¬ 
sistenza pubblica nonostante il suo 
reddito da ministro), ma neppure 
lui con tutti i suoi trucchi può fare 
miracoli, altrimenti li avrebbe fatti 
per salvarsi dagli scandali che lo 
hanno travolto e gli hanno stronca¬ 
to la carriera politica. Il Trattato in- 
tertedesco che, ■ ironia del caso, 
porta la firma anche di Krause, af¬ 
ferma esplicitamente che i beni 
espropriati dai sovietici subito do¬ 
po la guerra non possono essere 
restituiti. Nonostante la confusione 
sollevata qualche tempo fa da 
un’affermazione di Gorbaciov, il 


quale aveva negato di aver mai po¬ 
sto quella clausola come condizio¬ 
ne per il si all’iinificazione tedesca, 
il parere di tutti i giuristi non lascia 
spazio agli equivoci. Le proprietà 
della I.G. Farben, oltretutto, non fu-. 
rono confiscate solo dai sovietici, 
ma anche dagli alleati occidentali, 
e avrebbero dovuto essere alienate 
per pagare le riparazioni ai lavora¬ 
tori-schiavi utilizzati dal gruppo du¬ 
rante la guerra. In tutto, negli anni 
’50 agli ebrei sopravvissuti al lavoro 
forzato furono pagati 27 milioni di 
marchi. La stessa cifra, esattamen¬ 
te la stessa, è quanto il consiglio di 
amministrazione ha immobilizzato 
quest'anno per gli eventuali costi 
processuali della richiesta di resti¬ 
tuzione. 127 milioni sono una quo¬ 
ta dei 154,3 milioni di marchi che 
la I.G. Farben ha ricavato l’anno 
scorso dalle sue proprietà all’ovest. 
Le quali, checché ne pensassero le 
autorità d'occupazione america¬ 
ne. britanniche e francesi, non fu¬ 
rono mai alienate. 

Un silenzio scandaloso 

Ma la questione non è se gli 
azionisti di Francoforte ce la faran¬ 
no o meno. Il problema, vero, 
enorme, é che ci hanno provato. 
Che nella Germania dell'anno 
quarto dalla sua unità qualcuno 
che porta quel nome e ha dietro di 
sé quella storia possa impudente¬ 
mente reclamare «diritti». Che un 
importante esponente del partito 
del cancelliere, perché tale è Gùn- 


ther Krause nonostante i suoi sci¬ 
voloni, venga cooptato nel consi¬ 
glio di amministrazione perché, 
come ha spiegato il «liquidatore» 
della società Emst-Joachim Bar- 
tcls, «il signor Krause conosce que¬ 
sto mondo e qucll’altro, e certa¬ 
mente ci può indicare qualche 
strada che a noi sfugge». Che que¬ 
sta vergogna avvenga pubblica¬ 
mente, ma nell'indifferenza gene¬ 
rale. Quando, qualche mese fa, fu¬ 
rono gli eredi della ditta Topf, quel¬ 
la che aveva costruito i forni cre¬ 
matori, a rivendicare le vecchie 
proprietà espropriate, almeno un 
po’se ne parlò, di qualche indigna¬ 
zione si colsero le tracce. Non è 
molto più grave quel che accade 
adesso? 

Perché, rispetto a tante altre 
aziende tedesche e a tanti gruppi 
industriali che favorirono l'avvento 
del nazismo, si arricchirono con le 
commissioni di guerra e con il la¬ 
voro coatto, la I.G. Farben fece di 
più, molto di più. Nata nel 1925 
dalla fusione dì diverse aziende 
chimiche che avevano, fra l'altro, 
prodotto tonnellate di gas per la 
guerra chimica nel primo conflitto 
mondiale, il gruppo assunse ben 
presto una posizione dominante 
sul mercato tedesco e intemazio¬ 
nale. Nei primi anni Trenta, impie¬ 
gava già oltre 130mila operai, si 
schierò apertamente, con laute 
contribuzioni, al fianco dei nazisti. 
E da questi sarebbe stato ben pre¬ 
sto ricompensato. Nel '40 la I.G. 


Farben la sua produzione di gom¬ 
ma sintetica decide di insediarla a 
Monowitz, nella Polonia occupata. 
A sette chilometri di distanza, lo 
Hauptsturmfùhrer delle SS Rudolf 
Hòss ha già cominciato a sistema¬ 
re i primi reparti del lagerdi Ausch¬ 
witz. Da quel momento la storia 
della I.G. Farben e del più noto 
campo di sterminio nazista proce¬ 
dono di pari passo. Dal '41, prima 
nella fabbrica di Monowitz e poi in 
altri stabilimenti, cominciano ad 
essere inviati, come lavoratori¬ 
schiavi, i prigionieri del lager. Per 
gli operai semplici l'azienda paga 
3 marchi, e 4 per i lavoratori spe¬ 
cializzati, direttamente alle SS re¬ 
sponsabili di Auschwitz. Con que¬ 
sta manodopera inesauribile e a 
bassissimo costo i profitti del grup¬ 
po crescono alle stelle: nel '43 sa¬ 
ranno circa dieci volte quelli dell'i¬ 
nizio della guerra. Intanto, nell'au¬ 
tunno del '41, nel Blocco 11 di Au¬ 
schwitz è stato sperimentato l'effet¬ 
to del Zyklon 5 su un gruppo di pri¬ 
gionieri di guerra russi. • Il gas 
funziona alla perfezione e risolve il 
problema cui le SS non riuscivano 
a far fronte: come eliminare con la 
rapidità necessaria i «carichi» di 
ebrei che arrivano sempre più nu¬ 
merosi dall'Europa occupata. Dal 
'42 al '45 la I.G. Farben, tramite la 
sua controllata Degesch, fornirà 
tutto il gas necessario allo stermi¬ 
nio di quasi quattro milioni di esse¬ 
ri umani, in massima parte ebrei. 


Si moltiplicano le inchieste e i casi di corruzione. La destra radicale inneggia ai giudici 

E i francesi scoprirono la loro Mani pulite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DI ANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Mains propres, mani 
pulite. Un'espressione diventata di 
uso comune in Francia quasi come 
in Italia. Rimbalza dai microfoni 
dei consessi politici, sulla bocca 
dei giudici, dei ministri, dei com¬ 
mentatori di stampa e tv. Vero è 
che negli ultimi mesi si è accelera¬ 
ta la caccia alla tangente, alla con¬ 
cussione, ai falsi in bilancio. Nel 
mirino di solerti magistrati sono fi¬ 
niti fior di imprenditori. Per esem¬ 
pio Pierre Suard. presidente-ammi¬ 
nistratore delegato di Alcatel. Su di 
lui pesa l'ombra di un dossier inti¬ 
tolato «falso, truffa e corruzione» 
per 800 milioni di lavori fatti nella 
sua residenza privata e addebitati 
alla società. Oppure Didier Pineau 
Valencienne, presidente di Schneì- 
der. Sospettato di aver dissimulato 
gli attivi delle sue società bclghe in 
vari paradisi fiscali, si ritrova inse¬ 
guito da un mandato di cattura in¬ 
temazionale dopo aver passato 
qualche giorno al fresco a Bruxel- 
'es. Si indaga anche sul presidente 


di Saint Gobain, Jean Louis Beffa, 
per analoghe vicende. Se il mondo 
degli affan piange, quello politico 
non nde. E’ appena stato rinviato a 
giudizio il sindaco di Lione Michel 
Noir (di centrodestra), per una 
complicata storia di finanziamenti 
illeciti e uso privato di beni sociali. 
A fargli compagnia è il presentato¬ 
re-vedette di TF1, Patrick Poivrc 
d'Arvor, anch’egli beneficiato dalle 
stesse elargizioni di dubbia prove¬ 
nienza. Magistrati all'opera contro 
il sindaco di Cannes, mentre altri 
passano al setaccio i conti del par¬ 
tito repubblicano, che fa parte del¬ 
la costellazione dell'Udf di Giscard 
d’Estaing. Nel sud-est, intanto, é 
già in galera il boss politico della 
regione di Tolone, Maurice Arre lo:, 
anch'egli repubblicano, mentre la 
giustizia si occupa dei finanzia¬ 
menti di Alain Carignon, ministro 
dimissionario delle Comunicazio¬ 
ni, È come se la magistratura aves¬ 
se deciso di passare all'offensiva, 


sull'esempio dei giudici di Milano. 
Ed è come se volesse scrollarsi di 
dosso la non troppo velata accusa 
di aver perseguitato i socialisti fino 
al marzo '93, quando furono san¬ 
zionati dal voto per le legislative. 

Di questa offensiva si stanno ap¬ 
propriando, in campo polìtico, le ' 
destre più radicali. Innanzitutto 
Jean Marie Le Pen, che domenica 
si è candidato (per la terza volta) 
alle elezioni presidenziali della 
prossima primavera. Tuona contro 
i «traditori e i corrotti», che bisogne¬ 
rà «consegnare alla giustizia», de¬ 
nuncia la «decadenza morale», in¬ 
voca l'avvento di una Sesta Repub¬ 
blica con Costituzione emendata 
dal principio della «preferenza na¬ 
zionale». Disegna ìnsomma il qua¬ 
dro di una Francia alla deriva, pre¬ 
da di ladri di Stato e di immigrati 
clandestini. Il suo slogan è coniato: 
«Testa alta, mani pulite». Con que¬ 
ste parole marcerà sull'Eliseo, al¬ 
meno al primo turno, 

Sulla stessa lunghezza d'onda sì 
ritrova il visconte Philippe de Vil¬ 
lici. Anch’egli nel corso del wee¬ 


kend ha riunito i suoi amici, facen¬ 
do capire che la sua candidatura 
alle presidenziali 6 più che proba¬ 
bile. 11 visconte (che quest'estate 
fu, nella sua Vandea, ospite c anfi¬ 
trione della nostra Irene Rivetti) re¬ 
clama «un'azione vigorosa e im¬ 
mediata contro la corruzione, af¬ 
finché la Francia non diventi un'I¬ 
talia senza i giudici». Ha lasciato il 
suo partito, denunciandolo come 
un covo di corrotti. Anch’egli, co¬ 
me Le Pen, tratteggia un quadro 
nazionale catastrofico, da ultimi 
giorni di Bisanzio. I due sono av¬ 
versari, ma solo perché cacciano 
sulle stesse terre. Il linguaggio e i 
contenuti si assomigliano come 
gocce d'acqua. Non solo per quel 
che riguarda la corruzione, Li uni¬ 
sce tutto ciò che sgorga dalla pro¬ 
lissa vena nazionalista: antieuro¬ 
peismo. patriottismo dannunzia¬ 
no, populismo. All'unisono, hanno 
preso in mano la bandiera delle 
«mani pulite». Il governo e la mag¬ 
gioranza di centrodestra li accusa¬ 
no di demagogia, di scaldare il cli¬ 
ma a propno uso e consumo. In 


ventà la Quinta Repubblica appare 
più solida della Prima Repubblica 
italiana: il sistema fiscale è più 
equo, la moralità , pubblica più 
controllabile e controllata, la mafia 
meno tentacolare. Per questo Le 
Pen e De Villiers devono aizzare, 
sgomitare, gridare. Il secondo po¬ 
trebbe essere l'uomo giusto per 
«sdoganare» l'elettorato del primo, 
rinchiuso finora nel suo ghetto. 
Quella di de-Villiers è destra dura, 
ma non antisemita (almeno fino¬ 
ra). È insomma più presentabile 
nei salotti buoni della borghesia 
francese. 

A sinistra, sul fronte «mani puli¬ 
te». é come se si fosse già dato 
quanfera da dare. Nel senso che il 
Ps, coinvolto negli ultimi anni del 
suo potere in molti episodi di cor¬ 
ruzione. è stato punito, cacciato 
nel marzo '93. Uno dei volti nuovi 
della sinistra si chiama inoltre Ber¬ 
nard Tapic, l'uomo su cui cresco¬ 
no più procedimenti giudiziari che 
capelli. Difficile, imbarazzante per 
lui farsi portabandiera di una cam¬ 
pagna «mani pulite». 
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Karadzic minaccia «guerra totale» 

Dall’Onu a Sarajevo 
stop ai bosniaci 

I musulmano-bosniaci hanno accettato di fermare i loro 
atttacchi alle postazioni serbe a Sarajevo, dopo che il ge¬ 
nerale Rose, capo dei caschi blu, aveva minacciato ritor¬ 
sioni della Nato. I serbo-bosniaci bloccano un reparto di 
caschi blu e poi si ritirano. Karadzic, intanto, ipotizza «una 
guerra totale» se verrà tolto l’embargo sulla vendita di armi 
all’esercito bosniaco. Continua la «pulizia etnica» dei ser¬ 
bi, a danno dei musulmani, nella Bosnia nord-orientale. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ SARAJEVO. Il presidente della 
Bosnia Alija Izetbegovic ha accet¬ 
tato ien di far cessare gli attacchi 
delle sue forze contro i serbo bo¬ 
sniaci nella zona di Sarajevo, dopo 
che l'Onu ha minaccialo ritorsioni 
della Nato contro di esse. L’accor¬ 
do è stato raggiunto in un incontro 
fra lo stesso Izetbegovic, il capo 
delle forze armate Rasim Delie e il 
generale Michael Rose, coman¬ 
dante in capo dei caschi blu del- 
l'Unprofor in Bosnia. Rose, in pre¬ 
cedenza, aveva accusato le torce 
musulmane d'aver iniziato l’altro 
giorno a bombardare le postazioni 
serbo bosniache per provocarne 
una reazione, che avrebbe potuto 
far scattare un intervento della Na¬ 
to contro i serbi. Rose ha allora mi¬ 
nacciato di chiedere attacchi aerei 
contro le force musulmane. Ieri 
mattina, dopo una notte relativa¬ 
mente calma, sporadiche sparato¬ 
rie e cannoneggiamenti avevano 
nuovamente interessato la capitale 
bosniaca ma l'aeroporto è rimasto 
aperto ai voli logistici e di riforni¬ 
mento del contigente di pace.. 

Gli scontri di domenica hanno 
avuto un bilancio di tre soldati bo¬ 
sniaci uccisi e 32 persone ferite. 
Mentre, dopo un lungo periodo di 
relativa calma, la gente di Sarajevo 
tornava a conoscere il terrore e la 
tensione delle corse alla disperata 
percercare un riparo. 

Intanto, dopo aver tenuto prati¬ 
camente in ostaggio una trentina 
di caschi blu francesi isolandoli nei 
loro acquartiaramenti di Poljine. a 
est di Sarajevo, con la deposizione 
di mine anticarro sulle vie d'acces¬ 
so e la dislocazione di guardie, i 
serbo bosniaci hanno tolto l'asse¬ 
dio mirandosi e mettendo fine a un 
incidente che aveva fatto temere il 
peggio. La conferma della soluzio¬ 
ne senza drammi dell'episodio, ri¬ 
salente a domenica, è stata data da 
un portavoce francese a Pangi sot¬ 
tolineando che «nessuno è rimasto 
ferito e nessuna delle parti ha spa¬ 
rato. 

I caschi blu erano, in posizione 
attorno ad un punto di raccolta di 
armi pesanti, uno dei molti orga¬ 
nizzati in febbraio dopo l'assenso 
serbo e musulmano a porre le armi 
di grosso calibro sotto il controllo 
dell'Onu, un assenso strappato ai 
serbi sopratutto con la minaccia di 
incursioni am-ee affidate alla Nato. 
Resta, comunque, il fatto preoc- 
cupnte di un evidente tentativo di 
provocazione che si inserisce in un 
quadro di forte tensione aggravato 
nelle ultime ore dalla notizia che i 
serbo bosniaci hanno nuovamente 
violato le intese sulla zona cosidet¬ 
ta di esclusione delle armi pesanti 
piazzando tre mortai da 120 milli¬ 
metri proprio nella vicinanza di 
Poljina «con tanto di munizioni- ha 
detto il portavoce francese Herve 
Goumnelon- e pronti all'uso qualo¬ 
ra lo ritengano necessano». 

Violazioni di questo genere so¬ 
no abbastanza frequenti da parte 
serba nonostante il rischio di azio¬ 
ni punitive della Nalo, rischio che 
agli inizi di agosto si era effettiva¬ 
mente concretato con un attacco. 

1 serbi di Bosnia sono pronti a in¬ 
dire una mobilitazione generale e 
a «dichiarare la guerra su tutti i 
fronti» se venà tolto l'embargo sul¬ 
la vendita di armi ai musulmani 
bosniaci. Lo ha detto ieri a Pale il 
leader serbo-bosniaco Radovan 
Karadzic. «In quel caso- ha aggiun¬ 
to- dovremo anche riesaminare la 
questione dei lasciapassare che 
abbiamo concesso finora ai con¬ 
vogli di aiuti dell'Onu». Karadzic. 
nell'intervista concessa all’agenzia 
di stampa russa Itar-Tass, ha insisti¬ 
to sull'intenzione dei serbi di rive¬ 
dere le mappe della divisione terri¬ 
toriale della Bosnia-Erzegovina. 
«Vogliamo che un nostro rappre¬ 
sentante partecipi alla stesura delle 
nuove mappe» ha affermato Ka- 


radzic. Che ha così concluso: 
"L'Occidente realizza i suoi interes-, 
si strategici nei Balcani attraverso i 
musulmani e i croati e se la Russia 
non difenderà i suoi interessi attra-^ 
verso i serbi, perderà la sua in¬ 
fluenza nei Balcani persempre». 

I serbo bosniaci, però, continua- 
no nella loro brutale pratica della , 
pulizia etnica costringendo miglia- ' 
lia di musulmani a lasciare le zone 1 
sotto il loro controllo. E l'ultima,'; 
operazione sembra che sia statav 
coronata da «pieno successo». Gli, 
ultimi non serbi ancora rimasti nel- * 
la zona di Biejeljma, nella Bosnia 
nord onentale, infatti sono stati 
messi alla porta fra sabato e ieri. 



Marcia di pace - 
nella città 
martoriata - 


RENATO SACCO* 

■i Sono rientrati in questi giorni i • 
102 partecipanti all’iniziativa «in 
Cammino per la Pace, viaggio di • 
pace a Sarajevo», promossa dal¬ 
l'associazione ■Beati costruttori di' 
Pace*. Erano entrati nella città di , 
Sarajevo fin da mercoledì 7 matti- • 
na, in previsione del viaggio del Pa- ; 
pa. Il loro non voleva essere un pel- j 
legrinaggio di cattolici, ma un viag- J 
gio di persone con tutte le diversità 3 
religiose, ideologiche e politiche» 
che condividono concretamente . 
l'urgenza della pace. La comunità . 
intemazionale, almeno all'appa-. 
ronza, sta diventando sempre più , 
un'organizzazione umanitaria e , 
sempre meno un'organizzazione 
politica. All'Onu viene chiesto di -, 
garantire gli aiuti, tamponare - 
emergenze, come se la guerra fos¬ 
se una calamità naturale, impossi-. 
bile da prevenire (ma l'Onu non è . 
nata per impedire le guerre?). 

La presenza di queste 100 perso- ; 
ne a Sarajevo in questi giorni vuole » 
ribadire l'urgenza di una forte inge- , 
renza nelle situazioni di guerrardi ~ 
un recupero di diplomazia a parti¬ 
re dalla gente non dai capi, di una -, 
forca di interposizione non armata 
e non violenta. Perché non aumen¬ 
tare il numero dei Caschi Blu, af¬ 
fiancati Caschi Bianchi, con l'im- 
piego di obietton di coscienza e 
volontari? Siamo di fronte ad una 
scelta: accettare quello che già 
succede: «diplomazie ufficiali» in 
perenne discussione, ingerenze di 
interessi vari, di mercanti di armi, 
di multinazionali, di Stati forti che i 
hanno solo da guadagnare nel far 
continuare l’attuale situazione, op- ■' 
pure scegliere un'altra strada: la di- 1 
plomazia dei popoli più che degli 
Stati, la pace come un'urgenza per • 
tutti, non solo per i «pacifisti». 

Ecco allora che i 100 Costrutton 
di Pace a Sarajevo ci ricordano che ^ 
la pace la si costruisce dentro la ' 
guerra e non quando i pericoli so¬ 
no passati o dopo le firme dei trat¬ 
tati. E anche il Papa, dicono le fonti •' 
ufficiali, è stato fermato nel suo 
progetto, in attesa che ci siano le 
condizioni di maggiore pace per 
andare. Se il Papa fosse andato, 
ora, non avrebbe risolto le gravi 
cause del conflitto, ma sarebbe 
stato, oltre che una presenza di so- 
lidanetà con le vittime, un segno, 
forse uno schiaffo, una sconfitta 
per i grandi dell'Europa e del mon¬ 
do; per quelli che, anche all'inter¬ 
no della Chiesa, sono stati bravi 
spettatori, elargiton di consigli con 
molto -buon senso» ma alla fine lo 
hanno lasciato solo, non prenden¬ 
do in considerazione senamente il 
gesto profetico che il Papa deside¬ 
rava compiere. Da Sarajevo quindi 
giunge un appello forte e urgente 
per lavorare insieme, per investire 
tutta la vita per la pace c per «obiet¬ 
tare» a tutte le guerre. 

"Per i-Beati costruttori di pace- 
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La banca torinese chiamata ad aumentare l’offerta i 
in contanti. Il governo: l’affare si chiude in settimana 

Bnc-San Paolo, 
Necci mediatore 
Fusione più vicina 


Svolta nel tormentone Bnc-San Paolo Un incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi ha messo la vicenda in dirittura d’amvo. San 
Paolo di nuovo in pole position se rimpolperà l’offerta 
con denaro contante. Non si escludono però sorprese 
all’ultimo momento. 11 governo, in ogni caso, si è impe¬ 
gnato a dire la parola definitiva entro questa settimana. 
Si smontano intanto nel ndicolo gli attacchi di Parlato 
per le consulenze a Bankitalia. 


FRANCO ■RIZZO 


■ ROMA In settimana si chiude la 
partita Bnc-San Paolo Lo ha an¬ 
nunciato il ministro dei Trasporti, 
Publio Fion, al termine di un verti¬ 
ce con il sottosegretano alla presi¬ 
denza del consiglio, Gianni Letta, e 
i ministri del Tesoro, Lamberto Di- 
ni e del Bilancio, Giancarlo Paglia- 
nm Fion ha parlato di un accordo 
per armare entro la fine di questa 
settimana a una «soluzione inter¬ 
media» Giovedì è il termine ultimo 
inderogabile per la presentazione 
delle offerte da parte delle banche 
Eventuali nuove proposte, ha spie¬ 
gato Fon, dovranno essere presen¬ 
tate a Palazzo Chigi » i <■ 
Fion ha parlato di un accordo, 
•raggiunto anche con l'ammini¬ 
stratore delegato delle fs, Lorenzo 
Necci ed il presidente della fonda¬ 
zione Gaetano Arconti», per una 
«soluzione intermedia» tra il pro¬ 
getto iniziale di fusione per incor¬ 
porazione della banca nazionale 
delle comunicazioni nel San Paolo 
e le questioni sollevate dal ministro 
dei Trasporti (versamento cash in¬ 
vece del concambio azionano pre¬ 
visto dal protocollo di marzo e 
scorporo della Bnc assicurazioni) 
Pur riferendosi a una soluzione 
con il San Paolo. Fion ha insistito 
sulla necessità di avviare un con¬ 
fronto con tutte le banche che han¬ 
no presentato offerte o hanno ma¬ 
nifestato l'intenzione di presentar¬ 
le Il ministro ha precisato che in¬ 
contrerà questa mattina i rapresen- 
tanti della Bvh, dell’lccn e della 
Cassa di risparmio di Bologna «che 
ha intenzione di presentare un’of¬ 
ferta aggiornata» Carlo Olia, rap¬ 
presentante m Italia della Bvh, ha 
annunciato len che i clienti per 
conto dei quali sarà ufficializzata 
l'offerta della sua cordata potreb¬ 
bero aumentare da cinque a sette 
«La bnc - sostiene - ha un ruolo 
strategico e la cessione ad un uni¬ 
co istituto di credito, per di più 
pubblico, porta ad un accentra¬ 
mento che non fa gli interessi della 


banca ed è contrano ad ogni logi¬ 
ca di privatizzazione» 

Necci In campo 

Intanto, è stato dato mandato a 
Necci, di nprendere le trattative 
con il San Paolo con l'obiettivo di 
ottenere il miglioramento dell'of¬ 
ferta iniziale di 920 miliardi In atte¬ 
sa della conclusione della partita 
la tensione resta alta il presidente 
della Bnc spa, Giuseppe Consolo 
ha infatti ricevuto la lettera del pre¬ 
sidente della fondazione, Gaetano 
Arconti, il quale, secondo il man¬ 
dato ricevuto dal cda nella numo- 
ne della settimana scorsa, avverte i 
vertici della spa che tutti i danni 
che dovessero venficarsi a causa 
dell'interruzione delle procedure 
per la fusione con il San Paolo sa¬ 
ranno addebitati agli ammimstra- 
ton della spa Tra essi si ricordano 
sfiducia della clientela e quindi 
peggioramento dei conti, rischio di 
non ricevere neanche quest'anno 
il dividendo d'esercizio e rischio di 
perdere un quarto del patnmomo 
se la fusione con il San Paolo non 
avverrà in tempo utile per usufruire 
della legge Amato Arconti afferma 
di non voler ignorare gli «interventi 
mimstenali». ma ricorda agli ammi- 
mstraton della spa che non c’è sta¬ 
ta da parte degli aziomsu alcun 
mandato a sospendere le trattative 
con l’istituto di Giovanni Zandano 

Bankttalla: Blob di Parlato 

Se per la Bnc sembra dunque or¬ 
mai essersi aperta la strada alla fu¬ 
sione col San Paolo, sostenuta sin 
dall'inizio dalla Banca d'Italia, si 
sono rivelati come un ndicolo boo¬ 
merang anche gli attacchi portati 
all'istituto di emissione da Antonio 
Parlato, un parlamentare di Allean¬ 
za Nazionale che ha l'aggravante 
di essere anche sottosegretano al 
Tesoro Parlato aveva annunciato 
clamorose nlevazioni su esponenti 
della sinistra che avrebbero trama¬ 


Privatizzazione Enel 
Continua la polemica 
Fnle Cgll e Unlonquadri 
contro lo smembramento 

Più spazio agli utenti «meno 
spazio al ministri nella gestione 
dell’attività elettrica: lochlede II 
segretario generale della Fnle egli 
Andrea Amaro. «Il ministro 
dell'Industria Vtto Gnutti-accusa 
Il sindacalista - non rappresenta 
gli Interessi di 18 milioni di utenti 
domestici come ha dimostrato In 
agosto manovrando lo tariffe 
elettriche per aumentarle al di 
fuori di ogni trasparenza». Intanto, 
sulla privatizzazione dell'Enel è 
Intervenuto anche II 
coordinamento nazionale 
dell’Unlonquadri pronunciandosi 
all’unanimità «a favore del 
mantenimento dell'attuale assetto 
della società come azienda unica». 
Secondo (quadri dell'Enel, «tale 
assetto è necessario per garantire 
al'utenza un'uguaglianza di 
trattamento tariffario su tutto II 
terrlotrlo nazionale, per mantenere 
la capacità di penetrazione sul 
mercato Intemazionale del settore 
e salvaguardare un considerevole 
patrimonio di risorse professionali 
che andrebbero altrimenti 
disperse». Il coonfltramonto ha 
chiesto un Incontro al ministro 
Giretti. 


to contro l’Italia d intesa niente¬ 
meno, che con il famoso finanzie¬ 
re amencano Soros. Demiurgo del 
grande abbraccio tra destabilizza- 
ton interni ed esterni sarebbe stato 
niente di meno che Giorgio Napo¬ 
litano E len sera dal cahier di Par¬ 
lato sono usciti i nomi dei traditon 
messi a stipendio dalla Banca d'I- 
taliaper parlare male di Berlusconi 
Luigi Spaventa, Franco Modigliani, 
Sabino Cassese, Paolo Sylos Labi- 
ni Alla banda dei quattro Parlato 
aggiunge il direttore generale del 
Tesoro Mano Draghi che avrebbe 
dato il via a un «progetto Ciampi di 
privatizzazioni selvagge, funzionali 
alla finanza derivata, nei cui con¬ 
fronti il Pds ha svolto un ruolo di 
copertura, reciprocamente ncam- 
biato dai massimi esponenti della 
finanza derivata stessa» 



Hans Tletmejer presidente della Banca Centrale Tedesca 


B Kammerer/Ap 


Ancora litigi sull’Europa a più velocità. I rischi dell’aumento dei tassi di interesse 

Germania e Francia: crescita super 
__ )ra le borse temono nuovi rovesci 


Germania e Francia annunciano la crescita economica 
nei due paesi è vigorosa. La Bundesbank è d’accordo e 
schiaccia il freno per i nschi d’inflazione. Mentre nelle 
Borse dilaga il timore di un autunno nero per gli investi¬ 
menti, 1 12 litigano sull’Europa a due velocità. E in Gran 
Bretagna ci si comincia a chiedere se per caso i ban- 
chien centrali non stiano sopravvalutando ì pencoli di 
una fiammata dei prezzi net prossimi mesi 


ANTONIO ROLLIO SALI IMENI 


m ROMA È attivato l'autunno dei 
grandi litigi 11 pnmo litigio è tra i 
governi europei e i mercati lo spet¬ 
tro dei tassi di interesse in crescita 
ha rovesciato sulle Borse valori un 
bel getto d'acqua gelida Stando al 
Dow Jones World Stock Index un 
indice utilizzato a Wall Strct perva- 
lutare 1 andamento delle Borse e 
disegnarne il futuro solo cinque 
delle quattordici piazze finanziane 
d Europa chiuderanno il 1994 con 
un guadagno rispetto ai valon del¬ 
l’apertura Sono le Borse di Pangi, 
Madnd Stoccolma Milano e Bru¬ 
xelles, secondo un'analisi del Wall 
Sire! Journal a poter essere sotto ti¬ 
ro per via del peso del deficit pub¬ 
blico Quando aumentano ì tassi di 
interesse I investimento nelle azio¬ 
ni è poco attraente a meno che 
non ci sia piena sicurezza che le 
imprese quotato raggiungano pro¬ 
fitti elevati Siccome i banchieri 


centrali hanno deciso di dare una 
bella frenata alla produzione e ai 
consumi aumentando i tassi di in¬ 
teresse a breve, le aspettative di alti 
profitti dovranno essere limate II 
problema è che i governi di mezza 
Europa stanno vivendo l’opinione 
dei mercati (che si aspettano una 
crescita dei prezzi nel giro di 8-12 
mesi) molto male perchè l'aspet¬ 
tativa di maggiore inflazione re- 
stnnge i margini di manovra politi¬ 
ca per nsanare scassa tissime finan¬ 
ze pubbliche, aumentare 1 occupa¬ 
zione, favonre la produzione in un 
penodo di importanti appunta¬ 
menti elettorali soprattutto in Ger¬ 
mania 

Il secondo litigio è tra i paesi forti 
e i paesi deboli dell Unione Euro¬ 
pea Propno all'inizio della setti¬ 
mana è arrivata la conferma la 
Germania, economia leader del 
vecchio continente, cresce a ntmi 
rapidissimi C’è scntto anche nel- 


I ultimo rapporto congiunturale 
della Bundesbank. «L economia te¬ 
desca è entrata dall'inizio dell an¬ 
no in una fase di crescita vigorosa» 
che continuerà anche m futuro II 
prodotto lordo dell intera Germa¬ 
nia è aumentato nei pnmi sei mesi 
del 3% nonostante che il nbasso 
dei tassi di interesse sia stato piut¬ 
tosto lento e nonostante la soprav¬ 
valutazione del marco Si risparmia 
perfino di più, ma i consumi non 
aumentano Sul fronte dei prezzi, 
la banca centrale tedesca resta 
molto cauta il livello dell inflazio¬ 
ne è «insoddisfacente» Nessun 
movimento sui tassi di interesse, 
dunque, nonostante che gli stessi 
economisti di Francoforte ncono- 
sce che esistono ancora «fasce di 
depressione nell'andamento della 
spesa al consumo» e che la disoc¬ 
cupazione non rallenterà La Fran¬ 
cia l’alleato politico più fedele del¬ 
la Germania nel dettare 1 agenda 
politica europea, marca stretta- 
mente la Germania Anche il mini¬ 
stro dell’economia Alphandeiy an¬ 
nuncia il ntomo della crescita nel 
1995 al 3,1% con un'inflazione 
al! 1,936 In Germania l'inflazione è 
al 3%, ma a Pangi si gnda l’allarme 
lo stesso I tassi di interesse francesi 
deevono restano appiccicati a 
quelli tedeschi. Eccolo 11 il nocciolo 
duro Continua il litigio sulle due 
velocità nella costruzione europea, 
cosa peraltro espressamente previ¬ 
sta dalTrattatodi Maastgncht A.Li¬ 


sbona si sono beccati i ministn de¬ 
gli esten portoghese e francese 
Alain Juppé ha ncordato che ac¬ 
canto ad una solidarietà di base 
/ uguale per tutti, si possono con¬ 
templare in Europa .solidarietà raf¬ 
forzate» fra alcuni stati che posso- ■- 
no procedere più rapidi in certi set- 
ton senza «inammissibili preclusio¬ 
ni apnonstiche» Durao Balioso ha 
esplicitamente preso le distanze 
r II terzo litigio nguarda il giudizio 
..sull'inflazione ha fatto bene la 
Gran Bretagna ad allinearsi a Italia 
e Svezia e aumentare i tassi di inte¬ 
resse praticamente se non due al¬ 
meno un anno m anticipo rispetto 
a segnali consistenti di npresa dei 
prezzi 7 La City ha risposto si Si trat¬ 
ta però di un si-scommessa si 
scommette sul fatto che produzio¬ 
ne e consumi non saranno dan¬ 
neggiati dalla restrizione moneta- 
na II problema è che la produzio¬ 
ne tira da mesi i consumi no 
Quindi il modello seguito dagli Sta¬ 
ti Uniti e che sta facendo scuola 
anche in Europa (quando si spara 
ad un'anatra bisogna spostare l'ti¬ 
ro un po' piu avanti per poterla col¬ 
pire davvero pnma che prenda 
troppa velocità e scappi), potreb¬ 
be davvero trasformarsi in un boo¬ 
merang. L anatra (cioè i consuma- 
ton) potrebbe essere azzoppata 
troppo presto A proposito di enon 
di valutazione len il prezzo del ba- 
nle di petrolio è sceso a 1545 dol¬ 
lari 


Lavoratori agricoli 

Decisa la mobilitazione 
per il contratto 
e l’accordo di luglio 


Nella società delle telecomunicazioni sale Marco De Benedetti, figlio del presidente 

Telemedia, FOlivetti è in linea 


DANIO VENECONI 


m ROMA. Venti di tempesta nel 
mondodell’agncoltura Leseglie¬ 
ne nazionali dei sindacati di cate- 
gona (Fiat Cgil, Fisba Cis) e Uila 
Uil) hanno infatti deciso la mobili¬ 
tazione dei lavoraton agricoli (cir¬ 
ca 900000) Nei prossimi giorni 
sarà reso noto il calendano delle 
iniziative nazionali e temtonali 
«L'obiettivo - dicono i sindacati 
- è quello di costnngere sia il go¬ 
verno che le parti sociali al rispetto 
dell’intesa del 23 luglio '93» Da al¬ 
lora. infatti, invece di un disegno di 
legge organico per introdurre nuo¬ 
ve nonne nel mercato del lavoro 
agricolo (modalità di assunzione, 
part urne, contratti a tempo deter- 
mianto e apprendistato), «il mini¬ 
stro Mastella ha fatto approvare dal 
consiglio dei mmistn un decreto 
legge che estende anche a questo 
settore la chiamata numerica, al di 
fuon del quadro di garanzie con¬ 


cordato» Cioè senza nemmeno 
come chiedevano i sindacati, una 
«riserva» numenca per le fasce più 
deboli del mercato del lavoro e 
senza alcuna espilazione del di- 
ntto di nassunzione L unico atto 
concreto, dunque, «si è realizzato 
in aperto contrasto con la volontà 
dei sindacati» Eppure il 25 luglio 
scorso, Fìai. Fisba e Uila pensava¬ 
no fosse raggiunta I intesa e che si 
tose ad un passo dalla sottoscnzio- 
ne dell accordo di luglio da parte 
degli imprenduon agncoli e dall'a¬ 
pertura della trattativa per il con¬ 
tratto 

Ma Confagncoltura, Coldiretti e 
Cia (ottenuto quanto era nelle loro 
intenzioni) si sono ben guardate 
dal sottoscrivere l'accordo di luglio 
e non hanno aperto il tavolo nego¬ 
ziale per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto il 31 dicembre 
scorso 


m MILANO La Olivetti si norgamz- 
za e punta sulle telecomunicazio¬ 
ni Nasce Telemedia, nuova socie¬ 
tà che raggruppa tutte le attività del 
gruppo italiano nel settore e che 
affianca le divisioni prodotti siste¬ 
mi e servizi come asse portante 
delle attività del gruppo A fianco 
di Tclemedia cè naturalmente 
Ommtel-Pronto Italia la società 
che punta alla licenza per la ge¬ 
stione de! servizio radiomobile 
Gsm, che resta ancora nel limbo, 
in attesa che il governo Berlusconi 
controfirmi la decisione del suo 
predecessore rendendola final¬ 
mente operativa 

Tclemedia, che presto sarà tra¬ 
sformata in una società autonoma 
nasce un po' in sordina oggi ha 
700 addetti e realizza un fatturato 
che si può stimare in circa 325 mi¬ 
liardi Ma nessuno dubita che m un 
futuro non lontano sarà propno 
questo il core business dell'Olivctti, 
soprattutto quando sarà diventata 


operativa Omrutcl 

Al vertice della nuova nata c è 
Elsenno Pio!, il vicepresidente del 
gruppo di Ivrea che da sempre si 
occupa delle strategie e delle al¬ 
leanze tecnologiche Piol sarà pre¬ 
sidente e amministratore delegato 
Al suo fianco due puledri di razza 
Marco De Benedetti, figlio minore 
di Carlo che rientra dal Portogallo 
dove era stato inviato a (ar pratica 
con i galloni di secondo ammini¬ 
stratore delegato e Riccardo Rug¬ 
giero figlio dell ex ministro Rena¬ 
to che si occuperà delle alleanze 
intemazionali 

Presentando la nuova iniziativa 
Piol ha smentito per I ennesima 
volta che la Olivetti sia alla ricerca 
di un partner globale per sostituire 
la Digita! E ha negato che la stessa 
Telemcdia intenda -sposare» uno 
dei giganti delle telecomunicazio¬ 
ni Le alleanze si faranno al livello 
inferiore, attorno a signoli progetti 
cosi come per esempio si è fatto 


nelle comunicazioni satellitari do¬ 
ve la casa di Ivrea ha stretto un pat¬ 
to con il leader mondiale 1 amen- 
cana Hughes 

"Fiore all’occhiello» di Teleme- 
dia saranno i laboraton di Cam¬ 
bridge, specializzati in nuovi servizi 
e nuove tecnologie nel campo del¬ 
le telecomunicazioni 

Tclemedia dice Piol sarà una 
«società virtuale» con una struttura 
snellissima cui spetterà il compito 
di combattere nel mondo che defi¬ 
nisce dell «industria dei nuovi me¬ 
dia» che nasce dalla convergenza 
dell informatica, delle telecomuni¬ 
cazioni dell informazione elettro¬ 
nica e dell elettronica di consumo 
Un mercato che secondo stime 
unanimi sarà presto il più ricco del 
mondo, con un giro daffan nel 
mondo di 3 000 miliardi di dollan 
entro un decennio Un mondo che 
sta nascendo e che genererà una 
domanda del tutto nuova la quale 
a sua volta indurrà lo sviluppo di 
applicazioni oggi imprevedibili 

Un esempio per tutti lo sviluppo 


della rete Internet che collega oggi 
circa 30 milioni di utenti (I milione 
in Italia) La settimana prossima 
['Olivetti presenterà «Italia on line» 
una società che nascerà sul mo¬ 
dello della fortunata Amenca on li¬ 
ne Posta elettronica, acquisti da 
catalogo via computer teleconfe¬ 
renze, accesso alla rete Internet di¬ 
venteranno possibili anche nel no¬ 
stro paese alle imprese come ai 
privati 

La casa di Ivrea dà mostra di 
grande dinamismo provando di 
essere sulla frontiera delle tecnolo¬ 
gie piu avanzate Quanto questo 
dinamismo influirà sul conto eco¬ 
nomico de! gruppo lo si saprà gio¬ 
vedì, quando il consiglio di ammi¬ 
nistrazione approverà la relazione 
sul bilancio semestrale In Borsa 
circolano in proposito previsioni 
pessimistiche e infatti il titolo della 
casa di Ivrea continua a navigare in 
brutte acque Anche ieri sono lar¬ 
gamente prevalse le vendite e le 
Olivetti hanno perso il 3,15%, scen¬ 
dendo a quota 2 028 lire 
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FINANZA E IMPRESA 


■ EDISON. Fatturalo e utile consolida¬ 
to in crescita per la Edison nel primo se¬ 
mestre del ’94 la relazione semestrale 
approvata dal cda della società del 
gruppo Montedison evidenzia infatti un 
fatturato consolidato di 523 miliardi, con 
un aumento di 128 miliardi ed un utile 
netto consolidato di 119, increscitadi 14 
nspetto allo stesso periodo del '93 

■ F1DIS. Utile lordo consolidato in for¬ 
te crescita e aumento di capitale da 250 
a 375 miliardi Sono queste le pnncipali 
novità emerse dal consiglio di ammini¬ 
strazione delle Fidis, holding delle parte¬ 
cipazioni del gruppo Fiat nel settore dei 
servizi fmanzian e immobiliari, che ha 
esaminato la relazione sull’andamento 
della gestione nel primo semestre del 
1994 L'utile ante imposte consolidato 
ammonta a 175 miliardi contro gli 87 del 
pnmo seme stre 1993 

■ ANTITRUST. L'Autorità garante del¬ 
la concorrenza e del mercato ha avviato 
un’indagine conoscitiva nel settore far¬ 


maceutico Obiettivo dell'indagine, co¬ 
me precisa una nota dell'Antitrust, è di 
valutare la struttura concorrenziale del 
settore, anche alla luce delle profonde 
modifiche strutturali e normative che to 
hanno investito 

■ ASSORET1. Nuovo record nel primo 
semestre dell'anno per le reti di interme¬ 
diazione di prodotti mobiliari In sei me¬ 
si l'intermediazione complessiva realiz¬ 
zata dalle reti ù ammontata a 36 290 mi¬ 
liardi, con una crescita di oltre il 70% n- 
spetto allo stesso periodo dell’anno pn- 
ma Nel secondo trimestre dell’anno I at¬ 
tività è però lievemente rallentata, con 
un intermediato di 17 808 miliardi nspet¬ 
to ai 18 500 milardi del pnmo minestre 

■ CREDIT. Il Credito Italiano salirà dal 
20 al 100 per cento del capitale della 
Banque Transatlantique di Monaco ac¬ 
quistandone l'80 percento dal Credit In- 
dustnal e Commercial al quale cederà in 
cambio il 10 per cento della Banque 
Transatlantique di Pangi 


la Borsa 


Dati i uibelle sono a cura di Radlocor Telerai? 


Mercato contrastato, arretrano i telefonici 
Le attese sui conti semestrali spingono le Fiat 


■ MILANO Mercato leggermente 
contrastato alla Borsa valon italia¬ 
na in apertura di settimana La se¬ 
duta, secondo gli operaton, ha avu¬ 
to un carattere interlocutono a cau¬ 
sa delle attese per la manovra eco¬ 
nomica e i provvedimenti sulle 
pensioni Inoltre le contrattazioni 
sarebbero nsultate solo «marginal¬ 
mente» disturbate dalle tensioni 
nemerse all'interno della maggio¬ 
ranza di governo dopo le nomine 
dei diretton Rai L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato un modesto pro¬ 
gresso dello 0,39 per cento L'indi¬ 
co Mib ha chiuso in flessione dello 
0,55 per cento a quota 1 093 (più 


9 3 per cento la crescita dall'inizio 
dell anno) Gli scambi sono nmasti 
su livelli soddisfacenti (543 5 mi¬ 
liardi di controvalore), anche se 
sono in contrazione nspetto alle re¬ 
centi giornate di naizo Al listino in 
evidenza sin dalle pnme battute 
della giornata le Fiat, che hanno 
chiuso con un miglioramento dello 
0,42 percento a 6 628 lire I titoli di 
Corso Marconi sono spinti dalle 
positive aspettative sui conti seme¬ 
strali L'effetto-semestrale si è fatto 
sentire anche su altri valon indu- 
stnali, con l’eccezione delle Olivetti 
in controtendenza a 2 028 (meno 
3,15) Deboli anche i telefonici. 


con le Stet a 4 644 (meno 2 13) e 
leTelecom a4 335 (meno2,41) 
Tra gli altn valon guida, le Mon- 
tedison si sono leggermente ap¬ 
prezzate a 1 431 lire (più 0,28 per 
cento), le Ferfin hanno guadagna¬ 
to I'l ,i 0 a 1 652 le Generali si sono 
portate a 39 546 (più 0,21), le Me¬ 
diobanca hanno chiuso con un ca¬ 
lo dello 0,50 a 14 021 Nel resto del¬ 
la quota, le Comit sono scese dello 
0,4 i a 3 859, seguite dalle Credito 
Italiano a 2 205 (meno 0,90) Le 
Ras hanno ceduto lo 0,78 a 24 994, 
le Alleanza sono scese dello 0,71 a 
16 179, le Assitaha sono salite del 
3,32 a 13 742 
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Il Comune contro gli «sfascisti» 


Le picconate del missino Gramazio contro 
un campo-nomadi attrezzato voluto dal 
Campidoglio, mentre l’incertezza e la confu¬ 
sione continuano a regnare sovrane sulla 
questione dei centri sociali. Ieri è stata un’al¬ 
tra giornata difficile. Sulla distruzione del 
campo di Tor de’ Cenci il Comune ha messo 
in allerta la prefettura e la questura: per cer¬ 


care di verificare i fatti e valutare la presenta¬ 
zione di una denuncia penale e di risarci¬ 
mento danni. E il sit-in di solidarietà con i ra¬ 
gazzi del «Leoncavallo» di Milano è ancora 
in forse. 11 ministro Maroni ha proposto un 
mini-corteo da Santi Apostoli ai Comune. 

... Ma i giovani non ci stanno: « Basta! - dicono - 
Ci vediamo alle 17 in Campidoglio». 


Arriva un nuovo divieto 
I Centri sociali: «Basta, 
alle 17 in Campidoglio» 


m La notizia delle piazzole co¬ 
munali del campo nomadi di Tor 
de’ Cenci picconate dalle squa¬ 
drale del deputato missino Do¬ 
menico Gramazio arriva nel pome¬ 
riggio in Campidoglio, mentre il 
consiglio è impegnato a discutere 
la deltbera-quadro per l'assistenza 
agli handicappati. È il pidiessino 
Maurizio ( Bartolucci, presidente 
della commissione affari sociali, a 
raccontare in aula delle gesta di 
Gramazio, «il losco figuro che 6 an¬ 
dato a sfasciare le strutture del Co¬ 
mune». E viene salutato da uno 
scroscio di applausi dai banchi del 
pubblico, interamente occupati da 
handicappati con tanto di interpre¬ 
te simultanea per i sordomuti. 

Nel frattempo il gabinetto del 
sindaco si mette in contatto con la 
prefettura c la questura per cercare 
di verificare i fatti e valutare la pre¬ 
sentazione di una denuncia pena¬ 
le e di risarcimento danni contro 
gli «sfascisti». Il Comune continuerà 
nella politica dei campi attrezzati e 
della solidarietà: è la posizione del¬ 
la giunta, dì cui si fa portavoce l'as¬ 
sessore alle politiche sociali Ame¬ 
deo Piva, in assenza del sindaco, in 
volo per Washington. Dice Piva nel 
suo intervento in aula: «Chi si op¬ 
pone è contro la normalizzazione 
della nostra città. Perchè i campi 
attrezati sono una soluzione per i 
nomadi ma anche per i cittadini». 

E mentre Pds, Verdi e Rifonda¬ 
zione seguono a distanza la tratta¬ 
tiva in corso al Viminale sul corteo 


RACHELE OONNELLI 

dei centri sociali, a poco a poco ar¬ 
rivano anche i dettagli della vicen¬ 
da di Tor de' Cenci. Gramazio che 
arringa una piccola folla insieme al 
segretario della sezione di An, suo 
fedelissimo. Il gruppetto dei più 
decisi, che parte all'assalto, sfonda 
il recinto dell'ex deposito Acea, si 
accanisce contro la piattaforma di 
cemento ancora in costruzione. 1 
ragazzi del vicino centro sociale 
Auro e Marco filmano la scena. . 
Anche polizia e carabinieri sono 
sul posto, assistono, ma interven¬ 
gono solo per sequestrare la video- 
cassetta. 

La più informata, perchè abita in 
quella zona, è la vicepresidente del 
Consiglio Luisa Laureili che rilascia 
una dichiarazione allarmata: «Ri¬ 
sulterebbe - dice - molto grave an¬ 
che l'atteggiamento delle forze del¬ 
l'ordine, che sono intervenute non 
contro chi sfasciava il campo bensì 
contro i ragazzi del centro sociale 
Auro e Marco. Occorrerà che pre¬ 
fettura equestura verifichino subito 
le responsabilità dell'accaduto. 
Facciamo appello a tutti i cittadini 
onesti e perbene, ai ragazzi del 
centro sociale, perchè isolino i po¬ 
chi razzisti evitando ogni strumen¬ 
talizzazione». Anche Pino Galeota 
di Rifondazionc denuncia l’atteg¬ 
giamento della polizia, «distratta di 
fronte alle violenze squadrate e xe¬ 
nofobe perchè troppo impegnata 
a controllare i centri sociali». «Il Msì 
gioca allo sfascio. Vuole disordine 
e conflitto. Mostra il volto di sem- 
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prò: razzismo, demagogia, violen¬ 
za». dice Goffredo Bottini, capo¬ 
gruppo del Pds. 

A Paolo Ricciotti del Ppi l'azione 
di Tor de' Cenci ricorda immagini 
di una cinquantina d'anni fa. 
«quando alla democrazia si sosti¬ 
tuiva la violenza e la sopraffazio¬ 
ne». Ma invita anche la giunta a 
contemperare anche le esigenze 
degli abitanti vicini ai campi «pri¬ 
ma di spendere i soldi per la loro 
realizzazione». 

Teodoro Buontempo invece so¬ 
stiene che «la colpa non è di Gra¬ 
mazio ma di Rutelli, è lui il violento 
verso i cittadini con quel folle pro¬ 
getto che prevede l'inserimento dei 
campi nomadi all’interno del cen¬ 
tro abitato». Il Msi romano è per la 
cacciata di tutti i rom fuori dal Rac¬ 
cordo. E Buontempo annuncia la 
possibilità di «nuovi scontri causati 
dall'esasperazione dei cittadini». 
Un'altro missino sulla stessa linea 
«dura» all'interno di An, il consiglie¬ 
re Fabio Rampelli, amva ad ap¬ 
plaudire le gesta di Gramazio. «Ha 
fatto bene ad eliminare le strutture 
fatte - dice - che sono i capricci 
deH'amministrazionc comunale». 
E secondo le informazioni dell'as¬ 
sessore Piva, si sta riscaldando l'a¬ 
ria a Villa Gordiani c al Casilino 23, 
dove il Msi sobilla la popolazione 
parlando di una fantomatica inva¬ 
sione di 5 mila nomadi. A Tor de' 
Cenci avrebbero dovuto trovar po¬ 
sto 7 famiglie, attualmente accam¬ 
pate a Tor di Valle. 


m incertezza e confusione. Cosi 
si affronta oggi una giornata di cui 
si è comincialo a discutere più di 
una settimana fa. Da un lato il mi¬ 
nistero degli Interni che propone, 
per problemi tecnici di gestione di 
una prevedibile grossa quantità di 
persone in una piazza piccola co¬ 
me quella del Campidoglio, un 
convccntramento a SS. Apostoli 
con mini-corteo al Comune, dal¬ 
l'altro i giovani dei centri che non 
vogliono cambiare l'indicazione 
dell'appuntamento. «Siamo con¬ 
tenti del riconoscimento delle isti¬ 
tuzioni - hanno detto ieri sera tardi 
i rappresentanti del Coordinamen- 
tro dei centri sociali - il ministro 
Roberto Maroni, oltre a riceverci, 
ha soprattutto ammesso che non 
siamo un problema di ordine pub¬ 
blico, ma politico. È un fatto positi¬ 
vo. Però, resta il fatto che noi non 
possiamo cambiare per l'ennesi¬ 
ma volta il posto dell'appuntamen¬ 
to. C'è un problema di comunica¬ 
zione con chi deve venire. E poi, 
possibile che non vada bene nien¬ 
te di quello che proponiamo? Ba¬ 
sta, noi ci vediamo ai Campidoglio 
alle cinque del pomeriggio». 

Una lunga giornata 

La conclusione di una lunga 
giornata, li primo atto, ieri, era an¬ 
dato in scena alle due del pomerig¬ 
gio davanti al Viminate, con il sit-in 
di tre ragazzi del centro sociale «!n- 
tifada» e una madre coraggio del 


loro quartiere, Casal Bruciato, per 
protestare contro il divieto del cor¬ 
teo. Rosa Corredini, un figlio tessi- 
codipendente morto per Aids con¬ 
tratto in carcere, è amvata alle la¬ 
crime, davanti al vicequestore Spi¬ 
nosa: «Questo Stato è fatto solo per 
vietare - diceva al funzionario - 
Quando serve aiuto, sono tutti lati¬ 
tanti». Mentre Cristina, 18 anni, del 
centro sociale dove lavora anche 
Rosa, spiegava ai cronisti: «Voglia¬ 
mo un riconoscimento ufficiale, 
per poter lavorare sotto gli occhi di 
tutti contro droga, razzismo, emar¬ 
ginazione, L'appuntamento di do¬ 
mani (oggi ndr) è per organizzare 
un movimento romano non nvolu- 
zionario, no, ma costruttivo. Non 
distruttivo, ma per cambiare dav- 
ver la vita delle periferie, che ai gio¬ 
vani offre solo disoccupazione e 
muretti, i "famosi" muretti...». In¬ 
tanto le agenzie di stampa avena¬ 
no già reso conto dell'assenza di 
Rutelli, a Washington per un con¬ 
vegno, e la disponibilità del Comu¬ 
ne a ricevere i manifestanti con 
una delegazione composta dal vi- 
cesindaco Walter Tocci c gii asses¬ 
sori : al patrimonio Linda Lanziliot- 
ta, alla cultura Gianni Borgna, alle 
politiche sociali Amedeo Piva. Più 
il presidente della commissione 
poiitiche sociali Maurizio Bartoluc¬ 
ci. 

Niente spray 

Clausola: il sindaco ricorda che 


Pronta la delibera quadro per coordinare gli interventi attraverso una conferenza interassessorile 

Handicap, una Giunta senza barriere 


RINALDA CARATI 


m Handicap, punto primo all'or¬ 
dine del giorno. È anche con que¬ 
st'atto simbolico, mentre tante as¬ 
sociazioni, tante persone che su 
questo argomento complesso han¬ 
no speso l'impegno di una vita af¬ 
follano l'aula del Consiglio, che il 
Comune realizza la delibera qua¬ 
dro, che consentirà di operare in 
maniera tale da garantire risposte 
tempestive, globali, coordinate. È 
un fatto storico, commenta qualcu¬ 
no. ■ 

La delibera prevede un com¬ 
plesso sistema con molti ordini di 
intervento: ma l'elemento priorila- 


no, riguarda la questione del coor¬ 
dinamento: affrontare il problema 
dell'handicap, infatti, significa in¬ 
nanzi tutto raccordare le diverse 
competenze interessate. Nasce, 
quindi una conferenza inlerasses- 
sonle, che riunisce sei assessorati: 
ai Lavori pubblici, ai trasporti, alle 
politiche sociali, al personale, alla 
scuola e cultura, al bilancio e patri¬ 
monio. 

Affrontare organicamente la 
questione dell'handicap, dunque , 
significa intanto lavorare in un'otti¬ 
ca pluriennale: e proprio dotando¬ 
si di uno strumento di programma¬ 


zione, che non era mai esistito, sa¬ 
rà possibile realizzare gli obiettivi 
pnontari, Eccoli, in sintesi: intanto, 
si tratta di migliorare l'assistenza 
domiciliare, e di realizzare un pro¬ 
getto specìficamente riservato ai 
ragazzi disabili privi di famiglia: per 
loro, «Dopo di noi», garantirà un fu¬ 
turo vivibile. Quanto all'asssistenza 
domiciliare, si tratterà di interveni¬ 
re su circa sei-settecento casi in più 
rispetto agli attuali 1500. Poi una 
rete di strutture resdcnziali varie 
come metodi di gestione, diversifi¬ 
cato sul territorio, in grado di ri¬ 
spondere alle esigenze, sopratutto 
dei gravi; terzo elemento, un pro¬ 
getto di socializzazione che si arti¬ 


coli in una migliore integrazione 
scolastica, di formazione profes¬ 
sionale c di nuove opportunità di 
lavoro. Infine, ma importantissimo, 
è previsto un piano dei trasporti 
che coinvolga l'Atac e strutture pri¬ 
vate chiamate a gestire anche un 
servizio efficace su prenotazione. 

La delibera discussa ieri in Con¬ 
siglio comunale era stata prece¬ 
dentemente approvata all'unani¬ 
mità nella commissione delle poli¬ 
tiche sociali c dei servizi alla perso¬ 
na, e prcdisposla attraverso un ac¬ 
curato lavoro, condotto in stretto 
rapporto con le associazioni e con 
la Consulta per l'handicap. Che la 


non vuole violenze, né scritte spray 
sui muri di piazzale Michelangelo. 
Aderiscono alla manifestazione il 
presidente di «Tempi moderni» 
(Cgil) Nicola Oddati, e il capo¬ 
gruppo dei verdi alla Provincia 
Paolo Cento, che protesta comun¬ 
que per il divieto del corteo defi¬ 
nendolo «attentato al diritto costi¬ 
tuzionale a manifestare». È già po¬ 
meriggio, ed il sit-in è in corso, 
quando dei parlamentari ■ pro- 
grewssisti, tra cui Crucianclli, Sca¬ 
tta. Carole Tarantelli e Carla Roc¬ 
chi, chiedono un incontro urgente 
a Maroni perché chiarisca i motivi 
del divieto al corteo e per «verifica- 
re la possibilità di una sua revoca». 
Tutti, in quelle ore pomeridiane, 
erano ancora convinti che infine si 
sarebbe fatta l'assemblea in Cam¬ 
pidoglio, ma restava la speranza 
del corteo. «Pacifico e gioioso», ri¬ 
badiva un portavoce dei centri. 

In Comune, i consiglieri firmava¬ 
no un ordine de) giorno, sempre 
nel pomeriggio: parla di «divieto 
inacettabile (apparentemente tut¬ 
to politico) opposto alla richiesia 
di corteo». E ribadiva la richiesta a 
Maroni e Sucato di rimuoverlo, 
quel divieto, sottolineando «il sen¬ 
so di responsabilità e la maturità 
dimostrati dal Coordinamento dei 
centri stessi rifiutando ogni logica 
di scontro e provocazione dandosi 
appuntamento in Campidoglio per 
manifestare pacificamente e per 
difendere il diritto di chiunque a 
poter esprimere in piena libertà e 
autonomia le propne idee*. Firma¬ 
to da consiglieri Pds, Re. Verdi. Par¬ 
lava intanto anche il Fronte della 
gioventù. Criticando Rutelli e venti¬ 
lando «minacce dell'autonomia» in 
base alle quali si riteneva giustifica¬ 
to ildivieto al corteo, Infine rincon¬ 
tro. Rosa Cortadini, Stefania del- 
l'Intifada, con loro Scalia, Pistone e 
Frisullo, Tutti su da Masone, alle sei 
e mezza del pomeriggio. Poi si 
apre anche l'ultima delle «segrete 
stanze», e c'è Bobo Maroni. Ma lo 
sbocco non si trova lo stesso. 



decisione assunta incontri il favore 
degli interessati, ieri era del tutto 
evidente: ad esempio, negli ap¬ 
plausi, che, nonostante i ripetuti in¬ 
viti a non abbandonarsi a questa 
«rumorosa esternazione» rivolti al 
pubblico dalla Presidenza, hanno 
continuato a sottolineare la rela¬ 
zione di Maurizio Bartolucci e i 
passaggi del dibattito. Un piccolo 
fatto significativo: la giornata mo¬ 
stra già nell'immediatezza, qualco¬ 
sa di nuovo, di ben fatto: in fondo 
alla sala, una ragazza traduceva in 
tempo reale per i non-udenti, con 
il linguaggio dei gesti, il contenuto 
dei diversi interventi. 





L’inquietante 

«tris» 

del questore 

RONA1DO PERCOLIMI 

m Dopo più di una settimana non 
è stato in grado di trovare uno 
sbocco alia legittima richiesta di 
manifestare dei giovani dei Centri 
sociali: dopo un'estenuante tratta¬ 
tiva si era trovata la soluzione-piaz¬ 
za del Campidoglio, ma a venti- 
quattro ore dalla manifestazione 
tutto è stato rimesso in discussione 
e i giovani dei Centri sociali si sono 
dovuti rivolgere al ministro dell’In¬ 
terno per cercare di trovare un ac¬ 
cordo in extremis. L'accordo, però, 
non c'è e oggi la città corre il pen¬ 
colo di vivere una giornata carica 
di tensione ed incertezza. Ma men¬ 
tre il questore Sucato era «ìmpe- 
j gnato» a trovare il bandolo di una 
matassa, da lui stesso ingarbuglia¬ 
ta, in un quarti «re della città un de¬ 
putato di questa il Repubblica, l'o¬ 
norevole di Alleanza Nazionale, 
Domenico Gramazio guidava un 
assalto squadristico alle strutture di 
un campo nomadi in allestimento. 
E tutto questo sotto lo sguardo im¬ 
passibile di pattuglie delle forze 
dell'ordine, Il questore Sucato si è 
molto preoccupato della possibile 
«apocalisse* che avrebbe generato 
la manifestazione dei Centri socia¬ 
li. La sua. giusta, preoccupazione 
era quella di prevenire, ma a Tor 
de' Cenci, oltre a prevenire, biso¬ 
gnava intervenire. Non è stato fatto: 
perché? Una giornata densa quella 
vissuta ieri dal questore Sucato e 
conclusa con il «giallo» alla maio¬ 
nese di quel documento nel quale 
si davano disposizioni tigli agenti 
di polizia di tenere sotto stretta sor¬ 
veglianza le scuole per evitare 
eventuali manifestazioni di prote¬ 
sta in occasione della discussione 
in parlamento della legge finanzia¬ 
ria. Quella circolare è stata smenti¬ 
ta ufficialmente: ne prendiamo at¬ 
to. La spiegazione è stata quella di 
un «errore di trascrizione», una sor¬ 
ta di pasticcio burocratico. Pren¬ 
diamo atto anche di questo, anche 
se resta un legittimo dubbio. Ci pa¬ 
re improbabile che la questura di 
una metropoli possa commettere 
una simile «gaffe», e se veramente 
i'ha commessa allora il fatto diven¬ 
ta inquietante. Appena insediato il 
questore Sucato ha chiesto tempo 
«per poter capire la città», Dopo 
questi primi «momenti» registnamo 
una pericolosa incomunicabilità. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deWEsquilino 

L'A 1 C apro un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel -3467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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rock & dintorni. In 25 mila all’evento-show di Gilmour e compagni. Altre due repliche 


«"* >» -X* -S* *sfc 

La protesta 
degli abitanti 
«Domani per voi 
concerto grati»* 

Oli organizzatori 
hanno corcato di 
sdrammatizzare e 
cosi, agli abitanti di 
via di Torre Spaccata 
e via Raimondo Sclntu 
che protestavano per 
via delle vibrazioni al 
vetri e al muri dovuti ai 
suoni del Pink Floyd, - 
hanno premesso 
l'entrata gratis al 
concerto di domani. 
Purché muniti di 
certificato di 
residenza. C’è da 
crederci? I biglietti 
sono praticamente 
esauriti, e di gente 
rimasta fuori dallo 
spazio di Cinecittà 
destinato all’evento, 
ce n'era parecchia Ieri 
sera. 



Giovani fans del Plnk Floyd acquistano gadget prima del concerto del celebre gruppo Agenzia Mannelli 


Pink Floyd, concerto-caos 


Servizi scadenti, scarsa visuale, traffico in tilt 


Pink Floyd a Cinecittà suoni, colori, musica ma anche 
tanto caos. Traffico impazzito servizi scadenti, poca or¬ 
ganizzazione, in 25 mila hanno «assalito» lo spiazzo 
polveroso dell’ex piscina del «Casanova» di Fellim all’a¬ 
pertura dei cancelli Venti brani, due ore di show, bi¬ 
glietti ormai quasi esauriti, gli ultimi m vendita dai baga- 
nm a 130 mila lire l’uno Mezzi di trasporto rafforzati, al 
concerto si può arrivare anche in metro o con ì bus 


ADRIANA TERZO 


■ Pink Floyd a Roma ragazzi 
che bolgia incredibile' Non è per 
voler parlar male a tutti i costi del 
concerto-evento piu atteso di tutta 
I estate romana per cantò lo spet¬ 
tacolo è stupefacente con tutti 
quegli effetti speciali i laser, il mo¬ 
dellino d’aereo che a metà concer¬ 
to vola infiammato e poi si schian¬ 
ta sul palco le luci che si incrocia¬ 
no sulla testa di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone Venticinquemila 
per I esattezza in un intreccio di 


generazioni come non si \edcva 
da tempo Molti giovani tante per¬ 
sone sui trenta ma anche moltissi¬ 
mi over fourty mischiati a poche te¬ 
ste rasate La musica’ La solita 
suadente e ruffiana come si con¬ 
viene Con I attacco affidato alla 
ormai leggendana -Shme on your 
crazy diamond e poi «Take it 
back» «Leammg to fly» la dolcissi¬ 
ma -Back to life» Ma quanta gente 
è nuscita a godersi davvero tutta 
questa mastodontica messa in sce¬ 


na di suoni e colon len sera che 
neanche in un incubo surreale 7 11 
luogo del concerto (dove si replica 
stasera e domani) è orribile Cine¬ 
città entrata da via Lamaro negli 
spazi polverosi dell ex piscina del 
«Casanova di Fellini Prima un lun¬ 
go comdoio trasformato dalle cen¬ 
tinaia di venditori ambulanti in un 
coloratissimo bazar a cielo aperto 
poi si cammina ancora costeggian¬ 
do un terrapieno delimitato da una 
ringhiera II panorama 6 desolante 
Sullo sfondo.avanzi di scenografie 
di cartapresta appese da qualche 
parte Quindi lo spiazzo, enorme 
piatto che quando amvi non sai 
bene da quale parte guardare per¬ 
ché non si capisce dove si esibiran¬ 
no Dave Gilmour e compagni C é 
un «mostro» in mezzo allo spiazzo 
(la complessa macchina tecnica) 
che toglie visuale a tre quarti del 
palco guardando da entrambi i la¬ 
ti Solo chi riesce ad entrare alle 
17 30 orano di apertura dei can¬ 
celli può guadagnare la fetta pro- 
pno davanti al proscenio A costo 


però di sentirsi male come à acca¬ 
duto a quasi un centinaio di perso¬ 
ne nel corso della serata inaugura¬ 
le 

In tutto questo gli o-ganizzalon 
hanno pensato bene di non allesti¬ 
re neanche uno straccio di mega¬ 
schermo per i piu «sfortunati che si 
sono presentati appena subito do¬ 
po 1 entrata Già alle sei di pome- 
nggio la conquista di un decente 
posto in piedi rappresentava per i 
più un miraggio Per le persone 
handicappatejp'are sia stata predi¬ 
sposta una tribuna ma come rag¬ 
giungerla 7 Scavalcando centinaia 
di migliaia di spettaton 7 E i bagni 7 
Sono disposti ai lati in fondo a si¬ 
nistra e in fondo a destra Dove pn- 
ma però ci sono appunto altre 
centinaia di migliaia di persone 
sdraiate appisolate pensierose 
distratte etc etc Inutile dire che 
anche per giornalisti e fotografi le 
cose non sono andate meglio Nes 
suna tnbuna spicciale si salvi chi 
può e chi non può pazienza 

Il «Division Bell Tour 1994 è 


giunto in Europa dopo aver raccol 
to oltre tre milini di spettatori in 
Amenca Nella capitale Gilmour 
Mason e Wnght hanno convogliato 
pubblico giunto da ogni parte del 
sud Vale la pena ricordare che per 
arrivare alla mèta si può prendere 
il metrò e scendere comodamente 
propno alla fermata di Cinecittà 
Piccola istruzione per I uso se 
prendete la metropolitana prepa¬ 
ratevi ad un minuzioso annusa- 
mento da parte di addestratissimi 
paston tedeschi ipcitati scrupolo¬ 
samente dai loro padroni-guardie 
di finanze Pél gli attn per quelli 
che vanno in auto o con i bus 
niente cani anti droga ma giusto 
all entrata uno sguardo e via al 
massimo una perquisizione volan¬ 
te I biglietti sono esauriti i bagarini 
li vendono a 130 mila I uno Che 
aggiungere 7 Lo spettacolo menta 
cinquantamila piu prevendita Ma 
mi raccomando prima di uscire di 
casa sostate almeno un paio di 
minuti nella toilette della vostra 
bella casetta 


_ IL PROGRAMMA PI OGGI _ 

Spazio dibattiti oro i8 30 

Confronto su Medio Oriente bilancio di un amo dalla line dall'accordo di pace Olp- 
laraele Interverranno Piero Fassino resp nazlonle sezione esteri Pds Nemer Ham- 
mad rappresentante Olp in Italia Igor Mann giornlista scrittore Giorgio Gomez Cen 
tro «Martin Bubar Ebrei per la pace- 

Arena piccola ore ia 30 

Conotetre la Facolta l urie le informazioni necessarie per orientarsi nella giungi degli 
atenei romani organizzazione Insegnamenti sbocchi professionali Oggi Economia e 
commercio 
oreSI 00 * 

Incontro con Pierre Camiti autoredl «Il lavoro come etica* Coordina Anna Vinci 

Palco centrale ore 2100 
Concerto del gruppo irlandese Cailban 
Spazio cinema ore 21 00 

Le donne non vogliono più di Pino Quartullo a seguire II lungo silenzio di M Von Trotta 

Spazio teatro ore 2130 

Hassegna Teatro Incontro Compagnia «Testo e pretesto» presenta Tango di Mrozek 
regia di Goffredo Tofani 
ore 22 30 

Mauro Aeraci cantastorie siciliano 
Caffè concerto ore 2130 
Hecital di canzoni napoletane con Tony Cosenza 
ore23 00 

Piano Bar Musica dal vivo 

Tnquesta giornata dedicata alla costruzione democratica della Palestina chiediamo a 
tutti i visitatori della Festa di sottoscrivere 1 000 lire a sostegno di questo progetto 


IL PROGRAMMA PI DOMANI 

Spazio dibattiti ore 17 30 

Incontro del Pds sulle Pensioni Interverranno Luigi 8erlinguor Fulvio Vento Raffaele 
Mmell! 
ore 20 30 

Pai libro di Conato Di Santo e Giancarlo Summa Rivoluzione addio II futuro della nuova 
sinistra latlno-amerlcan Interverranno Gianni Mmà giornalista Donado Di Santo 
resp Pds per I America latina PicoCaeucci scrittore autore del libro «Puerlo Escondi- 
to« Cristina Giudici giornalista de-Il Giorno- Josè Luis flhisausi del Cespi Presiede 
Mano Schina resp proble i Intero Pds Roma II dibattito sarà preceduto da un video-do¬ 
cumento girato da Gianni Minà nel Chiapas (Messico) 

Spazio Bel Tramonto ore 19 45 

Rassegna di musica classica Pianista NinaVanmesova Musiche di Debussy e Zanna¬ 
re prima esecuzione assoluta 

Spazio cinema ore 21 00 

Biade Runner di H Scoti a seguire Candy mandi B Rose 

Spazio teatro or e 22 30 

Hassegna Teatro Incontro Compagnia «Testo e prestesto- presenta Tango di Mrozek 
regia di GottredITolam 

Caffè concerto ore 2100 
Gloria Spio e Paola Sambom in Un bado a mezzanotte 
ore 23 00 

Piano Bar Musica dal vivo 
Palco centrale 
Concerto dei Santarlta Battasela 
Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna 1 1 gioco popolare del la tombola La troverete al lo spazio Bel 
tramonto Pannello elettronico e centinaia di schede per tutti Premi per i vincitori e tom- 
bolone finale il 25 settembre 

Enoteca Tutte le sere spettacoli e musica con servizio al tavoli Dalle 8 Imo alle tre di 
notte si potranno degustare vini pregiati e tipici insieme a spuntini e piatti Ireddi 


FESTA DELL’UNITÀ. Parla il coordinatore Maurizio Pucci 

Applausi e visite record 
tra gli stand del Castello 


«Un successo di pubblico straordinario» Maurizio Puc¬ 
ci, coordinatore della festa dell ’Unità non ha dubbi Di¬ 
ce «Un bilancio positivo, fuori da qualsiasi previsione» 
Poi aggiunge «Lungo i viali del Castello, fino al 25 set¬ 
tembre, c è qualcosa che non si trova né nei programmi 
televisivi né nelle manifestazioni dell’Estate romana II 
rapporto non è quello del prendi-paghi-te ne vai È 
un occasione per l’opposizione», precisa Pucci 


RACHELE GONNELLI 


■ Un via vai continuo gli stand 
stracolmi non solo quelli gastro¬ 
nomici ma anche quelli politici i 
giardini nel vallo del Castello invasi 
di gente seduta sull orba ragazzi 
con le chitarre e i tamburelli seduti 
accanto a famiglie che non hanno 
trovato sedie sufficienti per slappa 
re un gelato Non è soltanto un im¬ 
pressione mai come quest anno la 
festa dell Unità è stata davvero la 
piazza principale della città Ncp 
pure le altre edizioni fatte a Castel 
Sant Angelo quando c ero ancora 
il Pei hanno avuto un flusso cosi 
grande e ininterrotto di visitatori 
Tanto che il coordinatore della ‘e 
sta Maunzio Pucci parla di un sue 
cesso straordinario fuori da qual 
siasi previsione anche quelle piu 
rosee» E fa un primo bilancio gli 
spettacoli anche quelli a paga 
mento sono andati dal bene al bc 
mssimo tutte gli eventi piu nuovi 
come la rassegna teatrale quotidia¬ 
na c il centro multimediale hanno 
fatto il pienone e persino i dibattiti 
nessuno escluso hanno visto pre 
senze inaspettatate con decine e 
decine di persone in piedi c tutta la 


tribuna occupata Quanto alla ri 
storazionc in una settimana sono 
andati esauriti gli approvvigiona¬ 
menti che nelle previsioni avrebbe¬ 
ro dovuto bastare per tutti e venti i 
giorni 

Come mal questo assalto di 
pubblico? 

Per la festa in sè per il luogo bel¬ 
lissimo in cui è ospitata e che ha 
sempre portato fortuna alle feste 
dell Unita e per la policcntricità 
degli spazi per cui si può entrare 
vedere alcuni spettacoli e riuscire 
senza aver speso una lira 

Tanta gente ma che spende po¬ 
co? 

No assolutamente Anzi non riu 
sciamo a soddisfare le richieste 
nei ristoranti negli stand Nelle fc 
ste precedenti c era più offerta e 
meno domanda Quest anno il 
rapporto si è invertito 

E come mai? Solo per mancanza 
di altri luoghi per passare una 
serata e divertirsi? 

La festa è anche un occasione per 
incontrarsi e di divertimento Ma 
se il pubblico cercasse solo que 
sto non si spiegherebbe la straor 


d maria partecipazione nei dibatti¬ 
ti non ce n è uno che sia andato 
male o le 200-300 persone a sera 
nello spazio per la presentazione 
delle novità editoriali C è una 
spiegazione piu politica La festa 
dell Unita dà qualcosa che non si 
trova né nei programmi televisivi 
né nelle manifestazioni dell Estate 
romana II rapporto non è quello 
del prendi-paghi-te ne vai È 
un occasione per 1 opposizione E 
infatti organizzata dalla piu gran 
de forza organizzata dell opposi¬ 
zione ospita tutti i progressisti le 
associazioni Insomma venire è 
anche un modo per esprimere la 
propria partecipazione dichiara 
re con la propria presenza un es 
serci e stare da una determinala 
parte 

Ma tra le migliaia di visitatori ci 

saranno anche votanti di Forza 

Italia, An... 

Certo che ci sono si vedono qual 
cuno lo si riconosce si ferma a 
parlare E ci fanno i complimenti 
peri organizzazione 

Sarete anche piu stanchi dei 

previsto. 

Si gli orari sono più lunghi La fe 
sta si regge su 300-100 volontari al 
giorno che fanno lo due del matti¬ 
no e poi si devono svegliare presto 
al mattino per andare a lavorare 
Ma siamo anche piu soddisfatti 
del previsto Sabato sera abbiamo 
raggiunto il punto d equilibrio tra 
le spese quelle latte e quelle an 
eoradafare eie entrate Da ora in 
poi tutto ciò che riusciremo a in 
cassare sarà di guadagno E servi¬ 
rà a finanziarci 


P 


CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 -9256927 

OGGI Martedì 20 settembre - ore 17.00 

Presso la saletta stampa della Direzione Pds 
via delle Botteghe Oscure 4 

ATTIVO SCUOLA 

con Vittorio Campione e Carlo Leoni 

BEL TRAMONTO 

CASTEL S ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unita settembre '94 


Mercoledì 21: 

Pianista Nina VARIMESOVA Musiche di Debussy, 
Pipkov e Zennaro 

I concerti hanno inizio alle ore 19 4 A e terminano alle 20 30 


Pianoforti «CIAMPI» 


Se i progressisti governassero 
il paese . 

SULLE PENSIONI 
FUTURO CERTO PER TUTTI 

Le proposte di riforma della previdenza 

OGGI 20 settembre - ore 17.00 a Genzano 

presso l'enoteca comunale 


Tonino D’ANNIBALE Segr Pds Genzano 
Tebaldo SIRULIA della Segr Nazionale Spi-Cgil 
Gino SETTIMI Deputato Progressista 
Massimo VIVOLI Pres Naz Italo-Confesercenti 
Laura PENNACCHI Deputato Progressista della Comm 
Lavoro della Camera dei Deputati 


Mauro CORSI della segr Pds Genzano 

Pds Unione Comunale di Genzano X 


CONOSCERE LA FACOLTÀ 

come orientarsi nella giungla degli atenei romani 


Tutte le informazioni necessarie per matncole e aspiranti stu¬ 
denti universitari, sull'organizzazione, gli insegnamenti e gli 
sbocchi professionali delle singole facoltà 


Alla festa de l’Unità di Castel S. Angelo 


MARTEDÌ 20 
MERCOLEDÌ 21 
GIOVEDÌ 22 
VENERDÌ 23 
DOMENICA 25 


Economia e Commercio 
Giurisprudenza 
Lettere e filosofia 
Scienze 

Scienze Politiche 


Ogni incontro sarà tenuto da un docente un laureato c uno stu¬ 
dente della Facoltà 


ORE 1830 

negli spazi della Festa dell'Unità di Roma - Castel b. Angelo 


Giovani progressisti Roma - Sinistra Gtmantle mi Pds - Unita di 
Base «P Sprtano» Aurora Pds Studenti Unncnttari 


Importante azienda nazionale 
leader nel settore pubblicitario 

CERCA 

per la zona di ROMA 

AGENTI 

Il candidato/a ideale ha un’età 
massima di 25 anni; ha conse¬ 
guito un diploma di scuola media 
superiore, ha spiccate capacità 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigioni 
mensile, valide strutture di sup¬ 
porto. 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel.: 06-3578285 
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ATTENTATO INCENDIARIO. Lo scoppio prodotto da benzina versata dentro la bottega 
m m Mta mmemszi ."-irir i i——nn-r di un gommista: 36 famiglie senza casa. Forse non è racket 





«Inferno di cristallo» ad Ostia 

Negozio esplode nella notte, ventitré feriti 


; Un’eplosione nel cuore della notte a Ostia, in piazza 
Gasparri. L’incendio doloso di un negozio di pneumati- 
: ci rischia di provocare una strage in una palazzina di 
cinque piani. Mura abbattute, infissi distrutti, apparta¬ 
menti in fiamme. Evacuate le 36 famiglie. Ventitré i feri- 
' ti. Si segue la pista del racket, anche se l’episodio mo¬ 
stra parecchie anomalie. Nel pomeriggio la protesta 
delle famiglie senza tetto. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


a Non una bomba, ma un incen¬ 
dio doloso. Lunedi notte, a semi¬ 
nare panico e distruzione nella pa¬ 
lazzina «Br» a numero 18 di piazza 
Gasparri, a Ostia," non è stata" t'e- 
plosione di un ordigno, ma l’effetto 
- probabilmente non previsto dal 
suo autore - di un incendio appic¬ 
cato a un negozio di pneumatici. 

tra circa luna e venti quando 
una violentissima onda d'urto, e 
subito dopo il fuoco, hanno inve¬ 
stito la palazzina di 5 piani, in cui 
abitano 36 famiglie. A provocare 
l’esplosione, secondo la polizia 
scientifica, è stato un incendio do¬ 
loso sviluppatosi nella rivendita di 
gomme per auto che si trova sul la¬ 
to sinistro dell'edificio, su via Mario 
Ruta. Qualcuno si è introdotto nel 
locale (già colpito da in incendio 
nell’86. per un cortocircuito), ha 
gettato benzina o altro liquido in¬ 
fiammabile e poi ha dato fuoco. 
All’interno del negozio, però, si ò 
prodotta una vera e propria bolla 
d’aria, che è esplosa come se fosse 
tritolo. Uno sviluppo forse non pre¬ 
visto dall’autore del gesto, ma che 


poteva provocare una strage. 

L’onda d'urto, infatti, ha risalito 
l'intero edificio, abbattendo pareti, 
distruggendo infissi, sposatndo 
mobili, e ha trovato quindi sfogo 
nella chiostrina interna. Poi gli ap¬ 
partamenti dei primi piani sono 
stati aggrediti dalle fiamme, men¬ 
tre le scale si riempivano di un fu¬ 
mo nero e acre, prodotto dalla 
combustione dei pneumatici. In 
preda al panico gli inquilini -circa 
140 persone - hanno tentato di 
mettersi in salvo in tutti i modi. Una 
donna, Costantana Frau, si è gettata 
da un balcone del primo piano 
con in braccio una nipotina di 5 
anni, e ora è ricoverata all'ospeda¬ 
le Grassi per una lesione alla spina 
dorsale (la bambina è rimasta in¬ 
vece illesa). In tutto, nel nosoco¬ 
mio ostiense sono state assistite 23 
persone, in gran parte per intossi¬ 
cazione da fumo e stato di schoc 
(anche se ci sono un paio di ustio¬ 
nati. non gravi). Tutte le 36 fami¬ 
glie sono state immediatamente 
evacuate, e lo stabile è stato di¬ 


chiarato inagibile. In mattinata, 
poi, agli inquilini è stato comun¬ 
que permesso di rientrare in casa 
per recuperare vari oggetti perso¬ 
nali. 

Le indagini, condotte dal com¬ 
missariato di Ostia, sì svolgono in 
varie direzioni. Si è affacciata l'ipo¬ 
tesi del racket o dell’usura, anche 
se l’episodio mostra alcune ano¬ 
malie. L’inquilino che abitava nel¬ 
l'appartamento immediatamente 
sopra al negozio - di cui è proprie¬ 
tario Salvatore Santorelli, un qua¬ 
rantaduenne residente ad Ostia, 
con precedenti per droga e furto - 
ha dichiarato alla polizia di aver 
sentito la serranda alzarsi e poi 
chiudersi, pochissimi minuti prima 
dell'esplosione. Altro particolare 
strano, secondo gli inquirenti, è il 
fatto che la serratura del negozio 
non sia stata assolutamente mano¬ 
messa. come se chi ha appiccato 
l’incendio ne possedesse le chiavi. 
Proprio per sciogliere questi inter¬ 
rogativi Salvatorelli è stato interro¬ 
gato al commissariato. 

Sempre nel pomeriggio, poi. l'e¬ 
pisodio dell'incendio ha avuto 
un'amara coda. Dopo aver rifiutato 
una sistemazione d'emergenza in 
un residence di via Brevetta, le fa¬ 
miglie senzatetto hanno bloccato 
la circolazione delle auto e dei bus 
su piazza Gasparri, chiedendo l’in¬ 
tervento del Comune per ottenere 
un vero alloggio in attesa di tornare 
nei loro appartamenti. Il blocco è 
terminato solo alle 21, quando ai 
manifestanti è stata assicurata una 
prima sistemazione negli alberghi 
di Ostia. 



La palazzina bruciata. In atto la protesta degli abitanti 


Lo spettacolo dell’Estate romana ha distrutto le strutture, già degradate, della «Giardinieri» 

«La voglia matta» devasta la scuola modello 


m La gente, anche quest'estate si 
è divertita molto in quell'angolo di 
verde antico. I nostalgici e gli «orfa¬ 
ni» dei favolosi anni 60 hanno de¬ 
cretato un nuovo successo della 
manifestazione «La voglia matta». 
Ma 11 nella pace serale dell'Appia 
Antica in molti hanno esagerato. A 
ridosso della finta spiaggia e della 
pista da ballo c'erano alcune strut¬ 
ture della scuola «Giardinieri» e gli 
habitué dell'estate romana sui mu¬ 
ri e sulle porte di un padiglione del¬ 
la elementare hanno lasciato van¬ 
dalici ricordi. E per i piccoli alunni 
il primo giorno di scuola non è sta¬ 
to un bell'inizio. Emozionati i bam¬ 
bini di prima elementare varcano il 
portone e poi scrutano con sguar¬ 
do interrogativo l'insegnante che 
dovrà prenderli in consegna. I fe¬ 
stoni rosa con i quali era stato ad¬ 
dobbato il patio per festeggiare 
questo primo giorno sono tutti zup¬ 
pi di pioggia e il nuovo inizio ha 
luogo sottotono, fra impermeabili 
e ombrelli. La scuola «Giardinieri» é 
affogata nel verde del parco del- 
l'Appia. Una magnificenza. Spazi 
aperti quanti se ne vuole. Nacque 
negli anni 40 come scuola speciale 
per i bambini tubercolotici che 
avevano necessità di cure elìotera- 
piche. Poi ha perso gradatamente 
questa funzione e ora è una nor¬ 


male scuola elementare. Ma vive 
una strana contraddizione: a fronte 
di un corpo insegnante e di una 
progettazione didattica eccellente, 
da scuola modello (scuola viva 
dove si fa didattica attiva, educa¬ 
zione motoria, ed educazione 
scientifica seria) ci sono strutture 
in pessimo stato, manca la mensa, 
mancano i laboratori. Ed eccolo il 
padiglione della vergogna: costrui¬ 
to alla fine degli anni 60 e privo an¬ 
che della manutenzione ordinaria 
ha riaperto i battenti in uno stato 
pietoso: fra le sue pareti già abba¬ 
stanza scrostate spiccano ì «graffiti» 
lasciati dai frequentatori della «Vo¬ 
glia matta». Le insegnanti sono di¬ 
sperate. Loro ce l'hanno messa 
davvero tutta, insieme a bidelli e 
genitori per far si che questo ca¬ 
pannone assumesse l'aspetto di 
una scuola funzionante, ma senza 
troppo successo. L'Ufficio tecnico 
del Comune al quale la situazione 
era stata segnalata a fine agosto, 
non si è mostrato troppo sollecito, 
in compenso il presidente della I 
Circoscrizione si è mostrato dispo¬ 
nibile e ieri è arrivato per fare un 
sopralluogo e sentire insegnanti e 
genitori che a questa scuola nel 
verde non vogliono rinunciare. An¬ 
zi la vogliono salvare, difendendo¬ 
la soprattutto dagli appetiti della 


Scuola professionale per giardinie¬ 
ri con la quale dividono l'edificio in 
muratura (la scuola elementare ha 
il piano terra e la professionale il 
primo piano) e che vorrebbe «al¬ 
largarsi» cacciando l’elementare. 
«Questa scuola, insieme alla mater¬ 
na, piO avanti nel parco, sopra la 
collina, rappresenta un polo edu¬ 
cativo di valore- dice Maria Rosa 
Ardizzone, una insegnante- dove si 
organizzano i centri estivi, i campi 
scuola, percorsi educativi consoli¬ 
dati in collaborazione con altre 
scuole e non è giusto avere sulla te¬ 
sta la spada di Damocle dell'ab¬ 
bandono e dello sfratto. 11 Comune 
deve decidersi a risanare quello 
che è un bene collettivo», Sebbene 
cosi malmessa la scuola ospita 180 
bambini e 20 insegnanti. E funzio¬ 
na a tempo pieno, 40 ore settima¬ 
nali. All'assenza della mensa si 
supplisce mangiando sui banchi e 
all'assenza di laboratori interni, co¬ 
struendone di «naturali», all'ester¬ 
no: ì bambini coltivano l’orto,pian¬ 
tano, seminano e raccolgono. E i 
genitori arrivano da tutta Roma per 
portare i bambini ritenendo co¬ 
munque una fortuna lasciarli in 
mezzo al verde e in buone mani. 
Quest'anno però il degrado ha su¬ 
perato i limiti e il padiglione che si 
è dischiuso ai bambini di prima ieri 
mattina era davvero poco attraente 
nonostante i sorrisi delle maestre.., 



Scuola | 
.e non solo: 
69996292 ! 


Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
69996292,1 nostri lettori potranno segnalare 
fatti e misfatti della scuola romana: le 
disfunzioni, I problemi, ma anche ciò che 
funziona, esperienze didattiche e organizzative 
Interessanti dalla materna alla media superiore. 
Slamo pronti ad ascoltare e dare spazio a tutte 
le segnalazioni che cl paiono particolarmente 
significative. È un modo per rispondere alle 
esigenze di migliala di cittadini, utenti ed 
operatori e anche per dare a noi cronisti uno 
stimolo ad occuparci In maniera meno e 
episodica e «tradizionale» del pianeta scuola. 


«C’era un muro di fuoco 
ho preso Francesca 
e mi sono buttata giù» 


m Scene da Beirut Un'ala del pa¬ 
lazzo completamente annerita, tut¬ 
ti ì vetri e gli infissi distrutti, grate di 
ferro, che sembrano pesantissime, 
scagliate lontano, davanzali crolla¬ 
ti, pareti interne sbriciolate - anche 
alcune mura portanti - cocci, 
schegge di mattoni ovunque. Al¬ 
l'altezza del primo piano i segni di 
un colpo violentissimo, come se 
qualcuno avesse usato una pala 
meccanica daH'intemo, pur senza 
sfondare il muro. Ma se si fa il giro 
dall'altra parte dell'edificio, quella 
che non si affaccia sulla strada, i 
segni della distruzione miracolosa¬ 
mente cessano. Siamo in Piazza 
Gasparri, nel cuore di Nuova Ostia. 
È l'una e venti di notte quando gli 
inquilini della palazzina «Br» - al 
numero 18 della piazza - vengono 
letteralmente gettati giù dal letto da 
un boato fortissimo. Cinque piani, 
36 abitazioni, vengono investite 
dall'onda d'urto dell’esplosione. 
Tutto va in frantumi, il palazzo on¬ 
deggia come se ci fosse un terre¬ 
moto, poi dal basso si sprigiona un 
incendio che verrà spento solo tre 
ore più tardi. E insieme alle fiam¬ 
me sale anche un fumo nero, den¬ 
sissimo. 

Gianfranco, il cui appartamento 
sì affaccia su via Mario Ruta, è an¬ 
cora sveglio e capisce subito cosa 
è successo. Il colpo veniva dal ne¬ 
gozio di pneumatici per auto sotto 
di lui: «Stavo vedendo la televisione 
- racconta con assoluta calma, co¬ 
me se parlasse di un film - quando 
ho sentito il botto. I mobili si sono 
spostati, le pareti sono crollate, ho 
visto le fiamme. Mi sono ritrovato 
assieme a mia moglie e alle mie 
due figlie, non so come. Siamo 
usciti dalla porta di casa distrutta. 
Volevamo scendere, ma dentro 
l'androne andava tutto a fuoco. 
Cosi abbiamo infilato la porta del¬ 
l'appartamento di fronte a noi, do¬ 
ve c'era altra gente. Ci siamo calati 
dal balcone reggendoci a una pen¬ 
silina». 

I pompieri arrivano subito, ma 
molta gente è riuscita già ad uscire 
dal palazzo, passando per quel 
balcone sotto cui fortunatamente 
spicca il tetto di un piccolo gazebo. 
Gli altri aspettano l'arrivo della sca¬ 
la antincendio, che però viene da 
Roma. Mezzora, quaranta minuti 
dopo l’esplosione, gli inquilini dei 
piani superiori vengono tratti in sal¬ 
vo. Roberto, una guardia giurata, 
abita al secondo piano con i geni¬ 
tori e il figlio di un anno e mezzo. 
Tre finestre della sua casa affaccia¬ 
no in parte sulla chiostrina, all'in- 
temo del palazzo. Ma il rumore ar¬ 
riva più forte, perché la forza d'urto 


dell’esplosione ha trovato qui il 
suo sfogo. «Sono rimasto assordato 
dal botto. Sono corso in camera di 
mio figlio, giusto in tempo per pro¬ 
teggerlo coi mio corpo. Poi è salta¬ 
ta la finestra. Ho aspettato che arri¬ 
vasse la scala, non mi fidavo. Non 
mi sono fidato neanche quando 
un pompiere mi ha detto di passar¬ 
gli il bambino». 

La fenta più grave - i medici del¬ 
l’ospedale Grassi di Ostia hanno 
stilato 23 referti, in gran parte per 
intossicazione da fumo e shoc - è 
una signora di 55 anni, Costantina 
Frau, che abita al terzo piano con 
due figli maschi e una nipotina di 5 
anni, orfana di entrambi i genitori. 
«Stavo cambiando mia nipote 
Francesca. In casa non c'era nes¬ 
suno. perché i miei figli non erano 
ancora rientrati - racconta la si¬ 
gnora dal suo letto d'ospedale - 
l'esplosione ci ha scaraventato dal¬ 
l'altra parte della stanza, insieme 
col letto. Ho preso Francesca in 
braccio e sono uscita sul pianerot¬ 
tolo. La luce era saltata, c'erano ve¬ 
tri per terra ed era pieno di fumo. 
Sono scesa subito, anche se le sca¬ 
le erano piene di calcinacci. Quan¬ 
do sono arrivata all'ultima rampa, 
mi sono vista venire incontro le 
fiamme. Allora sono tornata indie¬ 
tro e sono entrata dentro un appar¬ 
tamento. Non ho capito più niente, 
e mi sono gettata con la bambina 
dal primo piano. Ma mi sono rial¬ 
zata. C'era un uomo dall’altra par¬ 
te di un muretto e sono riuscita a 
passargli Francesca». La donna è 
riuscita a portare la nipote fin nelle 
braccia dell’altra nonna, che abita 
in un altro caseggiato dello stesso 
cortile, poi è crollata a terra. I me¬ 
dici le hanno riscontrato un trau¬ 
ma cranico e una lesione della spi¬ 
na dorsale. Ma dovrà fare anche 
un esame tac. 

Per diverse ore gli inquilini sono 
rimasti davanti al loro palazzo, an¬ 
che sotto la pioggia, soccorsi da 
amici e parenti. 1 danni peggiori si 
sono registrati nell'ala che si affac¬ 
cia sulla strada, quella dov'erano il 
gommista, il negozio da parruc- 
chieraelapizzena (solo quest'ulti¬ 
mo negozio pare essersi salvato). 
Gli appartamenti dell'altro lato so¬ 
no stati appena toccati dal colpo, 
ma per i vigili del fuoco l'intero edi¬ 
ficio è ormai inagibile. Qualche ora 
più tardi, intorno alle nove, è co¬ 
minciata una specie di processio¬ 
ne: un piano alla volta, alle fami¬ 
glie è stato consentito di salire nei 
propri appartamenti a prendere 
qualche abito e altri oggetti perso¬ 
nali. Poi è stato il turno delle auton- 
tà, acaccia di tracce. Z2M.D.G. 


» Sotto la pioggia 

\ nuovo inizio 

i* per 450mila 

yjg|* ■ Docenti in rivolta 

SJ ricomincia. 454.751studentl 
Kp.- JBf hanno ripreso posto Ieri nel loro 

■ÉMtF' ||* banchi, 7768 In meno rispetto 

JMB. all’anno scorso. Una scuola a 

ranghi ridotti, soprattutto nella 
„ WPUB secondaria superiore che ha perso 
V» 4750studenti. E proprio sulla 

Bil secondarla e sui suol residui 

£*"' -Jwu 166.809studenti quest'anno si 

addensano le nebbie 

dell'Incertezza: ò II primo senza II paracadute della 
riparazione a settembre. E proprio sulla mossa «decisionista» 
del ministro D'Onofrio gli Insegnanti della scuola romena 
hanno cominciato a mobilitarsi fin dal primo giorno di 
scuola. In un documento stilato dai professori del liceo De 
Santis al quale hanno aderito quelli del Liceo Mamlanl e del 
Tasso, si parta di «superficialità, dilettantismo e arroganza 
con cui I vertici politici e burocratici' continuano ad 
occuparsi di scuola. SI contesta II merito e II metodo di un 
provvedimento che avrebbe dovuto essere Inserito all’Interno 
di «un plano chiaro e realizzabile* di riorganizzazione 
dell'assetto didattico e della valutazione degli alunni. È 
d'accordo Rosi Tornassi, segretaria della egli scuola 
provinciale: «Il provvedimento d'urgenza del ministro ha 
escluso II Parlamento, le forze sociali e I sindacati è solo una 
operazione di Immagine: abolire l'esame, punto e basta, e 
assurdo, bisogna attivare test di Ingresso, differenziare gli 
Interventi formativi e didattici compensativi e di recupero, 
attivare verifiche parziali»». A questi segnali di ribellione del 
docenti si accompagna II disagio degli studenti che al 
rientro hanno rit ro v a t o le solite scuole degradate. La linea 
telefonica «Sos scuola» (69940654) attivata dal capogruppo 
del venti alla provincia Paolo Cento, Ieri è stata bollente: 
denunciate le condizioni disastrose degli Istituti tecnici 
(succursale del Matteuccl, Ite Ptmentel. Ite Pertini). del 
Liceo scientifico Archimede, del Liceo scientifico Genovesi. 
In totale250 denunce. n/,uB 
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ÌATRI 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel 
6074167) 

è iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre- Dal 5 ottobre 
La deposizione con E Nazzarrl e T. Thol- 
lung. Regiadl P,E. Landl. 

ARCES-TEA7RO (Via Napoleone III 4/E - Tel, 
4466669) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1994/'95. Prenotazioni gala por spettacoli 
o audizioni, corso di recitazione Dal lune¬ 
di al venerdì dalle 15,30 alle 19 30. 
ARGENTINA • TEATRO EX ROMA (Largo Ar- 

S entina, 52 - Tel. 68804601-2) 
ampagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19. Domenica 
riposo * Tel. botteghino 68804G01/2. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5890111) 

Alle 21.00. L’Inno dell’ultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantridl. con 8las Roca floy, Duc¬ 
cio Camerini, Cristina Noci, Pasquale An¬ 
seimo, Fabio Traversa. Flavio Inslnna Re- 
gìadi Maurizio Panici. 

ASS. CULTURALE CtESIS 

(Via A verno. 1 - Tel. 86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione, formazione completa dell'attore. 
Corsi biennali, seminari brevi, perfezio¬ 
namento. Metodo V.D.A. di Merlo. 

ATENEO - TEATRO OELLUNrVERSfTÀ (Viale 
delle Scienze, 3-Tel. 4455332) 

Riposo * ** 

BEILI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) 

Alle 21.00. Diritto e Rovescio prsenta Ro¬ 
berto Herlitzka In I dialoghi mancati di An¬ 
tonio Tabucchi, con Glanfuigi Pozzetti Re¬ 
gia di Teresa Pedronl. 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa- 
bicana,42-Tel 7003495) 

Mercoledì 28 allo 21.00. Otello di Franco 
Venturini con F. Venturini o Federica Do 
Vita. Reflla di F. Venturini. 

CENTRO GROP1US (Via S. Telesforo, 7 - Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori. 
CtAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza 0. 
Olimpia. 5-Tel 58204300) 

Teatro laboratorio: Stagiono 1994/95; por¬ 
tare in scena Christopher Marlowe: sono 
aperte le Iscrizioni ai provini di ammissio¬ 
ne al laboratorio -Portare in scena Marlo¬ 
we-. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel. 
7004932) 

Alle 21.00. Boat 72 presenta Ordalia della 
croca di Dario Bellezza con Giampiero Fo- 
rlebracclo. Ronzo Rlnaldl.Crlstlna Aubry, 
Vincenzo Crivello. Regia di Renalo Gior¬ 
dano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Sala A: riposo 

Sala B: Alle 22.15. Beat 72 presenta -Ga¬ 
rofano verde, scenari di teatro omoses¬ 
suale»' Fuga par un cavallo «pianoforte di 
HervO Dupuls con Maurizio Guoll o Lucia¬ 
no Melchlonna. Regia di Francesco Ran- 
dazzo. 

DGCOCCI (ViaGalvani,69-Tel.5783502) 
Mercoledì 5 ottobre Miranda Martino pre¬ 
senta «Il prestanome- di W. Bernstoln, 
Regia di Antonello Avallone. 

DG SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 - Tel. 
6877068) 

£ in corso la campagna abbonamenti 
’94/95 tei. 6877068/6877851 Ufficio promo¬ 
zionale 1 lun. mere, ven 10-13- mar. glov. 
15.30-18.30. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcollo, 4 • Tel. 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21.00. Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone, Giampiero Ingrassia. Chiara 
Noschese, Antonella Attili. Regia di Duc¬ 


cio Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. 4743564 - 
4318598) 

Campagna abbonamenti '94/95: Renato 
Campese, Cinzia Leone, Ennio Coltorti, 
Grazia Scuccimarra, Edy Anoellllo, Ora- 
zio Bobbio. Angola Pagano, Alessandro 
Gaasman, Gian Marco Tognazzi. Antonio 
Taluti 

Mercoledì 28 alle 21.00 Corruzione ■ Pa¬ 
lazzo di Giustizia. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux - E fu il cinema- 
EUSEO (ViaNazionale, 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95. Rinnovo 
abbonamenti dal l al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot¬ 
teghino 9.30-13.00 /16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso). 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tol. 8082511 ) 
Vedi classica 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 0372294) 
Campagna abbonamenti slaglone 1994- 
95 (Judit • L'Avaro • La Dodicesima notte • 

I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notle di mezza 
estate - Cosi è (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano). 

Per Informazioni tei 6372294 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21,30 Cupido questo 0 fa di Casteliac- 
ci e Cassini con L. Cassini, Francesca 
Marti, Carla Tacca, Letizia Chianetla. Mu¬ 
siche originali di Messlna-Cassinl. 

E aporta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

LASCALETTA (Via S. Croce in Gerusalemme. 
75-Tel. 77206360 0 4454279} 

Sala Azzurra. Sono aperte le Iscrizioni per 
l'anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta. 

Sala Bianca Riposo 
’ Sala Nera; Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14-Tel.3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/‘95. 
Nove appuntamenti con la commedia bril¬ 
lante. Il botteghino è aperto dal lunedi al 
sabato dalle 11.00 alle 13.00 o dalle 16.00 
alle 20.00. 

META TEATRO (Via Mamoli, 5-Tel. 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel 
485498) 

É aperta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione '94/95, feriali 10-13 e 15-19. Bucci, 
Barbareschi. V Valeri, Lavla. Rlvlocclo, 
Malfatti, Gravina, Brachetti. Gaber, P 
Griffi. Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tol 
3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRAN0E. Alle 21 00 Gruppogioco- 
teatro presenta Piccolo principe. Regia di 
Claudio Boccaccia!. 

SALA CAFFÈ' Sabato allo 21.00. La Com¬ 
pagnia Fratelli Gallo presenta Rideuropa. 

II vecchio Incontinente con Gianfranco o 
Massimiliano Gallo. 

SALA ORFEO: Allo 21.00. Rassegna Tea¬ 
tro Danza-Spazio Danza - la Compagnia 
Vera Stasi presenta «Variazioni per une fi¬ 
gura-di Silvana Barbarmi. Muslchodl Sa- 
tie, Schlavoni, Hadjidakls, Sakellarios. 
«0x2» (Notthlng tor two) di lan Sutlon, Mu¬ 
siche di T. Rney, canti ortodossi. The 
Ooors, 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le, 194 - Tel. 4885465) 

Alle 20.30. SplendkJ'a di Jean Genet con 
Piero Caretto, TotO Onnls, Alkta Zanls, 
Stefano Ricci, Gianni Forte. Francesco La 
Ruffa, Stefano Quattrosl, Giovanni Carta. 
Regia di Dorlana Martino. 

PAPIOLI (ViaGiosuèBoral,20-Tel.8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95. Rinnovi 
fino al 23 settembre. Ufficio promozioni 
tei 8070954 o 8070980 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 


4885095) 

Riposo 

POUTECNiCO (V>a G.B. T/epolo, 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 PRIMA. Il Gruppo Alhena pre¬ 
senta Passò un lungo momento di Da- 
nouscka Brodacz con I Placidi. G. Cala¬ 
brese, F, Ciocaie. Suggestione scenogra¬ 
fica di Enzo Cucchi. Per soli quattro giorni 
QUIRINO (Via Mmghetli.l-Tel.6794585) 

Fino al 20 settembre rinnovo abbonamenti 
stagione '94-'95 nei seguenti orari- dalie 
10 alle 19 esclusa la domenica Tel. por in¬ 
formazioni- 1670/13616. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante diretta da 
Altiero Alfieri dal 15 settembre aprirà le 
prenotazioni per A Glgetlo Jè saltato er 
g rii letto tre atti comici di A Alfieri e S. Jo- 
vme con inizio dal 13 ottobre al Teatro de’ 
Servi. Per informazioni dalle 10 allo 13 al 
tei. 68802770. 

SAIA PETROUNI (Via Romolo Gessi, 8 - Tel 
5757488) 

£ aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95. 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75- 
Tel. 8791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman, 
La Rancia, De Sica-Lagana, Bramleri-Jan- 
nuzzo, D'Angelo Massimlnl, Casale-Paga- 
nml)dal lunedi al sabato ore 10-18 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 
Cannella, 4 - Spinaceto - Tel. 5073Ò74) 
Sono aperte le prenotazioni alte audizioni 
per ì corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna, di Musica da Came¬ 
ra. Teielonare a -Spinacetocultura- dalle 
ore 17.00 alle 18.00 al tei. 5073074. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95; Agatha Chrtstie, E.A. Poe, Regi- 
nald Rose, Dashiell Hammett, I, Aaimov. 
G Simenon.P. Hamilton, 

(Informazioni lei. 30311335) 

TEATRO fN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 514C805) 

Riposo 

TEATRO S. GENESK) (Via Pogdora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia, 6 - 
Tel. 6535467) 

Sala Cilindro - Riposo 
Sala Grande-Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C. Nepote, 10 - Tel. 
3746537) 

Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo - Tol 
5415521) 

Riposo 

TOROfNONA (Via degli Acquasparta, 16 • Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1-7880985) 
Riposo 

ULPtANO (Via L. Calamalta, 38-Tel. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel. 
68803794) 

Domani alte 21,00. PRIMA. E.T.I. Romaeu- 
ropa Prosa ‘94 presenta la Comp. Do- 
schampa & Deschamps Ceti magnHIque 
di J. Oeschamps e Macha Makeieff. 

Presso la segreteria del teatro ò aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orarlo' 
dal le 10.00 alle 19.00 esclusi i festivi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/8 • 
Tol. 787791) 

Rip oso 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel. 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti stagiono teatrale 
1994-95 Per informazioni rivolgersi al 
5740170-5740598. 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Il 10 ottobre aite 21 00. Al Teatro Olimpico 
inaugurazione della stagione 1994-95. 
Concerto dell'English Chamber Orchestra 
con Plnchas Zuckerman direttore e violini¬ 
sta. I! programma è dedicato a Beethoven. 
Presso la segreteria dell'Accademia - Via 
Flaminia 118, tei. 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto- 
scritti gli abbonamenti alla stagione. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 

(Via Flaminia. 118 - Tel. 3201752) 

Alle 21.15. Per il ciclo Musica a Musiche 7 
concerti di jazz e altro. Fra gli Interpreti 

Danilo Rea, Rita Marcotutll, Ambrogio 
Sparagna, Giancarlo Schlaftfnl, Mario 
Schlano, Bruno Tommaso, Enrico Pleran- 
nunzi e altri. 

Lunedi 26 settembre riaprono t corsi di 
Educazione musicale e di Canto corale di¬ 
retti da Pablo Colino con frequenza biset¬ 
timanale. Per l'iscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dai lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-19.30. Tel 3226590. 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 12-Tel. 85300789) 

Sono aperte le Iscrizioni a! corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico, moder¬ 
no e jazz. Matorie teoriche, coro, guida al¬ 
l'ascolto. Corsi particolari per bambini. 
Corsi di perlez Iona mento e concerti. 
A.GI.MUS. 

(Via del Greci. 18) 

Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne II sabato dallo ore 11.00 alle 
16.00. 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 

(Via Cresconzio, 58 • Tel. 68801350) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
notorte, violino, violoncello, flauto, mate¬ 
rie teoriche, canto corale Saia prove per 
gruppi cameristici, informazioni tei. 
68801350). 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A. Serranti, 47 - Tel. 3452138) 

Sono aperte lo audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '85 

(ViaLivorno.50-Tel 86325503) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini. Le lezioni inizieranno II 3 otto¬ 
bre. La segreteria ò aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18,00 alle 19 30. 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICI! M 

Chiesa San Rocco all'Augusteo (Largo S. 

Rocco 1 - Tel. 7212964) 

Aperto audizioni nuovi aspiranti cantori, 
stagiono 1994/1995. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste. 165-Tel. 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità, preferibil¬ 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagiono concortlstica '94/95. Per infor¬ 
mazioni tei. 86203438-8273297-8100237. 
AULA MAGNA I.U.C. 

(LungotevereFlaminio,50-tei 3610051/2) 
Si ricevono to nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-10 (sabato 
pomeriggio escluso) 

inaugurazione stagione t'8 ottobre allo 
17.30. Orchestra e coro da II’Accadami a 
Nazionale Santa Cadila. Dir. V. Sphrakov 
Musiche di Mozart. 

EUCUDE 

(Piazza Euclide. 34/A - Tel. 8082511) 
Giovedì 29 alle 21 00. La Dancer’s Studio 
Foundation presenta La contatta dal 
vampiri di David Clenny. Opera li'lca in 
due atti. Prima europea 


GHIONE 

(Via delle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 * bug¬ 
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich - 
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor - 
Lya De Barberlia - Zara Nelsova. 
GONFALONE 

(Via dei Contatone, 32-Tel 6875950) 

Sono aperte le conferme degli abbona¬ 
menti ai concerti del Gonfalone. Tutti I 
gtornl escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30alle 13,00. 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello, 44 • Prenota¬ 
zioni telefon iene 4814800) 

Rassegna «Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994». «Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cello». 

Alle 21.00. ChopHi: Notturni. Sandro Baldi 
a! pianoforte, Musiche di Chopin, Satle, 
Debussy, Joplin, Skrjabin. 

In caso di maltempo 11 concerto si effettue¬ 
rà nell'adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello. 46). 

I SOLISTI EH ROMA 
(Tei. 70497137) 

Domani alle 20.45. Presso l'Istituto pontifi¬ 
cio di Musica Sacra - piazza S. Agostino, 
20/A - 1 «olisti di Roma eseguiranno musi¬ 
che di Botteslni, Puccini, Mercadante, Sa¬ 
llori, Coen, Patrassi, Sciarrlno per Quar¬ 
tetto d'archi, flauto e clarinetto. 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna, 21/A • Tel. 
3216264-3216271) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da Camera, teoria e solfeggio. 
Prenotazioni esami di conservatorio. 
SCUOLA POPOLARE 
Df MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia, 30-Tel. 58202369) 

Alle 21 30. Presso (Alpheus (via det Com¬ 
mercio 38) concerto del Quartetto sax di C. 
Pacifici e con la Big Band diretta da Marco 
Uso per la rassegna Ricercare In cinque 
tempi per l'apertura del XX* anno scolasti¬ 
co ingresso libero. (Con il patrocinio del¬ 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma). 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA Di TESTACQO 

(Via Monte Testacelo, 91 ) 

Sono aperte le Iscrizioni per l'anno 
1994/1995. Orari di apertura per informa- 
ziont e iscrizioni: dal 5 al 9 settembre dalle 
16.00 alle 20.00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
Di MUSICA VILLA GORDIANI 
(Via Plslno, 24-Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi musicali 
per l'anno 1994-05. Per informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
oro 17.30-20.30. 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli - Tel. 4817003-481607) 
L'attività dell‘Opora riprenderà, in otto¬ 
bre, al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Offembach e il Secondo im¬ 
pero. i 




ABACO iAZZ 

(Lungotevere del Metllni, 33/A - Tel, 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CU/B 

(Via Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via det Commercio, 36 - Tel. 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Saggio di 
apertura Scuola Donna Olimpia con la Big 
Band. 

Sala Momotombo: alle 22 00. Reggae e 
Roti con Daniele Franzon. 


Sala Red Rlver: riposo 
Sala Giardino* alle 22 00 Cabaret con An¬ 
tonio Razza 
ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22.00 Musica d'ascolto con proiezio¬ 
ne di video musicali su Maxi schermo. 
BXSMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 ♦ Tel 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo. 96- Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo, 36 - Tel. 5745019) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28 - Tel. 7316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 

(Via Llbetta,7-Tel 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Pace, 30) 

Riposo 

ELCHARANOO 

(Via di Sant'Onofrlo, 28 - Tel. 6879900) 

Vedi programmazione Latlnoamerica Eur 
Festival, 

FONCIEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Domani alle 22.00. Apertura d'autunno 
con Latta e 1 suoi derivati 
JAKE & ELWOOD VILLAGE 

(Via G. Odino, 45/47 • Fiumicino * Tel. 
6582689) 

Riposo 

LATlNOAMERtCA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport* Eur) 

Alle 22.00. Concerti e discoteca* In consol¬ 
le Andrea RI vera e Beano De Coco 
MAMBO 

(Via del Flenaroll 30/a • Tel. 5897196) 
Riposo 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 > patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo • Eur) 

Dalle 21.30. Recital del duo pianistico Bar¬ 
bara Prandanl-Antonella Acquerelli. M. 
Ravel: Rapsodie espagnole. J. Brahms. 
valzer, F. Mendelasohn: Allegro Brillante 
op. 92. G. Blzet: da Jeux d'Enfants. 
PALLADfUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello, I3a - Tel. 4745076) 
Riposo 

STELLARtUM 

(Via Lidia. 44. Tel. 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC.Colombo.393-Tel 5415521) 

Riposo 


Blanpimeve e I sette nani 

(cartoni animati) 

(17 00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta, 15-Tel 8553485 

Film Bianco 

(21.30). L 8.000 

PASQUINO 

vicolo del Piede, 19 - tei. 5803622 

The age of innocence (L’età 
dall* Innocenza) 

(17.30:20-22.30).LIO 000 

RAFFAELLO 

Via Terni, 94-Tel. 7012719 
Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 - Tel. 495776 

Riposo 


TIZIANO 

Via Rem, 2-Tel. 3236588 

Mal noma dal padre 

(17.30-20-22.30) L. 7.000 



DELLE PROVINCE 

Viale delle Province,41 - Tel. 44236021 

Riposa 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15-Tel 8553485 


RAGi 


ASSOCIAMONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano, 39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
pia Nuova, 1245-Tutte le domeniche dalle 
14.00 Animazione e giochi, spettacoli di 
burattini, karaoke, comiche, ecc 
BIBLIOTECA X3U CIRCOSCRIZIONE 
(Tel. 5611815) 

Riposo 

CINEMA DO PfCCOU 

(Via della Plneta.15, Tel. 8553485) 
Biancaneveel sette nani (cartoni animati) 
(17 00) 

CRtSOGONO 

(ViaS. Gallicano, 0-Tel 5280945-536575} 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia,59-Tel 4818590) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Pubi IO Valerio, 63-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta, 2 - Te* 6879670-5896201) 
Riposo 

GRAUCO 

(ViaPerugia,34-Tol 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchl, 15 - Tel 8601733 - 
5139405} 

Sabaio atte 17.00 t due Pulcinella con la 
Compagnia GII Sbuffi di Napoli 
TEATRO D'OGGI CATACOMBE2000 
(Via Lablcana, 42 - Tol 7003495) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentlmlgl.a 6-Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glamcolense.iO • Tel 
5882034-5896085) 

E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria ò 
aperta dal lunedi ai sabato dalle ore 8 30 
alleore 17 00 
VILLA LAZZARONI 

(Via Appi»Nuova. 522-Tot 787791) 

Riposo 


alza ilSIPAWODEL 




Siamo cori!rari ad ogniprivilegio, 
ma per chi si abbona a l'IJni/à 
possiamo fare ari 'eccezione. 

E che eccezione. 

Insieme all'abbonamento annuale. 
valido sei giorni esclusa la domenica. 
offriamo dieci quote di Arca, la 
nostra nuova società editoriale: il 
tutto al prezzo di 415.000 lire. Ma 
non è finita. Chi si abbona riceverà 
in regalo un altro abbonamento. 
quello prestigioso di un palco al 
Teatro Argentina. E avrà la tariffa 
bloccata in caso di aumento dei 
quotidiani e tutte le iniziative 
editoriali de l'Unità in omaggio. 


JJL 


l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 


Potete sottoscrivere l'abbonamento presso la tenda del giornale 
alla Festa de l'Unità di Castel Sant'Angelo oppure presso la 
Federazione del Pds di Roma in via Botteghe Oscure 4, o versando 
l'Importo sul c/c postale n° 45838000 intestato a l'Arca SpA, via 
Due Macelli 23/13 00187 Roma. 
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Spettacoli di Roma 
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Academy Hall Blown away-Follla oaploslva 

v. Stamìra, 5 dtS, Hopkins, e onJ Bridge s, T. Lee Jones (Usa 1994) • 

Tel. 442 37? 78 Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 

° r ‘ iS'SJì * JS JS cambiare mestiere Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin- 

20.20 - 22,30 qo re a rivivere li passato. Film ad effetto. Speciale. 

L 10.000..ThrlUmg ★★ 

Admlral Lamoriea 

p. Vertano, 5 di G. Amelio, con £ Lo Verso, M. Placido (Ita94) • 

Tel. 854.1195 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunlsta. Fi- 

in'n^'ionn mranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.05 * 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
L. 10,000 Drammatico*** 


Etoile 

p in Lueina, 41 
Tel. 8876125 
Or 1500-17.30 
20 00-22.30 
L. 1.0.000 (aria condj 

Eurclnc 

v Llszt, 32 
Tei 5910986 
Or. 17.10 

19.55 - 22.30 


■I branco 

diM Pisi, con L Zingareth (Italia, 1994) • 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dioct anni 
fa In un paesino presso Roma L’analisi agghiacciante 
della violenza dì gruppo, Ih 30‘ 

Drammatico* 


Europa 

c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 17.15 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 


La morie* 

di G. Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ita94) • 

Duo maneggioni italiani nell'Albania'post-comunista Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare dogli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati, 
.prammatico *** 

M avertele 

diR Donner, con M Gibson, J Poster (Usa 1994) - 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore, 
.Co m nmed i a 

True Um 

drJ. Cameron, con A Schwarzemgger, J L Curtts ( Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ In arrivo Schwarzy. 
il superagento Tanto super da tenere nascosta ia sua 
identità perfino alla moglie, Vitaminico 

Azione *★ 


Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15,20-17.50 
20.10 - 22.30 
L. 10.000 (arlacond.) 

Hollday 

l go B. Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 16,30-18,25 
20.25 - 22.30 
L. 10.00p > (aria cond ) 


WoH-La batvaò fuori 

diM Nichols, con Jack Htchotson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfuggo. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

_ .Ora rn itio t f co 

La natura ambigua dall’amore 

di D. Arcand, con T Gif/son, R Marshall (Canada 1994) . 
Stram amori. E strane vite. Ovvero variazione suMema 
delia solitudine. Che si pub anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

Commedia ★★ 


Multiplex Savoy 2 La stanza accanto 

v, Bergamo, 17/25 di F Lamenti, con M Benntnghofcn, VI Selleiy (Ita Ì994) - 
Tel 8541498 A volte tornano. Gli incubi E il sospetto di essere un as- 

0r sassino Non è cosi Noi lo caplamosublto II protagonista 

20 45 - 22.30 ci me tt e un po’ Oltre II banale 

L. ,10.000..Thriller* 

Multiplex Savoy 3 Fatai Instlnct 

v. Bergamo, 17/25 di C Reiner. conS. Young, A Ansante (Usa. 94) ■ 

Tel 8541498 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 

0 r ’ lo ™ poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte- 

20 40 - 22.30 ruolo da ghiaccio Ma è Basic Insti net* 7 No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 


p. Cavour, 22 
Tel. 321,1896 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.10.000 


B Vergine Carmelo, 2 Chiuso por lavori 

Tol. 5292296 

Or. 


Amataur 

di H Hartley, con I Huppert, M. Donooan (Usa 1994) ■ 

L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi pomo. E sem¬ 
brerebbe pure felice, Ur giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

Commedia ★★ 


Induno 

v G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or, 17 30 - 21.00 


King 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 1710 

19,55 - 22.30 

L. 10.000 


Schlndlar'm List 

diS Spielberg, con L LJeeson, R Fienncs (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15' 

...Drpm , f Tì a A l . < r9,'? l r. , '! r *. £# & 

Maverfck 

di R Oonner, con M. Gibson, J. Foster ( Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

Commedia *★ 


v. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16,30- 18 30 
20.30 - 22 30 


Ambassade 


v Accademia Agiati. 57 di L Mandola, con A. Garcio, M Ryan (Usa 1994) • 

Tel. 540.8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino « l'altro, all'mi- 

in Zl ° pu<!> anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20.10 - 22.30 diventa un dramma, Preparate! fazzoletti. 

L. 10.000. prammatico * 

America AcoVonturn-L’acchlappanlniall 

v. N. del Grande. 6 di TShadyac, conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) • 

Tel. 581.6168 • Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

]§-99*H‘29 Ace Vonlura. appunto Follie e demenzia'ità secondo co- 

19.15 - 20.50 - 22.30 D(0ne . „ nuovo è <^^*0 

L 10.000. . .Comm ed ia * 

Ariston c AcaVantura-L’aoctilappanlmall 

v Cicerone. 19 di T.Shadyac, conJ. Carrey, S Youn (Usa 1994) • 

Tei. 321 259 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

!§ ' li'15 A ce Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.00-20.40-22.30 pi0 ne. M nuovo è d'avanzo. , 

L. 10.000. . . . .Commed ia * 

Astra Bavarty HIHs Cop III 

v.le Jomo. 225 dtJ. Landis, con £ Murphy.J, Reinhold (Usa 1994) ■ 

Tel. 817.2297 Eddy la pesto è tornato. E sotto il sole dello California non 

Or. 16.00 - 22.30 c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co¬ 

ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 Commedia ★ 


Atlantic Ac* Vantura-L’aochlappanlmall 

v. Tuscolana, 745 di T.Shadyac, conJ Carrey, S. Youn (Usa Ì994) - 
Tel. 761.0656 Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

0r ' IH'SS* 1 ™ 4 ?* rv>or, Ace Venlura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22,30 pione. Il nuovo è d’avanzo, 

L. 10.000 Commedia ★ 


Augustus 1 Martha - 

c. V. Emanuele. 203 
Tol, 687.5455 
Or. 16,00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. ,10.000 (aria cond.;,. 

Augustus 2 Anima fiammeggianti 

c. V. Emanuele. 203 di D Ferrano, con C. Cederne, ES. Rica (Italia 1994) ■ 

Tel. 687.5455 Ci si innamora sempre della persona sbagliata Rosario. 

0r ' 1I'2S’ 12SS professore di liceo.- ha deciso di andare oltre, -innamo- 

20.40 - 22.30 randosl- della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

L. 10.000 (aria cond ) .$om m ed i a ★★ 

Barberini 1 Dichiarazioni d’amora 

p. Barberini, 52 y di P. Avuti, con A. Modica , A Ninchi (Italia 94) • 

Tol. 482.7707 Bologna 1948, Il primo bacio. la prima carezza. Il primo 

0r ‘ or» or, appuntamento, la primo volta Ragazzi di ieri, ricordi di 

18.40 • 20.35 - 22.30 Ava{) r |jà Avati. Della serie: abbiamo già dato. _ 

Commedia * 


Farnese 

Campo de' fiori, 56 
Tol. 6864395 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

v Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.45 

19 45 - 22.30 

L. 10.000 


Caro diario 

diN Moretti, conN Moretti. R Carpentieri (Italia 93) • 

-In vespa-: viaggio fra lo strade di Roma -Isole-, risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bel lo e importante Moretti, insomma N.V. Ih 40' 

Commedia-*** 


La regina Margot 

dtP Chéreau, conLAdjani, M. BosC (Francia, 94) - 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piona di sangue e di torbide passioni. Con 
la-regina- Isabelle Adjam. NV.2h 30' 

Dramma storico * 


Fiamma Due 

V. Bissolati, 47 
Tei. 4827100 
Or. 17.45 

20.15 - 22 30 
L. 10.000 


Amateur 

di H Hartley, con /. Huppert, M Donovan ( Usa 1994) ■ 

L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi pomo. E sem¬ 
brerebbe puro felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare, 

Commedia ★★ 


Trac Un 

dJ Cameron, con A. Schioarzenegger, J.LCurtis ( Usa 9*1) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale E in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto supor da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione *★ 


Madison 1 

v. Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16,30-18.30 
20.30 - 22,30 


Madison 2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18,10 
20.20 * 22 30 

L. ,10.000. 

Madison 3 

v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or, 16.30-18.30 
20,30-22.30 

L. 10.000 


Fatai Instlnct 

di C Reiner, conS Young. A Assente (Usa, 94) - 
Lei ò una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c’é anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma ò Basic Insti nel? No solo la parodia 
Commedia ★* 


Blown awray-Follla esplosiva - 

diS Hopkins, conJ Bndges, TIjreJones (Usa 1994) • 

Jlmmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin¬ 
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale 

. 

Mister Nula Hoop 

dij Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 

1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante ★★* 


New York 

v Cave, 36 
Tel, 7810271 
Or 1530- 1750 
20 05-22.30 


Nuovo Sacher 

l go Ascianghi, 1 
Tol. 5810116 
Or 15 00- 17.30 
20 00 - 22 30 


v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1630-1830 
20 30 - 22 30 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16 00- 17.40 

19 00-20.40-22,30 

L. 10.000 (aria.cond.^ 


WoH - La belva è fuori 

diM Nichols, con Jack Nicholson( Usa. 1994) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico** 


di G. Amelia, con E Lo Verso. M Placido ( Ila94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male. Con ia scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo o come starno diventati 
..D ra m m atico ** * 

Il branco 

di M. Risi, con L Zingare tu (Italia, 1994) - 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 1 h 30' 

Drammatico* 


Aoe Venture-L’ecch lapparmeli 

diTShadyac.conJ Carrey, S Youn ( Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un pollziotio particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

Commedia ★ 


v.le Trastevere, 24$ 
Tel 5812848 
Or. 17.15 

20 00 - 22 30 


Donne senza trucco 

dì K. von Carnter (Germania 93 ) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac- 
30 conta di due modi di vivere l'amore N.V. 55' 

Commedia** 


Madison 4 

v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 16,30-18,30 
20.30-22.30 

L. 10.000 


Basta vincere 

di W Fnedkm, con N.Notte, S OWeat (Usa, 94) • 

Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che è alla baso del -sogno americano» Con un vero cam¬ 
pione'Shaquìlle O’Neal.N.V. 

Drammatico ★★ 


Quirlnetta 

v Minghet1l,4 
Tei. 6790012 
Or 15 30- 17 45 
20 00 - 22 30 


? Sonmno, 7 
el. 5810234 
Or. 15 30-17 50 
20 05 - 22 30 


Amarsi 

dt L Mandola, con A. Garaa, M Ryan (Usa 1994) • 

Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

^ .Drammatico* 

Wolf-La belva è fuori 

diM. Nichols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) * 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di avorio 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


v, NomentanH. 43 
Tel. 44250299 
Or 16 30- 18 00 
19.30 - 21.00 - 22. 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

v le G. Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or. 16,30 

19 30 - 22.30 


Giulio Cesare 2 

v le G Casaro. 259 
Tel, 39720795 
Or 17.30 

20.00 - 22.30 


Giulio Cesare 3 

v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19 30 • 22.30 


Mavorick 

d/R. Donner, con M Gibson J Poster (Usa 1994) • 

Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono Sevincono prendono tutto Dollari «onore, 

Commedia ★★ 


Udiente 

diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Un uomo si uccido. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. Lo mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.. Dal best-soller di John Grisham. N V. 
.Thrlljer** 

Trae Ues 

di J Cameron, con A Schuarzenegger, J L Curtts ( Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. 6 In arrivo Schwarzy, 
il superagento, Tanto super da tenero nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Aziono *★ 


Maestoso 1 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 10.000 


Maestoso 2 

v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Maestoso 3 

v. Apple Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 


Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


True Ues 

dij Cameron. con A. Schivarzenegger, J L Curtts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy. 
il suporagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ★★ 


Il diente 

diJ. Schumacher, con SSerrandoti (Usa 94) - 

Un uomo si uccide. Un bambino t'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta. Dal best-seller di John Grisham. N V. 

Thriller ★* 


Maverfck 

di R Donner, con M. Gibson, J Foster (Usa 1994) • 

Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Cpmrnodia *★ 

BeverlyHill* Copili. 

diJ. Landis, con E Murphy.J Reinhold (Usa 1994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto II sole deila California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntala di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia* 


Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 17.15 

20.00 - 22.30 


Vivere 

di Z. Yimou (Taiwan 1994) • 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci¬ 
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

Drammatico*** 


Rita 

vie Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 


Rivoli 

v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 17.30 

20.00 * 22 30 

L. 10.000 


Il branco 

di M. Risi, con L Zingaretti (Italia, 1994) - 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 1 h 30' 

Drammatico* 


Tom AVIv 

di B Gilbert, con W Daloe, M. Richardson (Usa 1994) • 

La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vlvienne 
Halgh-Wood. Romanzata e adattata. Gli esperti Insorgo¬ 
no. Il pubblico dovrebbe preparare I fazzoletti. 

Drammatico** 


Golden 

v Taranto. 36 
Tei. 70496602 
Or 16 00- 17 40 
*19 15 - 20.50 - 22 


Ace Ventura-L’acchlappanlmall 

diTSha'tyac, conJ Carrey,S. Youn (Usa 1994) • • -« 

Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co- 
Yr^ione.lInuovo6d'avanzo. 

Commedia* 


Majestic Le natura ambigua deH’amore - 

v. S. Apostoli, 20 di D. Arcand. con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 

Tei, 6794908 Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 

0r della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua- 

20.25-22,30 te prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

1.10.000 Commedia** 


Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or 17.15-19.00 
20 40 - 22.30 
L ; 10.000 (aria cond. 

Royal 

v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L. 10.000 (a ria cond .) 


Fritz II gatto - 

diR.Bakshi(Usa, 1972) - 

Vecchio cartoon sexy firmato dalia penna ironica di Ralph 
Bakahi, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 
zozzone di un gatto Ispirato al fumetti di Robert Crumb. 

.Cartone anRimato ★★ 

Wotf- La belva è fuori 

di M Nichols, con Jack Nicholson ( Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5’ 

Drammatico** v 


BartMrinl2 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
. Or. 15.05-18.55 
18.45 - 20.30 
L. 10.000 


Baby birba 

di P Read Johnson. conJ. Mantegna, J Pnntohano (Usa 94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma II pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 
22130 Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là, 

Commedia* 


Greenwlch 1 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5746825 
Or. 17,00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 ' 


Somebody to love-Qualcimo da amare 

di A. Rockwell, conR, Perez, H Keitcl (Usa. 94) ■ • » 

Nei barrios -latini» di LA., l'amore impossibile fra un gio¬ 
vano chicano e una ballerina «a tassametro», (romeo e 
felliniano (cosi, almeno, dice II regista). 

Drammatico * 


Barberini 3 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.05-17.35 
20.05-22,30 

L, 10.000 


Capitol - 

v, G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-17,40 
19.00-20.40- 

L 10.000 


TrueLles 

di J. Cameron. con A. Schwarzenegger, J. L Curtts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate, E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. , 

Azione ★* 


Aoa Vantura-L’acdilappanlmall 

di TShudyac, con J. Carrey, S. Youn (Usa 1994) - 
Por un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 
v> no Ace v ® nlura - appunto. Follie e demenzialità secondo c> 
pione, Il nuovo « d'avanzo. 

Commedia * 


Greenwlch 2 

v. Bodoni, 59 
Tol 5745825 
Or. 17.00-18 50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 


Greenwlch 3 

v. Bodoni. 59 
Tel. 5745Q25 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 


Ladri di cinema 


Film rosso 

di K. Kicslowski, conJ. L Tnntignant, I Jocob (F-Pol. 94) • 4 
Atto finale dotta trilogia sul colori di Kleslowski, Che am¬ 
bienta la vicenda nella*monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrooano 9enza conoscersi, Finché il destino... 

Drammatico *★* 


Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 14.50-17.20 
19.50 - 22.30 

L. 10.000. 

Mignon 

v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or, 17.00-10.50 
20,40 - 22.30 


dij. Cameron. con A. Schwarzcnegger, J. L Curtts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta fa sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. 
. Aziono flit 

La vara vita di Antonio H. 

di E. Monteleone, con A Habcr, G. DeSio (Italia 1994) . ' 
Attori non si nasce, Sfigati, forse si. E all’Insegna delia 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pìzzico di ironia. Opera prima di Monteleone. 

Commedia ★★ 


Sala Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel. 

Or. 17.00-18.50 
20,40 - 22.30 

L. 10.000 


Oenasl»La emoziona a II diluvio 

di £ Olmi, con 0. Antonutti (Italia 1994) • 

In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema. E con 
il cinema un megaprogetto Rai. E con if megaprogetto Er¬ 
manno Olmi. Racconta con voce oli, O. Antonuttl. 

Drammatico ★★ 


Capranica 

p. Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17,50 
20,10 - 22.30 


Wolf- La batva è fuori 

dtM. Ntchols, con Jack Nieholson (Usa, 1994) - 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammatico ★* 


Capranic trotta 

? , Montecitorio. 125 
et. 679,6957 , , 

Or. 17 30 

2000-22.30 
L a 10 ; 000 Jar)a cond \ 


L’amanta <M tuo amante è la mia amante 

di C Lelouche, con V. Ltndon, A Martines (Fra 1993) • 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione, Come unica certezza. , 

Commedia ** 


Ciak 1 ^ 

v, Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or, 15.30-17.50 
20.05-22.30 


WoM-La belva è fuori . 

di M. Nichols, con Jack Nieholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


>>% ' - -, ' r ^ ^ T> < y. va && ’ 'MI 

ìA r <ì" » (ll x x,«*v 2 1 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

Film per adulti.(16,00-22,30) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44. Tol. 9987996 L 10000 
Lamerlca .{17-20-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo. . .. 


Multiplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 
Tel.8M1498 
Or, 16,30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 


Beverly Hllls Cop III 

diJ Landis, con E Murphy.J. Reinhold (Usa 1994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c’è scampo per nessuno, Terza puntala di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia* 


Unlversal 

v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16.00-17.40 
. 19.00 - 20 40 - 22.30 

L. 10.000 


Vip 

v. Galla e Sldama, 20 
Tei. 86208806 
Or. 


Ace Ventvra-L’aechlappanlmall 

di TShadyoc, conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) - . 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione, Il nuovo è d’avanzo. 

' Commedia* 


Chiusura estiva 


v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 


Cola di Rienzo 

p, Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 
Or. 16 45 

19.45-22.30 


v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22 30 


Embassy - 

v. Stoppam. 7 
Tel. 8070245 
Or. 17.30 

20.05 • 22.30 


La regina Margot 

di P Chérvau, con iAdjam, M. Sosé (Francia, 94) • ’ 

Da un romanzo di Dumas, una revocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la «regina» Isabelle Adjani. N.V, 2h 30' 
.Dram ma sto ri co * 

Beverly HIHs Cop III 

diJ Landis, con £ Murphy, J. Reinhold (Usa 1994) • 

Eddy lo peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo por nessuno. Terza puntala di un 9equel in co¬ 
ma già dopo la prima puntala 

.Commedia* 

llellente 

diJ. Schumacher, con S Sarandon (Usa ‘94) • 

Un uomo 9Ì uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocalo lo 
aiuta. Dal best-seller di John Grisham. N V. 

Thriller** 


Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: Ace Ventura l'acchiappanlma li 

r 15.45-18-20-22) 

t a I a De S ica: 11 branco ' 15.45-18-20-22) 

ala Fellini: Amarsi 15.45-18-20-22) 

Sala Leone - Lamerlca 15.45-18-20-22) 

Sala Rosselli ni: Beverly Hllfs cop HI 1 15.45-18-20-22 
SalaTognazzl: WoH 15.45-18-20.22 

Saja Visconti: Maverlck 15 ; 45:18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: True lies (15.05-17.30-20-22.151 

Sala Due: Film rosso (15.45-18-20-22.15) 

Sala Tre: Fataj Instlnct .(1^18-2^22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5. Tel 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Wolf (15.30-17.00-20.00-22.30) 

Sala Due: Maverlck fi5.30-17.00-20.00-22.30 

Sala Tre. Amarsi .(15.3(^17 : 00 : 20 : 00- i K.3p( 

SUPERCJNEMA P.za do) Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6 000 
Ace Ventura racchlappanlmall .M6.00*22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tol. 9364484 L. 6.000 
Baby Birba.(l®:.!?:.??*. 2 .?) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L 10.000 
Sud .(17 : 3(>19.3(>21.3p) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tol.9060882 

L 10.000 

Il cliente.(17.^19.40-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10 000 
Maverlck .(15 30-17.45-20.00-22.30) 

SUPERGA V.le del la Marina. 44. Tel. 5672528 L 10 000 
Wolf .(15,30^17.45-20 00-22 30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi. 5, Tel. 0774/20087 

L 10 000 

TrueLles.(17-19 30-22) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tol. 9999014 L 6.000 
Riposo. 

Valmontone 

CINEMA VALlEVia G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

Film per adulti (18-20-22) 


v.leR. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17.50 
20 05-22 30 
L. 10.000 (aria cond ) 


WoH - La belva è fuori 

diM Nichols, con Jack Nieholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico** 


Empire 2 WoH-La belva è fuori 

v.le Esercito, 44 di M Nichols, con Jack Hicholson (Usa, 1994) • 

Tei. 5010652 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

° f ' ra. la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 

20,06 * 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

L. 10.000 Drammatico** 


p. Sonntno. 37 
Tel 5812884 
Or 1730 

20.10 - 22.30 


L’età dell'Innocenza 

di M. Scorse se, con D. D<ry Lewis, M. Walter (Usa 93) • 

Nella New York di fine 800, l'America d’alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosso l’Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ** iett 


<■*&'****% t V/ '•*.* -rS’tt 

i CRITICA 

% f mediocre * 

buono *★ 

i' ottimo ★★★ 


5 vetumasritv. ■w&bpra*.?;-' 

PUBBLICO 

☆ 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciplom, 82 - Tel. 39737161 

Sala Lumiere: 

Vetrina dedicati al film di Silvano Agosti 
D’amore si vive (20.00) 

L’Intervista: Silvano Agosti a Alberto Mo¬ 
ravia (21.30) 

li Leon* d’argilla: dietro le quinta del 
Festival di Venezia (22.00) 

Frammenti di vite clandestine (22.40) 
SalaChaplin: 

Festival di Venezia 1991 - 

3° anno di programmazione 

Uova di garofano di S. Agosti (19.30-21.30) 


BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 -Tel. 8200059 
fi cameraman e t’assassino di A.a.V.v. 
(Belgio) (21.00) 

El Marlachl di R. Rodriguez (Mex) (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 
Tutto Fassbmder: 

Llebe Ist Kélter ala der tod 
(L'amore è più freddo della morte) 

( 18.30).Abbon. (5 spett.) LI 0.000 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 - Tel. 7824167-70300199 
Itinerari dei film musicali: Hollywood Mu¬ 
sical 

Spettacolo di varietà di Vincente Minnelli 
( 21 . 00 ) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 - Tel, 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala B' chiusura estiva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 - tei. 4885465 

Festival of preservatìon 

Domani alle 18.30: Bud’s Recrult - A Judge 

Browon story dt K.W. Vidor 

The Ingenues: -The Band beautiful» 

Glolfyng thè amerlcan girl di M. Webb 

Domani alle 20.30: Hollywood on Parade 

Bimbo’» Inltlatlon di D, Fteischer 

Tabu - A story of thè eouth seas di F.W. 

Murnau 


POLITECNICO 

Via G.B. Tiopolo 13/a • Tel. 3227559 
La strategia della lumaca di S. Cabrerà 
(18.30-20.30-22.30) 

L 7.000 


Dopo il successo della commedia musicale «FAVOLESCtON» ritorna il 

GRUPPOGIOCOTEATRO 

con «Piccolo Principe» 

adattamento teatrale di C. Boccaccini dal racconto fantastico di 
Antoine de Saint-Exupèry 


Claudio Boccaccini, Luigi Romagnoli, Silvia Brogi, Alessandra Arcidiacono, Maurizio 
Greco, Maurizio Scozzi, Piero Brogi, Andrea Pirolli, Roberto Galva, Fabrizio Apolloni, 
Beatrice Massetti, Laura Cardinali, Alice Nati e la danzatrice Valentina Brida. 

Costumi: Paola Iantomi - Direz. di scena: Gabriella Felici 
Luci e fonica: Gianluca Carbonelli - Organizzazione: Simona Padovini 
Al Teatro dell'Orologio - Sala Grande - via dei Filippini 17/a - Tel. 68308735 

Da martedì 20 settembre a domenica 2 ottobre 
Giorni feriali ore 21 - festivi ore 17,30 - Lunedì riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

59° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 

Aula Magna del Pontificia Istituto di Musica Sacra - Settembre '94 
Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navana - Corsa Rinascimento) 

V Concerto Mercoledì 21 settembre 1994 - ore 20.45 

VI Concerto Giovedì 22 settembre 1994 - ore 20.45 


P. BOTTESINI Andante con variazioni per flauto, clarinetto e quartetto d'archi. 

G. PUCCINI «Elegia» per quartetto d'archi. 

S. MERCADANTE «Quartetto in la» per flauto, violino, viola e violoncello. 

G. SALIERI «Adagio e allegretto» con variazioni per clarinetto e quartetto d'archi. 

M. COEN «Divertimento 1» per flauto e quartetto d'archi. 

G. PETRASSI «Ode IV» per quartetto d'archi. 

S. SCIARRINO « Quintettino» per clarinetto e quartetto d'archi. 

/ SOLISTI DI ROMA: Con la partecipazione Monica Remi , flauto, Ciro Scarponi, clannetto, Massimo Coen, violino; Mario Ruffa, 
violino c viola: Margot Burton, viola; Maurizio Gamblni, violoncello. Informazioni c prcnota/iom: tei. 70497137 • 7001939. 
Biglietto intero L. 15.000. ndotto L. 10.000.1 biglietti hi acquistano in sala la seni del concerto, o nel vostro albergo. 
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La compagnia che mette In scena <11 fratello maggiore» 



Garofani verdi » alla ribalta 


ROSSELLA BATTISTI 


■ Ha avuto un seguito o meglio 
un nconoscimento la rassegna 
«Garofano Verde» dedicata a! tea¬ 
tro omosessuale che in maggio 
giugno aveva sondato il palcosce¬ 
nico con tre spettacoli e che ades¬ 
so toma agli onori della ribalta con 
il placet (e il sostegno) del Comu¬ 
ne di Roma Soddisfazione dun¬ 
que. per quanti hanno contnbuito 
a dar vita a questi «scenan di teatro 
omosessuale», non tanto per crea¬ 
re un genere a parte, «ghettizzan¬ 
do» (come qualche ente teatrale 
ha obiettato), quanto per dare 
spazio a testi a volte difficili da far 
msenre in cartellone E il fatto che 
anche questa rassegna - come ha 
rilevato Rodolfo Di Giammanco, 
che I ha curata - abbia affrontato 
' diversi attriti pnma di decollare in 
ana pubblica dimostra una sensi¬ 
bilità ancora scarsa a queste tema¬ 
tiche 

La pnma edizione ufficiale di 
«Garofano Verde» ha in seno ben 
quattro novità e due spettacoli già 


Estasera 


felicemente rodati e richiamati in 
scena per I occasione L uno Pri¬ 
gionieri di guerra di Ackerley per la 
regia di Ferran e Zingaretti è da 
considerare un felice preludio alla 
manifestazione e alla conferenza 
stampa visto che le repliche si so¬ 
no concluse domeniche al Ridotto 
del Colosseo L altro Fuga per un 
cauallo per pianoforte di Hervé Du- 
puis per la regia di Francesco Ran- 
dazzo è stato ripreso dalla scorsa 
stagione dell Argot sempre al Ri¬ 
dotto del Colosseo (dove peraltro 
verranno allestiti tutti i titoli della 
rassegna organizzata in collabora¬ 
zione con il Beat 72) Un testo par¬ 
ticolare dalla scnttura intensa e 
tragica che si concentra sull incli¬ 
nazione alfincesto tra un padre e : 
un figlio tema fioco attraversato n- 
spetto a quello edipico e che resti¬ 
tuisce al teatro due anti-eroi di una 
tragedia contemporanea dai toni 
classici 

Una novità assoluta è I inedito di 
Genet Splendids (di cui abbiamo 


parlato nei giorni scorsi) mentre II 
fratello maggtoreét A R Cumeyir è 
una prima italiana Autore molto 
rappresentato in patria Gumcy 
non è ancora molto conosciuto nei 
nostri teatri Un peccato perché 
varrebbe la pena di approfondirlo 
visto come questo testo dimostra 
le molte assonanze con la vita con¬ 
temporanea che 1 autore coglie 
con inquietante acutezza (una per 
tutte il legame stretto tra i media e 
la carriera di un uomo politico) 
Unico autore italiano compreso 
nella rassegna è Luca De Bei con 
La luce del giorno e della sera testo 
che - secondo le intenzioni del- 
1 autore stesso - si incentra su un 
rapporto di sopraffazione e di vio 
lenza e che lascia sullo sfondo il te¬ 
ma dell omosessualità 
„ E una scelta di campo la fa an¬ 
che Memè Pedini mettendo da 
parte travestiti e travestitismo come 
«forme patetiche» per concentrare 
la sua regia sull omosessualità al 
1 ombra dei college inglesi degli 
anni Cinquanta descritti con di¬ 
staccato controllo stilistico da Ro¬ 
ger Gellert 


L’inedito di Jean Genet al Palaexpò 
E il Ridotto ospita gii altri titoli 

Il cartellone completo della rassegna «Garofano Verde» è 
stato presentato Ieri, ma vi figurano alcuni spettacoli già In 
corso di rappresentazione come «Fuga per un cavallo per 
pianoforte» di Hervé Dupuls, In scena al Ridotto del Colosseo 
(ore 22.15, repliche fino al 29 settembre), regia di 
Francesco Randazzo, con Maurizio Guell e Luciano 
Melchlonna. Anche l'Inedito di Jean Genet, -Splendld's» per 
la regia di Adriana Martino ha debuttato Ieri al Palazzo delle 
Esposizioni (ore21, repliche fino a venerdì, poi lo spettacolo 
verrà ripreso al Teatro Colosseo dal 16 novembre al 4 
dicembre). Sempre al Ridotto del Colosseo vanno In scena 
gli altri titoli della rassegna- dal 27 settembre al 9 ottobre «Il 
fratello maggiore di A.R.Gumey Jr.» per la regia di Giovanni 
Lombardo Radice, con Ubero Sansavlnl, Stefano Benassl, 
Paolo Boriarmi, Cesare Bocci, Leda Negronl e Chiara 
Salerno, Dal 13 al 23 ottobre «La luce del giorno e della 
' seraT) Umica oparaa firma di un autore Italiano, Luca De Bel, 
mentre la regia è df Federico Cagnoni e gli Interpreti 
principali Massimo Féschi e Luciano Melchlonna. Infine, 
chiusura con un testo degli anni Cinquanta di Roger Gellert, 
•Onore?» (Quatnt Honour) dal 26 ottobre al 6 novembre per la 
ragia di Marnò Perllnl, con Nicola D’Eramo, Nuccio Siano, 
Maurizio Palladino, Gianluca Bemporad e Alkls Zanis.. 


Teatro Belli 


Dal Senegai allogena. Tre giorni di proiezioni allìstituto italo-africano 

Non solo nero. Viaggio in 35 mm 


Debutta Herhtzka con 
«/ dialoghi mancati » 

Pessoa e Pirandello si incontrano 
in due atti unici di Antonio Tabuc- 
chi con Roberto Herhtzka e Gian¬ 
luigi Pizzctti Da stasera al Belli, tei 
589 48 75 

Politecnico 

«Passò 

un lungo momento » 

Ancora un debutto stasera stavolta 
al Politecnico (tei 3611 501) Si 
tratta di «Passò un lungo momento» 
di Anouscka Hrodaz liberamente 
tratto da «Il muro» di Sartre con Ire¬ 
ne Placidi Giacomo Calabrese e 
Fabio Ciccalè 

f- 

Tor Bella Monaca _ 

«Donne e dottori 
che dolori » 

Stasera e domani «Donne e dottori 
che dolori» di Altiero Altieri due at¬ 
ti comici in vernacolo romano In¬ 
gresso libero In via Duilio Cambel- 
lottill tei 40 20250-70 04 932 • 

ParcoScipioni 

Il giardino 
delle favole 

Prosegue in via di Porta Latina la 
rassegna dedicata al teatro alla 
poesia e alla musica antica Stase¬ 
ra alle 23 30 concerto de 1 Ensem¬ 
ble Aurora musica monodica con¬ 
temporanea e temi del repertorio 
mistico persiano di Tullio Vistoli 
Posto unico lire 20 mila In occa¬ 
sione della rassegna il Comune di 
Roma ha aperto al pubblico il «Co¬ 
lombano di Pomponio Hylas» che 
sarà possibile visitare fino al 30 set¬ 
tembre ultimo giorno di tutta la 
manifestazione 


CRISTIANA 

■ Parlate di cinema africano 7 È, 
paradossalmente inutile e indi¬ 
spensabile Inutile - il burkinabé 
Idnssa Ouedraogo I ha ripetuto fi¬ 
no alla nausea anche alia Mostra 
di Venezia dovera in concorso 
con La iena - perché non esiste 
una sola Africa Indispensabile 
perché 1 impatto delle cinemato¬ 
grafie africane in Occidente (con 
I eccezione della Francia che in¬ 
trattiene intensi rapporti di copro¬ 
duzione e distribuzione con le ex 
colonie) è ancora limitato se non 
nullo 

Paradossi a parte tutte le occa¬ 
sioni per conoscere e far conosce¬ 
re gli auton africani sono buone 


PATERNO 

Anche la microrassegna (sei film e 
una tavola rotonda) che inizia og¬ 
gi presso 1 Istituto italo-africano 
(via Aldrovandi 16 telefono 
3221297/3216712) intitolata ai 
«colon del nero» Oppure il festival 
organizzato dal Comune e dalla Ri¬ 
vista del Cinematografo che si svol¬ 
gerà al Palazzo delle esposizioni 
dall 1 al 5 dicembre prossimi e che 
quest anno sarà dedicato ai bam¬ 
bini 

Ma vediamo in dettaglio il pro¬ 
gramma forse un po dispersivo 
della rassegna in corso sei opere 
geograficamente e stilisticamente 
distanti ma tutte recenti Sivadal- 
I Egitto di Khalid Al-Haggar {Little 


dreams infanzia ai tempi di Nas- 
ser) all Angola di Mariano Bartolo- 
mey (Quem faz correr quim) dal- 
I Etiopia di Halle Gonma (Sankof 
radici di una top-model afro-ame- 
ncana) all Italia vista con occhi di 
immigrato secondo Maurizio Zac- 
caro ~(L articolo Z) Da non perde¬ 
re il programma di domani (18 30 
e 20 30) Si comincia con Cuel 
tvaai di Sembéne Ousmane Sene¬ 
galese nato nel 1923 vissuto in 
Francia a partire dalla fine dei 
Quaranta scaricatore al porto di 
Marsiglia poi sindacalista comuni¬ 
sta infine romanziere e cineasta 
(attualmente è uno degli auton piu 
importanti del continente e ha rea¬ 
lizzato opere che rileggono i temi 
dell indipendenza in chiave ironi¬ 
ca come Xala e Camp de Thtaroye 


premio speciale a Venezia 87) 
Ousmane imbastisce un apologo 
grottesco incentrato sui Funerali di 
un «padre della patria» la salma 
contesa tra cattolici e musulmani 
spansce mentre la burocrazia si 
inceppa e tutti vogliono dire la lo¬ 
ro Tutt altra atmosfera si respira in 
Touchia dell algerino Rachid Be- 
nhadj (ma vive e lavora in Italia e 
sta preparando una pellicola sulla 
Pantanella) qui sono in scena i ri¬ 
cordi di una giovane donna Fella 
Per lei il giorno dell indipendenza 
non è quello della libertà anzi 
Film duro e molto poetico Touchia 
6 purtroppo sempre attuale (basta 
leggere le cronache dallAlgena) 
nel denunciare gli integralismi vec¬ 
chi e nuovi 


Riapre PAlien 

Tutti in pista 
nell’era della city 
postatomica 


re Tutto è pronto per 1 inaugurazione della sta¬ 
gione 1994-95 della discoteca Alien La citta 
post-atomica riprodotta all interno del locale 
na «subito durante 1 estate un disastroso terre¬ 
moto» spiegano gli orgamzzaton Molte «trovate 
sceniche» novità nell «arredo» da uno squarcio 
nel soffitto sbuca un automobile ancora in mo¬ 
to Ed è solo I inizio Protagonista della serata di 
giovedì (giorno appunto dell inaugurazione) 
sarà la luna con una performance del nuovo 
public relation Wardal insieme a due compagni 
di viaggio Angelo «Ciccio» Nizzo e Lucy De Cre¬ 
scenzo c un mteivento del prof Vittorio Barba- 
giovanm Gasparo ingegnere aerospaziale Con 
“aiuto del professore i discotecomam potran¬ 
no sognare il loro viaggio sulla luna attraverso 
una proiezione dettagliatamente commentata 
sulia vita dei cosmonauti nello spazio Infine 
quest anno all Alien verranno festeggiate le pri¬ 
me di tutti gli spettacoli in cartellone nella capi¬ 
tale Per informazioni tei 84 12 212 



Centro Alberto Moravia 

Via alle iniziative 
con Liliana Cavani 
e Dacia Maraini 


re Con un incontro dedicato alla condizione 
delle donne del Guatemala (il 70°o della popo¬ 
lazione indigena custodi del patrimonio cultu¬ 
rale locale) ed un riferimento specifico alle ini¬ 
ziative delia scrittrice Rigoberta Menchù (pre¬ 
mio Nobel per la Pace) per la salvaguardia del¬ 
le minoranze etniche napriranno le attività del 
Centro Intemazionale Alberto Moravia di via 
Del Falco 7 giovedì 29 settembre alle 18 30 Per 
1 occasione sarà proiettato il filmato «Guatema 
la vedove senza lacrime» messo a disposizione 
dall associazione culturale Unhi di Milano Tra 
gli ospiti della manifestazione interverranno tra 
gli altn Dacia Marami presidente del centro 
Moravia Luciano Ardesi della Lega per i diritti 
dei Popoli Laura de Clementi esperta per il 
Guatemala c funzionano del Ministero degli 
Esteri e la regista Liliana Cavani L ingresso è li¬ 
bero Per informazioni il numero di telefono è il 
G8 30 79 44 oppure il 52 95 477 



PRIMA FESTA DEI PROGRESSISTI 
21-25 SETTEMBRE 

c/o CENTRO SPORTIVO F. BERNARDINI 
VIA L. PASINI (PIETRALATA) 


MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 

Ore 18 00 Gli eletti alla Camera della V Ciré ne incontrano 
cittadini ed associazioni Intervengono on. F. 
Crucianelli, on. M. Scalia, on. V. Visco. 

Ore 21 45 BAOLO PIETRANGELI in Concerto 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 

Ore 18 30 «Scuola quale riforma 7 » Intervengono M 
Adinolfi (segr prov giovanile PPI) - C. Biugini 
(preside) - G. Lopez (resp scuola dir PRC) - E. 
Paladini (resp scuola feder PDS) - M. Serravalle 
(vicepresidente Naz CIDI) - R. Tornassi (segr 
CGIL Scuola Roma) Coordina Roberta Pmio 
(pres UISP Roma) 

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 

Ore 18 30 «Comune. Circoscrizioni quale futuro per 
Roma 7 » Intervengono S. Del Fattore (capo grup¬ 
po PRC Comune di Roma) - L. Mezza botta (pres 
V ciré ne) - W. Tocci (vice sindaco di Roma) 
Coordina Michele Citoni (Radio Città Futura) 

SABATO 24 SETTEMBRE 

Ore 18 30 «Legge finanziaria sanità, pensioni, un occasione 
per battere la destra’» Intervengono F. 
Crucianelli (Capo gruppo PRC Camera dei 
Deputati) - M. Musi (segr generale aggiunto UIL 
Nazionale) - V. Visco (deputato PDS) Coordina 
Maurizio Galvani (Il Manifesto) 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 

Ore 18 30 «È il momento della più ampia unita delle forze 
democratiche e progressiste 7 » Intervengono G. 
Bodi (Ad) - P. Cabras (Ppi) - L. Magri (Prc) - C. 
Salvi (Pds) - M. Scalia (Verdi) Coordina Stelano 
Marroni (La Repubblica) 


L'Associazione culturale 

“L'ISOLA CHE NON C'È" 


riprende le attività: 

«Mercoledì 21 settembre - ore 19.00 
Presentazione del programma 94/95 
Escursioni, visite guidate, 
cinema e teatro» 


Hat qualche altra idea? Vieni a trovarci 1 

Via Giovanni Michelotti, 29 
Tel. 41.73.08.51 
























20124 MILANO 
Via Felle© Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.81044 
Fax(02)67 04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

Da GHILARZA a SANTINO 

partenza 28 dicembre 
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- < ^ ^ 20124 MILANO 

Via Feltco Casal!. 32 
r/ JxU6^ Tel (02)67 04 810-44 
ruiuw^NZE Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

a USBONA '94. 

Capitale europea della cultura 
partenza 2 novembre 


'«'l J.'! ■ 


Lo spettacolo 
di queste 
morti giovani 


S E TUTTO ciò fosse accaduto 
un tempo, i nostri antenati, 
creature di un villaggio non an¬ 
cora globale, non ancora post¬ 
moderno, di fronte alla morte 
___ di Moana Pozzi o di Kurt Ko- 
bain o di un John Belushi, o quelle annun¬ 
ciate ieri di VitasGerulaitsedi Franco Mo- 
scliino, avrebbero detto che muore giova¬ 
ne chi ò caro agli dei. Cosi certamente 
avrebbero pensato, in nome della rasse¬ 
gnazione. per continuare il cammino no¬ 
nostante la scomparsa dei propri figli più 
temerari e forse già lontani, di coloro che, 
come meteore, se ne sono andati troppo 
presto, lasciandogli comunque il tormen¬ 
to del dubbio. E tuttavia, con altrettanta 
certezza, asciugandosi le lacrime, avreb¬ 
bero saputo trovare un luogo, un senti¬ 
mento, un dolore terso per custodire le ra¬ 
gioni, il tempo, il silenzio, l'assenza d'ogni 
vita spezzata. Un mausoleo, una- pittura 
vascolare, un altare, un'ara dove, come 
scriveva il giovane Albert Camus ne La 
morte felice, ciò che resta ò «l’immobilità 
delle cose vere», o anche «la verità dei 
mondi immobili». . • • 

Noi, adesso, cittadini non meno inermi 
di un dopostoria spettacolare, non pos¬ 
siamo fare altrettanto. Non possiamo nep¬ 
pure accontentarci di sapere Moana e tut¬ 
ti gli altri lassù: in un immaginario paradi¬ 
so del mito dove ogni destino, sia pure il 
più amaro, ha raggiunto ormai la quiete 
nell’aldilà del guadagno e della perdita. 

A noi, qui, cittadini di un paesaggio 
umano incerto di fine millennio, segnato 
da un’incessante emigrazione del Terzo 
Mondo, dalla crisi delle risorse e ancora 
dalt'incubo ora invisibile ora tangibile del¬ 
l’Aids, restano le domande, restano gli in¬ 
terrogativi, resta l’amarezza e il peso del- 
Tesserci nel mondo. Ma anche il dovere 

della chiarezza, ,, . .. 

Ed ù in nome di questa chiarezza che 
vorremmo che la morte di Moana Pozzi, 
così come quella di Kurt Kobain, c queste 
ultime di Gerulaitis e Moschino fossero 
sottratte all'irrealtà della finzione spetta¬ 
colare cui si può tendere ad assimilarle. 
Per un bisogno di civiltà, per percepire i li¬ 
miti e le contraddizioni del presente oltre 
ogni mistificazione. Per pensare il dolore, 
la sofferenza, la malattia nella loro giusta 
luce. Lo sappiamo, non sarà certamente 
un’impresa facile, come è sempre meno 
semplice ritrovare l'armonia perduta del 
mondo. Si tratterà innanzitutto di sottrarre 
l’umano al cinismo della finzione, sarà 
necessario intrapicndere un viaggio nel 
paesaggio dello sgomento, a partire da 
quello giovanile, uno sgomento che assu¬ 
me il valore paradigmatico dell'incertezza 
epocale che comprende tutti. Non ò un 
viaggio rassicurante, in quel paesaggio in¬ 
fatti si trovano già i germi della paura, del¬ 
lo smarrimento, dello sgomento, appun¬ 
to. Non ò forse vero che le movenze dei fi¬ 
guranti dei videoclip sempre più somiglia¬ 
no a una danza macabra? E non è altret¬ 
tanto vero che un’intera generazione di 
artisti visivi statunitensi ha scelto di lavora¬ 
re sul tema dell’Aids? Come a cercare di 
far chiarezza, di trovare un bandolo poeti¬ 
co e linguistico nonostante il silenzio che 
giunge dai laboratori di ricerca. £ in nome 
di tutto questo che certe morti dovrebbero 
innanzitutto suggerire il rispetto dell’intel¬ 
ligenza, le armi della ragione, poiché non 
servono certo a un autentico dovere di ri¬ 
flessione le congetture di verità che si pos¬ 
sono fare in alcuni casi. 
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Aiuti lancia un nuovo allarme-Aids e distribuisce i profilattici davanti alle scuole di Roma 

«Preservativi agli adolescenti» 


ROMEO BASSOLI 

■ Il presidente dell’ Associazione nazionale per la lotta 
contro I’ Aids, l'immunologo Fernando Aiuti, assieme a 40 
operatori volontari, ha distribuito ieri mattina davanti a 22 
scuole medie superiori di Roma, preservativi ed una lettera 
per sensibilizzare i giovani alla prevenzione dell’ Aids. Aiuti 
ha denunciato «il disinteresse e T insensibilità di alcune per¬ 
sone famose che, contattate per aderire alla campagna, 
hanno rifiutato» e ha invitato i ragazzi «ad organizzarsi da so¬ 
li, a parlare fra amici di questo problema senza aspettarsi 
molto né dalla scuola né dalle famiglie». I ragazzi, hanno 


Primo caso 
accertato 
di trasmissione 
del virus 
durante 
una rissa 
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giudicato positivamente l’iniziativa, mentre perplessi sono 
apparsi i genitori. Un'idea ben diversa della prevenzione del¬ 
l’Aids l’ha invece dimostrata il ministro della Pubblica istru¬ 
zione D'Onofrio che in una intervista al «Giornale di San Pa- 
trignano» (il giornale della comunità terapeutica di Muccio- 
li), ha sostenuto che «la regolarità e la cultura monogamica, 
secondo me, aiutano a prevenire. D’altro canto ritengo che 
la scuola non possa sostituirsi come agente morale né all’in¬ 
dividuo né alla famiglia, ma coadiuvarli nella formazione del 
ragazzo». 

Alla recente conferenza del Cairo, però, gli specialisti 
hanno insistito sulla necessità di dare ai ragazzi le informa¬ 


zioni necessarie a gestire da soli la propria sessualità a pre¬ 
scìndere dalla famiglia. Perché, sostenevano, ovunque nel 
mondo sono proprio le famiglie il freno ad un'educazione 
sessuale degli adolescenti, soprattutto delle ragazze. Il che fa 
si, ad esempio, che il 70 percento delle donne sieropositive 
nel mondo abbiano un'età che va dai 15 ai 25 anni, che ne¬ 
gli Stati Uniti 2 milioni e mezzo dì ragazzi contragga ogni an¬ 
no malattie sessualmente trasmissibili, e che ovunque nel 
mondo siano proprio gli adolescenti e ì giovani la fascia a 
più alto rischio per l’Aids, Uno studio italiano, intanto, con¬ 
ferma questi dati: il 55% degli infettati da Hiv ha oggi tra i 25 e 
30 anni ed ha quindi contratto l'infezione durante l’adole¬ 
scenza. 






50 anni 

per 

volare 


Intervista 
a Erica ioni 




Vitas Gerulaitis 




Stupri cosmici, ecco un manuale 


N ELLA BABELE di notizie che le agen¬ 
zie di stampa inviano ai giornali ogni 
minuto e che riguardano, divise per 
categorie, lo scibile umano, ve ne so¬ 
no alcune che si fanno notare non per la or¬ 
mai purtroppo consueta tragicità, ma per la 
curiosa incredulità che suscitano. Anzi, po¬ 
tendo fare un quotidiano non strettamente le¬ 
gato agli avvenimenti importanti dell’imme¬ 
diato presente, ne verrebbe fuori un foglio di 
notizie per lo più vere ma tanto incredibili da 
risultare false. Non pare che ci sia molta diffe¬ 
renza con ciò che i giornali riportano dell'ila- 
liu e del mondo in questa chiusura di secolo, 
dato che vero e falso si scambiano piani e ca¬ 
muffamenti, Ma almeno anche il tragico assu¬ 
merebbe nell'Insolito una vena sarcastica o 
surreale che si tinge di humour nero, oppure 
verrebbero portati alla luce buffe stravaganze 
o comicità involontarie che non riguardano 
da vicino la politica. 

È di due giorni fa una notìzia dell'Ansa che 
riporta la pubblicazione da parte del Comune 
di Firenze di un libretto di istruzioni per l'au¬ 
todifesa delle donne aggredite da malinten¬ 
zionati. I consigli dati alle donne riguardano 


VALERIA VIOANÒ 


ogni tipo di invasione della loro privacy o at¬ 
tentato alla loro sicurezza. Dagli scippi alle te¬ 
lefonate oscene, dalle rapine agli stupri. La 
lodevolissima iniziativa affianca un corso ve¬ 
ro c proprio di autodifesa aperto a tutte le 
donne dai 16 ai 60 anni che ha giù avuto gros¬ 
so seguito nella sua prima sessione primaveri¬ 
le. La credibilità del progetto è totale, sia nelle 
intenzioni che nella fattibilità pratica e nel ri¬ 
scontro. Ma c’é un ma. Il Signor Brogì, dipen¬ 
dente comunale, amante delle arti marziali e 
delle filosofie orientali, e autore del libretto in 
questione, deve essere uno di quegli uomini 
dalla curiosità vorace e eclettica che spazia 
fuori dai confini di menti ristrette al quotidia¬ 
no. E deve essere anche un uomo che crede 
nella perfetta parità tra i sessi. Ecco quindi 
che il suo opuscolo si trasforma da grigio 
elenco dei comportamenti da adottare in ca¬ 
so di confronto con soggetti maschi social¬ 
mente deviami, in un manuale di sopravvi¬ 
venza alla Indiana Jones dove il femminile 
del nome proprio non potrebbe trovare più 
esatta espressione. La nostra Indiana é infatti 


immaginata ben oltre le frontiere delle città e 
della campagna dove viene insidiata da auto¬ 
mobili che la seguono nel buio e coltelli in 
ascensore, da ubriachi che alitano fiati c olez¬ 
zi insopportabili, da bande di delinquenti che 
aspettano le donne sole per rimirarsi l'un l'al¬ 
tro in prove di orrenda virilità. Se si fermasse 
qui il fantasioso redattore, nessuno avrebbe 
nulla da ridire, anzi il manuale diventerebbe 
un prezioso esempio di come le amministra¬ 
zioni si mettono al servizio dei cittadini e ne 
curano i bisogni. Ciò che da serio diventa fa¬ 
ceto, c non sappiamo se con senso di autoìro- 
nla o di Ironia sulle donne, é che le istruzioni 
date al genere femminile riguardano anche 
l'incontro ravvicinato con selvaggi c extrater¬ 
restri. Forse la lettura di un libro uscito in In¬ 
ghilterra che parla delle violenze da parte dei 
marziani nei confronti delle umane deve aver 
insospettito il Comune di Firenze. I pericoli 
sono davvero Infiniti: allora davanti a un sel¬ 
vaggio ò meglio non reagire, non uccidere 
nessuno e scappare solo se alla malcapitata 
arriva addosso una pi ggia di frecce avvele¬ 
nate, pena finire nel pentolone. E con un ex¬ 


traterrestre? Niente gesti avventati, né urla, 
non capirebbero e passerebbero alle vie di 
fai o, a quello che viene definito '«stupro co¬ 
smico» dai tabloid inglesi. 

Viene da chiedersi se questi non siano con¬ 
sigli che finiscono per accomunare casi «ec¬ 
cezionali» alle migliaia di aggressioni subite 
dietro l’angolo di casa. E che siano giusti que¬ 
sti comportamenti da adottare per evitare il 
peggio. Sembrerebbe che la psiche maschile 
sia uguale dovunque, in cielo e iri terra, nella 
luce della civiltà e nel buio della foresta. Le 
donne sono sempre possibili c facili vittime. 
Ma per favore non facciamoci l'illusione che 
le fiorentine vadano ne) profondo Bomeo da 
sole, o che in mezzo al deserto ricevano la vi¬ 
sita di un extraterrestre dagli occhi a palla che 
si sono posati su di loro da anni luce di distan¬ 
za. Rimaniamo con i piedi per terra, consta¬ 
tando amaramente che con la famelica rab¬ 
bia di uno o più violentatori nascosti negli uo¬ 
mini più comuni, occorre fare i conti spesso 
nella vita. E allora ben vengano i corsi pratici 
della psicologia, l’intuito femminile più degli 
indici di un manuale di sopravvivenza. Pecca¬ 
to che debbano essere l'ultima risorsa per 
qualcosa che non dovrebbe più esistere. 


Trovato cadavere 
l’ex campione 
tennista play-boy 


L’ex campione di tennis Vitas Gerulaitis è stato 
trovato morto, la sera di domenica, in casa di un 
amico a Southampton, un suburbio di New 
York. Aveva 40 anni. Ancora sconosciute le ipo¬ 
tesi del decesso. Si tratterebbe di un infarto, ma 
c’è chi parla con insistenza di una dose eccessi¬ 
va di cocaina. Gerulaitis, uno dei personaggi 
più estroversi del tennis degli anni 70 e 80, ha 
vinto in carriera ventisette tornei. In classifica 
Atp, è stato tra i primi dieci giocatori del mondo 
dal 1977 all 982. 


DANIELE AZZOLINI 
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«Complotto di famiglia» 

Parte Castagna 
La tv impicciona 
è sotto accusa 


Una candid camera che non si accontenta più 
di cogliere di sorpresa con situazioni parados¬ 
sali, ma una telecamera che fruga nell'intimità 
e nelle debolezze delle persone. Tutto questo è 
Complotto di famiglia, la trasmissione di e con 
Alberto Castagna, andata in onda ieri su Cana¬ 
le 5. Sesso, sorrisi e famiglia alla base del suc¬ 
cesso annunciato. 200 puntate annunciate per 
una maratona tv che raffigura gli italiani come 
un popolo di «guardoni». 


GALLOZZI LUONGO O. FERRARIS ROVERSI A PAGINA 3 


Arriva Zico all’Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 
la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 
Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l’album Panini. 
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Fumetti 

RINATO MUAVICINI 


TheCrow 

La vendetta del corvo 
in tre albi 

Il film sta per uscire nelle sale italia¬ 
ne e puntuale arriva anche il fu¬ 
metto, da cui il film è stato tratto. 
Parliamo di The Crow il personag¬ 
gio creato da James O’Barr, porta¬ 
to sullo schermo da Brandon Lee. 
La versione italiana la pubblica la 
General Press in tre albi mensili di 
64 pagine (il primo è nelle edicole 
in questi giorni) al costo di 3.000 li¬ 
re cadauno (ma c’è anche un'edi¬ 
zione di «lusso» per librerie a 4.000 
lire). Sempre in questo mese e 
sempre per i tipi della General 
Press, uno speciale II Corvo n.O 
(32 pagine, lire 3.000) con due 
brevi storie, disegni inediti e un ap¬ 
parato critico su fumetto, film e co¬ 
lonna sonora. , . 

M os tre 

Comiconvention 
a Milano 

Prime pioggie e prime avvisaglie 
della stagione autunnale a fumetti. 
In attesa del debutto «ufficiale» con 
la classica Lucca (dal 29 ottobre al 
1 novembre) e con la seconda edi¬ 
zione della romana Expo Cartoon 
(10-13 novembre), autori, editori 
e collezionisti cominciano > ad 
esporre le novità per i prossimi sei 
mesi. Si parte da Milano, dove il 24 
e 25 settembre si terrà la quinta 
edizione della Comiconvention. La 
tradizionale mostra mercato sarà 
arricchita da incontri, proiezioni, 
tornei di giochi di molo ed esposi¬ 
zioni di tavole originali. Ai parteci¬ 
panti, in premio uno speciale Alan 
Ford. L’appuntamento è dalle 10 
alle 19 presso il Quark Hotel (via 
Lampedusa. 11/A,Milano).. 

Um o rism o . j 

Gli Esercizi di stile - 
di Disegni & Caviglia 

In quanti modi si può ridere? O me¬ 
glio: in quanti modi si può ridere di 
una stessa battuta, striscia o vignet¬ 
ta. Lo potete scoprire leggendo 
l’ultima trovata umoristica del terri¬ 
bile duo Disegni & Caviglia alla 
prese,con i loro particolarissimi 
Esercizi di Stile (Bum Mondadori- 
Comix, lire 18.000). I due fanno il 
verso al più celebre Esercizi di Stile 
di Raymond Queneau, raffinato ed 
esilarante esercizio immaginativo 
e letterario, replicato all infinito 
partendo da un’unica breve storia. 
Disegni e Caviglia raccontano in ri¬ 
gorose quattro vignette la seguente 
storia: un lui che aspetta, ansioso e 
dubbioso, l’anivo di una lei; lei 
che, in ritardo, finalmente arriva; e 
i due che si sciogliono in un tenero 
abbraccio per dirsi «ti amo». Tutto 
qui? Questione di stile: miope, ne¬ 
vrotico, cafone, televisivo, romanti¬ 
co, rompicoglioni e via fino a 100, 
tante quante sono le varianti, cau¬ 
stiche e graffiami. 

Concorso. 

E la vignetta 
scende in grotta 

Tra i cento stili di Disegni & Cavi¬ 
glia (vedi sopra) manca lo stile 
«speleologico». Niente paura. Chi si 
facesse venire un'idea per una vi¬ 
gnetta, un disegno, un fumetto ispi¬ 
rato all’affascinante mondo delle 
grotte, può provare a proporla al 
Concorso Nazionale Speleovignet- 
ta. La simpatica iniziativa è orga¬ 
nizzata dal Greppo speleologico 
Cai, Sat, Ssi - Lavis. al quale (via 
Segantini 35) devono pervenire i 
lavori, entro e non oltre il 3! otto¬ 
bre 1994. Il 4 dicembre mostra e 
premi ai vincitori. Il tema per que¬ 
sto concorso, giunto alla sua sesta 
edizione, è «Speleo Beach... La 
grotta come ultima spiaggia». Per 
informazioni rivolgersi al numero 
0461/241638 chiedendo di Enzo 
Marcon. 

Novità Usa 
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Cultura 


Superman e Batman 
parlano spagnolo 

Prima l’inglese, seconda la spa¬ 
gnola. Parliamo di lingue parlate 
negli Usa. La grande e crescente 
comunità ispano-americana sta in¬ 
sidiando la lingua ufficiale, tanto 
che a Miami e a Los Angeles ormai 
si sente parlare quasi solo spagno¬ 
lo. E si legge spagnolo. Ovvio che 
anche il fumetto si metta al passo. 
E cosi la De Comics, la casa editri¬ 
ce di Superman e Batman, ha lan¬ 
ciato sul mercato una serie di testa¬ 
te in lingua spagnola. The Man of 
Steel (ovvero l’uomo di acciaio) 
diventa EIHombre de Acero: Super- 
boy si trasforma in un messicaneg- 
giante El Chico de Metropoli. E la 
cupa sconfitta del cavaliere oscuro 
Batman, Knightfall diventa La Cal¬ 
da del Murcièlago. Olé. 
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L’intervista. Il masochismo femminile, la maturità, l’America dei Clinton: parla Erica Jong 


Carta d’identità 

Erica Jong i nata a New York II 26 
marzo 1942. Laureatasi In 
letteratura inglese alla Columbia 
University ha esordito a fine anni 
Sessanta con una serie di poesie. A 
consacrare la Jong scrittrice di 
successo fu nel 1973 II romanzo 
•Paura di volare», uno del dieci libri 
più letti degli anni Settanta. 
Comparso nel momento più 
acceso del dibattito femminista, Il 
libro sembrò farsi portavoce di 
Istanze libertarie e bisogni 
espressivi di un’Intera generazione 
di lettrici. Definito dalla Jong «la 
storia di una sconfitta» Il romanzo 
toccava alcuni temi dibattuti dagli 
Intellettuali medio borghesi degli 
anni Settanta: la scalata al 
successo, la liberazione sessuale, 
la pslcoanallsl. Alcune parole 
coniate dalla Jong entrarono nel 
linguaggio comune. Antony 
Burgess definì la sua opera «un 
modello di quella che dovrebbe 
essere la narrativa ortodossa 
contrapposta a quella 
sperimentale». Tra gli altri suoi 
romanzi, pubblicati In Italia da 
Bompiani, «Come salvarsi la vita», 
«Fanny», «Paracadute & baci», 
•Serenissima», «Ballata di ogni 
donna», «Il diavolo fra noi». La Jong 
ha scritto Inoltre sette raccolte di 
poesie, un libro per bambini, un 
saggio sulle streghe. Vive tra New 
York, Il Connecticut e II Vermont, 
con II quarto marito e la figlia. 



La scrittrice Erica Jong e, accanto, Hlllary Rodham Clinton 


La seconda età 
di Isadora Wìng 


Da Paura di volare, successo planetario e romanzo ge¬ 
nerazionale, a Paura dei cinquanta, autobiografia e bi¬ 
lancio di una vita. Sono passati vent’anni dal romanzo 
d’esordio di Erica Jong, la «donna che parla di sesso co¬ 
me un uomo». In Italia per il lancio del nuovo libro, la 
Jong racconta se stessa. Ma anche paure, conquiste, 
sbagli di tutte le donne che «per essere libere devono 
partire dal proprio cervello e dal proprio corpo». 

“ ANTONELLA FIORI ~~ 


■ MILANO. Bionda. Diva. Molto 
sorridente, molto intelligente, mol¬ 
to elegante, una donna che si può 
descrivere solo usando i superlati¬ 
vi, una very, very, uery american 
woman. Una donna che ha avuto 
quattro mariti e moltissimi amanti. 
Benedetta da fama mondiale, pre¬ 
stissimo, come nessuna scrittrice 
negli ultimi anni. E per questo mol¬ 
to odiata, molto criticata, molto in¬ 
vidiata. 


Enea Jong. Sono passati ven- 
t’anm da Paura di Volare. La fragi¬ 
lissima e tortissima Isadora adesso 
ne avrebbe cinquanta. I cinquan-, 
t’anni di Erica Jong che ha scntto 
un’autobiografia ai quattrocento 
pagine, Paura dei cinquanta (usci¬ 
ta da Bompiani la scorsa settima¬ 
na) nella quale fa il bilancio della 
sua vita di donna-intellettuale-scnt- 
tricc-amante-madre-moglie. Paura 
dei cinquanta come Paura di vola¬ 
re. Come se, dopo gli anni del fem¬ 


minismo, per la donna si dovesse 
ancora ripartire da 11. Dalla paura. 
Una paura che forse è simile a 
quella di Icaro caduto in mare per 
essersi avvicinato troppo al sole. La 
paura di Icaro, un Icaro-donna. E 
se Icaro ci avesse creduto un po' di ’ 
più in quel suo volo? Non si sareb¬ 
be compiuto il miracolo di impara¬ 
re finalmente a volare senza false 
ali? 

Signora Jong, nel suo libro, fa¬ 
cendo riferimento alla vita di 
donne creatrici come Mary Woll- 
stonecraft, George Sand, Sylvia 
Piatti, Colette, Anna Achmato- 
va, Mary McCarthy e moltissime 
altre, scrive che forse non do¬ 
vremmo rammaricarci per II fat¬ 
to che esse abbiano sempre 
amato «Mister Wrong«, l’uomo 
sbagliato. Cosi, lei dice, accade 
a molte donne giovani, mentre 
■dopo I cinquanta questo non 
occorre più-. Che cosa signifi¬ 
ca? 

Intendevo dire che le donne, 
quando sono giovani, si innamo¬ 


rano dei cattivi ragazzi, i «bad 
boys» perchè è un modo di espri¬ 
mere una ribellione. Significa 
amare il cattivo ragazzo che è in 
loro stesse, la parte ribelle che l'e¬ 
ducazione femminile ricevuta ha, 
di solito, cercato di schiacciare. 
Solo dopo aver integrato il bad 
boy aH’intemo della loro persona¬ 
lità potranno rinunciare a lui. Per ‘ 
la donna è l’unione, in se stessa, 
di forza e tenerezza: è la sua indi-, 
pendenza. Dopo i cinquantanni, 
in (ondo non abbiamo più biso¬ 
gno di, esprimere i nostri senti¬ 
menti più indelicati. 

I cinquant anni segnano comun¬ 
que una svolta. Per una donna In 
negativo, si pensa. Non c’è pro¬ 
prio nessuna conquista che av¬ 
viene a quest'età? 

Ce n'è una importantissima. Si ar¬ 
riva al possesso della propria rab¬ 
bia e della propria serenità. Si vuol 
piacere a se stesse. Le donne, in¬ 
vece, di solito perdono molto tem¬ 
po a cercare di (ar contenti gli uo¬ 
mini. 


Il libro è dedicato a sua figlia 
Molly. Che consigli le darebbe, 
oggi, come donna e madre? 

Non è possibile dare consigli o vo¬ 
ler insegnare regole. Mia figlia è 
una ragazza pratica, sveglia, che si 
sa proteggere molto. Nessuno, 
nessun uomo miei ilio, riesce a im¬ 
porle delle cose. - 

Formuliamo la domanda In altro 
modo. Che consigli darebbe og¬ 
gi Erica a Isadora, la trentenne 
protagonista di «Paura di vola¬ 
re»? 

Ah, quello sarebbe un dialogo in¬ 
teressantissimo, avrebbero molte 
cose da dirsi. Ma ci sarebbe mate¬ 
riale per un romanzo. Isadora era 
molto giovane, io ero troppo gio¬ 
vane quando è stato scritto quel li¬ 
bro. In un certo senso con questo 
libro ho cercato di rispondere a 
molte cose che erano rimaste in 
sospesola. 

Essere un'Intellettuale, scrittri¬ 
ce, allevia in qualche modo la 
«sofferenza» di compiere mezzo 
secolo? 


Qualcuno può pensare che sia di¬ 
verso. Non è vero. Ci troviamo tut¬ 
te di fronte a! fatto di essere morta¬ 
li, Penso però che oggi si stia en¬ 
trando in una fase dei «cinquanta» 
molto diversa rispetto al passato 
Le donne oggi hanno la possibilità 
di reinventarsi la seconda parte 
della loro vita. 

Nel suol libri II sesso, l’amore, I 
sentimenti sono al centro della 
vita delle sue eroine. La «dirigo¬ 
no-, oserei dire, insisto: e dopo I 
cinquanta? 

Non scompare nulla. Quello che 
cambia è l'ossessione per le per¬ 
sone sbagliate. Si desidera un 
amante ma anche un amico. In¬ 
vecchiando si capisce inoltre che 
l’amicizia delle altre donne è un 
sostegno importantissimo. 

Lei Insiste molto sulle persone 
sbagliate, sul proiettare sugli 
altri parti di noi stessi che non 
abbiamo sviluppato. Ma non è II 
caso di «Imparare a volare» pri¬ 
ma dei cinquanta? 

Spero proprio non sia inevitabile 
per le donne giovani fare tutti gli 
errori che ho fatto io. Ma non è co¬ 
sì negativo se si fanno sbagli, se 
poi da questi sbagli si impara 
qualcosa. 

Il femminismo-avrebbe dovuto 
portare a coscienza di molte 
donne che la bellezza non è tut¬ 
to, al di sopra di tutto, che ci si 
può anche non Identificare, per 
essere accettate, con I modelli 
che la società dei consumi im¬ 
pone. Eppure, oggi, si spendono 
miliardi nella chirurgia plastica, 
1 modelli per le ragazze sono 
Claudia Schiffer, Hate Moss~ 

Le donne hanno ancora poco po¬ 
tere politico. La bellezza è ancora 
l'unica arma per acquistare potere 
su un uomo visto che l’acquisizio- 
ne del potere passa ancora attra¬ 
verso i maschi, davvero una -cor¬ 
porazione» fortissima. In Amenca, 
nei luoghi di lavoro, le donne so¬ 
no ancora discriminate. Pochissi¬ 
me hanno incarichi elevati. Nel 
campo dei media, della tv, nessu¬ 
na donna che decida quali film 
devono andare in onda. 

L'aborto è una conquista che 
sembrava definitivamente ac¬ 
quisita. Eppure oggi si discute 
se rimetterla in gioco. 

Accade, è accaduto anche in 
America. E accadrà ancora. Sem¬ 
bra Oic sia una questiono di mo¬ 
de. non un problema di libertà di 
scelta. L'aborto era giù di moda 
con Reagan, è tornato su con Clin¬ 
ton. Poi c’è stata una sentenza 
della Corte Suprema, grazie a un 
giudice donna, che ha riaffermato 
la legge precedente. La scelta del¬ 
l’aborto è stata giustificata come 
diritto del cittadino alla sua priva¬ 
cy. Si trattava di una legge imper¬ 
niata sul diritto del cittadino, non 
sul diritto della donna. 

Se dovesse ricominciare dacca¬ 
po, da dove ripartirebbe? 

Tutte le donne devono partire dal 
proprio corpo e dalla propria 
mente. Una donna che ha un cor¬ 
po e un cervello deve trarre forza 
da entrambi. E la paura se ne an¬ 
drà. 


VIDEO. La mostra nella città trentina dal 27 al 30 

I misteri deirarcheologia 
alla rassegna di Rovereto 


JOLANDA BUFALINI 


m Nelle piccole città prive di sedi 
accademiche ma vivaci intellet¬ 
tualmente, le istituzioni municipali 
assolvono spesso a una funzione 
di supplenza culturale. A Rovereto 
questo ruolo lo ricopre tradizional¬ 
mente il museo Civico, uno dei più 
antichi d’Italia e uno dei pochi che 
abbia mantenuto nel tempo la vo¬ 
cazione naturalistica, parallela¬ 
mente a quella per l’archeologia 
che, nella città trentina, ha una 
grande scuola. 

Queste, in estrema sintesi, le ra¬ 
gioni che hanno ispirato la rasse¬ 
gna intemazionale del cinema ar¬ 
cheologico che, dal 27 al 30 set¬ 
tembre. sarà alla sua quinta edizio¬ 
ne e che, raccontano l’assessore 
alla cultura della città Giampaolo 
Ferrari, il direttore del museo Finot- 
ti e Dario Di Blasi, che ha curato la 
mostra, si propone molteplici fina¬ 
lità: quella dì incentivare la produ¬ 
zione video e l’informazione sui 
beni e i siti archeologici (spesso 
catalogati ma lasciati in stato d’ab¬ 
bandono) ; quella di costituire una 
videoteca archeologica, a disposi¬ 
zione degli studiosi, degli istituti di 
ricerca, dei programmi culturali te¬ 
levisivi, di grande suggestione e im¬ 
portanza documentale anche per¬ 
ché si tratta spesso di luoghi lonta¬ 


ni o non lacilmente accessibili. 

Il titolo della rassegna di que¬ 
st’anno è «Viaggio nel 1° millennio 
avanti Cristo» ovvero l'inizio, dice 
Dario Di Blasi, della «fase di ellenìz- 
zazione di gran parte del Mediter¬ 
raneo». Fra gli. altri filmati sarà 
proiettato un film del 1968, che co¬ 
stituisce una eccezionale rarità dal 
punto di vista della tecnica docu¬ 
mentaristica, in cui sono ricostruite 
le varie fasi delle ricerche condotte 
in piazza della Borsa a Marsiglia 
che permisero di riportare alla luce 
l'intero, originario nucleo greco 
della città francese. Fra le produ¬ 
zioni italiane quella su «Velia e la 
colonizzazione greca in Italia». «Al¬ 
la scoperta di Berenice Pancrisia» 
racconta la cronaca della scoperta 
di un complesso eccezionale ve¬ 
nuto alla luce nel deserto nubiano 
(Sudan) grazie all'idea dei fratelli 
Castìglioni di seguire l’ipotesi di Pli¬ 
nio il Vecchio nella sua Naturalis 
Historia. 

La mostra ha anche una impor¬ 
tante sezione di archeologìa su¬ 
bacquea, fra gli altn film «Antichi 
relitti sulla baia di Camarina» con¬ 
sente di ricostruire la vita commer¬ 
ciale della città fondata dai siracu¬ 
sani. 


Infine una sezione che viene 
inaugurata quest’anno c che pro¬ 
mette di essere una delle iniziative 
a cui sarà dedicata costante atten¬ 
zione- quella del reportage archeo¬ 
logico. Il «pezzo» più pregevole è 
un servizio di Ellie Kries, giornalista 
delle televisione tedesca, sui busi¬ 
ness sorto intorno alla mummia 
del Similaun. Le indagini di Kncs 
hanno portato a galla una sene di 
questioni, La giornalista chiede nel 
corso del filmato se sia vero che 
Stem ha dovuto pagare 100.000 
marchi per un paio di foto in esclu¬ 
siva e che la mummia vaie, secon¬ 
do la pianificazione fatta e grazie 
al battage pubblicitario, 15 miliardi 
di lire. Questo a discapito della ri¬ 
cerca scientifica, la mummia è pra¬ 
ticamente invedibilc e a discapito 
di reperti altrettanto antichi che 
vengono rinvenuti nella stessa 
area, A proposito di ritrovamenti di 
questa natura. «Il mistero delle 
tombe della Siberia» (di produzio¬ 
ne belga), racconta la vicenda di 
una pnncipessa scita ritrovata sul¬ 
l'altipiano di Ukok, fra Kazakhstan, 
Cina e Mongolia. L'alto lignaggio 
della donna ntrovata è testimonia¬ 
to. oltre che dai vestiti e dagli orna¬ 
menti, dal (atto che nella camera 
sepolcrale adiacente alla sua tom¬ 
ba sono stati trovati cinque cavalli 
sepolti con lei. 
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La Bosnia che i giornali 
non possono raccontare 


ARIA Oli 


h La strada che porta nei Balca¬ 
ni, a Sarajevo, e di 11 in Albania, a 
Rozafat, dove un giornalista italia¬ 
no ucciso a scopo di rapina lascia 
il suo personal computer, con la 
memoria ingombra di articoli e ap¬ 
punti di viaggio, viene da molto 
lontano. È infatti cominciata molto 
tempo prima la strana storia che 
Tommaso Di Francesco ha rac¬ 
contato in prosa e versi, con un ti¬ 
tolo (Incorpora testo. Pietro Manni 
editore) che non a caso allude a 
quella funzione del computer de¬ 
putata a inscnrc uno scntto in un 
testo già dato. 

Tutto è cominciato in un orto 
dove un vecchio zoppica. È un uo¬ 
mo che la vita ha messo fuori gio¬ 
co, un padre reso fragile da un in¬ 
cidente che lo ha piegato. Da 
"quasi morto", vive ai margini del¬ 
l'universo poetico di un figlio che— 
guardandolo - ammette la sua ver¬ 
gogna. Come l’aedo Foemio cantò 
la morte presunta di Odisseo, cosi 
lui ha infatti fatto monrc più volte 
suo padre nel canto. «E lui mille 
volte è tornato vivo e vegeto, a di¬ 
spetto dei miei versi, del mio senti¬ 
re, del mio vederlo a tutti i costi 
senza vita, sullo sfondo, nella gran¬ 
de scena». 

In questo piccolo elegante libro 
(uscito in una collana, La scrittura 
e la storia, che sotto la direzione di, 
Romano Luperini ha già proposto, 
tra gli altri, versi di Malerba. San- 


guineti. Volponi, Fortini), il mito 
dell’aedo Foemio definisce la pa¬ 
rabola di un giornalista che è an¬ 
che poeta. E che è stato a lungo in¬ 
viato speciale nei Balcani del Mani¬ 
festo. dove dirige il servizio esten. I! 
ragazzo colpevole di aver presenti¬ 
to la morte può viaggiare con il suo 
personal computer (non per nulla 
poeta è -...esercizio/ di mestiere gi¬ 
rovago/ senza autorizzazione ») 
vedendo ciò che al giornalista sfug¬ 
girebbe. Perchè nell'attimo che 
precede l'accadere, nel tempo che 
non c’è, l'aedo vede - proprio co¬ 
me un ragazzino dall’alto di un 
ponte scorge un tronco nel fiume, 
e immagina un cadavere trascina¬ 
to dalla corrente - quello che vede¬ 
re non è consentito. 

Questa «deformazione» della vi¬ 
sta, o forse dell'anima, vissuta co¬ 
me sorgente «colpevole» di poesia, 
a Sarajevo trova ragione di sè. LI in¬ 
fatti la fame non az,zanna cibo ma 
divora labbra e 1 corpi «tagliati in 
piazza» sono «memoria di fanta¬ 
smi». Dove l'orrore è realtà, non c'è 
infatti terribile scenano dell'anima 
che tenga. Il mondo - scrive Tom¬ 
maso Di Francesco nella raccolta 
di versi qui intitolata Lettera da Sa¬ 
rajevo - si slabbra nei punti di sutu¬ 
ra dati da una maldestra chirurgia 
della stona. E ogni giorno ricomin¬ 
cia «per teatro nudo della sua cru¬ 
deltà». 


Ecco perchè dopo Sarajevo non 
poteva esserci che Rozafat, il rac¬ 
conto deH'ultima tappa di un pelle¬ 
grinaggio. Rozafat. è un nome rim¬ 
balzato in un bar serbo di Belgra¬ 
do. Come luogo di un sacnficio: 
non si vince senza sacnficare qual¬ 
cuno. Rozafat è un luogo della me¬ 
moria. forse c'è morto un italiano, 
uno di quelli che nell’ultima guerra 
disertarono per metlersi coi parti¬ 
giani. Un sacrificio inutile 7 A Roza¬ 
fat, vicino a Scutan, c’è il castello 
medievale dove il cerchio di que¬ 
sto viaggio si chiude con la morte 
del protagonista dell’ultimo rac¬ 
conto: il giornalista che lascia il 
computer con la sua memoria e il 
suo programma, che incorpora te¬ 
sto. 

In cento pagine, tre racconti e 
tre raccolte di versi compongono 
cosi scritture che si integrano e in 
un certo senso si spiegano a vicen¬ 
da. Dall'aedo Foemio a Rozafat. 
passando per Sarajevo. Luogo do¬ 
ve la Morte, quella della nostra 
apocalisse contemporanea, ha 
preso forma e divorato corpi. 


TOMMASO DI FRANCESCO 

•Incorpora testo» 

Pietro Manni editore 
Urei 6,000 
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a ROMA. Ricordate 
la vecchia candid ca- • 
mera? Bene, scorda¬ 
tela, perché quella 
che vedete in Com¬ 
plotto di famiglia non 
è la telecamera na¬ 
scosta che ripropone 
all’infinito la stessa ’ 
situazione , parados¬ 
sale su persone sco¬ 
nosciute. No, è molto di più: è un 
occhio intrigante, curioso, mor¬ 
boso, senza pruderie, che cono¬ 
sce già la vittima predestinata e 
lavora intorno a questa per preci¬ 
pitarla in situazioni psicologiche 
senza via di scampo. Ma forse fa¬ 
remmo meglio a raccontarvi co- 
m’è andata questa prima puntata 
di Complotto di famiglia, ovvero 
un pranzo o dopopranzo su Ca¬ 
nale 5 in compagnia di Alberto 
Castagna e delle miserie degli ita¬ 
liani. * ' — ' a ,- 1 

I due ospiti si chiamano Clau¬ 
dio e Vito, due giovanottoni che 
fanno gli animatori in un villaggio 
vacanze sul mare. In studio ci so¬ 
no anche Amanda e Daniela, le 
rispettive fidanzate, la mamma e 


Duecento puntate su Canale 5. Ieri al via la nuova trasmissione della tv impicciona 

Sesso e miserie formato Castagna 


il padre di Claudio, la sorella e 
un'amica di Vito. Tutti ridono, ma 
durerà ancora poco. Partono su¬ 
bito I filmati che riguardano Clau¬ 
dio e Vito alle prese, separata- 
mente, con il loro capovillaggio 
che prima comincia a interrogarli 
sullo stato di salute dei loro rap¬ 
porti sentimentali, poi passa alle 
loro prestazioni sessuali («ma la 
tua fidanzata è contenta ai te?»). 
In difesa delle «vittime», che han¬ 
no firmato una delibera perché il 
filmato che le riguardava potesse 
andare in onda, va detto che loro 
si mostravano quanto meno im¬ 
barazzate, ma poi sempre meno. 
A questo punto si ritorna in studio 
e Castagna chiede ad Amanda e 
Daniela: secondo voi che cosa ha 


MONICA LUONOO 


risposto la vostra dolce metà? E 
offre tre possibili risposte, su cui i 
parenti si sbaglieranno quasi 
sempre. Che strano, eppure sono 
stati proprio loro a segnalare i no¬ 
mi dei malcapitati alla redazione 
del programma, perché li sotto¬ 
ponessero allo scherzo di dubbio 
gusto. Loro si, che li conoscono 
bene i loro cari... La faccenda si 
complica sempre di più. Beppe, il 
capovillaggio, insiste sui genere 
piccante, il più amato dagli italia¬ 
ni, e propone ai due: io sono 
sommerso dalle donne che mi 
chiedono prestazioni sessuali a 
pagamento (anzi dice proprio 


«non ne posso più, mi vengono 
qua», e si mette il palmo della 
mano aperta di fronte al naso), 
magari in più persone. Voi lo fa¬ 
reste? I due tentennano, poi dico¬ 
no si. Onore, onore, esclamano 
dallo studio fidanzate sorprese 
delle risposte dei loro beneamati, 
ma intanto Vito bacia la mano 
della sua Daniela. Cosi arriva su¬ 
bito la prima prova pratica: due 
fanciulle si avvicinano al tavolo 
dove la telecamera lavora e si fin¬ 
gono punte da un insetto. Che fa¬ 
re? Bisogna succhiare e sputare, 
come per il morso della vipera, 
dice sicuro Beppe. E cosa fanno i 
due, che non sono certo Einstein? 
Ma naturalmente succhiano, 
guarda caso dalle parti del culo, 11 


dove le ragazze sono 
state attaccate. Dura 
la vita per Vito e 
Claudio, che si sono 
appena ripresi per 
arrivare al clou della 
loro dura giornata dì 
lavoro: due belle si¬ 
gnore che propongo¬ 
no ai due, sempre se¬ 
paratamente, di fare 
l'amore con loro per una discreta 
sommetta di denaro. La prima of¬ 
fre a Claudio 600mila lire. Lui ci 
pensa, ci ripensa e poi ne chiede 
altre cento, per consolarsi meglio 
dal senso di colpa, che per fortu¬ 
na viene sempre dopo. La secon¬ 
da offre a Vito 800mila, ma è di¬ 
sposta ad arrivare al milione e 
mezzo. Lui neppure ci prova a di¬ 
re di no. 

A questo punto interviene l'Al¬ 
berto Castagna nazionale, il più 
amato dalle casalinghe: «Non vi 
preoccupate, lo scherzo è finito 
il», nessuno è passato ai fatti. E al¬ 
le due vittime bendate arrivano 
un bacio e uno schiaffo, uno as¬ 
solto, l’altro condannato. 




» 


Nella foto In alto, Alberto Castagna, conduttore della trasmissione «Complotto di famiglia* 


Antonella di Girolamo/Sintes! 


Alberto sei meglio 
di Wanna Marchi 


PATRIZIO ROVERSI 


Così ti cucino 
la famiglia-italiana-tipo 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


N LE MEZZO DELLA mia 
giornata, subito dopo 
pranzo, mi ntrovai per una 
selva oscura di canali televisivi, in 
preda a quell’accidia telecoman¬ 
data per cui la retta via della mia 
salute mentale era smarrita, e sarei 
disposto a vedere qualunque schi¬ 
fezza senza alcun senso critico... E 
m'imbattei in Alberto Castagna, 
che proprio ieri su Canale 5, poco 
dopo le 14, ha inaugurato la pnma 
puntata del suo nuovo programma 
«Complotto di famiglia». 

Nello stordimento sonnacchioso 
post-pasto, m'è quasi sembrato di 
dialogare con lui... t • • • 

«Caro Castagna», gli dicevo, «che 
naso grande che hai!». 

«È per annusare meglio le puz- 
zette che fanno i miei telespettatori 
e per far respirare loro l'aria che 
vogliono!». ■ . * - 

«Che baffoni grandi che hai!». 

«È per nascondere meglio la pie¬ 
ga della mia bocca c per far sem¬ 
pre finta di sorridere!». 

«Che occhi sgranati che hai!». 

«È per ipnotizzarti meglio!». 

«Che ' capelli impomatati che 
hai!» 

«Non è la pomata, è burro Prcal- 
pi senza colesterolo, il mio spon¬ 
sor!». 

«Ma che schifo che fai!». 

«È per assomigliarti meglio 1 ». 
Bravo, bravissimo t Castagna, 
m’ha messo con le spalle al muro, 
m’ha subito smascherato, io c tutti 
quelli come me (e siamo tanti, tan¬ 
tissimi) che guardiamo i suoi pro¬ 
grammi. Bravo Castagna, grazie a 
lui ci conosciamo meglio, possia¬ 
mo vedere con chiarezza la nostra 
pochezza. * 

Castagna ha l’aria di un parruc¬ 


chiere che tocca il sedere alle sue 
clienti (per scherzare, per fare il 
simpaticone, mica per altro), ma 
in realtà è molto di più. In realtà è 
un infermiere professionale, una di 
quelle persone che incontriamo in 
ospedale che, con quel tot di cini¬ 
smo e di bonarietà, si occupano 
delle malattie della gente, lavano, 
medicano, massaggiano, toccano 
le nostre piaghe, le nostre ferite, le 
nostre impudicizie con distacco 
professionale e mano sicura. E in¬ 
fatti ottiene, alla fine, la nostra gra¬ 
titudine. Perché a rimescolare nel¬ 
la cacca Castagna è davvero bravo: 
mica la sua, la nostra cacca. 

Con «Complotto di famigiia» in¬ 
fatti Castagna tocca le nostre parti 
basse, rimescola magistralmente 
nei nostri bassi istinti. 

Strana, però, la televisione: una 
volta era moralista, didattica: pro¬ 
muoveva ciò che sembrava «mi¬ 
gliore», cercava di carezzare le no¬ 
stre parti «alte». Adesso titilla le no¬ 
stre parti basse. Una volta in tv ci 
andavano solo concorrenti prepa¬ 
ratissimi in qualche materia, ades¬ 
so i concorrenti sono gente al cui 
confronto noi spettaton possiamo 
sentirci sollevati e miglion. 

Nella prima puntata di «Com¬ 
plotto» i protagonisti-vittime erano 
due animatori di villaggio turistico, 
sottoposti ad una candid camera 


in cui il loro capo-villaggio prima 
poneva loro una serie di domande 
imbarazzanti, poi li lasciava nelle 
mani di signorine che volevano far¬ 
si succhiare una fettina di culo con 
la scusa di una puntura d’ape o in 
quelle di belle signore insoddisfat¬ 
te che offrivano loro soldi in cam¬ 
bio di sesso. I due sventurati (pa¬ 
gati? appagati nel loro esibizioni¬ 
smo? violentati dalla forza della tv? 
per quali altri motivi hanno firmato 
la liberatoria?) reagivano come 
avrebbe reagito la stragrande mag¬ 
gioranza di noi, cioè prima si sotto¬ 
ponevano in modo gregario alle 
insinuazioni dei capo c quindi ce¬ 
devano subito alle lusinghe femmi¬ 
nili succhiando culi e trasforman¬ 
dosi in marchettari, lasciando co¬ 
munque per strada qualunque 
brandello di dignità. Il tutto di fron¬ 
te a fidanzate, amici e genitori che, 
in studio, dovevano giudicarli. Uno 
è stato perdonato, l’altro schiaffeg¬ 
giato. Ma anche noi spettatori sia¬ 
mo stati maltrattati, presi per le bu¬ 
della, adescati facendo leva sulle 
nostre curiosità morbosette, in¬ 
chiodati alla tv e costretti a subire 
una lunga telepromozione dedica¬ 
ta al burro c un'altra ai cessi e 
quindi infiniti spot di merendine, 
strofinacci e colla da dentiere. 

Bravo Castagna, meglio dì Wan¬ 
na Marchi. ' 


D OMANDA: QUALI sono gii 
ingredienti necessari per 
sottrarre alla pennica di un 
pubblico postprandiale, reso ma¬ 
gari un po’ ottuso dal vino e dagli 
spaghetti affinché, tra una gag c 
l’altra, sia possibile poi sommini¬ 
strargli agevolmente una pesante 
razione di pubblicità? 

Risposta: il primo ingrediente 
deve essere la famiglia. Una fami¬ 
glia italiana-tipo perché, dopo aver 
assimilato la solita razione di Beau¬ 
tiful, gli spettatori devono potersi 
identificare in personaggi più ac¬ 
cessibili e normali. E ci devono es¬ 
sere tutti: i due fidanzati, i genitori, 
le sorelle, i fratelli, gli amici di fami¬ 
glia. Il secondo ingrediente deve 
essere il sesso, possibilmente - soft 
c un po’ pecoreccio - consono al¬ 
l’orario. La violenza no perché 
blocca la digestione. Il terzo ingre¬ 
diente è un conduttore ammiccan¬ 
te e comunicativo la cui faccia «bu¬ 
chi» lo schermo. Unire poi il tutto, 
agitare con energia e sperare che 
ne esca qualche litìgio tra fidanzati, 
un bonario rabbuffo dei genitori al 
figlio galletto e cosi via. In questo 
intruglio lo spettatore deve trovarvi 
del voyeurismo, molto pettegolez¬ 
zo e soprattutto il piacere spicciolo 
dell'invadenza, la sottile voluttà 
che nasce dall'impicciarsi della vi¬ 
ta privata degli altri. Ecco, in breve, 
la ricetta alla base del nuovo pro¬ 


gramma pomeridiano Complotto 
di famiglia, in onda su Canale 5. 

Di piu non c’è molto da dire se 
non che lo spettatore ha l'impres¬ 
sione nettissima che le gags e i dia¬ 
loghi, sia quelli ripresi con la can¬ 
did camera che quelli realizzati in 
studio dal vivo, siano recitati e con¬ 
cordati in anticipo, nei dettagli. 
L'unico elemento di verità sembra 
essere una certa eccitazione degli 
attori non professionisti per la loro, 
forse prima, apparizione in tv. E se 
tornando a casa gli amici e i paren¬ 
ti chiederanno dei chiarimenti o fa¬ 
ranno qualche battutaccia sulle 
scappatele del giovane fidanzato, 
poco importa; essere stati in tv è 
promozionale e per quanto riguar¬ 
da il disvelamento in pubblico dei 
presunti tradimenti, vale il solito 
stereotipo: per i maschi è indice di 
virilità. 

Insomma tutto scontato in Com¬ 
plotto dì famiglia, c'è solo da chie¬ 
dersi come riusciranno i responsa¬ 
bili del programma a portare avan¬ 
ti le 200 puntate che sono state 
previste. E c'è anche da chiedersi 
quale sarà il pubblico di affezionati 
che guarderà questo spettacolo. 
Poiché è prevedibile che, per tirare 
avanti tanto a lungo un program¬ 
ma del genere non possa che esse¬ 
re ripetitivo, forse molti lo utilizze¬ 
ranno come una sorta di tisana di¬ 
gestiva. Altri vorranno capire cosa 


riuscirà a escogitare di nuovo lo 
sceneggiatore. Tra gli spettatori 
non ci saranno, quasi certamente, i 
figli piccoli di Silvio Berlusconi, che 
da quanto ho appreso recente¬ 
mente leggendo un quotidiano, 
frequentano una scuola basata su 
un metodo che promuove la vita 
aH’aria aperta, giochi con materiali 
poveri, attività manuali e creative e 
che, tra le altre cose, prevede po¬ 
chissima tv e comunque controlla¬ 
ta dai genitori, i quali non consen¬ 
tono ai bambini di disporre libera¬ 
mente del telecomando. 

Insomma, ci sono delle famiglie 
come quella di Berlusconi che 
prendono le loro precauzioni nei 
confronti della tv spazzatura e fan¬ 
no bene; ma anche le altre famiglie 
e gli altri bambini dovrebbero esse¬ 
re instradati e aiutati a distinguere 
ciò che fa bene alla loro crescita e 
al loro sviluppo mentale da ciò che 
invece è, nei casi migliori, una 
semplice perdita di tempo e, nei 
peggiori, un modo per incrementa¬ 
re dei gusti e delle preferenze dele¬ 
terie. 

Karl Popper non aveva forse tutti 
i torti quando proponeva l'istituzio¬ 
ne di un organo di controllo della 
qualità dei programmi, in quanto, 
che lo vogliano o no, i lavoraton 
della televisione hanno una funzio¬ 
ne nella educazione degli spettato¬ 
re nel promuovere gusti e preferen¬ 
ze, nell’abituare il pubblico a certe 
immagini o tematiche piuttosto 
che ad altre e hanno anche un 
enorme potere di suggestione e di 
convincimento che non va sottova¬ 
lutato, un potere che è tanto mag¬ 
giore quanto più lo spettatore è pri¬ 
vo di alternative e di validi strumen¬ 
ti culurali. 


Archivi 
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L’It ali a «segreta» 

NanniLoy 
e la candid camera 

Una donna legata dal manto gelo¬ 
so all'interno del suo negozio. Op¬ 
pure, una bella ragazza che si getta 
al collo dei passanti ricordando lo¬ 
ro vecchie passioni. Siamo nel 
1964: la televisione scopre il gusto 
deH’«intromissione» nella vita degli 
italiani. E lo fa per mano di Nanni 
Loy che, armato di telecamera na¬ 
scosta, esce dagli studi televisivi 
per andare tra la gente, diverten¬ 
dosi a metterla di fronte a situazio¬ 
ni assurde, o almeno imbarazzanti. 
Ne escono fuori delle vere e pro¬ 
prie scenette che, come sottolinea 
Aldo Grasso, hanno a che fare con 
la tradizione della commedia all’i¬ 
taliana. È lo storico Specchio segre¬ 
to, padre spirituale di tutte le tra¬ 
smissioni «spione» che si sono mol¬ 
tiplicate fino ai nostri giorni (vedi 
Scherzi a parte.) 

«Portobello» 


Le coppie ritrovate 
nel mercatino di Tortora 

Fa quasi sorridere, oggi, assuefatti 
come siamo alla «tv del dolore», ri¬ 
trovare i commenti di fuoco della 
critica di allora (sul finire degli an¬ 
ni Settanta) che si scagliava contro 
Portobello perché metteva in piaz¬ 
za gli amori, le passioni, le paure 
della gente. Eppure Enzo Tortora 
col suo «mercatino» del venerdì se¬ 
ra anticipò tutte le nuove tendenze 
della televisione di oggi. Come non 
ritrovare nello spazio «Fiori d'aran¬ 
cio» le tante Agenzie matrimoniali 
di Marta Flavi? Oppure nel «Dove 
sei?» il popolare Chi l'ha visto? ó\ 
Raitre? Nello studio di Tortora, per 
la prima volta, la gente scopre che 
la televisione può entrare nella sua 
vita per ricongiungerla ad un ami¬ 
co dimenticato o per portarla addi¬ 
rittura al matrimonio. 

La ii tv i «spgona>> 

Tutta la vita 
in un programma 

Negli anni Ottanta l'intrattcnimen- 
to televisivo scopre in pieno il filo¬ 
ne dei «fatti loro». La vita della gen¬ 
te comune diventa l'argomento più 
gettonato del piccolo'schermo. E 
se nelle varie piazzette Italia di Rai- 
duc si ospitano le chiacchiere del 
postino o del parroco, la Fininvest 
fa di più: segue la vita della gente 
dalla nascita al divorzio. Cosi esco¬ 
no fuori Arriva la cicogna che attra¬ 
verso lo sponsor premia ì giovani 
genitori: le vane Agenzie matrimo¬ 
niali-, gli Affari di famiglia condotti 
da Rita Dalla Chiesa che cerca di 
mettere pace nelle liti familiare Ce¬ 
ravamo tanto amati con Luca Bar¬ 
bareschi che fa spettacolo metten¬ 
do zizzania tra coppie già in cnsi. 
Risultato: l’Auditcl s impenna. Per¬ 
ché la gente si sente «protagoni¬ 
sta». Salvo poi scoprire che gli ospi¬ 
ti di certe trasmissioni sono spesso 
dei figuranti con ricchi cachet. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Queste morti 

E non serve neppure affidarsi al 
più oscuro dei millenarismi che ri¬ 
porta in vita gli scheletri ballerini e 
le angosce da racconto degli un¬ 
tori. Lo abbiamo già detto, dinanzi 
alla realtà di queste morti c’è da 
interrogarsi a partire dalla co¬ 
scienza, occorre riflettere soltanto 
sulla realtà del presente e delle 
sue ferite, occorre interrogarsi sul¬ 
la sostanza del nostro pensiero, 
del nostro cammino, dei nostri va¬ 
lori, occorre uno sforzo di rispetto, 
forse anche quell’antico senso ar¬ 
caico di compostezza cne richie¬ 
de la tragicità della fine di un’esi¬ 
stenza. Eppure, anche stamattina, 
il mondo appare quello di sem¬ 
pre. Sembra che nulla sia mutato 
dal primo giorno del tempo, della 
storia. E le videocassette di Moana 
sono ancora 11 in mostra, immobi¬ 
li, in attesa degli acquirenti. Non 
s'è fermata la vendita. Così dice 
l’edicolante scrollando le spalle, 
certo del fatto suo. No, che non si 
fermerà. Nella quadricromia della 
confezione Moana è una ragazza 
sorridente, ha la bellezza algida 
che tutti le hanno riconosciuto 
quand’era ancora qui, fra noi, nel 
mondo delle merci, dei fatturati 
annui, del 144: c’è l’oro dei suoi 
capelli, e lo sguardo d’adolescen¬ 
te irrefrenabile, e il tatuaggio sul 
polso: a chi serve adesso il suo mi¬ 
to, il volto, il suo corpo, a chi ap¬ 
partiene ora il suo destino, la sua 
vita che troppo presto si è spezza¬ 
ta? t Fulvio Abbate] 
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'Figli NEL TEMPO. LA SALUTE 


L’importanza degli animali 


MARCELLO BERNARDI 



Mio figlio tocca tutti gli 
animali che Incontra per 
strada: cani, gatti, vermi, 
cavalli, caprette. Anche gli 
scorpioni. Oltre al motivi 
igienici temo che qualcuno 
possa fargli male. 


P REMETTO che io non sono un animali- 1 
sta. lo sono, sono sempre stato e credo 
che sarò sempre convinto die ciò stabi¬ 
lisce la differenza tra l'uomo c l’animale è che 
l'uomo pensa e l'animale no. Tuttavia credo 
che questo non debba essere interpretato in 
modo assoluto. 

L'animale infatti, come tutti sanno bene, non 
pensa, agisce per istinto. Nonostante ciò ci so¬ 
no molte cose che accomunano l'uomo all'ani¬ 


male, per esempio il dolore. Anzi, direi che il 
dolore ci accomuna agii altri esseri viventi mol¬ 
to più della morte, 

L'animale infatti soffre, tutti gli animali soffro¬ 
no, senza alcuna eccezione, naturalmente in 
modi diversi, a livelli diversi, con sottofondi cul¬ 
turali diversi. Ma tutti gli animali soffrono, e in 
questo assomigliano appuntoall'uomo. mentre 
la morte è qualcosa di impensabile per l'anima¬ 
le, rappresentando invece qualcosa di atteso 


con terrore o rassegnazione dagli uomini. 

Il rispetto per l'animale, per il dolore dell'ani¬ 
male, è un sentimento estremamente lodevole 
perché significa nspetto per la convivenza di 
tutti gli esseri di questo mondo. Che è una cosa 
fondamentale. Allora, per imparare questo ri¬ 
spetto c'è un modo solo, conoscere gli animali, 
nel maggior numero possibile. Non solo il cane 
di casa, o il gatto, ma anche gli altri, che magari 
sono attorno a noi o comunque visibili negli 
zoo: i lombrichi, i girini, le farfalle, gli uccellini, i 
serpenti. Un bambino che abbia l'opportunità 
di avvicinarsi, di conoscere le abitudini, i com¬ 
portamenti di qualsiasi tipo di animale ha tutte 


le possibilità di diventare un uomo civile, rispet¬ 
toso, libero e positivo. 1 bambini che crescono a 
contatto con gli animali sono diversi dagli altri, 
seno più comprensivi, più tolleranti, più civili, 
più colti. Può sembrare assurdo parlare di cultu¬ 
ra in rapporto agli animali, ma non lo è poi tan¬ 
to. La cultura, in fin dei conti, è un modo di es¬ 
sere -aperto» a tutto, Esistono infiniti modi di sa¬ 
pere, ma un solo tipo di cultura, la disponibilità 
all'altro, al fuori da te. Questo vuol dire diventa¬ 
re avversari, acerrimi avversari, di tutto ciò che 
comporta la compressione, la riduzione delle li¬ 
bertà dell'uomo. Secondo me gli animali, tutti 
gli animali, sono un' introduzione eccellente al¬ 
la vita civile. ( a cura di Carla Chela ) 




medicina. Gli interventi farmacologici su un atleta sano per migliorare le prestazioni 


m II problema del doping viene 
agitato dai mass media e discusso 
dai più disparati personaggi solo in 
occasione del riscontro di’ positivi¬ 
tà di questo o quell'atleta di grande 
nome. Poi il solito silenzio, Dal sal¬ 
tuario polverone che suscitano i 
casi positivi, il cittadino esce di nor¬ 
ma più disinformato di prima in 
quanto manca la possibilità di una 
chiara esposizione che tocchi gli 
elementi di base di un fenomeno il 
quale si presenta polimorfo e di¬ 
scutibile. Con questo articolo si 
vuole fare il punto della situazione 
così come ò prospettata dalla real¬ 
tà e non dal come si desidera o si 
vuole far apparire. 

Quali farmaci si cercano? 

Da un punto di vista medico, il 
doping è costituito dall'utilizzo nel¬ 
l'atleta sano di qualsiasi intervento 
farmacologico senza che vi siano 
accertate e documentate alterazio¬ 
ni patologiche. Questa realistica 
valutazione -clinica» del doping 
non 6 stata c non è accolta dai go¬ 
verno mondiale dello sport, ossia 
dal Comitato Internazionale Olim¬ 
pico (CIO). Questo governo spor¬ 
tivo mondiale ù partito dalla osser¬ 
vazione che nelle urine di un atleta 
che abbia assunto determinate so¬ 
stanze farmacologiche sia possibi¬ 
le rilevare quelle stesse sostanze 
’ e/o i loro metaboliti. 

Sulla base di questo rilievo il CIO 
■ ha compilato una lista di quelle so¬ 
stanze che risultano più o meno 
determinabili: quindi, ha definito 
come «doping» la messa in eviden¬ 
za nello urine di una o più delle so¬ 
stanze o degli interventi proibiti. La 
lista del CIO presenta la forte in¬ 
congruenza di escludere un nume¬ 
ro notevolissimo dì medicamenti 
che avrebbero le stesse caratteristi¬ 
che dopanti (!) di quelli inclusi 
nella lista stessa: il CIO. cioè, con¬ 
trolla e punisce l'uso di alcuni far¬ 
maci c non dei farmaci. Quindi, se 
, un atleta risulta negativo all'esame 
antidoping, ciò non dimostra che 
non ha fatto uso illecito di farmaci, 
ma indica solamente che non ha 
assunto in tempi più o meno re¬ 
centi alcuni dei farmaci compresi 
nella lista. Infatti la lista del CIO 
consente all'atleta l'uso a scopo di 
doping di tutti i medicamenti non 
indicati. Inoltro la codificazione 
nella lista di certi ben definiti grup¬ 
pi di sostanze costituisce talvolta 
un esempio di millantalo credito. ■ 

Infatti la dizione di sostanze po¬ 
tenzialmente capaci di modificare 
la prestazione atletica giustifica 
l’inserimento nella lista di tratta¬ 
menti di cui non è mai stata data la 
dimostrazione scientifica della loro 
reale capacità di migliorare la pre¬ 
stazione. Ciò può costituire, però, 
un indiretto suggerimento al loro 
incauto uso dal momento che, se 
. la lista delle stesse costituisce ap¬ 
parentemente un deterrente re¬ 
pressivo, in realtà essa rappresenta 
un subconscio incentivo alla ricer¬ 
ca di mezzi farmacologi per il mi¬ 
glioramento della prestazione. In¬ 
fatti, il raccogliere in un elenco re¬ 
pressivo alcuni interventi farmaco- 
logici afferma indirettamente la 
potenziale esistenza di una loro ef¬ 
ficacia. In altre parole, la lista con¬ 
ferma la -mistica del doping» an¬ 
che se è redatta per reprimerla: 
quindi la lista può fornire una faci- 


A Lucca 

Un’autopsia 
due secoli dopo 


m LUCCA, Di quale malattia mori 
Luigi Boccherim, il celebre compo¬ 
sitore lucchese, morto a Madrid nel 
1803 all'età di 62 anni? Lo stabili¬ 
ranno gli studi sul suo cadavere 
che proprio ieri, nella chiesa di San 
Francesco, 0 stato riesumato dai 
professori e tecnici dell'istituto di 
paleopatologia dell'Università di 
Pisa, Purtroppo la bara sepolta ad 
un metro eli profondità nel pavi¬ 
mento della chiesa era pratica¬ 
mente immersa nell'acqua e, co¬ 
me si temeva, sia la bara di legno 
che la salma dentro l'involucro zin¬ 
cato sono ornaste danneggiate dal¬ 
le infiltrazioni. Comunque gli stu¬ 
diosi non disperano di ricavare in¬ 
formazioni preziose sulla vita e sul¬ 
la malattia di Boccherini. 
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Doping: la doppia 
verità degli esami 




Questa mattina viene presentata a Montecitorio, da parte 
dei parlamentare di AD, una proposta di legge anti-do¬ 
ping: vediamo che cosa vuol dire questa parola, qual è il 
criterio per gli accertamenti, il professor Gianni Benzi, di¬ 
rettore dell’Istituto di Farmacologia dell'Università di Pa¬ 
via e membro della commissione antidoping del Coni, ha 
scritto per l'Unità una sorta di «guida» ragionata per una 
critica scientifica alle attuali modalità di lotta al doping. 


OSANNI BENZI 


le «guida pratica» per la stragrande 
maggioranza degli atleti che sono 
assolutamente certi di non essere 
oggetto di controllo. Cosi si attua 
quell'irTazionale utilizzo dei (arma¬ 
ci che si vorrebbe scoraggiare! 

Per eliminare ogni disparità e 
per razionalizzare Fuso dei medi¬ 
camenti nello sport risulterebbe 
più idoneo prendere come metro 
la presenza nell’atleta di docu¬ 
mentate alterazioni patologiche. 
Ciò consentirebbe il totale utilizzo 
dei mezzi medicamentosi per il cit¬ 
tadino-atleta ammalato mentre, in 
carenza di alterazioni patologiche, 
l'utilizzo di qualsiasi farmaco do¬ 
vrebbe configurarsi come doping. 
Verrebbe conferito al medico spor¬ 
tivo l'obbligo di documentare lo 
stato di malattia: di tale documen¬ 
tazione il medico stesso si assume¬ 
rebbe ogni responsabilità in sede 
sia sportiva che civile. 

Questo semplice e razionale 
concetto clinico non risulta però 


gradito al governo sportivo intema¬ 
zionale, anche se ben trentanni di 
applicazione dell'attuale metodo¬ 
logia antidoping ne evidenziano il 
drammatico fallimento: tanto è ve¬ 
ro che si è ancora qui a discuterne 
esattamente nei termini degli anni 
Sessanta. A complicare le cose 
contribuisce poi il fatto che, in se¬ 
de sia nazionale che intemaziona¬ 
le, l’autonomia gestionale delle va¬ 
rie Federazione Sportive consente 
un'ampia discrezionalità nell'ac- 
ccttare o meno la lista del CIO. Da 
tale situazione scaturisce una tota¬ 
le differenza fra Federazione e Fe¬ 
derazione per quanto riguarda sia 
le sostanze farmacologiche proibi¬ 
te, sia le procedure di acquisizione 
dei campioni urinari, sia le sanzio¬ 
ni da comminare, trascinando cosi 
lo sport in un generale caos gestio¬ 
nale. 

Dove si fanno i controlli? 

L'impostazione della lotta anti¬ 


doping cosi come sopra descritta 
richiede che le analisi dei campio¬ 
ni vengano attuate presso labora¬ 
tori affidabili, date le gravi ripercus¬ 
sioni per l'atleta in caso di riscon¬ 
tro positivo, il CIO ha stabilito che 
solamente i laboratori accreditati 
dalla sua Commissione Antidoping 
abbiano in esclusiva il diritto-dove¬ 
re di attuare le analisi antidoping. 
Si deve quindi prendere coscienza 
del fatto che questa situazione 
comporta le grave negatività sia di 
unificare controllato e controllore, 
sia di porre in essere un vero e pro¬ 
prio monopolio da parte di un nu¬ 
mero molto limitato di laboratori. 
In Italia non è stato riportato dai 
giornali che, al termine del proces¬ 
so canadese di Dubin sui fatti di 
doping, è stato concluso che ia 
modalità di accredito dei laborato¬ 
ri del CIO è molto discutibile in 
quanto coloro che concedono 
l'accredito sono proprio i direttori 
del laboratori già accreditati, 
creando così un circolo chiuso dif¬ 
ficilmente alterabile. Dato che il 
doping è un fatto mondiale, il citta¬ 
dino tende a credere che gli inter¬ 
venti antidoping siano messi in at¬ 
to da tutte le nazioni interessate al¬ 
le pratiche sportive, Purtroppo le 
nazioni che hanno almeno il labo¬ 
ratorio antidoping accreditato so¬ 
no unicamente 21 su un totale di 
oltre 160 nazioni afferenti al CIO ed 
aventi una certa rilevanza sportiva. 
Certamente queste 21 nazioni 
comprendono quelle culturalmen¬ 
te più avanzate: mancano però al¬ 




l'appello moltissimi Stati che le 
cronache citano quando al nome 
degli atleti si affianca anche la loro 
nazionalità. Quindi, si deve sottoli¬ 
neare che, a fronte dì un problema 
mondiale, oltre l'86 % delle nazioni 
aderenti al CIO non é nemmeno 
accreditato della possibilità di ef¬ 
fettuare le analisi antidoping. 

Chi è controllato? 

Data la rilevanza che i mass me¬ 
dia danno ai singoli casi di doping 
ed alle conseguenti autoritarie as¬ 
sicurazioni sulle ampie potenziali¬ 
tà della connessa lotta antidoping, 
il cittadino è indotto a pensare che 
i controlli siano attuati a tappeto su 
una estesissima popolazione di 
sportivi. Ma non è cosi. I fatti indi¬ 
cano che, nel periodo 1988/1992, 
il numero medio di analisi effettua¬ 
te ogni settimana complessiva¬ 
mente in tutto il mondo era com¬ 
preso fra circa 900 e circa 1700, 

Se si pensa ai milioni e milioni di 
soggetti che ogni settimana prati¬ 
cano lo sport in ogni parte del 
mondo, questi dati indicano che il 
numero dei controlli antidoping, 
pur essendo in incremento in sen¬ 
so relativo, è nsibile in senso asso¬ 
luto. I controlli antidoping, poi, so¬ 
no effettuati più largamente nel¬ 
l'ambito degli sport olimpici piutto¬ 
sto che in quelli non-olimpici. Cer¬ 
to, nel periodo 1988/1992, la per¬ 
centuale di positività dei campioni 
urinari esaminati in tutto il mondo 
è calata dal 2.-15 % all'],13 %, con 
un valore medio dell'1,63% ed una 


prevalenza di positività negli sport 
non-olimpici. In Italia poi le cose 
sembrano andare ancora meglio 
in quanto, nel periodo 1982/1992. 
la percentuale di positività dei 
campioni urinari esaminati è cala¬ 
ta dallo 0,51% allo 0,2996, con un 
valore medio dello 0,61%. 

Si deve però dire che questi dati 
rappresentano soltanto la punta 
dell'iceberg e non danno una reale 
visione dell'abuso dei farmaci nel¬ 
lo sport a causa delle seguenti tre 
situazioni reali: (1) in tutto il mon¬ 
do vi sono milioni e milioni di spor¬ 
tivi sicuri di non correre il «rischio» 
di incappare in controlli antido¬ 
ping, dal momento che questi so¬ 
no effettuati soltanto in poche 
competizioni di alto livello o su un 
ristretto numero di atleti al di fuori 
delle competizioni: (2) vi e una 
larga quantità di farmaci che sono 
impunemente utilizzati in quanto 
non risultano inclusi nella lista del 
CIO oppure nelle liste ancora più 
ridotte adottate da questa o quella 
Federazione; (3) esiste un'ampia 
gamma di metodi per mascherare 
fi doping, agendo sulle caratteristi¬ 
che fisico-chimiche dei farmaci 
e/o biochimiche dell'organismo 
dell'atleta. Dalle positività riscon¬ 
trate non si può. quindi, definire la 
reale diffusione del doping: tutta¬ 
via, anche tenendo per buoni tali 
dati (che sono largamente appros¬ 
simati per difetto) si possono trarre 
indicazioni abbastanza inquietan¬ 
ti. 

(I continua) 


Primo caso di contagio in Italia per contatto fìsico. E una ricerca dice: adolescenti sempre più a rischio 

Trasmette l’Aids al fratello dopo una rissa 


STEPHEN BERNARDELLI 


b Primo caso in Italia di trasmis¬ 
sione del virus dell'Aids durante 
una violenta rissa. La circostanza, 
che ha coinvolto due fratelli, viene 
ricostruita suil'ultimo numero della 
rivista americana di medicina Ja- 
ma daH’cpidemiologo Giuseppe 
Ippolito dell'ospedale Spallanzani 
di Roma e dal virologo Ferdinando 
Dianzanì dell'università di Roma 
La Sapienza, che spiegano anche 
la modalità di trasmissione. Nel 
febbraio di due anni fa due fratelli 
a seguito di un litigio vengono alle 
mani: il più grande. 29 anni, ex tos¬ 
sicodipendente ò malato di Aids e 
sofferente di una forma di demen¬ 


za collegata alla sua malattia; il se¬ 
condo fratello, 27 anni C sierone¬ 
gativo e non ha alcun fattore di ri¬ 
schio. 1 due si sono colpiti molte 
volte con pugni sul volto, provo¬ 
candosi emorragie dal naso c san¬ 
guinamene che hanno anche ri¬ 
chiesto suture. 

Durante la colluttazione è avve¬ 
nuto un ripetuto scambio di san¬ 
gue tra i due giovani sangue che 
entra in contatto con le mucose e 
gli occhi del giovane sieronegativo. 
Dopo un mese dall'accaduto an¬ 
che il fratello più giovane diviene 
sieropositivo. Le analisi dei cam¬ 
pioni di sangue dei due fratelli ef¬ 


fettuata dai virologi a Roma dimo¬ 
strano che i due virus sono identici. 

Ieri, intanto, è stato reso noto 
uno studio secondo cui il 55 per 
cento del totale dei casi si riscontra 
infatti in quella fascia di popolazio¬ 
ne di età compresa tra i 25 e i 34 
anni: il che significa, considerando 
il lungo tempo che intercorrre tra 
infezione e malattia, che il conta¬ 
gio ha luogo in età adolescenziale 
o in quella immediatamente suc¬ 
cessiva. 

Anche sulla base di questi dati, 
gruppo di sessuoiogi, riuniti nei 
giorni scorsi a Vibo Valentia in Ca¬ 
labria, ha ribadito ia necessità di 
concordare con il ministero delia 
sanità e della pubblica istruzione 


un programma di intervento rivolto 
agli studenti. 

Nel corso dello stesso incontro 
sono stati presentati due studi, 
condotti aH'intcmo di un campio¬ 
ne di giovani universitari e di alun¬ 
ni delle scuole medie, per verifica¬ 
re il grado di conoscenza relativo 
al virus dell'hiv. I risultati sono em¬ 
blematici. 

Dalla prima ricerca, firmata da 
Maria Malagoli Togliatti, ordinario 
di psicopatologia generale e dell'e¬ 
tà evolutiva presso l'università La 
Sapienza di Roma, è emerso che i 
soggetti (231 in maggioranza di 
sesso femminile) mostrano di pos¬ 
sedere una bassa propensione al 
rischio. E, per quanto riguarda le 


informazioni sulla malattia, una 
conoscenza abbastanza elevata. 

Quanto agli alunni delle secon¬ 
darie. testati da maria rita conse¬ 
gnali, collaboratrice alla cattedra 
della professoressa Malagoli To¬ 
gliatti, è emerso che la quasi totali¬ 
tà dei soggetti, 74 su 78. ignora o ri¬ 
tiene errato l'uso nella prevenzione 
del contagio di comuni spermicidi. 
La stragrande maggioranza, 66, 
non sa quali sono le informazioni 
fomite dai test diagnostici e non 
conosce la correlazione tra Aids e 
sistema immunitario e tra Aids c in¬ 
curabilità, e ritiene vera, erronea¬ 
mente, l'affermazione che la ma¬ 
lattia può' essere curata e che esi¬ 
ste già un vaccino per prevenirla. 


Nate a Lampedusa 
97 tartarughe 
marine 

È festa a Lampedusa per la nascita 
di 97 tartarughe marine. Un "even¬ 
to eccezionale" dicono i volontan 
del Cts e del Wwf, che hanno sor¬ 
vegliato per tutta l'estate i prezio¬ 
sissimi nidi, "che non si venficava 
da tre anni". Il numero di tartaru- 
ghine è comunque destinato a cre¬ 
scere, perchè le "caretta caretta" 
nate la scorsa notte fanno parte di 
una delle prime nidiate, mentre so¬ 
no 5 le ovodeposizioni registrate 
tra giugno e agosto. La temperatu¬ 
ra, spiegano Cts e Wwf, è un fattore 
determinante per il sesso delle tar¬ 
tarughe: "saranno fiocchi rosa 
quelli relativi alle uova incubate a 
temperature più calde e fiocchi az¬ 
zurri per le uova più fredde". Infi¬ 
ne, quando tutte le uovo saranno 
dischiuse, le nuove tartarughe sa¬ 
ranno circa 500. un numero, però 
destinato a ridursi drasticamente 
secondo le leggi della selezione 
naturale. 


Il Sole non ha 
Il polo sud 
magnetico? 

il Sole non possiede il polo sud 
magnetico 7 Esplorando, da! giu¬ 
gno scorso, questa regione della 
nostra stella, a 350 chilometn da 
noi, la sonda Ulysses (.una coope¬ 
razione Nasa-Agenzia spaziale eu¬ 
ropea), non ha scoperto alcun se¬ 
gno dell'esistenza di un polo ma¬ 
gnetico. «Gli specialisti avevano 
un'idea semplice della magneto- 
sfera solare, che avrebbe dovuto 
essere sìmile a quella terrestre» 
hanno detto i responsabili della 
missione riuniti al centro tecnico 
dell'Agenzia spaziale europea 
(ESA) a l'Estec, a Noordwiik. nei 
Paesi Bassi. Tutti si attendevano, 
hanno proseguito, che avvicinan¬ 
dosi all'asse di rotazione del Sole, 
Ulvsse registrasse un accrescimen¬ 
to dell’intensità de) campo magne¬ 
tico, cosi come accade nella vici¬ 
nanza dei poli terrestri. Ma martedì 
scorso, quando la sonda si trovava 
a 80,2 gradi a sud del Sole, quasi a 
piombo sul suo polo geografico, 
Ulysse -non ha osservato niente 
del genere e anzi, fino ad ora, tutti i 
segnali lasciano pensare che il Do¬ 
le non abbia il Polo sud megneti- 
co», ha detto il direttore dei pro¬ 
grammi scientifici dell’ESA, Rogci 
Bonnet. Ulysse lascerà questa re¬ 
gione agli inizi dì nc<vembre e si 
metterà sulla rotta del polo nord 
del Sole. La missione di Ulysse, 
lanciata nell'ottobre del 1990, do¬ 
vrà essere prolungata Imo all'anno 
2001. per permettergli di sorvolare 
di nuovo i due poli del Sole 


Masada: 
una terra 
molto verde 

Prima che arrivassero i romani la 
cittadella ebraica di Masada era 
lussureggiante di vegetazione. Le 
scale utilizzate dai conquistatori fu¬ 
rono fatte di legno eli tamarindo e 
molte testimonianze, prima fra luf¬ 
fe quelle dello storico Flavio Giu¬ 
seppe, sostengono che tutta la re¬ 
gione era un regno della coltivazio¬ 
ne agricola. Ora una squadra di 
scienziati israeliani ha dimostrato, 
attraverso ncercho chimiche, che il 
clima doveva essere umido circa 
200 anni (a. Analizzando la conce- 
tranzione degli isotopi stabili di 
carbone e ossigeno nella cellulosa 
delle rampe romane (le propor¬ 
zioni dei differenti isotopi variano a 
seconda delle condizioni in cui so¬ 
no cresciuti gli alberi), gli studiosi 
sono giunti alla conclusione che il 
clima a Masada nel 1 secolo avanti 
Cristo era molto meno arido di og¬ 
gi c molto più predisposto all'agri¬ 
coltura. 
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il compleanno. Sessantanni da Loren. Vita e sogni della più grande diva italiana 


Sessant’annl, e II dimostra. Perché I miti - e Sofia 
Loren tl direbbe proprio che lo sia, o che lo sla stata, o 
che noi cl comportiamo come se lo fosse. Il che è lo 
■tesso - Invecchiano eccome. Sarà perché ogni volta 
che si è mossa, che si è sposata, fatto Agli e andata in 
galera (per II celebre -errore, commesso nella 
dichiarazione del redditi), derubata o rimasta vittima 
(Illesa) di un Incendio, tradito o lasciata tradire dal 
marito Carlo Ponti, Insomma ogni volta che ha 
respirato, giù Interviste come se piovesse. E poi vai coi 
compleanni: forse è un effetto dell'archivio stampa 
che la riguarda, In casi come questo spulciato e 
ripassato. Ma sembra quasi che Sofia In vita sua non 
• abbia fatto altro che spengete candeline. 
Quarant'annl, -l'età critica*, e vai col ritratto, la 
biografia, le foto di famiglia. Quarantacinque: ecco la 
tappa Intermedia, l'attrice che ha girato la boa, I 
ricordi, I rimpianti, la scrivania su cui appoggia I 
piedini nudi leggendo corrucciata un copione, I Agli 
ragazzini. Cinquanta: un'eploslone. Il mezzo secolo, 
pagine Intere, Arme prestigiosissime a Intervistarla. 
Per cui, alla Ane, di compleanni ti aspetti che Sofia - e 
l’Italia con lei - ne abbia già celebrati una novantina. E 
comunque, non è che l’attrice abbia fatto granché per 
distinguerli l’uno dall’altro, almeno con I giornalisti. 

Passa II tempo, cambiano le domande, a-cosa ne 
pensa degli hippies* (e lei: -Ma sa che lo sono stata 
anch'io?*. Ma dàll) si sostituisce cosa ne pensa 
dell’emancipazione della donna, dei socialisti, della 
fame nel mondo. Ma lei ha un’abilità particolare nel 
riproporsi sempre uguale. Immutata: la famiglia e I 
Agli, Carlo l’unico amore, De Sica, la buona cucina o 
l’alzarsi presto, I sentimenti, l’essere madre.- Porse 
perché I miti non possono cambiare, pena la 
cancellazione dalla categoria. Per cui, eccovi un 
campione di risposte raccolte nel corso dei 
■compleanni» di Sofia. Prossimo appuntamento, fra 

diecianni. 



Sofia Loren 
quest'anno 
mentre assiste 
ad una sfilata , 
di moda 
a Parigi. 

Sotto, 
a sinistra, 
nel film 
del 1953 
•Due notti con 
Cleopatra», 
accanto, 
l'attrice con 
Vittorio De Sica 
e, sotto, 
con l'Oscar 
del'62 


Sofia, una giornata particolare 


ANNI.«lo non mi sento allatto una 
sessantenne, non me ne accorgo 
nemmeno finché gli altri non me 
lo ricordano». (LaStampa, 1994). 

■È stato un compleanno qualsiasi. ' 
che non ha provocato in me nes¬ 
suna emozione. Semmai è stato 
più scioccante, più critico, più 
traumatico il • giorno in cui ho 
compiuto 30 anni, perché ero gio¬ 
vanissima ma ancora senza tigli. 
Ho fatto il bilancio della mia vita e 
ho deciso di diventare madre». (// 
Messaggero, 1984) ■ 

«lo sono forse l'unica attrice ad 
aver compiuto ufficialmente cin¬ 
quantanni» (l'Unità, 1984) 

«Adesso mi sento vent'anni. Sono 
spensierata e serena come avrei 
dovuto essere allora. Tutto adesso 
mi sembra bello perché adesso ho 
tutto quello che desideravo e te¬ 
mevo di non poter mai avere». ' 
(Ossi. 1974) 

«Io sono cresciuta vecchia, a ven¬ 
t'anni ne avevo quaranta». Oggi, 
1974) 

LA VITA. «Dura, difficilissima, pie¬ 
na di ostacoli» (La Repubblica, 
1984) 

«Anche se la vita mi avesse dato 
meno denaro, minori soddisfazio¬ 
ni e riconoscimenti, sarei stata 
una donna serena e avrei lottato 
per me, per la miseria di Napoli, 
per il mio modo di essere sino in 
fondo italiana». (Corriere della se¬ 
ra, 1987), ■ ■ • • 

«Il mondo ha perduto il gusto per 
le cose semplici come lo stare in¬ 
sieme ai propn cari per Natale, le 
feste, la tombola... e l'amore di ■ 




Io mi accetto senza riserve. 
Nella vita ho fatto di tutto 
per piacermi. Perché se vuoi 
vivere bene devi piacerti 




una donna per un uomo solo. Ma 
io no. queste cose sono tutto per 
me». (LaStampa, 1975) 

SOGNI. «Vorrei incontrare Greta 
Garbo e avere con lei una lunga, 
schietta conversazione». (Corriere 
de!la sera), 1988) 

ALESSANDRA (MUSSOLINI). 
«Le consiglio di pensare sempre e 
soltanto a fare l'attrice. Alessandra 


ce la farà: è bravissima, ( Messag¬ 
gero, 1984) 

«Ognuno può prendere la strada 
che vuole, io non ho giudizi da da¬ 
re. Però vedo che Alessandra si 
comporta bene, con dignità, per¬ 
ché é una donna spintosa, con 
senso dell'umorismo». (La Stam¬ 
pa, 1994) 

IL MARITO. «Per me un uomo de¬ 


ve essere onesto, tenero, spiritoso, 
brillante, colto, creativo, Questo 6 
Carlo Ponti». (Òggi 1974) 

«Sono molto golosa, per motivi fi¬ 
sici oltre che per principi morali. 
Se scoprissi che Cario e infedele lo ' 
lascerei subito». (Oggi 1974) 
RELIGIONE. «Ho un mio sistema 
"pratico per le "pratiche" religiose, 
un do it yourself. Ogni tanto mi 
conlesso da sola e poi mi do le pe¬ 
nitenze. Faccio anche dei fioretti. 
Ma non sono una grande peccatri¬ 
ce». (Oggi. 1974) 

«lo non so inginocchiarmi per pre¬ 
gare, non so farmi il segno dela 
croce. La mia religione l'ho trova¬ 
la e non ha bisogno di preti» (La 
Repubblica. 1984). 

I FIGLI. «Edoardo senve molto be¬ 
ne, per ora studia regia, sceneg¬ 
giatura, cinema, tutto quello su 
cui può mettere le mani. È un tipo 
estroverso, deciso, quando si met¬ 
te in testa una cosa non demorde, 
ed è anche un po' esibizionista. 
Carlo no, è più simile a me, più in¬ 
troverso e anche distratto», (La Re¬ 
pubblica, 1990) 

«Carlo è il sognatore, ha studiato 
piano e ora si prepara a diventare 
direttore d'orchestra. Edoardo ha 
studiato letteratura e ora frequen¬ 
ta una scuola di cinema». (La Re¬ 
pubblica, 1994). 

LA CARRIERA. «Fare l'attrice è 
come decidere di fare il prete, bi¬ 
sogna dedicatasi al 100 per 100, 
tralasciando tutte le altre cose af¬ 
frontando. se occorre, tante rinun¬ 
ce e tantissimi sacrifici». (LaStam¬ 
pa, 1984) 

■Una donna come me che ha fatto 


quello che ha fatto per diventare 
madre deve fare i salti mortali per 
seguire i figli. Attualmente io sono 
una madre che cerca anche di mi¬ 
gliorare la propria camera di attri¬ 
ce». (//Messaggero, 1984) 

«Non ho paura di invecchiare per¬ 
ché la mia carriera è costruita sul 
lavorò non sulla bellézza fisica-, 
(La Repubblica, 1984) 

CARCERE. «Mi sarei fatta metter 
dentro per pubblicità? Sono battu¬ 
te ciniche, estremamente squalli¬ 
de. Ma io sono convinta che il po¬ 
polo capirà (Il Messaggero, 1982) 
L’AMORE. «£ cosi bello quando è 
una cosa fatta naturalmente in 
una maniera calma, tranquilla, 
con un pizzico di follia ogni tanto 
ma senza alcuno degli eccessi che 
vediamo». (Oggi, 1974) 

LA DONNA. «Deve avere un posto 
preciso in società ma non prende¬ 
re quello dell'uomo» (La Repub¬ 
blica. 1984) 

INSONNIA, «lo? Poso la testa sul 
cuscino e dormo» (La Repubblica, 
1974) 

COMANDAMENTI. «L’onestà con 

se stessi, sapere quello che si può 
ottenere, quello che si vuole, esse¬ 
re molto determinati. In altre paro¬ 
le: pensare sempre alla stessa co¬ 
sa, avere un obbiettivo preciso e 
impegnarsi per centrarlo. Sono i 
fatti che contano». (La Stampa. 
1994) 

IL SUCCESSO. «Ho sempre pen¬ 
sato anche nei momenti peggiori 
della mia vita che ce l'avrei latta 
ad arrivare. Ma francamente non 
pensavo che ce l'avrei fatta cosi 
bene». (Comere della sera. 1984) 


Franco Battiate presenta «Il cavaliere dell’intelletto», stasera in scena a Palermo 

«Federico, colosso del pensiero» 


ERASMO VALENTE 


■ PALERMO. Dice Franco Battiato 
- durante la conferenza stampa, 
qui, a Palermo, nel Reale Albergo 
dei Poveri. (stupendo spazio) - 
che. arrivatagli dalla Regione sici¬ 
liana la commissione di scrivere 
un'opera che rievocasse il grande 
Federico 11, rimase piuttosto per¬ 
plesso. Non era sicuro di accettare; 
non era preparato ad un lavoro del 
genere. Voleva pensarci un po'.. 

Bene, non finisce di dire questa 
sua situazione interna, che subito 
un tizio salta a punzecchiare: «Ah - 
dice - se lei era impreparato, per¬ 
ché pensa che abbiano pensato a 
lei per un'opera su Federico?». « 

Battiato rimane un po’ interdet¬ 
to. Non ha più la barba, ha la fac¬ 
cia liscia e gli sembra di stare allo 
scoperto in mezzo alla gente. Infor¬ 
ca occhiali neri e poi bianchi per 
scrutare il maligno interlocutore. 
Ma interviene un rappresentante 
della Regione a dire i motivi che 
avevano suggerito la commissione 


a Battiato. il quale ha fatto tante co¬ 
se in Sicilia e poteva andare benis¬ 
simo con Federico II, anche per 
quanto riguarda le simpatie di quel 
grande re che quel grande re aveva 
per l’Oriente. Battiato le riassume 
nella sua opera Gilgamesch, ap¬ 
plaudita a Roma nel 1991. Ma poi 
accettò, avendo avuto dalla sua 
parte il filosofo Manlio Sgalambro 
(di Catania, che è anche la città di 
Battiato) che - dice Battiato - ò un 
pensatore, un filosofo, un vero co¬ 
losso del pensiero. Qualcuno vole¬ 
va saltar su a dire: «Come mai lui, 
Sgalambro, che ha scritto un libel¬ 
lo intitolato Contro la musica (defi¬ 
nita la meretrice del mondo), si è 
poi messo con Battiato a fare qual¬ 
cosa per quella puttana il, la musi¬ 
ca?». 

Il libro di Sgalambro 

Intervenuto nel discorso, Sga¬ 
lambro ha parlato del suo libretto 
che vuole essere un libretto per pa¬ 


role e musica. Le parole, dice, sve¬ 
lano i concetti e possono fare di 
Federico 11 un fascio di emozioni e 
concetti, dal quale possa scaturire 
la verità dell’opera, a prescindere 
dalla verità di Federico. Sonorità 
verbali e sonorità musicali posso¬ 
no muoventi insieme. Anche la li- 
brettistica - conclude - deve esse¬ 
re nuova. 

Battiato, per rafforzare queste af¬ 
fermazioni, legge le prime parole 
del libretto che dicono: «Teoria 
della Sicilia. Là dove domina l'ele¬ 
mento insulare é impossibile sal¬ 
varsi. Ogni isola attende di inabis¬ 
sarsi... Per ogni isola vale la meta¬ 
fora della nave, vi incombe il nau¬ 
fragio... La Sicilia esiste solo come 
fenomeno estetico. Solo nei mo¬ 
menti dell'arte quest'isola è vera». 
Poi entra in campo Federico, con 
le sue astrazioni, sulla non diffe¬ 
renza tra il ragionamento e il mug¬ 
gito di un bove. Hanno entrambi, 
dice, una forza enorme. 

Ed ecco che intorno a Battiato 
sembra sgretolarsi un Medio Evo 


persistente, che non ammette no¬ 
vità nell'ordine comunque e do¬ 
vunque costituito. Vedremo come 
l'opera sarà accolta stasera, in cat¬ 
tedrale. ■ 

«Giornate Medievali in Sicilia», è 
la sigla delle manifestazioni per 
l'ottavoccntenario di Federico II. E 
Il Medio Evo rispunta. Rispunta tra 
l'indifferenza del turismo per la 
mostra su Federico II, non pubbli¬ 
cizzata, e rispunta persino come in 
un ritorno della novellistica medie¬ 
vale. 

Ricordi e francobolli 

La Sicilia ha chiesto un franco¬ 
bollo per la circostanza, e la com¬ 
missione (una ventina di esorti) 
ha fatto stampare 3 milioni di fran¬ 
cobolli recanti però l'immagine di 
un monumento di Bitonto, più in 
omaggio - abbiamo sentito dire - 
al ministro delle Poste che é un pu¬ 
gliese, che a Federico li, Se n'è 
chiesto un altro per il 26 dicembre 
(Federico nacque in quel giorno 
nell'anno 1194) che rifletta un po' 



Franco Battiato: oggi 
la prima nazionale 
del la sua opera 
su Federico II 

Roberto Serra / Lucky Star 


la Sicilia. 

Preoccupa un po' il latto che la 
concessione della cattedrale sia 
condizionata al pagamento di un 
biglietto: 30 mila lire, per raccoglie¬ 
re fondi necessari a restauri della 
chiesa e a scopi di beneficenza. // 
Cavaliere dell’Intelletto è il titolo 
dell'opera di Battiato, costa soltan¬ 
to 400 milioni. L'orchestra sinfoni¬ 
ca siciliana suona gratis e si sono 
dovuti accontentare di poco il co¬ 


ro, i cantanti, gli attori, le scene, i 
costumi (quelli del teatro di Jesi si 
arrabbieranno), la coreografia che 
ò di Raffaella Rossellini. Dirige Mar¬ 
co Boni c regista dello spettacolo 
sarà lo stesso Manlio Sgalambro. 
Arrivano già richieste - a scatola 
chiusa - da molte città italiane e 
straniere per avere questa novità di 
Battiato. Speriamo che il Medio 
Evo si scordi delle sue malefatte e 
si napra ad un nuovo Umanesimo. 


_laTv_ 

di enricoVaime _ 

Quarantasette! 
La tombola 
di VigoreDi 

N o, non credo di poter ag¬ 
giungere nulla di più allo 
stupore di quanti hanno 
seguito le manovre per il nuovo as¬ 
setto della Rai. La leggenda del 
«nuovo» s’è sfatata, la tavola della 
trasformazione d'un ranocchio in 
una bella principessa non ha fun¬ 
zionato. Il ranocchio s’é trasforma¬ 
to in un altro ranocchio e i più in¬ 
genui ci sono rimasti male. Una 
decisione alla francese: anni fa 
l'Orft (cosi cl chiamava in Francia 
la Tv di un tempo) cooptò in man¬ 
sioni dirigenziali personaggi noti al 
pubblico. Delle star più o meno co¬ 
nosciute vennero strappate al vi¬ 
deo e piazzate dietro scrivanie: 
Guy Lux, Leon Zitron, Jean Cnsto- 
phe Averty e altri. Non fu un'opera¬ 
zione cosi peregrina: sulla carta 
poteva funzionare se non altro sul 
piano dell'esperienza professiona¬ 
le. Ma la riforma durò poco, per¬ 
ché gli operatori trasferiti o venne¬ 
ro assaliti da una furiosa nostalgia 
delle luci della ribalta scalpitando 
per tornarci o si immedesimarono 
in maniera eccessiva nel nuovo 
ruolo dirigenziale divenendo più 
burocrati dei burocrati in uno spiri¬ 
to imitativo vicino all'incarogni- 
mento. E quindi quella riforma 
sperimentale non scattò come 
qualcuno aveva sperato. 

In Rai s'è tentato in parte qual¬ 
cosa di analogo. Per il resto invece 
ci si è lasciati prendere dal morbo 
della lottizzazione e ì più smaliziati 
l’avevano previsto. Dietro queste 
manovre non mi sembra di aver 
notato strategie sopraffine: s'è 
«smucìnato» (come dicono a Ro¬ 
ma) il sacchetto ed è cominciata 
l’estrazione d’uria tombola per la 
quale s'erano però già previsti al¬ 
cuni vincitori. Quando è venuto 
fuori qualche «numero» non pre¬ 
ventivato, l'hanno rimesso nella 
sacca senza tante giustificazioni. 
Come capita nel popolare gioco 
per famiglie, chi estrae è anche ti¬ 
tolare del cartellone: ha molti piu 
numero degli altri, si sa. Ormai è 
fatta. È inutile chiedere: «È uscito il 
23?» o rammaricarsi: »Andava per 
due», li rito s'è compiuto alla con¬ 
sueta maniera, fra i commenti del¬ 
la tradizione: «Quarantasette... Vi- 
gorelli!» e così via. Non rimane che 
chiosare con la storica frase che 
dovrebbe tappare la bocca agli in¬ 
soddisfatti: «Vediamoli alla prova!» 
I più spericolati buttano 1) anche 
un: «Sbagliando si impara», afori¬ 
sma che non vale però per i chirur¬ 
ghi cosi come per i nuovi respon¬ 
sabili chiamati al capezzale della 
Rai (mi riferisco a quelli che esor¬ 
discono nel settore, non ai vecchi 
lupi coi quali non si dovrebbe ri¬ 
schiare) . 


P roprio nella «notte dei 

lunghi coltelli», mentre i 
corridoi di viale Mazzini si 
nempivano di sospiri (di speranza 
o di delusione), moriva sir Karl R. 
Popper, filosofo, Un grande di que¬ 
st'epoca piena di piccoli se n’è an¬ 
dato proprio quando da noi veniva 
annunciato il suo «Cattiva maestra 
televisione», una chiave per aprire 
porte aperte, sia detto senza arro¬ 
ganza. Popper se la prende con la 
violenza in Tv, con la diseducazio¬ 
ne che proviene dal teleschermo 
awerdendo che la confusione tra 
fiction e realtà, è letale per i più de¬ 
boli. È come andare a parlar male 
della tubercolosi in un sanatorio: si 
rischia solo l'unanimità dei con¬ 
sensi. Il filosofo però annota anche 
che questa televisione è diventata 
un potere politico incontrollato, ii 
più importante di tutti. A chi lo di¬ 
ce, sir Kart! E prevede anche lui pe¬ 
ncoli per la democrazia. 

Fra le tante notazioni che è im¬ 
possibile non condividere, ce n'è 
una che suscita perplessità: gli 
operatori del settore dovranno 
conseguire una patente di idoneità 
per fare la Tv, E qui, fatalmente, 
sorgono dubbi su chi dovrebbe 
concedere queste patenti qui da 
noi dove, a Spoleto (per citare un 
caso), un cieco è stato assunto co¬ 
me autista dal Comune e ai Sud, 
un diprendente pubblico invalido 
alle gambe con tanto di certificato 
statale, giocava da attaccante nella 
squadra dei posto e cosi via. No, 
non funziona qui in Italia, Dove un 
Cda (quello della Rai) in una notte 
ha dato - e tolto - patenti con chi 
sa quali criteri. Non escluso il sor¬ 
teggio: «Quarantasette... Vigorelli!». 


i 
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Il concerto 

Beatitudini 
per voci 
e strumenti 


RUBENS TEDESCHI 

■ COMO. I! successo riscosso dal¬ 
l'Orchestra giovanile di Fiesole nel 
vecchio Teatro Sociale non avreb¬ 
be potuto riuscire più caldo. Il pub¬ 
blico, é vero, poteva essere più fol¬ 
to. ma ha fatto il possibile per com¬ 
pensare col vigore dei battimani 
qualche vuoto in sala. Senza voler¬ 
lo. la serata di domenica è un po' 
un simbolo della situazione italia¬ 
na dove, nella depressione genera¬ 
le, qualche oasi riesce ancora a 
reggere. Guardiamoci attorno: l'Ita¬ 
lia, paese della musica, ha meno 
orchestre della più piccola nazio¬ 
ne europea. E ancora ne soppn- 
me. Ebbene, in questa condizione 
sciagurata, eccoci all'Autunno di 
Como, sopravvissuto anch’esso a 
fatica, ad applaudire uno straor- 
dianrio complesso di strumentisti 
venetenni che, «perfezionati alla 
Scuola di Fiesole, offrono un ecce¬ 
zionale saggio di bravura. • ' 

Non si tratta di una scoperta del¬ 
l'ultimo giorno. L'Orchestra giova¬ 
nile italiana, fondata da tempo, si è 
ormai imposta tra i più prestigiosi 
complessi europei. E lo merita per i 
sacrifici, per la lotta contro le diffi¬ 
coltà economiche, e per i risultati. 
La cronaca della serata (ripetuta 
lunedi con pari successo a Tonno) . 
ne offre ancora una conferma. 

In apertura risuonano le Beatitu- 
dines per Luther King di Goffredo 
Petrassi, intonate con tormentata 
necessità da Mattia Nicolini tra cin¬ 
que strumenti. Poi i ranghi comin¬ 
ciano a infittirsi attorno al pianofor¬ 
te su cui Pietro De Maria interpreta 
con moderna lucidità il Concerto 
n.I di Beethoven. Alessandro Pm- 
zauti, direttore stabile dell’orche¬ 
stra, governa egregiamente la gara 
di nettezza tra il solista e gli altri 
strumenti, a vantaggio di un Bee¬ 
thoven in perfetto equilibrio tra l'e¬ 
redità mozartiana e il nuovo seco¬ 
lo. Infine, nel secondo tempo, il 
. coipplesso.. al completo, si lancia 
nei tormenti romantici della Quar¬ 
ta sinfonia di Ciaikovsky. Èun lavo¬ 
ro di effetto sicuro, ma pericoloso 
per gli esecutori che rischiano di 
venire travolti nella battaglia contro 
il destino che tormenta l'autore. 
L'orchestra supera i rischi esaltan¬ 
do la magistrale scrittura del russo. 
Il tema del fato, lanciato imperio¬ 
samente dagli ottoni, apre la strada 
alle implorazioni dei clarinetti, alle 
perorazioni dei bassi, ai richiami 
notturni dei comi. Il crescendo di 
bravura ha il suo culmine nel gioco 
lieve dello scherzo dove violini, vio¬ 
le, violoncelli e contrabassi, sfog¬ 
giano il loro aereo virtuosismo in 
gara con l'intrusione danzante de¬ 
gli strumentini. Poi. via tutti insieme 
verso il turbinoso finale della sinfo¬ 
nia. incontro all'ondata degli apl- 
lausi del pubblico, instancabile nel 
chiamare alla ribalta il direttore e 
la bravissima orchestra. " - ’ 


teatro. Air Argot di Roma il nuovo spettacolo di Manfridi con Duccio Camerini 



Duccio Camerini e Flavio Inslnna In «L’Inno dell'ultimo anno» a Martmoiii 


L’inno di Marrago 
della nuova Italia 


L’Italia della corruzione e degli scandali, la voglia di un 
colpo di spugna chiamato seconda Repubblica, l’eterna 
sfida fra intellettuale e potere, la provocazione di cambia¬ 
re l’inno di Mameli. Non mancano gli spunti di cronaca e 
di polemica nel nuovo testo di Giuseppe Manfridi, L'inno 
dell'ultimo anno, in scena al Teatro ArgSt di Roma con la 
regia di Maurizio Panici. Uno spettacolo ironico, letterario 
e tragico, con un ottimo sestetto di interpreti. 


STEFANI* CHINZARI 


■ ROMA. C'era una volta un pae¬ 
se corrotto da anni e anni di scan¬ 
dali, tangenti e delitti impuniti. 
«Uno stato tutelato dal crimine, tu¬ 
telato da noi». Un bel giorno, il bel 
paese decide che è venuto il mo¬ 
mento di mostrarsi al mondo con 
la faccia ripulita. E cosa meglio di 
un nuovo inno per dare il segnale 
dell'awenuto cambiamento? «Un 
nuovo inno per una nuova patria, il 
simbolo del rinnovamento», sbrai¬ 
tano infatti il carceriere Giulio e lo 
sgherro scrivano. È cosi che le 
Olimpiadi del Duemila sembrano 
a tutti i politici l'appuntamento 
ideale. 

Da queste premesse prende il 
via L'inno dell’ultimo anno, nuovo 
testo dell'attivissimo Giuseppe 
Manfndi, rapidamente presentato 
al festival di Taormina in agosto e 
oi a in scena all'Argot di Roma per 
la regia di Maurizio Panici. Pareti 
nere, un computer che gira a vuo¬ 
to, una sorveglianza asfissiante mal 
camuffata da premurose attenzio¬ 
ni: è questo il bunker dove da qual¬ 
che tempo vive recluso Oliviero 
Marrago, lo scrittore schivo e ge¬ 


male, vincitore, a sorpresa, del 
concorso bandito per il nuovo in¬ 
no. Marrago (o Ricciutello, Eso- 
puccio e via dicendo, in una sfilza 
di pseudonimi e soprannomi che 
mai ci riveleranno il vero nome 
dell’artista) ha l'espressione co¬ 
sternata e un po' sofferta di Duccio 
Camerini, primo interprete di un 
sestetto d'attori in stato di, grazia 
per doti personali e direzione regi¬ 
stica. 

È il piglio, il ntmo incessante, 
l'andamento grottesco e gogoliano 
della messinscena che soccorre lo 
spettatore quando le sfide vertigi¬ 
nose del testo sfiorano le secche 
dell'autocompiacimento. Non era 
facile restituire con immediatezza 
le esaltazioni del linguaggio di 
Manfridi, autore delle iperboli e 
delle preziosità, assertore convinto 
della scrittura assoluta, dèmone di¬ 
voratore e strumento salvifico. Dia¬ 
mo atto a Camerini, a Cristina Noci 
(Pul’cherija Aleksàndrovna, la ma¬ 
dre di un Marrago generosamente 
promosso Raskolmkov), a Pasqua¬ 
le Anseimo (il carceriere), Flavio 


Insinna (lo scrivano), Fabio Tra¬ 
versa (l’obliquo e infido maestro) 
e Blas Roca Rey (il musicista) di 
aver superato con eleganza e con¬ 
vinzione gli ostacoli del percorso: 
restano impressi quei loro perso¬ 
naggi-maschera e macchiette, reci¬ 
tati col turbo diesel, salvo poi resti¬ 
tuire rarefazione e sgomento nelle 
pieghe concesse dalla pièce alla n- 
flessione, aH’amarezza, alla poe¬ 
sia. 

Arruffato e intidito, dunque, il 
povero Oliviero segregato non pro¬ 
duce neppure una sillaba. Hai vo¬ 
glia a tormentarlo con le scosse 
elettriche del «memorandum». Hai 
voglia a minacciare e a percuotere, 
a cercar di spremere eroi sepolti, 
retorica, guerre, vittorie, martiri e 
dinastie: «Dai, scrivi, facci tornare 
uniti, massa, patnal». Di fronte a 
quel silenzio ostinato, a dispetto 
dei tentativi di quella madre arche¬ 
tipo, tiranna e devastante. Man-ago 
viene destituito. Ha perso, l'artista 
in gara contro il potere? « , 

Più dolente che mai. accasciato 
sulla panchina da baby pensiona¬ 
to del secondo atto (scene di Ti¬ 
ziano Fario), Marrago sussurra fi¬ 
nalmente la sua ventà. Passeggian¬ 
do sotto le stelle (libero!) in quel- 
l'ultima notte di pngionia, le aveva 
trovate, le sìllabe, i versi, il tono giu¬ 
sto: tutte le parole nsuonavano al¬ 
l'appello, confida questo Candido 
in punto di morte. Non l'ha voluto 
fare, lo stramaledetto inno. Per 
scelta, finalmente. Per sfida, per at¬ 
to di guerra combattuta e ora di¬ 
chiarata. «Tacere è decidere» ran¬ 
tola Oliviero «e questo è un millen¬ 
nio che chiede silenzio». 


Esce il nuovo cd del cantautore. Il Brasile dei «meninos» e il razzismo. E a gennaio, un «piccolo» tour 

Ron, denunce e amori a volo cT« Angelo» 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. Storie di angeli custo¬ 
di, solidarietà umana, antirazzi¬ 
smo, amore universale, drammi 
dell'infanzia, sentimenti: c'è molta 
carne al fuoco nel nuovo disco di 
Ron. Angelo. Tutto scorre attraver¬ 
so una decina di canzoni d’autore, 
leggere e piacevoli, ma non prive 
di un certo spessore. «Del resto 
questo non è un album nato per 
qualche costrizione o per rispetta¬ 
re contratti, ma perchè avevo delle 
cose da dire. Le canzoni mi piac¬ 
ciono perché hanno una gran for¬ 
za: spero che a ni vino al cuore del¬ 
la gente. Tutto è uscito fuori con 
un'energia prorompente che quasi 
non riconosco, come se in me fos¬ 


se avvenuta una trasformazione in¬ 
terna che mi ha dato una spinta in 
più. Una fase positiva iniziata qual¬ 
che anno fa, col passaggio a una 
nuova casa discografica che mi ha 
offerto altn stimoli e ridato fiducia: 
è stato un incontro felice, una spe¬ 
cie di rinascita» spiega Ron. 

Un lavoro sentito, si diceva, che 
fra i solchi si permette di lanciare 
qualche messaggio con delicatez¬ 
za e buon gusto. Sono uguale a te, 
uno dei pezzi di punta, nlanciacon 
semplicità il tema delle disegua- 
glianze nel mondo: «Il fatto è che 
amo la gente e i popoli tutti e sono 
contro il razzismo e le ingiustizie. 
Credo nella forza deU'amorc, che 


quando scoppia travolge ogni bar¬ 
riera». Un paio di brani, Tutti quanti 
abbiamo un angelo e Uomini del 
mondo, dichiarano apertamente la 
fede religiosa di Ron, in maniera 
comunque spontanea e immedia¬ 
ta, anche grazie a un linguaggio di 
facile presa. Tiene molto, il cantau¬ 
tore pavese, a lo sono Michele, una 
ballata sul problema dei bambini 
brasiliani trucidati dagli «squadroni 
della morte»: spicca il suggestivo 
testo, ispirato dal libro Tropico dei 
cuore scritto dal giornalista Mauri¬ 
zio Chierici. Ron la esegue al pia¬ 
noforte, a fine conferenza stampa, 
quasi a ribadire la predilizione per 
questo episodio dell’album. Gra¬ 
devole. inoltre, l'immancabile «co¬ 


ver», stavolta pescata dal repertorio 
di Peter Frampton: si intitola Sono 
in te e non tradisce l'ispirazione 
dell'originale /'m in You, assestan¬ 
dosi su un ritmo appena più ac¬ 
centuato. 

La musica, quindi. Ron ha rac¬ 
colto un pugno di musicisti di valo¬ 
re, fra cui una sezione ritmica inter¬ 
nazionale con il batterista Steve 
Ferrone e il bassista Toni Levin, già 
con Peter Gabriel. «Grandi profes¬ 
sionisti, che servivano a dare quel 
tocco d'Africa che volevo nei tira*- 
ni. Addirittura Levin ha mostrato 
un'incredibile disponibilità, venen¬ 
do in Italia a suonare pur essendo¬ 
si rotto da poco tre costole e una 
spalla dopo una caduta dalla bici¬ 


cletta». 

il suono è quindi asciutto e mo¬ 
derno, con arrangiamenti sobn e 
buone melodie, e qualche sfuma¬ 
tura etnica fra le note. Il prossimo 
passo sarà un tour teatrale, a parti¬ 
re dal gennaio del '95: piccole sedi 
per un concerto «normale», senza 
effetti speciali e trovate di scena. 
Un no secco a un eventuale pas¬ 
saggio sanremese: «Non è nelle 
mie corde, non amo le gare. Ancor 
meno quando l’atmosfera è cosi 
tesa come al festival, dove tutti 
sembrano pronti a scannarsi l'uno 
con l'altro, lo, invece, credo anco¬ 
ra che questo lavoro sia principal¬ 
mente divertimento e gioia, non 
accanimento e invidia». 


Miss Lancóme 
presto in scena 
a Piccadilly 

Isabella Rossellini, già volto simbo¬ 
lo della Lancòme (che l'aveva cla¬ 
morosamente scancata per poi 
pentirsene) e attrice cinematogra¬ 
fica con alterni risultati, medita di 
passare al teatro. In questi giorni è 
a Londra, chiamata dal comme¬ 
diografo inglese Terence Rattin- 
gan. Se il provino andrà bene, sarà 
lei la protagonista femminile di Be- 
foreDawn, dramma imperniato sul 
caso di un malato terminale. Il de¬ 
butto è previsto per dicembre al 
Cntcrion di Piccadilly. Già scrittura¬ 
to il protagonista maschile, Tom 
Conti. 


A New York 
arriva il rock 
telematico 


Pnnce a casa vostra. Vi piacereb¬ 
be? Con il music link è possibile. È 
nata a New York la pnma rete tele¬ 
matica che scodella direttamente 
sullo schermo del personal com¬ 
puter le immagini di concerti rock 
e affini. L'idea è venuta a Internet, 
una rete intemazionale che ha lan¬ 
ciato anche una campagna uma¬ 
nitaria a favore del Ruanda: dona¬ 
zione contro immagini della rock- 
star prefenta, Prince o Enc Clapton, 
Neil Young o Laune Anderson 


Giulini apre 
stagione sinfonica 
di Atene 

L'Orchestra filarmonica della Scala 
di Milano, diretta da Carlo Mana 
Giulini, ha aperto la stagione sinfo- 
nicadel Megaron musikis, il moder¬ 
no conservatorio di Atene. Due i 
concerti di apertura: la quarta e la 
quinta di Beethoven. Giulini era già 
stato in passato in Grecia. Aveva di¬ 
retto Il barbiere di Siviglia con la re¬ 
gia di Luchino Visconti. Protagoni¬ 
sta Maria Callas, il soprano scom¬ 
parso propno venti anni fa. 


Riesumata 
la salma 
di Boccherini 

Un anmversano all’«ana aperta» 
per Luigi Bocchenni, morto a Ma¬ 
drid nel 1805: in occasione de) 
250° della sua scomparsa, infatti, si 
è deciso di nesumarc la salma per 
nsalire alle cause del decesso. L'in¬ 
tervento si è dimostrato più difficile 
del previsto perché una volta sco¬ 
perchiata la tomba nella chiesa di 
San Francesco a Lucca, dove gia¬ 
ceva il compositore, i ricercatori 
hanno scoperto che le infiltrazioni 
d'acqua avevano intaccato la cas¬ 
sa e rovinato la mummia. Le ope¬ 
razioni proseguono comunque, 
anche se Bocchenni, probabil¬ 
mente, avrebbe preferito un paio 
di concerti in suo onore invece che 
un'autopsia... 


IL FESTIVAL. Alla Sagra Malatestiana opere e canti sugli «sventurati amanti» 

Miseria e nobiltà di Paolo e Francesca 


■ RIMINI. Sagra Musicale Malate¬ 
stiana, anno quarantacinquesimo, 
una decana fra le manifestazioni 
musicali estive, nata in tempi non 
sospetti, quando ancora lanciare 
un festival non significava, come ‘ 
oggi, allestire e piazzare sul merca- ■ 
to un sapiente cocktail di affan mi¬ 
liardari. Come un veliero stretto fra 
corazzate quali Ravenna Festival, 
Ferrara Musica o il Festival Rossini 
di Pesaro, la Sagra si interroga sul 
che fare per non sparire in quel 
mare infestato e agitato che. una 
volta, era placido e solo suo. 

Rimmi rima con Malatesta, ossia 
storia illustre e antica; nma oggi 
con Feltini, genio ingombrante e . 
arduo: nma con riviera: formicaio 
del turismo, cromosoma incancel- ■ 
labile e onnipresente. Quest'anno 
la Sagra ha scavato nella sua storia ' 
remota, scovandovi, un po' impol¬ 
verate ma ancora indossagli, le fi¬ 
sionomie antico-romagnole degli , 
«sventurati amanti», Paolo e Fran¬ 
cesca, con lo stuolo a seguire delle 
infinite trattazioni artistiche e poeti¬ 
che, pnmo fra tutte quel Quinto 
Canto in cui fu scolpito «Amor, 
ch'ai cor gentil ratto s'apprende». 
Una mostra, un libro, concerti, una 
sequela di occasioni fra il colto c il 
salottiero, hanno marcato questa 
dedizione della Sagra a Paolo e 
Francesca che, in musica, hanno 


goduto dì una discreta fortuna, con 
tappe nobili, tali da consentire ad¬ 
dirittura di sfuggire a un'ipotesi 
prevedibile e incombente quale la 
Francesca da Rimini dì Zandonai. 

Scovata nella Germania nunifi- 
cata un'orchestra non indimenti¬ 
cabile ma onesta come la Robert 
Schumann Philharmonie di Chen- 
mitz (un tempo Karl Marx-Stadt), 
un direttore molto discutibile ma 
solido come Michail Jurowski, ne è 
nato un dittico succoso, presentato 
con successo nei giorni scorsi al 
Teatro Novelli: un concentrato di 
opere musicali e teatrali di raro 
ascolto, talora da nspedire al mit¬ 
tente, ma, più spesso, da tenersi 
care, in attesa della prossima occa¬ 
sione, se mai ci sarà. Partenza con 
Francesca da Rimini «fantasìa sinfo¬ 
nica» Op. 32 di Ciajkovskij, dove la 
venerazione dantesca si mescola 
in modo un po' scomposto con lo 
choc wagneriano dell'Ane//o. Il ri¬ 
condurla entro gli argini le avrebbe 
giovato più che non l'esasperame 
un colorito già troppo acceso. Ju¬ 
rowski sembra invece aver cara l'i¬ 
dea di imporre con muscolarità vi¬ 
brante e con enfasi troppo fragoro¬ 
sa quello che basterebbe più sem¬ 
plicemente pronunciare con finez¬ 
za c concentrazione. Nella stessa 
serata dopo la meravigliosa scena 
della lettera dall 'Evgenij Onegin, 


cantata mediocramente da Elena 
Jewsejewa e che Juroswldj ha trop¬ 
po controllato, tenendola al di qua 
di quell’abbandono schietto e ver¬ 
ginale che essa invoca e che il di¬ 
rettore non sembra possedere, si è 
scottata una Carmen Suite per ar¬ 
chi c percussioni di Rodion Sche- 
drin composta nel 1967. Russo, na¬ 
to nel 1932, Schedrin ha incastona¬ 
to questa pietra dura di inestimabi¬ 
le valore lasciataci da Bizet in 
un'arte orafa di dubbio gusto e no¬ 
nostante i lampi accecanti de! dia¬ 
mante Bizet, nel disegno e nell'or¬ 
chestrazione stagnava un sentore 
fra accademia e salone delle feste 
del casinò di non so dove. Al mit¬ 
tente. Musicalmente splendida era 
la serata successiva, che accostava 
due atti unici tanto rari quanto gra¬ 
diti, confinati in quella marginalità 
teatrale che rende certi incontri de¬ 
liziosi, quando sono al riparo sia 
dall'inflazione del repertono, sia 
dall'improbabilità della riscoperta 
ad ogni costo. Si trattava di France¬ 
sca da Rimim ( 1906), felice omag¬ 
gio dantesco da parte di un tren¬ 
tenne e ispirato Sergej Rachmam- 
nov e di lolanta. ultima, commo¬ 
vente e incompresa opera teatrale 
di Ciajkovskij, composta rei 1891. 
Incontro delizioso, dicevamo, e 
questo nonostante un'esecuzione 
modesta e. soprattutto, gli allesti¬ 
menti di sconfortante sciattona e 
bruttezza, per quanto vi campeg- 


iassero in bella vista i nomi di sir 
eter Ustinov nei panni di regista e 
di Josef Svoboda in quelli di sceno¬ 
grafo. Vent’anni fa chi si sarebbe 
azzardato anche solo a pensare di 
proporre un Rachmaninov open- 
sta, con l'ignominioso reticolato 
che la sua musica pianistica gli 
aveva eretto tutt’attomo? E di lolan¬ 
ta - tenera oasi di favola fra gli 
abissi della Dama di picche c della 
Patetica - quante recite si possono 
raggranellare nei teatri della peni¬ 
sola? Scremando le brutte visioni 
sceniche, abbiamo ascoltato un 
Rachmaninov in ammirevole equi¬ 
librio fra passione c lucidità di scrit¬ 
tura; un Ciajkovskij che filtra gli 
echi un intero secolo openstico e 
ne prcannuncia di futun, nversan- 
doli tutti nel delicato simbolismo 
che anima la favola della bella lo¬ 
lanta. Il libretto di entrambe le op>e- 
re è firmato da Modest Ciajkovskij, 
fratello del compositore. Fra gli in¬ 
terpreti degni di menzione (non 
molti) ricordiamo per il riuscito 
connubio di voce e presenza sce¬ 
nica Alexander Fedin c Svetlana 
Katschour (rispettivamente Paolo 
e Francesca) in lolanta, invece, di¬ 
ciamo della bella voce - alquanto 
da domare - di Bons Stazenko 
(Roberto). Per gli altri si va dal di¬ 
gnitoso (la lolanta di Elena Jewse¬ 
jewa, il Re Renato di Nikita Storo- 
lev) all'involontaria caricatura (il 
Vaudcmont di Igor Miroschnit- 
schcnko). 


Investì in libertà 

Sostieni 
Italia Radio 

Versa il tuo contributo 
sul c.c.p. n° 55108005 
intestato a: A.I.R. 

Associazione ascoltatori 
di Italia Radio 

Via delle Quattro fontane, 173 
00184 Roma 
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il festival. In 60mila paganti a «Mi-Sex», tra pornostar e curiosità 



Tutti alla fiera 
del sesso, 
ma era virtuale 


La Milano-Genova bloccata. 11 traffico intorno al Forum 
impazzito. Sono arrivati in 60 mila alla tre giorni del Mi- 
Sex. Una bolgia indescrivibile. E inimmaginabile. Ma an¬ 
che un successo clamoroso per gli organizzatori. Nella se¬ 
rata conclusiva,'un lungo applauso ha «salutato» Moana. 
Mentre il manager Riccardo Schicchi e i patron della «fie¬ 
ra» continuavano a litigare e riappacificarsi. In una specie 
di versione hard della querelle Bossi-Berlusconi. 


BRUNO VECCHI 


m MILANO. Domenica pomerig¬ 
gio hanno bloccato anche la Mila¬ 
no-Genova. Macchina in fila e a 
passo d'uomo. Uomini in fila, «vin¬ 
coli» o sparpagliati, in coppia, in 
gruppo, a passo di marcia. Erano 
arrivati da tutta la penisola, in mac¬ 
china, in treno, in aereo. Un eserci¬ 
to di sessantamila «appassionati» 
dell'hard, sedotti dal richiamo del¬ 
l'erotismo obliquo. Che è qui, è là. 
ma dove sia nessuno lo sa. Mi-Sex 
e sai cosa dici. Anche se non sai 
mai cosa dire. E non c'è nemmeno 
niente da capire. Qui si ha solo il 
diritto di sognare. Ad occhi aperti. 
Per 25 mila lire. -■ 

Sognare le star, che sembrano 
uscite come per magia dalle video- 
cassette. Magari convincerle a fir¬ 
mare un autografo personalizzato 
sulla solita cartolina o sulla foto ap¬ 
pena scattata. Eccole le sinuose 
«dark lady» del peccato. Che tanto 
dark lady, dal vivo, non sono. Han¬ 
no nomi che nella letteratura rosa 
di un tempo appartenevano a pro¬ 
caci sciampiste- e .fascinose, colo- 
' Tfcxr». Lviana, Senli, Giadea','Ester, 
SabrinaTMa chi ha voglia di pensa¬ 
re al passato in questa bolgia dove 
è bello sognare e un po’ più fatico¬ 
so camminare, pigiati come sardi¬ 
ne, tra urla c fischi come allo sta¬ 
dio. Peggio che allo stadio. «Nean¬ 
che si puO fumare», si lamenta 
qualcuno. «Dov’è il topless bar?», 
chiedono altri, perplessi ed affranti 
dal girovagare a vuoto. Il topless 
bar è II, in fondo al brusio. Ci si 
mette in fila pazienti come allo 
sportello della posta, si paga un bi¬ 
glietto extra e poi via, senza freni, 
tra boati da circo romano, gomita¬ 
te e ammiccamenti da caserma. 
Loro, le stelle del cinema hard, 
stanno al gioco. Il comune senso 
dell’orrore è parte integrante dello 
star System. E lo sono, a volte, an¬ 
che le famiglie. Quando fanno 
«mercato», notizia. Ed ecco allora 
le mamme, le zie. le nonne delle 


pornostar concedere interviste in 
esclusiva o multiple. «Mia figlia ci 
pensava fino da piccola. Ma io non 
ho mai capito». Oppure: «Se lei è 
felice così, faccia pure. Basta che 
stia attenta all'Aids». Con il tempo, 
molte, si sono adeguate. 

L'Importante è partecipare 

Così è se vi pare. Lo sanno bene 
anche i 60 mila paganti arrivati al 
Mi-Sex. Per esserci. Perchè al Fo¬ 
rum, come alle Olimpiadi, l'impor¬ 
tante è partecipare. Senza toccare, 
però. Esserci per sfilare davanti alle 
vetrinette della mostra degli oggetti 
del piacere. Nell'ordine: il vibratore 
storico da vent'anni venduto in far¬ 
macia, la vagina parlante (cos’ab¬ 
bia da dire non si sa), la prolunga 
con vibratore, il preservativo da lin¬ 
gua (sono in corso indagini perca- 
pire a cosa serva), e una specie di 
mungitrice in plexiglas denomina¬ 
ta First Robotic Blowjob (blowjob 
è il termine inglese equivalente di 
pompino). C'è anche un calco in 
lattice della vagina di Savannah, la 
prorompente -pornostar america¬ 
na, «amica» di Axel Rose e di altre 
star del rock, morta suicida lo scor¬ 
so luglio. Lo stesso oggetto è in 
vendita al pomo shop, per 180 mi¬ 
la lire. «Gli affari vanno bene», dice 
il proprietario. «Peccato che qual¬ 
che cassetta esca senza passare 
dalla cassa». 

Dalla cassa, invece, bisogna 
passare se si una fotografia con 
Luana Borgia. Per 25 mila lire si ha 
diritto alla foto, al calendario e al¬ 
l'autografo. Un tempo, spiegano al 
box dell'attrice, il souvenir fotogra¬ 
fico era gratis. Ma gli affari sono af¬ 
fari. Soprattutto nell'hard, un setto¬ 
re che fattura qualcosa come 1000 
miliardi all’anno. E che non è stato 
ancora dichiarato fuorilegge (an¬ 
che se ufficialmente la pornografia 
è un reato in Italia) perché tra dirit¬ 
ti Siae e balzelli vari versa alle cas¬ 
se dello Stato fior di miliardi in tas¬ 
se. «Bisognerebbe smettere di ven- 
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Spot erotici 
di Moana 
sospesi in tv 

Meno male. GII spot 
erotici girati da 
Moana Pozzi verranno 
ritirati da tutte le tv 
locali Italiane. Lo ha 
deciso la società 
pubblicitaria Pta, che 
tre mesi fa aveva , 
firmato con la 
pornostar scomparsa 
giovedì scorso a Lione 
un contratto In 
esclusiva. «È una 
questione di etica 
morale. Non appena 
abbiamo appreso la 
notizia della morte 
della signora Pozzi - 
abbiamo deciso di - 
sospendere tutto. 

Purtroppo c'è voluto 
qualche giorno, 
perché la compagnia 
che Irradia II segnale 
ha sede In America», 
ha dichiarato , 
l'amministratore 
della società Mino De 
Napoli. Il quale ha 
agipunto, parlando 
con l'Adnkronos: «CI 
Incontreremo al più 
presto con la famiglia 
di Moana Pozzi per 
decidere II da farsi. Ad 
esemplo, potremmo 
studiare una nuova 
formula, magari per , 
raccogliere fondi da- - 
destinare alla ricerca - 
sul cancro». Due vallette del «Ml-sex» a Milano nel cono del festival 


dere le cassette in edicola», dice 
Michele Capozzi, gran cerimoniere 
dell'hard italiano, giornalista spe¬ 
cializzato e «padrone di casa» al 
Mi-Sex. «Mi farò dei nemici, ma la 
qualità passa anche da questa 
scelta». Qualità, una parola che 
può apparire strana in questa fiera 
da strapaese virtuale. Ma che stra¬ 
na non è. In America il mercato ha 
una sua «dignità» artistica. Alcuni 
film hanno pure delle idee di regia. 
A prescindere dai contenuti, ovvia¬ 
mente. In Italia, spesso, governa 
ancora la legge del «bidone». An¬ 
che se la rivista hard francese Hot 
Video parla, in un lunghissimo ser¬ 
vizio. della nuova frontiera del por¬ 
no italiano. Per i cugini d’Oltralpe, 
saremmo tra i migliori, una speran¬ 


za per il futuro. Nel dubbio e senza 
riscontri oggettivi, meglio limitarsi 
a citare il titolo dell’articolo: Forza 
Italia. Grandioso. 

Tutti pazzi per Senli 

Grandiosa per i 60 mila del Fo¬ 
rum è solo Senli. Ha appena con¬ 
cluso il suo spettacolo soft ed è 
nello stand di Adriano Galli, pomo 
attore emergente. Dovrebbe firma¬ 
re autografi. Sarà la folla, la bolgia, 
il clima da stadio, sarà quel che sa¬ 
rà, Senli si lascia prendere dall'at¬ 
mosfera e «mima» ciò che non po¬ 
trebbe: una fellatio. L’arrivo di un 
funzionario di polizia la fa desiste¬ 
re. Il pubblico ci resta male ma ha 
subito modo di riprendersi. Con 
Luana Borgia, eletta a furor di po¬ 


polo l'erede di Moana (moto tem¬ 
pora cumini ), Francesca Ray, che, 
nella foga, rifila una frustata ad un 
fotografo (dove non si può dire), 
le «baby catch» e in chiusura Èva 
Hanger, in versione sposa virtuale. 

Sciamano i 60 mila, da uno 
stand all'altro. Sciamano accalcati, 
accaldati, indifferenti alla rissa 
continua tra Schicchi e gli organiz¬ 
zatori del Mi-Sex, che pare la ver¬ 
sione hard della rissa tra Bossi e 
Berlusconi. Ognuno con il suo bel 
biglietto. Che vale un sogno. E pre¬ 
sentato alla cassa dell'Euromerea¬ 
to (l'ipermercato di Berlusconi), 
vale 5 mila lire di sconto. Insom- 
ma: daH'hardcone ad Arcone. Co¬ 
me dicevano i colleghi transalpini 
di Hot Video ? Forza Italia. 


Primefilm 




Le donne di Lelouch 



Alessandra Martines e Marfe-Sophle L nel film di Lelouch 


T EORICO dello «scambismo» di coppia o impenitente cantore della 
caducità amorosa? Claude Lelouch è uno che di donne se ne in¬ 
tende. E siccome gli piace mischiare pubblico e privato, ovvero ci¬ 
nema e alcova, ogni suo nuovo film può essere letto anche come un ter¬ 
mometro sentimentale. In L'amante del tuo amante è la mia amante (tito¬ 
lo incongruo per Tous (a... Pour taf) il gioco è cosi scoperto da rasentare 
il narcisismo: giacché, con la scusa di raccontare una ronde alla OphQls 
sulle incognite dell'innamoramento, il cinquantenne regista fa recitare le 
sue tre compagne più recenti. Che sono le francesi Evelyne Bouix, Marie- 
Sophie L e l'italiana Alessandra Martines. 

Reduce dal tonfo del kolossal cnstologico La belle histoire, Lelouch 
toma qui ai suoi prediletti dilemmi amorosi, applicando all'ingarbugliata 

vicenda il solito stile fantasioso e 
frammentario, contrappuntato da 
fuochi arificiali, nprese «rubate» alla 
parata per il 14 luglio e feste sul¬ 
l'aia. Almeno quattro storie si in¬ 
trecciano in questa commedia sul¬ 
la volubilità femminile che bordeg¬ 
gia la misoginia senza caderci den- 
,tro. Si vede che Lelouch adora le 
sue donne presenti e passate, al 
punto da perdonare loro tutto, o 
quasi. E naturalmente gli uomini 
coinvolti sono altrettanti «alter-ego» 
dell'autore, punti di vista diversi sul¬ 
la guerra dei sessi. Pare che nei mesi di luglio e agosto aumentino le ri¬ 
chieste di divorzio e i casi di suicidio per abbandono. Cosi alla bella avvo¬ 
catessa Marie-Sophie L capita di assumere la difesa di tre poveri cnsti 
sfortunati in amore (un tassista, un cameriere e un parrucchiere) finiti in 
carcere per aver truffato il prossimo. Ma le disavventure giudiziane dei tre 
sfigati, raccontate a mo' di flashback, occupano solo una porzione dei 
120 minuti, perché nella prima ora Lelouch scala il Monte Bianco in com¬ 
pagnia di un quartetto alto borghese composto dagli adulteri Marie-So¬ 
phie L e Francis Huster, impegnati a fari innamorare, per liberarsene, i n- 
spettivi coniugi Fabrice Luchini e Alessandra Martines. Ci sono almeno 
tre film in uno dentro L'amante del tuo amante è la mia amante, ed è pro¬ 
babile che lo spettatore risulti un po' disorientato dall'andirivieni tempo¬ 
rale, condotto dal regista con la consueta furbizia. Tra una chiacchiera 
sul sesso orale e un'ammucchiata sotto la tenda risolta in risate, il film si 
propone come un catalogo di variazioni amorose sul filo del divertimen¬ 
to. Certo, il tono è fatuo, licenzioso, leggero, insomma tipicamente fran¬ 
cese: e Lelouch ci mette di suo quel gusto vagamente kitsch per la can- 
zoncina-commento e i cromatismi a effetto. 

Prendere o lasciare? Prendere, anche sugli stessi temi il regista di Un 
uomo, una donna aveva dato il meglio di sé nel bel Ci sono dei giorni e 
delle lune. Qui la sperimentazione è meno estrosa, rimpaginazione delle 
coincidenze e degli incontri più meccanica, ma si esce come sempre am¬ 
mirati dalla capacità di Lelouch di pilotare i destini dei suoi personaggi 
verso l'irrinunciabile balletto finale, stavolta ambientato nell'aula del tn- 
bunale. 

Gli attori si adeguano al progetto generale interpretando personaggi 
che spesso portano il loro nome, a ribadire la dimensione quasi autobio¬ 
grafica delle pene e gioie sentimentali (che peccato non ascoltare la vo¬ 
ce isterica di Fabrice Luchini), Ma naturalmente il pubblico italiano reste¬ 
rà colpito dalla spregiudicatezza verbale e fisica di Alessandra Martines, 
l'ex ballerina classica e di varietà, nonché protagonista di Fantaghiró. tra¬ 
sformata dal «pigmalione» Lelouch in un'attrice capace di reggere scene 
di nudo e primi piani con invidiabile disinvoltura. [Michele Anaelml] 


L’amante del tuo amante 
è la mia amante _ 

Tit.orig .Toua (a... Pour gal 

Regia .Claude Lelouch 

Sceneggiatura .L. Couturier 

Nazlonal Ità .Francie, 1993 

Durata .120 minuti 

Peraonaggl ad Interpreti - . . . 

Alessandra .Alessandra Martines 

Fabrice .Fabrice Luchini 

Marie .Marle-Sophle L. 

Francis .Francis Huster 

Roma: Capranichetta 



Tartufi alla festa de l’Unità di Alba 

Invito alla 64 a Fiera Nazionale del Tartufo con la festa de l’Unità dal 1 al 16 ottobre 1994 


| ‘ unione c* Albe del Partito Democratico detta Sin* tra organizza dall al 16 

I ottobre 10ft4 la Faete do l'Unità Tal# periodo coincida con I faataggiamontl 
fi - l ~"~ Fiera Nazionale dai Tartufo, eh* ha raso la noatra terra e la nostra città 
famoea In tutto il mondo. 

I festeggiamomi per la Fiera Nazionale dal Tartufo inizieranno domenica 2 otto¬ 
bre oon una sfilata di oltre 700 figure in costume d’epoca, che rievocheranno 
un’antica disfida storica con il comune di Asti I borghi di Alba, ognuno con la 
propria figure storiche e con i propri colon, sfileranno per le vie del centro slonco 
detta città, preceduti dallo equino dette trombe e dagli sbandieratoci, vanto dalla 
Giostra della Canto Torri. Nel pomeriggio la fasta culminerà con il Palio degli 
Asini, antica disfida storica risalenti «i 1275. 

Ourarrte II periodo detta Festa è possibile visitare il Quartiere Fieristico di Piazza 
Medford, il palazzo dette Mostre e dei Congressi con mostre e rassegne 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri del 
pecàgttone coperto e riscaldato detta Festa de l'Unità, La noatra sezione intende 
rinnovare l’eaperlenza degli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico. Nsgll anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Vane d’Aosta, Toscana, Emilia, sono venuti m gita ad Alba e 
natta Langha. 

Arci, Etti, Spi, casa del popolo, sezioni del PDS, consigli di fabbrica, hanno 
accolto l'invito a programmato oon la nostra sezione una giornata di festa. 

Facile da raggiungere, la nostra città si trova a circa 30 minuti dall'uscita di Aatl 
dstt’autoetrada. Sa dee idei e di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia del compagni di Alba e l'ospitalità di Queste terre 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unità ci offrono lo possibilità di farvi 
conoscere le bellezze delle nostra zona. 


Per organizzare una gita turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Largire 
telefonare al 0173/440562 • fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 - sabato mattina: ore 10-12 
oftrn rotore i CmtreZona PJLS. ■ Vis fisa» 14■ 12051 M£A (Oli) 

È IS3(s)(l©[?g[}!l©A©(l!LI roiTOTTMtl 


Menù per la Festa de l’Unità 


,1 


£. 27.000* nei giorni feriali 
£. 30.000* nei giorni festivi 


ANTIPASTI 
Carne Cruda al Tartufo 
Frittate con Fonduta 
Peperoni in Bagna Caoda 
Tornino in Salsa Verde 


PRIMO (a scelta) 
Tagliatelle al sugo 
Risotto ai Funghi e al Barolo 


GIORNI UTILI PER LA GITA 


Sabato 1 ottobre - Domenica 2 ottobre 

Escursione al mattino, pranzo alla Festa e possibilità di assi¬ 
stere nel pomeriggio, previa prenotazipne, al "Palio degli 
Asini", I borghi di Alba ognuno con le proprie figure In 
costume rievocheranno l’antica disfida storica risalente al 
1275. Oltre 700 figure, sfileranno per le vie del centro fino a 
Piazza del Duomo dove si svolgerà II “Palio degli Asini" 

Martedì 4 ottobre - Giovedì 6 ottobre 

Escursione al mattino, pranzo alla Festa con spazio a dispo¬ 
sizione ai pomeriggio per musica e balli, con l'ospitalità dello 
SPI CGIL di Alba. 


Gli appuntamenti principali della 
64 a Fiera Nazionale del Tartufo 

DOMENICA 2 OTTOBRE 1994 

PALIO DEGLI ASINI - GIOSTRA DELLE CENTO TORRI 

DOMENICA 9 e 16 OTTOBRE 1994 

Animazione nel centro storico con i figuranti del borghi 
medievali e manifestazioni folcloristiche 

PALAZZO MOSTRE E CONGRESSI 

"PINOT GALL1ZIO: mostra grafica" 


SECONDO (a scelta) 
Brasato al Barolo 
Arrosto di Vitello alla Nocciola 
Patate Fritte 

DESSERT 
Torta di Nocciola 


1/4 di vino e 1/2 litro di acqua minerale 


A richiesta grattata di tartufi sul primo piatto 
(prezzo da concordare) 

il prezzo comprende l'accompagnatore per l'escursione 


Sabato 8 ottobre - Domenica 9 ottobre 

Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della “Fiera del Tartufo” al 
pomengglo. 

Martedì 11 ottobre - Giovedì 13 ottobre 

Escursione al mattino con spazio a disposizione al pomerig¬ 
gio per musica e balli, con l'ospitalità dello SPI CGIL di Alba. 

Sabato 15 ottobre - Domenica 16 ottobre 

Escursione ai mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio. , 


“LA BUONA TERRA PRODUCE" 

PADIGLIONE ESPOSITIVO 

ALBA, LANGHE E ROERO: INSIEME ... Dal sogno alla realtà 

CHIESA SAN DOMENICO 

MOSTRA CONCORSO DI SCULTURA 

CORTILE DELLA MADDALENA 

MERCATO DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA 


k 


1 





















pagina 8 l’Unitài? 

W* »+>»> '* w»Xà } "-*J t Wx-X- -^V* *#!'*&> -»P> » £.« '•ir ^ 

^RAIUNO | ^RAlDUe 


MATTI IMA 


I programmi di oggi 


Martedì 20 settembre 199-1 
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6.45 UNOMATDNA ESTATE. All'interno: 
7.00. 8.00, 9.00 TG 1; 6,45, 7,30, 8.30 
TG1-FLASH. (78024778) - 

9.30 TG1-FLASH. (8855391) 

9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Tele- 
• lilm. (9428933) . - ■ 

10.00 MISTER BROWNE CONTRO IN¬ 
GHILTERRA. Film commedia (USA. : 
1959 • b/n). All'interno: 11.00 TG 1. 
(105020) :, 

11J0 VERDEMATTINA. Rubrica. (73420) 
12J0 TG1-FLASH. (57778) - 
12J5 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(1848001) 


13J0 TELEGIORNALE. (1778) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi¬ 
cale. (97285) 

14.10 LA MACCHINA MERAVIGLIOSA. Do¬ 
cumentario. (6268952) 

15.00 LE NOSTRE FAVOLE Re Merlo. 

(79223) • '.■■■• 

16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. All'interno: 
18.00 TG 1.(7843759) 

18J20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
(4775223)-' 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 
(518914) 


7.00 EURONEWS, (77049) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. Al- 
■ l'interno: 7.35 FRAGOLE VERDI. Tele¬ 
film. (1917391) 

6.25 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION. Telefilm, (4405285) 

8.50 LASSIE Telefilm. (6972372) 

93) AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 

(3344759) 

10.10 QUANDO SI AMA. (2506943) 

11.30 TG2-33. Rubrica. (6140407) 

11.45 TG2-MATTINA. (7220339) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (1259575) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tf. (4810117) 


6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al¬ 
l'interno: 7,15, 7.45, 8.30, 9.15,10.00, 

10.45,11.30 EURONEWS. (5428049) 

730 OSE-PASSAPORTO. (3310) 

8.00 OSE-MONOGRAFIE (2014198) 

8.45 DSE - U SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO. 

(4531372) 

9.30 DSE-OBIETTIVO SU... (9620136) 

10.15 DSE-THETRUEGLORY. (5126440) 
11.00 DSE-PRIXITAUA1994. (23989) 

12.00 TG 3 - OREDOOICI. (53407) 

12.15 TGRE. Attualità. (8198440) 

1240 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 
(9045575) ■ 


Swi* i * . 


13.00 TG2-GIORNO. (48662) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (526933) 

14.10 SANTABARBARA. (77136) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (978372) 

15.20 AREA B2 ATTACCO! Film guerra 
(USA, 1961-b/n). (7870914) 

17.15 TG2-FUSH, (8209933) 

17.20 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm.(586575) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (161440) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
: LE. Rubrica. (7994440) 

1835 IL COMMISSARIO KOSTER. 

(8724914) 

19.45 TG2-SERA. (530827)' 


14,00 TGR /TG 3 ■ POMERIGGIO. (6043407) 
1430 DSE-CARAMELLA 2. (973827) 

15.15 TGS-DERBY. All'interno: (3435204) 
1535 SCI NAUTICO. Campionati italiani di 
categoria - Ultima prova classica. 
(402575) 

16.05 GOLF. Camp. Dilettanti. (339469) 

16.30 DSE-DOTTOREIN... (3730) 

17.00 GIORNI D'AMORE Film drammatico 
(Italia, 1954). (7500407) 

18.45 TG3-SPORT. (178730) 

19.00 TG3/TGR. (77556) 

1930 BLOB SOUP. (3496827) 


7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm, 
(1952) 

8,00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (75681) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
(4410117) 

8.30 PANTANAL Tn. (5372) 

9.00 GUADALUPE. Tn. (53223) 

10.00 MADDALENA. Tn. (7117) 

10.30 U CASA NE1LA PRATERIA. Telefilm 
(Replica). (25440) , 

11.30 TG4. (9952) 

12.00 ANTONELLA. Tn. (23907) 


13,00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Beth 
Ehters. All'interno: 13.30 TG 4. 
(3059933) 

1530 TOPAZIO. Telenovela. Con Grecia 
Colmenares, Victor Camara. 
(7888933) 

17.00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro. (59469) 

18.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica). (53285) 

19.00 TG4. (681) 

1930 U CASA NEIIA PRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon, Karen 
Grassle. (8001} 


630 CIAO CIAO MATTINA. (14031484) 

930 HAZZARD. Telefilm, "Di mortesipu6 
campare". (4729372) 

1035 STARSKY&HUTCH, Telefilm. "Tanti 
saluti a Huntley". Con Paul Michael 
Glaser. (8401223) • 

11.25 A-TEAM. Telefilm. "Che fine ha fatto 
Jason Duke? 1 '. Con George Peppard, 
Dirk Benedici. (2120407) 

1235 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(6724339) 

12.30 FATTI E MISFATTI. (70335) 

12.40 STUDIO SPORT. (8029020) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (1285) 

14.30 NON E'U RAI. Show. (844407) 

16.00 SMILE Contenitore. (97038) 

16.15 BAYWATCH. Telefilm. (298204). 

17.15 TALK RADIO. Rubrica. (7S86285) 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele¬ 
film. (922049) 

18.15 FLASH. Telefilm. (902285) 

18.50 BAYSIDESCHOOL TI, (9820643) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (70846) 

19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(2061001) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7736372) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti (Replica). (63139469) ■■ 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(5849038) 


13.00 TG5. Notiziario. (33876) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (7009914) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (805952) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 
(2511049)" 

1530 AGENZIA MATRIMONIALE 

19060933) 

16.45 SORRIDI C'E' 8IM BUM BAM. 

(625198) ■■ 

17.59 FLASHTG5. Notiziario.(402829952) 
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
(Replica). (200037759) *>■- • 

19.00 U RUOTA DEILA FORTUNA. Gioco. 
(6914) , 


7.00 EURONEWS. (8370020) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "Joker va a scuo¬ 
la". (41317) 

10.00 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondo animale: La lontra 
marina". (41353) 

11.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm. "L'isola di 
Swarz". (5518594) 

11Ì0 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis, (8879285) 

1230 DALLAS. Telefilm. "La resa dei conti 
a San Angelo". (70488) 


1330 TMC SPORT. (4010) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (18204) 

14.05 GRAND HOTEL Film drammatico 
(USA, 1932 - b/n). Con Greta Garbo. 
Joan Crawlord. (6149594) • > 

16.05 TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Pispoli, Rita Forte, 
Melba Rutto. (2369865) 

17.45 SPQM NEWS-USTORIA IN DIRET¬ 
TA. Varietà. Conduce Enrico Monte¬ 
sano. (13204) 

18.15 SORRISIECARTONI. (90339) 

18.45 TELEGIORNALE. (4358759) 

1930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Una stella da sceriffo". (48556) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (827) 

2030 TG1- SPORT. (65440) 

20.40 QUARK SPECIALE "Isole nel cielo 
(l'Africa". (1279372) '■ 

2130 TARANTOLA. Film fantastico (USA. 
1956 • b/n). Regia di Jack Arnold, i 
1 75469) • - 
23.00 TG1. (50643) 

23.15 OGGI AL PRIX ITALIA. (7223198) 

2335 CONCERTO. ‘ Musiche di Francis 
Poulenc. (2474778) 


NOTTE 


24.00 TG1-NOTTE (3421) • 

030 DSE-SAPERE VIRTUAL CITY. Docu¬ 
menti. "Arseleclronica". (7355841) ; 
1.00 DOCMUSICCLUB. (7356570) 

130 U CITTADELLA. Sceneggialo. Con 
AlbertoLupo.(8551421) • 

2A5 TG1-NOTTE (14573976) Z' : 

250 SIGNORE E SIGNORA. Varietà (Pe- 
plica).(8106537) fcv. ! "w.- ' • 

Ì50 .TG1-NOTTE. (29012889)), 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(1909136) ■ • ■ 

2030 SE IO FOSSL..SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (9303223) 

20.40 NATO IL QUATTRO LUGLIO. Film 
drammatico (USA, 1989). Con Tom 
Cruise, Willem Daloe. Regia di Oliver 
storie (v.m. 14 anni). (82207681 ) 


2030 CIRCO. Varietà. "Gran Premio Inter¬ 
nazionale del Circo 1994". Conduco¬ 
no Susanna Messaggio e Paolo Bo- 
nolis. (37310) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (24204) 

2245 SPECIALE TRE. Attualità. Conduce 
Andrea Barbalo. (7664662) 


20.30 SEGNI PART1COURI: BELLISSIMO. 

Film commedia /Italia. 1983). Con 
Adriano Celeniano, Federica Moro. 
Regìa di Castellano e Pipolo, (35952) 
2230 IL CORVO. UN FILM E USUA LEG¬ 
GENDA. Speciale. A cura di Luisa 
Flauto. (372) 






2330 TG2-NOTTE. (4756372) 

23.40 SCANNER. DIETRO U CRONACA. 

Documenti. A cura di Aldo Bruno. 
'(958778) 

030 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(8525247) . 

035 IL GIUDICE D’ASSALTO. Film poli¬ 
ziesco (USA). Con Patrick Dew aere. 
Aurore Clement. Regia di Yves Bois- 
set, (2558353) 

215 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE (21279315) 


23.45 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL¬ 
MES. Telefilm. (969759) 

0.40 TG 3 • NUOVO GIORNO. (8906808) 

1.10 FUORI ORARIO. (8987773) 

1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. (9470421) 
200 TG3. (Replica). (7385082) 

230 CARTOUNA MUSICALE (6110421) 
245 UBELU BRIGATA. Film commedia 
(Francia, 1936-b/n).(3606334) ■ 

430 SUA MAESTÀ’ NON CONCILIA. Film 
commedia (GB, 1966). (61708334) 


23.00 A 007 MISSIONE GOLDF1NGER, Film 

avventura (GB, 1964), Con Sean Con- 
nery, Gerì Froebe. Regia di Guy Ha¬ 
milton. All'interno: 23.45 TG 4 ■ NOT¬ 
TE, (8328117) 

135 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(7758537)' •• 

135 TRE CUORI M AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter. (7299570) - 
230 MANNIX. Telefilm. (8526547) 

320 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6193711). . ■ 

330 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (54224686) 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio¬ 
rellino. (6933) 

2030 OLTRE U GIUSTIZIA. Film-Tv (USA, 
1991). Regia dì Richard W, Munchkin 
(prima visione tv). (91020) 

2230 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(BB556) 


0.30 STUDIO SPORT. (9766044) 

1.10 STARSKY t HUTCH. Telefilm (R). 
(5523247) 

200 A-TEAM. Telefilm (Ri. (4556266) 

3.00 BAYWATCH. Telefilm (R). (4550082) 
4.00 HAZZARD. Telefilm IR). (4536402) 
5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (R). 
(58726711) 


20.00 TGS. Notiziario.(8391) 

2030 VOTA U VOCE Musicale. Conduco¬ 
no Alba Parietlì e Red Ronnie con la 
partecipazione di Mara Venier. 
, (63842488) 


2035 TELEGIORNALE-FUSH. (6356865) 
2030 SE DOMANI VERRÀ’. Miniserie. Con 
Madolyn Smith, Tom Berenger. 
(95846) 

2230 TELEGIORNALE (2594) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo. 
All'interno:24.00TG5. (4831662) -, 
1.40 SGARBI QUOTIDIANI. (R), (2556266) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI “TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte, Melba 
Rutto. (76543) 

24.00 KAAN PRINCIPE GUERRIERO. Film 
fantastico (USA. 1961). Con Mate Sin¬ 
ger. Tanya Roberts. Regia di Don Co- 
scarelli. (1796976) 

205 CNN. Notiziario in collegamento di- 
■ 'etto con la rete televisiva american», 
• (66484976) ■ " 


CtnqiiesteW^ IWVTT" HOT™ 


IMO ARRIVANO I NOSTRI 

Conduce Lorenzo Sco¬ 
ta. (953049) 

1430 VU GIORNALE FLASH. 

(839556) 

1435 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio. (432413J9) 

18.00 ZONA MITO - MONO¬ 
GRAFIA. “Iggy Pop". ' 
Conduce Paola Rota. 
■(807117) 

1035 MURAR. [8583101 
1830 VM GIORNALE. (332372) 
20.00 SEGNALI DI RIMO. 

(339285) 

2030 MIXSLOW. (1214881 
22.00 INXS. Special. (359049) 
2230 TELEKOMMANDO. ’R. 

Veecliioni". (500846) 

2330 VM GIORNALE 1156049) 
2400 MOKA CHOC RITRATTI. 
Rubrica. (69607179) 


1245 ROSA TV. (21441361 
14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (797310) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

12684049) 

17J» SOQQUADRO. (184117) 
17.45 PIANETA TERRA 

(5916440) 

19.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (366339) 

1930 TANDT. (3583101 
20.00 SOQQUADRO. Varietà 
per ragazzi. All'interno: 
(355223) 

2030 UNUOMOANUDO. Film 
'drammatico IUSA. 19681. 
(618594) 

2215 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (661662) 

2245 CYBORG - IL GUERRIE¬ 
RO D'ACCIA». Filmina- 
- lìa, 1989|. (28535662) 


18.00 SALUTI DA_ Program- 
. ma dedicato all'esplora¬ 
zione delle località turi¬ 
stiche, storiche, culturali 
della • Romagna. 
(1168440) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera. (1183759) 
19.00 TELEGHRNAU REGIO¬ 
NALI. 19433204) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (5966533) 

2030 DUELLO A RIO BRAVO. 
Film western (USA, 1957- 
b/n). (5796117) 

2230 TELEG»RNAU REGIO¬ 
NALI. (9441223) 

2100 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale. (6833198) 
24.00 LOVE AMERICAN STY- 
IE Telefilm, (89531686) 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (766440) 

1430 POMERtGG» INSEME. 

(434285) 

16.00 MAXIVETRINA. (672223) 
16-15 STARLANDIA. Conteni¬ 
tore. (2316285) 

1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru¬ 
brica musicale. 13689662) 
18.15 MAXIVETRINA. (946440) 
1630 PIAZZA DI SPAGNA. Va¬ 
rietà. (317223) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (966488) 

2030 WOODSTOCX. Film mu¬ 
sicale (USA. 1970). 
(572223) - 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (37675310) . 


1330 MONTERIANO. Film 
drammatico (GB, 1992), 

■ [6876440) 

15.10 L'ANNO SCORSO A MA- 

RENBAD. Film Pramma¬ 
tico (Francia, 1961 ■ b/n), 
(780136) 

16.40 ♦ 1 NEWS. (74129521 
18.45 IL RITORNO DI TEXAS 

JOHN. Film western 
(USA, 1962). (2678020) -, 
20.05 MOVE MAG». "GII et- 
feiti speciali nel cinema". 
1572597) 

20.40 CUORE DI TUONO, Film 
thriller (USA, 1992). 
(767285) 

22.40 TRAUMA. Film thriller 
(Italia, 19931.(6090575) 

030 LE IENE-CANI DA RAPI¬ 
NA. Film poliziesco 
(USA. 1003). (62670518) 


1100 IL FANCIULLO DEL 

WEST. Film comico (Re¬ 
plica). (706049) 

15.00 IL FANCIULLO DEL 

WEST. Film comico (Re¬ 
plica). (849407) 

17.00 +3 NEWS. (539097) 

17.06 IL FANCIULLO Da 

WEST. Film comico (Re¬ 
plica). (109722407) 

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu¬ 
siche di L. Vati Beetho¬ 
ven. Direttore H, Von Ka- 
rajan (Replica). 

(97893010) 

2230 IL MEGUO Da FESTI¬ 
VAL DEL CINEMA Dt VE¬ 
NEZIA. (643223) 

030 FESTIVAL DI VILLA AR- 
CONATI. Musicate. 

(62665686) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare It Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlww stam¬ 
pati accanto al program- 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmato re 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videorogistrstore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gens- 
Star Oevelopmont Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservali. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI • Raiuno; 002 - Rei- 
due; 003 - Raltre: 004- Ro¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; D09-VI- 
deomuaic; Oli - Cinque¬ 
stella; 012 * Odeon; 013 - 
Tele- 1; 015 • Tele- 3; 
026-Tvltalia. 




Radioiino 

Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 12.00: 13.00; 15.00; 
17.00; 19.00; 22.00; 24.00: 2.00; 
4.00; 5.30. 9.05 Radio anch’io; - 
Pomeridiana. Il pomeriggio 
di Radiouno; 16.30 Express. 
Viaggi, scoperte, incontri; 17.44 
Uomini e camion; Ogni sera 
- Un mondo di musica; 19.21 
Ascolta, sì fa sera; 22.06 Grr - 
1858-1870: dagli Stati alla Nazio¬ 
ne; 22.49 Oggi al Parlamento; - 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte; 2.05 Parole nella notte. 

Radiodue * v 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 9.14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal "50 al 
'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
9.48 l tempi delle mele. Alla ri¬ 
cerca dell'estate perduta; 10.41 
La luna di traverso; 12.52 Tilt!; 


14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi, Estate; 16.40 l di 
dell'ozio. E’ veramente dolce II 
far niente?; 17.10 Giri di boa; 
17.30 Grr Giovani; 18.00 Risate 
‘dal sottoscala; 18.30Titoli ante¬ 
prima Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.32 I di defl'o* • 
zio; 22,02 Panorama parlamen¬ 
tare; 22.15 Planet Rock; 24.00 
Ralnotte. 

Radlotre ■ 

Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
9.01 Appunti di volo; —Cinque 
pezzi facili; In primo piano; - 
Recensioni; Novità in 
compact; 11,30 Radlotre meri¬ 
diana. Musica e parole; — 
Opera senza confini; 13.15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia: 
Candido: 13.45 Concerto sinfo¬ 
nico; 15.30 Un'estate america¬ 
na: La strada obliqua; 16,00 Ra¬ 
diose pomeriggio; —.- On thè • 
road; Percorsi musicali e 


frammenti d'Italia. 17.10 Note di 
viaggio. 1* parte; 17.35 Futura 
Scienza e tecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2* parte; Due uo¬ 
mini in Barcaccia; 19.04 Holly¬ 
wood Party; 20.00 Radiotre sui¬ 
te: Il Cartellone; 2030 La 

meteora: Oltre il sipario; 

23.20 II Paradiso di Dante: Vili 
canto {Replica); 24.00 Radiotre 
notte classica; 0.30 Notturno ita¬ 
liano. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO: 11; 12; 
13: 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora: 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando. 13.10 Radiobox; 13,30 
Rockiand; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


xv . & i * w; ic-Iù 

FRAGOLE VERDI RAIDUE. 7.35 

Arriva dall'Argentina questa telenovela pensata per i 
bambini (della serie «nessuno si salverà»). Amicizie, peri¬ 
coli e avventure di un gruppo di scolari alla ricerca di un 
tesoro, ambito anche da uno scontroso vecchietto, Seba- 
stian. Siamo alla seconda puntata e ne restano «solo» altre 
centonovantotto. 

FORUM CANALE 5.11.45 

Piace il giudice sullo schermo. Parliamo di Santi Licheri e 
della fortunata trasmissione condotta da Rita Dalla Chiesa 
che porta a giudizio (televisivo) piccole controversie da 
tribunale civile. Un modo per approfondire temi di attuali¬ 
tà che soddisfano, con la sentenza finale e definitiva 
emessa dal giudice, il censore nascosto in ognuno di noi. 

QUARK SPECIALE RAIUNO. 20.40 

È alto seimila metri il Kilìmangiaro. ma l'ex vulcano risulta 
comunque un posto ospitale per numerose specie di uc¬ 
celli, rettili e mammiferi che lo hanno scelto comedimora 
abituale, senza preoccuparsi delle carenze di...riscalda¬ 
mento sulla vetta o quella di ventilazione a pianterreno, li 
documentario di questa sera inquadra gli inquilini del Ki- 
limangiaro, visitati spesso anche da leoni, antilopi ed ele¬ 
fanti. 

VOTA LA VOCE CANALE 5.20,30 , 

Da Jovanotti a Cindy Lauper serata musicale a grandi no¬ 
mi del rock per la consegna dei Telcgatti dì «Sorrisi e can¬ 
zoni tv», che premia i cantanti più amati dell’estate. Alba 
Panetti e Red Ronnie conducono la serata affiancati da 
Mara Venier. Tra gli altri protagonisti di «Vota la voce» 
cantano anche i Gipsy Kings, i Pooh, Eros Ramazzotti e 
Laura Pasini. 

SCANNER RAIOUE. 23.40 

«Cocco bello Africa» 6 il curioso tìtolo scelto per un repor¬ 
tage intenso e dai toni drammatici che Scanner propone 
sui bambini psicotici. Storie difficili, in cui ai problemi che 
le famiglie affrontano accogliendo in sù bambini distur¬ 
bati, si aggiungono le carenze delle strutture sanitarie, in¬ 
sufficienti e spesso inadeguate al compito di sostegno e di 
aiuto che dovrebbero svolgere. 


La domenica specialmente 
Il calcio trionfò 

VINCENTE: __ 

90° minuto (Raiuno. ore 18.17).4.449.000 

PIAZZATI: . _ ' , 

Casa Vianello (Canale5. ore 19.31).4.110.000 

Domenica Sprint (Raidue. ore 20.05).4.090.000 

Aiuto mi sono persa (Raiuno. 20.42).4.039.000 

La grande magia (Canale 5. ore 20.39).3.801.000 

Linea verde estate 2* p. (Raiuno, ore 12.49).3.779.000 


H Domenica è sempre domenica e il calcio trionfa 
in tv. Nessuna novità dunque, ma come accade 
ogni fine settimana i programmi dedicati al pallo¬ 
ne spopolano. Anche se con cifre non strabilianti 
si piazza al primo posto lo storico 90 0 minuto con quasi quat¬ 
tro milioni e mezzo di fedelissimi. Ma se Raiuno vince la gara 
dell'Auditel, anche Raidue si piazza bene con Domenica sprint 
che registra oltre quattro milioni di appassionati. 

E tra i programmi sportivi della domenica non si può igno¬ 
rare Quelli che ì! calcio -anche se non si ò piazzato tra i primis¬ 
simi -, una delle trasmissioni più fortunate che. lo scorso an¬ 
no, si è aggiudicata un gran numero di riconoscimenti. Fabio 
Fazio e la sua banda, infatti, piacciono. E. udite, udite non solo 
all’Auditei. ma anche al pubblico in carne ed ossa. Quello per 
intenderci che non ò un semplice numero di un sondaggio, 
ma che passeggia per strada, chiacchiera e scrive lettere di 
congratulazioni nella redazione del programma. Ebbene, la 
banda della domenica pomeriggio di Raitre è stata seguita da 
3milioni466mi!a telespettatori. 



Il ritorno di Woodstock 
(in due serate) 

20.30 WOODSTOCK 

Ràgli ài Michael Wadleigh. Documentarlo (prima parte). 90 minili. 

CINQUESTELLE 

Woodstock-2 è stato l'evento musical-mediologico dell'estate. Il vec¬ 
chio lilm su Woodstock è ovviamente uscito, nuovamente, sull'onda 
dell'evento: in una versione «arricchita» ad opera del regista Michael 
Wadleigh (circa 40 minuti di musica in più). Questa nuova edizione 
'uscirà, in Italia, solo in cassetta: ma ora Cinqueslelle ne ripropone in . 
due parti la versione «antica», oggi e sabato, sempre alle 20.30. Il film 
di Wadleigh, montato con la collaborazione di Martin Scorsese, rima¬ 
ne un curioso documento d'epoca, a tratti piuttosto stucchevole (le 
lunghe interviste, immagini di vita hippy) ma straordinario in alcuni 
momenti musicali (soprattutto Hendrix, che si vedrà solo nella secon¬ 
da parte), Riservato ai rockettari. [Alberto Cràapl] 


17.00 GIORNI D’AMORE 

Ragli di Giuseppe De Suiti:, eoa Marcella Mjstrnlinnl, Marina Vlady. An¬ 
gelina longobardi, Italia (1953). 109 minuti. 

Matrimonio impossibile, quello di Angela e Pasquale. 
Per organizzare una testa come si deve ci vogliono troppi 
soldi. E più economica la classica -luitina-. Ma ci si met¬ 
tono in mezzo anche le rispettive famiglie. Love story 
contadina raccontata da un autore controcorrente come 
DeSantis. 

RAITRE 

20.40 NATO IL 4 LUGLIO 

Regie di OII*»r Siine, con Tarn Cruise. Willem Daloe. Tom Berenger. Usa 
(1990). 138 mimiti. 

Direttamente dall'inferno. Oliver Sione ta della biografia 
(vera) di Ron Kovic. reduce dal Vietnam paralizzalo dalla 
cintola in giù che esce dalla depressione per scoprire 
l'impegno politico, un'epopea piena di rabbia. Quasi un 
manifesto degli ex combattenti. Realismo e violenza, in 
attesa del travolgente «Naturai Born Killors-. 

RAIDUE 

21.30 TARANTOLA 

Begli di Jeck Ameld. con Leo G. Carroll. John Agor. Mara Corda*. Usa 
(1955). 80 minuti. 

Variazioni sul tema, antico come l'horror. dell'esperi¬ 
mento impazzito. Una tarantola imbottita di siero atomico 
diventa imbattibile. Peggio di King Kong, Neanche al Pen¬ 
tagono sanno cosa fare: poi qualcuno si ricorda che c’è il 
napalm, Dal regista del -Mostro della laguna blu-, un cult 
citatissimo e molto scopiazzato. , 

RAIUNO 

2.45 LA BELLA BRIGATA 

Regie di Jullen Duvlvler. con Jean Gabln. Charles Vane!. Vlvlsne Romance, 
Francie(1936). IDI minuti. 

Prendete centomila franchi (del ’36) vinti alla lotteria, cin¬ 
que amici disoccupati, qualche ragazza carina e il sogno di 
mettersi in proprio. La trama è piccola e quotidiana e Duvi- 
vierla racconta senza fronzoli, ma con attori bravissimi, 

RAITRE 
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Sport in tv 


TRIATHLON Raitre, ore 15.25 

SCI NAUTICO Raitre, ore 15.40 

GOLF Raidue, ore 16.05 

CALCIO: L’appello del martedì Italia 1. ore 22.30 

CALCIO: Coppa Uefa '93 Inler-Nicosia Ramno, ore 3.55 


VITA DA CALCIO 

Bergkamp, 
il black-out 
della luce 
promessa 


DARIO CRCCARRLLI 

m È un dettaglio ma. come diceva 
un saggio, per saperne di più su 
Kant è meglio chieder lumi al suo 
maggiordomo. Bene, il dettaglio è 
questo: a Dennis Bergkamp, 25 an¬ 
ni, talento incompreso e contesta- 
tissimo dell'lnter, hanno tagliato la 
corrente della sua splendida villa 
di Civate (Como). Il motivo del ta¬ 
glio è semplice: l’olandese non 
aveva mai pagato le bollette. Non 
conoscendo l'italiano, ed essendo 
poco allenato sui problemi ammi¬ 
nistrativi di una casa, il tulipano di 
ghiaccio non si è minimamente 
preoccupato di sbrigate questa fa¬ 
stidiosa incombenza. . Nessuna 
supponenza, sia chiaro, ma solo 
beata ignoranza. Del resto, ad un 
grande talento calcistico, non è ri¬ 
chiesta una specifica competenza 
sulle bollette della luce. ■ ■ • , 

La maldicenza, perché di maldi¬ 
cenza si tratta, viene dal portiere 
(Pagliuca non c’entra, per carità) 
della villa di Bergkamp che, «incal¬ 
zato» da un pressante gruppetto di 
cronisti sportivi, si è lasciato sfuggi¬ 
re qualche piccolo ma significativo 
episodio sulla vita privata del gio¬ 
catore. 11 succo del portier-pensie- 
ro, espresso con la garanzia di un 
rigoroso : anonimato, è questo: 
Dennis è un ragazzo immaturo e 
poco comunicativo, più simile a un 
adolescente che a un calciatore af¬ 
fermato abituato a girare il mondo. 
«Basti pensare - sottolinea la «gola 
profonda» - che in paese non ha 
mai scambiato una parola con 
nessuno. Matthaeus, che ha abita¬ 
to qui prima di lui. dopo un mese 
conosceva tutti. Bergkamp è diffi¬ 
dente, chiuso, timoroso. Solo Win- 
ter e Jonk, un paio di volte, sono 
andati a cena da lui. Un giorno mi 
ha chiesto come mai non si accen¬ 
deva più la luce. Se non va in posta 
a pagarla, gli ho risposto, è il mini¬ 
mo che può succedergli». 

Secoli fa, quando il lessico di si¬ 
nistra andava ancora di moda, si 
usava un termine che fa al caso di 
Bergkamp e di tanti altri giocatori 
degli anni Novanta: polli di alleva¬ 
mento. Nel senso più classico, cioè 
di ragazzi cresciuti in batteria sen¬ 
za la minima esperienza di vita che 
non fosse un bel dribbling o un 
cartellino giallo. Gente che non sa 
farei un passaporto, comprare un 
automobile, stipulare un contratto 
d’affitto, sbatterei nella vita per tro¬ 
vare un decoroso posto di lavoro. ’ 
Naturalmente, pagare anche 1 le 
bollette. •■■’’ , • 

ADennis Bergkamp, 138 milioni 
netti al mese, ora s’imputano tutti i 
mali dell'lnter. Da lui si vorrebbero 
tante cose: che segni milioni gol, 
che dia un’anima alla squadra, che 
la trascini nei momenti difficili, che 
s'italianizzi mangiando ogni sera 
gli spaghetti con i suoi compagni 
canticchiando Funicoli funicolo, 
che diventi insomma un leader 
senza macchia e senza paura. Scu¬ 
sate il gioco di parole, ma a un ra¬ 
gazzo che si fa tagliar la corrente 
cosi maldestramente come si può 
chiedergli di far luce agli altri? Ma 
per favore. Sarebbe già tanto, a no¬ 
stro modestissimo parere, lasciarlo 
giocare nel suo ruolo naturale. E 
sperare che. ogni tanto, segni e 
faccia segnare qualche gol. 

Ma Bergkamp è costato 35 mi¬ 
liardi, un patrimonio. E quindi gli sì 
chiede tutto quello che Pellegrini, 
in più di 10 anni, non è riuscito a 
fare: dare un volto nuovo e vincen¬ 
te aU'Inter. Ma un ragazzino, per¬ 
ché Bergkamp è di fatto un ragazzi¬ 
no immaturo come la maggior par¬ 
te dei calciatori del campionato 
italiano, può far tutto ciò? Dice Gul- 
lit: «Dennis, per adattarsi, doveva 
subito imparare la lingua, cercare 
d'integrarsi nel nuovo ambiente, lo 
l’ho fatto, so cosa vuol dire. Lui do¬ 
vrebbe imitarmi, anche se so di 
non essergli troppo simpatico». In¬ 
coraggianti parole, quelli di Gullit, 
ma è più probabile che abbia ra¬ 
gione un certo Don Abbondio, un 
prete che abitava pure luì sul lago 
dì Como: il coraggio se uno non ce 
l'ha non può inventarselo. Neppu¬ 
re se lo vuole Pellegrini, 


calcio. Prima in classifica, ma senza entusiasmare. Pregi e difetti della squadra di Scala 
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Marco Branca, 29 anni, tra I migliori del Panna-leader 


Il Parma è solo in testa alta 
classifica ma finge di non 
accorgersene. Scaramanzia o 
buonsenso emiliano? Sta di fatto 
che alla ripresa degli allenamenti 
si presentano solo cinque tifosi. E 
l'allenatore Scala se da un lato 
accenna all'Ipotesi scudetto, - 
dall'altro brucia ogni accenno 
all'euforia. E scherza. «La cosa più 
bella capitatami stamattina, come 
allenatore della squadra In testa al 
campionato, è sconto lo sconto 
che m'ha fatto la barista. 
Cappuccino e cornetto tremila lire 
anziché tremila duecento». Poi 
racconta che domenica mattina, 
prima della sfida col Cagliari che 
l'avrebbe portato al comando, è 
andato a caccia. «Eravamo In ritiro 
a Villa Ducale, In campagna. Ma la 
gola è stata tanta». Ieri mattina 
Scala ha Incontrato II sindaco,della 
città Lavagetto (tifoso juventino) 
che domenica ha disertato II 
Tardlnl preferendo II comìzio di 
D'Alema alla festa de l'Unità di 
Modena. «In effetti - lo giustifica 
Scala - non si pensava di restare 
soli In testa alla classifica. 1 
Comunque anche adesso non 
possiamo esaltarci più di tanto. 
Certo un pensierino allo scudetto 
più avanti potremo anche farlo». , 
Paradossalmente II primato In - 
solitudine del Parma ha fatto più 
scalpore In Colombia. «La tv 
nazionale - spiega Asprilla • ha 
proposto la nostra partita e 
ovviamente alla fine è stata festa». 
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Fernando Couto, difensore con II vizio del gol. 


Parma, davvero senza spine? 




WALTER QUAQNELI 


■ PARMA. Potrà sembra strano 
ma fra i segreti del Parma capolista 
solitario non c'ò il «gioco». La squa¬ 
dra di Scala in questo inizio di sta¬ 
gione stenta a costruire una mano¬ 
vra efficace e fluida se non proprio 
ariosa e brillante come nelle ultime 
stagioni. E allora come arrivano i 
successi a raffica? 

La prima carta vincente si chia¬ 
ma Luca Bucci. Il portiere, già en¬ 
trato nell’orbita azzurra (Sacchi 
l'ha portato negli Usa), ha due doti 
fondamentali, freddezza e agilità, 
che l'hanno fatto diventare in una 
sola stagione, il punto di forza di 
una difesa che in questo inizio di 
torneo è parsa piuttosto incerta. 
Bucci ha sventato tre palle gol all'e¬ 
sordio con la Cremonese, ha salva¬ 
to la propria rete a Padova quando 
il punteggio era 0 a 0 e domenica 
s'é superato uscendo due volte sui 
piedi di Otiveira lanciato e rete e ri-. 
battendo poi un tiro ravvicinato 
dello stesso attaccante. Insomma 
le fortune dì Scala nascono dal nu¬ 
mero uno. 

Quando dal mercato estivo è ar¬ 
rivata la notizia dell'acquisto di 


Branca, i tifosi gialloblu si sono 
chiesti: è adesso col «tridente» 
Branca-Asprilla-Zola, chi farà filtro 
a centrocampo? Chi si sacrificherà 
in copertura? La risposta, che è poi 
anche una conferma, è arrivata da 
Tomas Brolin, lo svedese taciturno 
c «malleabile», arrivato a Parma nel 
'90 con l’etichetta di attaccante, 
ma che pian piano, per esigenze di 
copione, ha dovuto modellare le 
proprie caratteristiche arretrando a 
centrocampo. Adesso corre e lotta 
dietro le punte, fa filtro e, dal mo¬ 
mento che Dino Baggio stenta a 
prendere il mano la «bacchetta» di 
playmaker, a volte si assume an¬ 
che l'onere di ispiratore del gioco. 
E magari si permette il lusso di se¬ 
gnare ancora qualche gol. Fonda- 
mentale per vivacità e dedizione, 
riesce anche ad accettare il rischio 
del tum over. E quando Scala deci¬ 
de di mandare in campo Sensini, il 
silenzioso Tomas risponde «obbe¬ 
disco» e se ne va in tribuna. Nella 
squadra delle «stelle» Couto, Aspril¬ 
la, Zola e Branca, c'è un altro «ope¬ 
raio» che si mette in luce in luce: 
Massimo Crippa. Certo, quando è 


l'ora di miss Italia fa una capatina a 
Salsomaggiore a ammirare le can¬ 
didate, ma alla domenica è sem¬ 
pre e comunque fra i migliori in 
campo. Con Brolin tiene a galla un 
reparto che è ancora «orfano» di 
Baggio. Corre, contrasta e lotta per 
90 minuti e all'occorrenza segna 
gol pesanti (due la scorsa stagio¬ 
ne). Morale: il centrocampo del 
Parma, che avrebbe dovuto essere 
fantasioso e geometrico, per ora è 
essenziale e veloce grazie ai pol¬ 
moni di Brolin e Crippa. 

Le fortune del Parma arrivano 
(o arriveranno) anche dalla prima 
linea. Branca, Asprilla e Zola costi¬ 
tuiscono un potenziale offensivo 
unico in serie A. Ma va gestito col 
bilancino del farmacista e con l'at¬ 
tenzione dello piscologo. E Scala 
lo sa. L'allenatore deve guidare e 
«governare» il colombiano con la 
massima attenzione. Sfruttarlo al 
massimo coi terreni asciutti (ha se¬ 
gnato due gol a Padova) c centelli¬ 
narlo d'inverno. Branca è l'uomo 
d'area capace di trasformare in oro 
sonante (leggi gol) ogni invenzio¬ 
ne di Zola che da parte sua deve 
aver modo di partire un po' da die¬ 
tro. L'intesa è già buona e la voglia 
di «coesistere» è così forte da indur¬ 
re (a Padova) l’«anarchico» Aspnl- 
la a sacrificarsi in copertura. 


■ PARMA Chi pensava che Fer¬ 
nando Couto facesse diventare la 
difesa del Parma imperforabile c al 
tempo stesso il centrocampo robu¬ 
stissimo, è rimasto deluso. La squa¬ 
dra di Scala, una volta perso Gain 
(tornato in Belgio), s'è trovata nel¬ 
l'esigenza di sostituirlo in quella 
delicata zona-cuscinetto disegnata 
nei dieci metri che dividono difesa 
e centrocampo. Couto fino ad ora 
non è riuscito impadronirsi di quel¬ 
lo spazio. Il portoghese difende be¬ 
nino, ma è ancora piuttosto lento, 
dunque non ha la prontezza di 
scattare in avanti c far da primo fil¬ 
tro a centrocampo. Certo coi due 
gol ha mostrato d’aver classe, ma 
la sua posizione spesso troppo ar¬ 
retrata, blocca la squadra. A pro¬ 
posito di difesa: Minotti non ha an¬ 
cora raggiunto un livello di condi¬ 
zione accetabile. Domenica ha 
sbagliato un paio di inteivcnti. 
Stesso discorso nelle due partile 
precedenti. E quando il capitano 
stenta, molti dei meccanismi della 
difesa a cinque vanno in tilt. Anche 
i due «centrali» Apolloni e Couto a 
volte si fanno invischiare nell'erro¬ 
re. Non è un caso che in tre partite 
la retroguardia di Scala abbia con- 




cesso almeno una dozzina di cla¬ 
morose palle gol ad avversari non 
certo trascendentali come Cremo¬ 
nese, Padova e Cagliari, 

Alla squadra fino ad ora sono 
mancati anche gli «sbocchi» sulle 
fasce. Sia perchè Benarrivo infortu¬ 
nato non ha mai giocato, sia per¬ 
chè Di Chiara non sempre trova 
modi e tempi per prodursi in per¬ 
cussioni efficaci sull'out sinistro. Al 
posto di Benarrivo è stato utilizzato 
Mussi, che però ha vocazioni squi¬ 
sitamente difensive. Non ha il pas¬ 
so per arrivare sul fondo e crossa¬ 
re. 

Le prime tre partite hanno pro¬ 
posto un Dino Baggio deludente. 
L'ex juventino, chiamato in Emilia 
per sostituire Zoratto, non ha rispo¬ 
sto alle attese. Si vede chiaramente 
(lo ha anche ammesso) che non 
ha passo e mentalità da playmaker 
(in nazionale infatti sta al fianco di 
Albedini che costruisce il gioco). 
«Ci vorrà del tempo - dicono i diri¬ 
genti del Parma - ma ce la farà». 
Può darei. Per ora vagola per il 
campo senza dare aiuto concreto 
a Crippa e Brolin che lavorano co¬ 
me negri. Probabilmente è anche 


in ritardo di condizione (è reduce 
dal mondiale, dunque ha ripreso a 
metà agosto), quindi ha bisogno 
di tempo. Resta il fatto che il cen¬ 
trocampo del Parma resta avvolto 
in questo nebuloso equivoco che 
Scala perora non può chiarire. 

La «stanchezza» dell'allenatore 
potrebbe risultare uno degli «impe¬ 
dimenti» del Parma in questa sta¬ 
gione. Il tecnico veneto è al sesto 
campionato in gialloblu. È vero 
■ che c'ò lo stimolo dell'obiettivo 
scudetto, ma è anche vero che sei 
tornei su una stessa panchina pos¬ 
sono logorare. E innervosire. Scala 
nello spogliatoio ha avuto più di un 
problema in passato. Ha avuto 
rapporti difficili con Taffarel, Bal¬ 
lotta, Melli, Asprilla. Sfociati anche 
in discussioni piuttosto animate. 
Adesso c'è il problema imbaraz¬ 
zante del tum over. Ogni domeni¬ 
ca deve spedire in panchina uno 
fra Asprilla, Brolin e Sensini (Couto 
è intoccabile). Qualcuno sussuma 
che anche il rapporto fra l'allenato¬ 
re c il gran patron Tanzi non sia 
più limpido come un tempo. An¬ 
che per questo la battuta attribuita 
a Tanzi «Siamo pnmi in classifica, 
nonostante Scala», volata domeni¬ 
ca pomenggio in sala stampa, po¬ 
trebbe risultare qualcosa di più di 
un semplice scherno. DWG. 



Ha perso tutti i pezzi migliori, ma anche con Catuzzi mette paura alle grandi 

Foggia, capolavoro oltre Zeman 


ILARIO DELL'ORTO 


L’allenatore del Foggia, Catuzzi 


■i 11 Foggia rinasce dopo un'esta¬ 
te vissuta sull’orlo del tracollo. Solo 
qualche settimana fa la squadra 
pugliese aveva incassato due colpi 
da kappaò: i guai societari dovuti 
? all'incarcerazione del suo presi¬ 
dente Pasquale Casillo c la parten¬ 
za, con destinazione Lazio, dell'al¬ 
lenatore Zdenek Zeman. I due uo¬ 
mini che, sebbene con moli e inte¬ 
ressi differenti, potevano rivendica¬ 
re il merito di aver trasformato il 
Foggia in quel laboratorio calcisti¬ 
co conosciuto col nome di Zeman- 
landia. Oggi Zcmanlandia non esi¬ 
ste più, perché il copyright segue i 
destini del suo inventore, che è al¬ 
trove, e Pasquale Casillo, che è tut¬ 
tora padrone della società, ha ce¬ 
duto i «pezzi pregiati» per rimettere 
in sesto la situazione finanziaria, 
col risultato di indebolire il patn- 
monio tecnico. Tuttavia, Casillo. 
nella sua opera di forzata restaura¬ 
zione, sembra aver indovinato la 
mossa giusta: ha chiamato Enrico 
Alberto Pais Catuzzi a sostituire Zeman. 


E i risultati di questa operazione 
sono incontestabili: dopo la terza 
di campionato, il Foggia ha dovuto 
già affrontare in trasferta due «gran¬ 
di» (Roma e Sampdoria), con le 
quali ha pareggiato e ha vinto in 
casa, con goleada, contro il Bre¬ 
scia. La media inglese è perfetta¬ 
mente rispettata. Ma quel che più 
conta è che, pur infiacchita rispetto 
all'anno precedente, la squadra ha 
mantenuto la stessa dignità tattica 
dei bei tempi, con qualche intelli¬ 
gente ritocco, 

I meriti di Catuzzi. Il mercato 
estivo è stato impietoso per i pu¬ 
gliesi: Stroppa (Milan), Seno (In* 
ter), Chamot (Lazio) c Roy (Not¬ 
tingham Foresi) hanno salutato e 
se ne sono andati. In compenso 
sono arrivati Bressan (Como), Bi¬ 
gioni (Udinese) e Marazzina (In- 
ter).Tra i due gruppi non c'è equi¬ 
librio, con tutto il Aspetto per i nuo¬ 
vi ingressi. Il Foggia ha praticamen¬ 
te perso tutti i suoi uomini qualitati¬ 


vamente più importanti. Eppure 
Catuzzi ha saputo mantenere l'an¬ 
tica identità della squadra, sebbe¬ 
ne il peso del carisma di un «santo¬ 
ne» come Zeman possa diventare 
un’ingombrante eredità per chiun¬ 
que. lì neo allenatore ha prosegui¬ 
to si il lavoro de! suo predecessore, 
ma ò riuscito ad apportare quelle 
variazioni necessarie a colmare i 
buchi lasciati aperti dal gap tecni¬ 
co. 

Oggi, la difesa del Foggia è orfa¬ 
na de! suo cervello, tale Chamot, 
che Zeman (che la sa lunga) ha 
voluto con sé. Per questo motivo. 
Catuzzi ha leggermente arretrato la 
sua linea difensiva. Nicoli, Di Bari, 
Bianchini e Caini continuano a 
praticare il modulo della zona, ma 
applicano il fuorigioco in maniera 
meno esasperata di quando stava¬ 
no con Zeman, col cnterio di chi sa 
di non essere un «mostro» dal pun¬ 
to di vista tecnico. Il 4-3-3 di antica 
memoria non esiste più e spesso 
Catuzzi propone cinque centro¬ 
campisti, con il solo Kolivanov in 


avanti e con gli inserimenti una 
tantum di Bresciani. Quando di 
fronte, in mezzo al campo, il Fog¬ 
gia si trova a combattere con uomi¬ 
ni più dotati (vedi Sumpdona) 
non può permettersi il lusso di lot¬ 
tare numencamentc alla pan, per 
questo Catuzzi tiene i suoi corridori 
di fascia (Bresciani e Bugiom) 
ben aggrappati alla linea mediana 
del campo, pronti a npartire o ad 
arretrare. Succede quindi che in 
avanti possa rimanere il solo Koli- 
vanov a raccogliere i lanci lunghi 
Kolivanov non è un bomber infalli¬ 
bile, ma è rapido e imprevedibile e 
domenica ha creato più di un grat¬ 
tacapo al vecchio volpone Vicr- 
chowod. E, a proposito delia gara 
di domenica contro la Samp, qual¬ 
cuno ha gridato allo scandalo, por 
via del golletto di Di Biagio, segna¬ 
to all'ultimo dopo reiterati e sciu¬ 
poni attacchi doriani. Ma la coc¬ 
ciutaggine e, soprattutto, la capar¬ 
bietà sono qualità por una squadra 
che deve fare i conti da subito con 
il problema della retrocessione. 
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Martedì 20 settembre 1994 


in primo piano. Il «tango-futbol» stupisce anche dopo Maradona.Tre storie esemplari 


Calcio d’Argentina, 
in Italia 

è sempre di moda 


m Fino a qualche anno (a erano un piccolo plotone - 
sotto la stella di Diego Armando Maradona -, oggi gli 
argentini del campionato italiano sono soltanto quat¬ 
tro, anche se tutti di gran livello. Cabnel Batistuta della 
Fiorentina, origini venete, è il capocannoniere (4 gol 
in 3 gare) del campionato; Abel Balbo, origini pie¬ 
montesi, una doppietta domenica contro il Genoa, ò il 
goleador della Roma; José Antonio Chamot è il perno 
della difesa laziale, che Zeman si è portato da Foggia; 
Nestor Sensini, nonni marchigiani, è il prezioso jolly 
del Parma primo in classifica. Dopo i fasti di Marado¬ 
na e una breve parentesi con giocaton di minor clas¬ 
se. da Lorenzo a Trogtio (ora emigrato in Giappone) 
fino a Sotomayor, futuro avversario dei Milan nelle fila 
del Velez Sarsfield in Toyota’s Cup, incompresi (Si¬ 
meone) o incomprensibili (Caniggia), l'Argentina 
adesso propone questo poker di ottimi giocatori, che 
hanno tutti fatto parte della nazionale sudamericana 
di Basile, sfortunata protagonista al mondiale-Usa. Chi 
non ricorda infatti l’ottima partenza della compagine 


maradoniana contro la Grecia (4-0 con l'ultimo, bel¬ 
lissimo gol di Diego) e la Nigeria, pnma della caduta 
verticale con Bulgaria e Romania a seguito della squa¬ 
lifica per doping del Pibe de oro? 

Mentre l'Italia celebra i suoi valorosi caballeros, dal¬ 
l'Argentina il nuovo et della selezione biancoceleste, 
Daniel Passarella, annuncia una novità che, utile o 
meno, farà discutere: tutti i convocati per la «selec- 
ciòn» saranno preventivamente sottoposti a un esame 
di rinoscopia. Il test medico sarà introdotto per valuta¬ 
re se i giocaton fanno uso di cocaina. È l'elevato uso di 
polvere bianca infatti (basti ricordare il caso-Caniggia 
qui da noi in Italia) la grande piaga del calcio moder¬ 
no argentino. 

E mentre Passarella fa le analisi ai suoi pupilli, ten¬ 
gono sempre banco le vicende di Diego Armando Ma¬ 
radona: l'ultima puntata parla di un Pibe intenzionato 
a diventare allenatore, e naturalmente fa discutere già 
come le puntate precedenti. 


m FIRENZE. La mano sinistra sul. 
fianco, la destra che impugna la, 
bandierina del calcio d’angolo, 
petto in fuori e l'espressione da do¬ 
minatore. Un nuovo modo di esul¬ 
tare dopo un gol. Una scena che 
per i tifosi viola è diventata già 
un’abitudine, un rito. Tanto che , 
nelle prime tre partite la scena si è ' 
ripetuta ben quattro volte. Protago¬ 
nista del siparietto è Gabriel Omar, 
Batistuta, oggi come non mai Bati- 
gol. «Ma allora lo scorso anno mi 
hai mandato tuo fratello...!» scher- ' 
za Ranieri rivolgendosi a Batistuta. 
Rispetto alla passata stagione il 
bomber di Reconquista sembra 
davvero un altro. E i risultati si ve¬ 
dono: quattro reti in tre partite. Me-. 
glio di Signori, meglio di Gullit c ■ 
degli'altri che solitamente occupa¬ 
no i vertici della classifica canno¬ 
nieri. Ora è lassù sul trono degli uo¬ 
mini-gol (e con il preciso intento 
di rimanerci il più a lungo possibi¬ 
le) e tutti quest'anno dovranno fa¬ 
re i conti con lui. Ma Batistuta fa il 
modesto: «Non sono guarito anco- , 
ra del tutto dalla pubalgia e devo 
ringraziare medici e massaggiatori 
che fanno di tutto per mettermi in 
campo ogni domenica». L'argenti¬ 
no non lesina slide agli illustri pre¬ 
tendenti: «Sono cresciuto soprattut¬ 
to mentalmente e sento di poter • 
migliorare il mio record di gol in 
serie A, portandolo dalle 16 alle 20 
reti». Ma nell'euforia del momento ■ 
l'argentino ha alzato il tiro (e l’o- ; 
biettivo) e si è lasciato scappare ’ 
un «Voglio arrivare a quota 25 e il >' 
mio gol più bello sarà quello che > 
mi farà vincere la classifica dei • 
marcatori». ■ . - > » 

Domenica è stata la sua partita. 
Ha segnato una doppietta, ha ser- ■ 
vito assist deliziosi per il compagno 
«Ciccio» Baiano, si è guadagnato , 
punizioni, poi è tornato a dare una ' 
mano al centrocampo. È stato in- ' 
somma l’uomo in più per questa 


BATISTUTA 

Gol d’autore, 
ma costano 
400 milioni 


FRANCO DARDANELLI 

Fiorentina. Anche l’arbitro Cesan 
non se l'è sentita di interrompere 
l'esultanza e la «danza della ban¬ 
dierina» dell'argentino. Anzi, sorri¬ 
dendo, si è anche complimentato 
con lui. Buone notizie quindi per 
Daniel Passarella. Chissà cosa pen¬ 
serà il neo-citti argentino quando 
leggerà i giornali, o meglio ancora 
vedrà le immagini del capolavoro 
di Batigol. Ma dai messaggi di di¬ 
sponibilità lanciati giorni addietro 
da Batistuta verso il tecnico argen¬ 
tino, sembra che i rapporti fra i due 
siano destinati a tornare buoni. La 
«frattura» è riconducibile a quando 
il centravanti militava nel River Pia¬ 
te e il «Caudillo» ne era l'allenatore. 
Dapprima sguardi in cagnesco, poi 
la panchina (gli furono preferiti Da 
Silva e Medina Bello), infine la ces¬ 
sione (al Boca Junior, ndr), cal¬ 
deggiata da Passarella che si giusti¬ 
ficò più o meno cosi: «Ho attaccan¬ 
ti più forti di lui...». Due stagioni nel 
Boca e poi la trasvolata a Firenze. 
La raffica di reti che Batistuta mise 
a segno nella Coppa America del¬ 
l'estate 91 fece perdere la testa (e 
aprire i cordoni della borsa) ai 
Cecchi Gori. Tanta fu l'ammirazio¬ 
ne per il biondo centravanti che i 
padroni della Fiorentina fecero ca¬ 
dere l'opzione su Diego Latorre, 
considerato allora l'erede di Mara¬ 
dona. E in breve tempo Batistuta 
diventò l'idolo dei tifosi, rimasti or¬ 
fani di Roberto Baggio. Le sue cor¬ 


se con la chioma bionda al vento 
infiammarono la curva «Fiesole» e 
anche i palati più fini si adattarono 
a questo ragazzone che accanto al 
destro, al sinistro e alla testa, non 
disdegna l'uso dei gomiti e di quel¬ 
l'astuzia, dono innato tipico dei su- 
damencani. Una miscela esplosiva 
di doti tecniche e qualità agonisti¬ 
che, il tutto condito da una buona 
dose d’energia. Per intendersi, non 
piedi di velluto, ma un lottatore na¬ 
to, uno che «non ama tirarsi indie¬ 
tro». Mai. Forse sono proprio que¬ 
ste sue caratteristiche ad averlo fat¬ 
to amare e coccolare dalla città. 
Un amore comsposto («Per me Fi¬ 
renze è una città straniera, ma è 
come se fossi nato qui») sia per la 
città (sempre disponibile verso in¬ 
viti dei viola club o iniziative bene¬ 
fiche) , che verso i colori viola (fu 
fra i primi a dire che sarebbe rima¬ 
sto anche dopo la retrocessione). 
E ampiamente ripagato nel modo 
che Batistuta sa fare: con ì gol, 13 
reti nella pnma, 16 nella seconda c 
altrettanti nella passata stagione. 

Ma a questo eccesso di vigore fi¬ 
sico sul rettangolo di gioco fa da 
contraltare un carattere tranquillo 
dell'uomo, che preferisce i colori 
tenui della vita domestica, accanto 
alla moglie Irina e al figlio Thiago 
rispetto alle luci forti della monda¬ 
nità. Fra Batistuta Firenze e la Fio¬ 
rentina, quindi, un feeling perfetto. 
Solo un'ombra. Nell'estate, dietro 
la delusione del mondiale ameri¬ 
cano, Batistuta «batté cassa». Chie¬ 
se di rivedere il suo ingaggio e ade¬ 
guarlo a quello di altri compagni. 
Ha chiesto un ritocco di 400 milio¬ 
ni per arrivare allo stesso compen¬ 
so di Baiano (1500 milioni a sta¬ 
gione, ndr ). Cecchi Gori ha rispo¬ 
sto lapidariamente: «Pensi a segna¬ 
re, poi vedremo». E lui l'ha preso 
alla lettera. Evidentemente quei 
400 milioni adesso li vuole, ad ogni 
costo. 






Gabriel Omar Batistuta celebra II rito del gol, In posa vicino alla bandierina del corner 


Giuseppe Pacifico 


■ ROMA. Dalla polvere all'altare, 
in due settimane. Un viaggio breve, 
quello di Abel Balbo. Domenica 
scorsa l’attaccante argentino ha 
apposto il suo sigillo alla vittoria 
della Roma con il Genoa: è stato 
lui l'autore delle prime due reti 
giallorosse, ma ha preso parte an¬ 
che all'azione della terza, servendo 
a Fonseca un assist. Due settimane • 
prima, sempre all'Olimpico, Balbo 
aveva accusato una delie più gran¬ 
di delusioni della sua carriera: era 
stato infatti «sacrificato» in nome 
del tura over. Nella partita d'esordio con il Foggia, il 
tecnico Carlo Mazzone aveva preferito far giocare co¬ 
me stramen Aldair, Them e Fonseca. E il posto dell'ar¬ 
gentino era stato preso dal diciottenne Totti. Quasi un 
affronto e lui, Balbo, anziché nmanere in tribuna a fa¬ 
re il tifo, se n'era andato a casa prima del fischio d'ini¬ 
zio. E giù polemiche, anche perché la Roma aveva ra¬ 
cimolato solo un misero pareggio. 

Ma con il Genoa Balbo si è riscattato, è uscito dal¬ 
l'Olimpico tra gli applausi de! pubblico. I due gol con¬ 
tro la squadra di Scoglio rappresentano la prima dop¬ 
pietta dell'argentino con la maglia giallorossa. Giù nel¬ 
la partita precedente, a San Siro con l'Inter, l’attaccan¬ 
te aveva riconquistato la maglia da titolare, senza però 
riuscire a segnare. Del resto, da quando era arrivato a 
Roma all'inizio della passata stagione, Balbo non era 
mai riuscito a confermare la nomea di spietato golea¬ 
dor che si era costruito quando giocava all'Udinese: 


nella stagione 1992-93, al quarto 
anno con la maglia bianconera, 
l'argentino aveva realizzato 21 reti 
in 32 partite. Irisomma, Balbo era 
stato acquistato per rendere l'at¬ 
tacco giallorosso più prolifico, per 
il salto di qualità. Ma la crisi della 
Roma aveva colpito più o meno 
tutti e il giocatore sudamencano, 
nel campionato passato, si era do¬ 
vuto accontentare di un bottino 
per lui scarso: 11 gol in 30 partite. 

Quest'anno, però, a Tngoria so¬ 
no cambiate tante cose, anzi, tanti 
giocaton. La squadra è stata costruita intorno alla cop¬ 
pia d'attacco Balbo-Fonseca, anche se Mazzone-co¬ 
me accaduto con il Foggia - non esclude altre soluzio¬ 
ni. E i due sudamericani sono stati i protagonisti della 
vittoria col Genoa. A dire il vero, i due gol di Balbo non 
sono stati eccezionali, l'argentino ha anche fallito due 
facili ocasioni. Ma due gol in una partita sono sempre 
tanti. Lo presenza dell'uruguaiano Fonseca al suo 
fianco sembra comunque aver nvitalizzato l'argenti¬ 
no, la coppia d’attacco - subito definita dai giallorossi 
«la più forte del mondo» - ha iniziato a mettere i pallo¬ 
ni alle spalle dei portieri avversari. Balbo. 28 anni, ha ' 
partecipato a Usa 94 ed é rimasto coinvolto nella di¬ 
sfatta dell'Argentina, eliminata dalla Romania. Ades¬ 
so, il giallorosso vuole sfruttare la vetnna del campio¬ 
nato italiano per farsi bello agli occhi del nuovo et del¬ 
la s elecctòri, Daniel Passarella, e conservare la maglia 
della nazionale Con l'aiuto di Fonseca. 


BALBO 

Dalla polvere 
all’altare 
in 15 giorni 


PAOLO FOSCHI 


CHAMOT 

Da noi 
è diventato 
una star 


FRANCESCO ZUCCHINI 

m José Antonio Chamot è l'ulti¬ 
ma scommessa (vinta) da Romeo 
Anconetani prima di mollare la 
presidenza di un Pisa sommerso 
dai debiti Lo prese 19enne dal Ro¬ 
sario Central, con la collaborazio¬ 
ne del duo Caliendo-Aloisio, per 
2800 milioni, malgrado lo scettici¬ 
smo dell'altro argentino del Pisa, 
Simeone: «Presidente, questo "Cia- 
mòt" (in Sudamenca lo pronun¬ 
ciano cosi) lo conosco appena, 6 
un ragazzino, non ci ho mai gioca¬ 
to contro, dalle nostre parti un tifo¬ 
so su due ignora persino che esi¬ 
sta. Dia retta, lasci stare». Ancone¬ 
tani andò avanti per la sua strada e 
tre anni dopo rivendette la sua 
scommessa incassando dal Foggia 
di Casillo esattamente il doppio di 
quanto aveva sborsato. Il resto è 
storia di ieri- Zeman lascia la pan¬ 
china pugliese per quella laziale, 
esigendo un solo rinforzo, natural¬ 
mente Chamot. che Cragnotii paga 
stavolta 10 miliardi. Oggi Chamot, 
che nel frattempo ha giocato i 
mondiali americani entrando a far 
parte della nazionale esclusiva¬ 
mente per i meriti acquisiti in Italia, 
è diventato anche il fulcro della di¬ 
fesa romana: ha forza fisica, eleva¬ 
zione, scatto e anche una discreta 
tecnica. Un campione nato in Ar¬ 
gentina, ma diventato tale nel cam¬ 
pionato italiano, malgrado gli inizi 
difficili, la panchina fatta con Luce- 
scu. la retrocessione in B, i due 
campionati cadetti pnma del ritor¬ 
no alla nbalta con Zeman. 

Tutta in salita é stata l'avventura 
di José Antonio Chamot, che al 
calcio 6 arrivato tardi, a 16 anni, 
dopo aver lavorato sodo come car¬ 
pentiere per portare soldi in famì¬ 
glia. Debuttò alla fine nel Rosario 
Central la squadra della sua città 
(la famiglia è onginana dell'Entre- 
nos, come quella di Maradona), e 
fece molto scalpore quando si 
sparse la notizia dell’interessamen¬ 
to per lui di un club italiano nel no¬ 
vembre del '90. 

A Pisa divise l'appartamento con 
Diego Simeone, il centrocampista 
destinato a far fortuna solo in se¬ 
guito, nel campionato spagnolo. 
Due caratten opposti: esibizionista 
e allegro Simeone, introverso e va¬ 
gamente tormentato Chamot. 
«Una volta litigammo - racconta Si¬ 
meone - e lo mandai a quel paese. 
Lui non rispose nulla, ma improvvi¬ 
samente una settimana dopo mi 
affrontò chiedendomi spiegazio¬ 
ni». A Pisa Chamot restò tre anni 
(87 partite, un gol); lo voleva la 
Sampdona ma fin! al Foggia, poco 
più di 300 milioni allanno d'ingag¬ 
gio che alla Lazio si sarebbero 
pressoché triplicati. Trenta partite 
con il Foggia, il campionato de! 
mondo amcncano, il trasferimento 
nella Capitale, quando ormai i gio¬ 
chi della campagna acquisti sem¬ 
bravano fatti Una tappa dopo l'al¬ 
tra, un passo avanti dopo l'altro. 
Un'escalation prepotente nel no¬ 
me di Zeman. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale, sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo poco nuvoloso con nuvolosità in au¬ 
mento dal tardo pomeriggio, per nubi stra¬ 
tiformi, ad iniziare dall' arco alpino occi¬ 
dentale, Sulle regioni centro-meridionali 
adriatiche cielo nuvoloso, con locali preci¬ 
pitazioni a prevalente carattere tempora¬ 
lesco. Tendenza a graduale miglioramen¬ 
to dalla serata. Sul resto d'Italia condizio¬ 
ni di variabilità con ampie schiarite sul 
settore nord-orientale, sul Lazio e sulla 
Campania ed addensamenti irregolari, 
associati ad isolati rovesci temporaleschi, 
più probabili sulle zone interne. 
TEMPERATURA: in aumento sulle regioni 
di ponente. 

VENTI: moderati settentrionali su tutte le 
regioni. 

MARI: generalmente mossi, localmente 
molto mosso lo Jonto. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

18 

L Aquila 

10 

21 

Verona 

12 

15 

Roma Urbe 

15 

22 

Trieste 

13 

15 

Roma Flumic. 

16 

22 

Venezia 

12 

14 

Campobasso 

10 

19 

Milano 

11 

18 

Bari 

15 

26 

Torino 

7 

19 

Napoli 

17 

23 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

12 

19 

Genova 

15 

20 

S M Leuca 

20 

25 

Bologna 

12 

15 

Reggio C 

20 

28 

Firenze 

10 

19 

Messina 

22 

26 

Pisa 

11 

19 

Palermo 

21 

26 

Ancona 

13 

21 

Catania 

18 

26 

Perugia 

12 

19 

Alghero 

17 

21 

Pescara 

11 

24 

Cagliari 

14 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

10 

17 

Londra 

10 

14 

Atene 

22 

31 

Madrid 

5 

23 

Berlino 

11 

14 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

11 

14 

Nizza 

11 

20 

Copenaghen 

11 

13 

Parigi 

4 

14 

Ginevra 

5 

11 

Stoccolma 

8 

10 

Helsinki 

9 

13 

Varsavia 

5 

16 

Lisbona 

20 

29 

Vienna 

8 

15 
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IL fatto. L’ex campione di tennis aveva 40 anni. Infarto o una dose eccessiva di cocaina? 


■i L'ingresso in campo fu degno 
di due grandi comici. Dalla porta 
laterale che dà sul Centrale di Flu- 
shing Meadows e conduce nei sot¬ 
terranei dello stadio del tennis, do¬ 
ve c'è anche il rischio di perdersi, 
d'improvviso si sentirono provenire 
lamenti sguaiati, altissimi, che in 
italiano sarebbe stato possibile tra¬ 
durne in una sorta di «Ahio mam¬ 
ma, ohiohi mammina...» Poco do¬ 
po, sul limitare della porta, appar¬ 
vero due figure adir poco singolari, 
entrambe piegate a 90 gradi, che , 
presero ad avanzare con passo 
malfermo, tremolante, reggendosi 
sulle racchette usate a mo' di ba¬ 
stone. A metà del campo uno dei 
due schiattò per lena, rantolando, 
e l’altro gli fu sopra ululando c 
strappandosi i capelli, come fanno ' 
le prefiche che accompagnano i 
funerali. . ■ -■ • 

Chiesero la barella, e tanto fece¬ 
ro in quella loro pantomima che 
ottennero l’aiuto dei giudici di li¬ 
nea, per essere accompagnati alle 
loro poltroncine, dove si accascia-, 
rono di schianto, Quattro anni fa, 
JimmyConnorse VitasGerulaitissi. 
presentarono cosi al loro ultimo 
doppio, cui si erano iscritti per ri¬ 
dere, e per prendersi gioco un’ulti¬ 
ma volta di quel tennis che li aveva 
messi alla porta per raggiunti limiti 
di età, 40 anni suonati Jimmy e 36 
Vitas. Un tennis diverso da quello • 
che li aveva visti protagonisti per 
gran parte degli anni Settanta e per 
una buona metà del decennio suc¬ 
cessivo, un tennis più noioso sep¬ 
pure più atletico e vigoroso, un 
ambiente divenuto ■ decisamente 
troppo serio per i loro gusti, dove 
tinche i ragazzini sembrano diven¬ 
tati come i colletti bianchi di Wall 
Street nei giorni in cui il Dow-Jones 
finisce sotto i tacchi. , v • * ' 

Povero, divenne miliardario 

Vitas Gerulaitis aveva comprato 
casa a Long Islands, un occhio sul 
mare e un’ora di Ferrari da Ma¬ 
nhattan. Come molti figli di immi¬ 
grati, la sua America fu quella che 
lui si erano messo in testa, ma 
avendo imparato dal tennis a stare 
con i piedi per terra Vitas si adope¬ 
rava perchè i due piani, quello rea- . 
le.c quello immaginano, coinci¬ 
dessero nei limiti del possibile. 
Amava il casino della Mid Town, le 
notti allo «Studio 54» c da «Chez Re¬ 
gine», e i lussi di Hollywood, per 
questo non sapeva rinunciare né a 
New York né alla villa con piscina, 
che si era fatto costruire a forma di 
racchetta secondo la moda in voga 
sull’altra costa. Ma in quella casa 
aveva dato rifugio a tutta la fami-. 
glia, il padre Vitas senior che da . 
giovane in Lituania era stato eletto 
«miglior tennista del Baltico» e ave¬ 
va finito per tirare su un negozietto 
a Brooklyn pagandoselo con le le¬ 
zioni di tennis, la madre Aldona e 
la sorella Ruta, anch'essa giocatri- - 
ce di discreto successo. Si diceva 
fosse finito in un giro di droga, e le 
sue smentite non erano apparse 
mai troppo convincenti, però pas¬ 
sava migliaia di dollari alla Fonda¬ 
zione Nilsson, contro il cancro, e 
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Vitas Gerulaitis, una morte avvolta nel mistero. 


Gerulaitis. morte e dubbi 


L’ex campione di tennis Vitas Gerulaitis è morto là sera 
di domenica scorsa a Long Island, in casa di un amico. 
L’ipotesi più accreditata è che ad ucciderlo possa esse¬ 
re stata una dose eccessiva di cocaina, ma non è da 
escludere un infarto. L’autopsia scioglierà i dubbi. Neila 
sua carriera Gerulaitis, che aveva 40 anni, ha vinto ven¬ 
tisette tornei, conquistando negli anni 1977-1982 un 
posto stabile tra i primi dieci giocatori del mondo. 


aveva voluto un centro tennistico 
alla periferia di New York, gratuito 
Pier i ragazzi più poveri. E a tutti, Vi¬ 
tas raccontava delle sue baldorie 
notturne, delle feste, delle donne 
che conquistava e di cui si diceva 
pierdutamente innamorato, magari 
solo per un'ora della sua vita, tanto 
che quando lo lasciavano erano 
dolori, lo riducevano, diceva, co¬ 
me un kleenex usato. Aveva due 
Ferrari, una Porsche nera e una 
Rolls che puliva con le sue mani, 
tanto ne era appassionato. Si era 
sparsa la voce che fosse nato mi¬ 
liardario, invece aveva cominciato 
con il tennis senza una lira in tasca. 
La differenza, con gli altri ragazzini 
della sua annata. Gottfncd e Gene 
Mayer. Dibbs e Solomon, era che 
Gerulaitis da miliardario si com- 
piortava davvero. 

Fu, Vitas, ' esattamente quello 


:olini 

che diceva di essere, ma non 
ostentava niente, anzi, a chi gli 
chiedeva come facesse a coniuga¬ 
re la sua vita strapazzata con quel 
tennis pulito che metteva in mo¬ 
stra, lui rispondeva che gli veniva 
naturale, e che quella era la sua 
più grande fortuna, perché in caso 
contrario non avrebbe saputo a 
che cosa rinunciare, se al tennis, 
che considerava il suo grande pre¬ 
gio, oppure al suo stile di vita, che 
riteneva un difetto. Seppure un otti¬ 
mo difetto. 

Il feeling con Roma 

Cosi, il pubblico di Roma sem¬ 
pre prodigo con i campioni dal ca¬ 
rattere tumultuoso quanto infasti¬ 
dito fino a risultare insolente con i 
tennisti tutti d'un pezzo, interveni¬ 
va ai suoi spettacoli convinto di pio- 
ter recitare una parte decisiva, 


quella del buon amico che ti so¬ 
stiene quando hai passato una not¬ 
te un pio' troppe folle, che ti prepa¬ 
ra un caffè e, insieme, ti organizza 
una buona scusa con il principale 
in ufficio. Ogni volée sbagliata ve¬ 
niva addebitata a quella o queiral¬ 
tra donna con cui Vitas era stato vi¬ 
sto la sera prima e puntualmente 
fotografato sui giornali, settore 
mondanità; e ogni buon punto ve¬ 
niva commentato con sussiego, vi¬ 
sto?, si dicevano gli appassionati, si 
sarà pure fatto una flebo di zabaio¬ 
ne, ma poi eccolo lì, a correre co¬ 
me una spia... E Vitas ripagava con 
le sue carte migliori. A Roma otten¬ 
ne due vinone, e la prima, nel 
1977, l’anno dopo Panatta, fu an¬ 
che quella che gli apri le porte de- 
l’Olimpo tennistico. Battè Zugarel- 
li, uno dei davismen italiani, e il 
pubblico applaudì come se a vin¬ 
cere fosse stato uno di casa. Seppe 
ripetersi due anni dopo, contro Vi- 
las, con cui fece gara di resistenza, 
toccando i 57 games. Un record. 

Campione e play boy 

Fu uno degli interpreti del tennis 
gioioso degli anni Settanta, per il 
quale recitava nella parte del gio¬ 
catore sfrenato, del campione 
donnaiolo, ma per essere campio¬ 
ne completo a Vitas mancò appe¬ 
na un pizzico di potenza e qualche 
centimetro. Aveva un gioco classi¬ 


co, lineare, d’attacco, fondato sulle 
gambe velocissime, sui fondamen¬ 
tali da manuale, ma era leggerino, , 
non aveva il punch, soprattutto nel ' 
servizio, Cosi, il gaudente miliarda¬ 
rio in Ferrari, sul camp» era co¬ 
stretto a trasformarsi in un grande 
faticatore, obbligato a dar prova di 
resistenza. E nei confronti coi gran¬ 
di del tempo, da Borg a McEnroe, 
da Connors a Lendl. spesso fini 
battuto d’un soffio, per una que-. 
stione appunto, di centimetri. Nella 
semifinale di Wimbledon contro 
Borg, (1977), nella finale del Ma- 
sters (1979) contro Lendl, in cui ’ 
ebbe il match point prima di per¬ 
dere al quinto. Vinse, comunque. 


un Open d’Australia, e fu finalista a 
Parigi (1980) e negli Open dì New 
York, nel 1979, a San Francisco. 
Negli ultimi anni faceva il telecroni¬ 
sta per la Nbc, senza rinunciare al¬ 
la sua vita notturna e, forse, alla 
droga, per la quale era finito sotto 
accusa, e poi discolpato, dopo una 
maxi retata agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta, quando ancora faceva il ten¬ 
nista. Aveva imparato a usare la 
sua velocità per battere la concor¬ 
renza dei telecronisti e dicci giorni 
fa, agli Open, era stato lui il primo a 
intervistare Agassi, subito dopo la 
sua vittoria, e a chiedergli con un fi¬ 
lo di rimpianto di quel bacio a 
Brooke Shields. 


Saggio: «Del Piero? 
Spero sia 
il mio erede» 

«Del Piero il mio erede? Lo spero 
proprio». Questo il commento di 
Roberto Saggio dopo l’ennesima 
prestazione brillante del giovane 
talento bianconero, autore a Na¬ 
poli di un gol d’autore. «È un rifini¬ 
tore che può fare anche gol. Non 
gli manca nulla dal punto di vista 
tecnico, tranne l'esperienza. È in¬ 
telligente e questo conta moito, so¬ 
prattutto alla sua età, nel calcio». 

Basket 

Petrucci denuncia 
Livorno 

Il presidente della Federbasket, 
Gianni Petrucci ha presentato un 
esposto-denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma sul «caso Li¬ 
vorno». «Preso atto delle risultanze 
della indagine espletata dall’ufficio 
inchiscte ha deciso di presentare 
esposto denuncia alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma in merito ai 
fatti connessi alla fideiussione pre¬ 
sentata dalla società Pol.Libertas 
Livorno (Galbus-Bank lAustria)». 
Sabato era stata la bbertas Livorno 
a portare in tribunale la sua esclu¬ 
sione dal campionato di basket di 
serie A2, denunciando per abuso 
d’ufficio c truffa lo stesso Petrucci e 
il commissario della Lega basket, 
Allievi. 

Formula 1 
Hill alla Williams 
fino al T 95 

Damon Hill guiderà la Williums- 
Renault anche nel prossimo cam¬ 
pionato mondiale di F 1. La confer¬ 
ma del pilota britannico per il terzo 
anno consecutivo, dopo due sta¬ 
gioni come collaudatore, è arrivata 
oggi da Frank Williams, che ha fir¬ 
mato ieri il contratto. 

Tennis, Davis 
Gli azzurri 
sono a Budapest 

Guidata dal capitano Adnano Pa¬ 
natta, la squadra azzurra di Coppa 
Davis è arrivata a Budapest dove 
da venerdì a domenica prossimi 
affronterà l’Ungheria nello spareg¬ 
gio per la permanenza nel Rruppo 
A della Coppa Davis. 


CANOTTAGGIO. Trionfo ai mondiali di Indianapolis: azzurri primi nel medagliere 

Remi d’oro, un vero miracolo italiano 


Un autentico boom agonistico, per giunta in 
controtendenza. È quello del canottaggio italia¬ 
no, dominatore dei mondiali di Indianapolis in 
un’estate infelice per molti altri sport olimpici 
nazionali. Il ruolo del et La Mura. 


riMIQLIA 


■i Prima ancora che di questa 
stupefacente Italia del canottaggio, 
addirittura prima nel medagliere 
dei campionati mondiali di India¬ 
napolis, sarà il caso di spendere 
due parole sul canottaggio in sé e 
per sé. Che questa disciplina di 
gloriose tradizioni sia faticosa lo si 
nesce ad intuire anche dalle sparu¬ 
te immagini che la televisione ci 
propone anno dopo anno. Quel 
che forse non si sospetta, è che il 
canottaggio è forse il più massa¬ 
crante fra gli sport, un esercizio 
che sollecita in modo esaustivo 
tanto polmoni che muscoli (non 
certo soltanto le braccia). Un 
esempio per farsi un'idea di questo 
sforzo immane: da più di una stati¬ 
stica risulta che i canottieri nono¬ 
stante la loro possente struttura fisi¬ 
ca siano gli sportivi che più vanno 
incontro a problemi cardiaci nel 


loro dopo carriera. Colpa di un 
cuore che ingrossato a dismisura 
durante l'attività agonistica fatica 
poi a riadattarsi ai ritmi della vita 
«normale». 

Medagliere record 

I campionati mondiali di canot¬ 
taggio, dunque, sono una sorta di 
certame della sofferenza, e quelli 
appena conclusi nello stupendo 
bacino di Eagle Creek, nello stato 
dell’Indiana, non hanno certo fatto 
eccezione. Semmai l'eccezione è 
stata un’altra, visto che la nazione 
guida di questa edizione iridata è 
stata nientemeno che l’Italia. Il 
consuntivo dice che la rappresen¬ 
tativa azzurra se n’è ripartita dagli 
Stati Uniti con sette medaglie, di 
cui quattro d'oro, due d'argento c 
una di bronzo. Dietro, tanto per far 
nomi, sono finite grandi potenze 


del remo come la Germania, la 
Gran Bretagna, gii Stati Uniti, oltre 
a nazioni di più recente lignaggio 
come Canada e Francia. 

Ma essendo il canottaggio an¬ 
che e soprattutto disciplina olimpi¬ 
ca, occorre valutare il risultato di 
Indianapolis anche con l’occhio ai 
prossimi Giochi di Atlanta '96. Se è 
vero che il programma delle finali 
olimpiche è stato da poco cambia¬ 
to, con l’introduzione dì nuove ga¬ 
re e l’esclusione di altre, è altrettan¬ 
to vero che delle quattro vittorie ita¬ 
liane ben tre - 4 senza, 4 di coppia 
c doppio pesi leggeri - sono state 
ottenute in prove che si ripeteran¬ 
no pure ad Atlanta. Non potranno 
invece confermarsi in sede olimpi¬ 
ca Caddi e Pettinari, neocampioni 
iridati del 2 senza «leggero», oltre¬ 
ché, ironia della sorte, il plurideco¬ 
rato Carmine Abbagnale, meda¬ 
glia d'argento insieme con Casco- 
ne e Cirillo del due con, gara di an¬ 
tiche tradizioni però cassata dai 
prossimi Giochi. 

Dietro II successo 

Che l’italico canottaggio navighi 
in acque aurifere è notizia doppia, 
visto che le altre federazioni nazio¬ 
nali di interesse olimpico non han¬ 
no fornito segnali confortanti in 
questa estate sportiva. Deludenti 
nuoto, ciclismo c atletica, cosi e 
cosi scherma e ginnastica, l'esplo¬ 


sione del remo necessita di una 
specifica lettura. Pure in questo ca¬ 
so, come in altri sport, la svolta 
sembra sia stata propiziata da un 
cambio del «manico». L’operazio¬ 
ne è però avvenuta in direzione in¬ 
versa rispetto ad altre federazioni, 
le quali hanno congedato un et ita¬ 
liano per affidarsi ad un tecnico 
straniero. Nel canottaggio è avve¬ 
nuto esattamente il contrario. Mes¬ 
so alla porta il discusso norvegese 
Thor Nielsen, la responsabilità del¬ 
la squadra azzurra è stata affidata 
nel novembre del 1992 a Giuseppe 
La Mura, il medico che per un de¬ 
cennio ha allenato gli ineguaglia¬ 
bili fratelli Abbagnale. 

Un tipo davvero singolare que¬ 
sto La Mura, perfetto esempio di 
giovialità campana «fuori dall'ac¬ 
qua», programmatore di stampo 
teutonico in vicinanza di barche, 
scalmi e remi. Per inquadrare il 
personaggio basti questa dichiara¬ 
zione resa alla vigilia dei mondiali: 
«I! mondiale '93 (un argento e tre 
bronzi, ndr) è stata l'introduzione 
di un nuovo libro che ho iniziato a 
scrivere. Ad Indianapolis comple¬ 
teremo il primo capitolo. I prossimi 
due anni formeranno il corpo del 
romanzo, e l'Olimpiade di Atlanta 
rappresenterà l'epilogo, speriamo 
a lieto line». Una cosa però La Mu¬ 
ra l'ha taciuta: il suo libro potrebbe 
diventare un best-seller. 


ASCOLTA... LA TUA CITTA!!! 


radio club novantuno 
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